
RELAZIONE  ILLUSTRATIVA  

Il  presen t e  decre to  legisla tivo  è  adot ta to  ai  sensi  dell’ar ticolo  24,  commi  1  e  2,
lett.  a),  b),  c),  d),  e)  f),  g),  i),  l),  m)  e  n)  della  legge  23  settemb r e  2025,  n.  132,
recant e  «Disposizioni  e  deleghe  al  Governo  in  materia  di  intelligenza
artificiale »  ed  è  finalizzato  all’adegua m e n t o  dell’ordinam e n to  nazionale  al
Regolamen to  (UE)  2024/1689,  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio,  del  13
giugno  2024  (“Regolame n to  IA”  o  “AI  Act”),  att rave rso ,  in  par ticolar e ,  la
disciplina  dei  poteri  delle  Autorità  nazionali  per  l’intelligenza  artificiale  e
dell’utilizzo  dell’intelligenza  artificiale  nei  percorsi  formativi,  nelle  professioni,
nel  lavoro,  nella  sanità  e  nella  pubblica  amminis t r azione . 

L’AI Act  si  propone  di  favorire  lo  sviluppo,  l’immissione  sul  merca to  e  l’utilizzo
all’interno  del  merca to  unico  europeo  di  sistemi  di  intelligenza  artificiale  che
garan tiscono  elevati  standa r d  di  sicurezza,  affidabilità  e  conformità  ai  valori
dell’UE.  Tale  obiet tivo  è  persegui to  median te  l’introduzione  di  una  disciplina
dei  sistemi  di  intelligenza  artificiale  che  viene  gradua t a  in  base  al  livello  di
rischio  che  essi  presen t a no,  distinguen do  tra  sistemi  di  IA  a  rischio
inaccet t abile ,  sistemi  di  IA  ad  alto  rischio,  sistemi  di  IA  a  rischio  limitato  e
sistemi  di  IA a  rischio  minimo  o  nullo.  

La  legge  n.  132/2025  ha  introdot to  un  primo  quadro  norma tivo  nazionale  in
mater ia  di  intelligenza  artificiale,  delineando  un  sistema  di  principi  di
governa nce  e  misure  specifiche  che,  in  linea  con  la  norma tiva  europea ,
tengono  altresì  conto  del  contes to  istituzionale,  economico  e  sociale  italiano.
L’iniziativa  legisla tiva  è  mossa  anzitut to  dall’intento  di  delinea re  un  sistema
regola to rio  che,  inscrivendosi  nel  solco  traccia to  dall’AI  Act,  da  un  lato,
consen t a  di  prevenire  e  mitigare  in  modo  efficace  i  rischi  connessi  allo
sviluppo  e  all’impiego  dei  sistemi  di  intelligenza  artificiale  e,  dall’alt ro,
valorizzi  pienam e n t e  le  oppor tuni t à  offerte  da  tali  tecnologie  in  termini  di
innovazione,  competi t ività  ed  efficienza  amminis t ra t iva.  

Il propos to  decre to  legislativo  si  compone  di  51  articol i  suddivi s i  in  5  Capi .

Il  Capo  I  è  dedicato  alle  “Disposizioni  genera li”,  il  Capo  II  ai  “ Poteri  delle
Autorità  nazionali  per  l’intelligenza  artificiale ”,  il  Capo  III  alla  “Intelligenza
artificiale  per  i  percorsi  formativi,  le  professioni,  il  lavoro,  la  sanità  e  la
pubblica  amminis t r azione ”,  il  Capo  IV  alle  “Informazioni  aziendali  ed
esperienze  tecnico- indust r iali  concern e n t i  dati,  algoritmi  e  metodi
matem a t ici ”,  il Capo  V alle  “Disposizioni fina nzia ri e ”.  

Il  Capo  I  reca  disposizioni  genera li  e  si  compone  di  un  unico  articolo,  dedicato
alle  definizioni.

L’articol o  1  (“Definizioni ”)  reca  le  definizioni  impiega te  ai  fini  del  presen t e
decre to.  Oltre  a  rinviare  al  quadro  definitorio  già  previsto  dall’articolo  3
dell’AI  Act,  dall’ar ticolo  2  della  legge  23  settemb r e  2025,  n.  132,  nonché
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dall’ar ticolo  1  del  testo  unico  delle  disposizioni  in  mate ria  di  interme diazione
finanziaria  di  cui  al  decre to  legisla tivo  24  febbraio  1998,  n.  58,  dall’articolo  1
del  testo  unico  delle  leggi  in  mate ria  bancaria  e  creditizia,  di  cui  al  decre to
legislativo  n.  385  del  1993  e  dell’ar ticolo  1  del  codice  delle  assicurazioni
private ,  di  cui  al  decre to  legislativo  7  settemb r e  2005,  n.  209  -  tale
disposizione  introduce  delle  definizioni  utili  ad  una  più  agile  e  sistem at ica
lettura  del  decre to  legislativo.  Le  definizioni  tengono  conto,  inoltre ,  del
quadro  di  governanc e  già  delineato  dall’ar ticolo  20  della  legge  n.  132/2025.
Con  riferimento  alla  definizione  di  “istituti  finanzia ri”  di  cui  alla  letter a  (g)  del
comma  2,  la  ricognizione  effet tua t a  mira  a  chiarire  l’ambito  di  applicazione
sogge t t ivo  delle  nuove  disposizioni  rispet to  al  settore  finanziario,  tenuto  conto
della  mancanza  di  una  definizione  esplicita  di  “istituto  finanzia rio  disciplinato
dal  dirit to  dell’Unione”  richiama t a  dall’ar ticolo  74,  paragr afo  6,  del
Regolamen to  IA.  Si  provvede  altresì,  alla  lettera  n),  a  introdu r r e  la  definizione
di  “Spazio  di  Sperimen t azione  italiano  per  l’IA”  in  quanto  spazio  di
sperimen t azione  istituito  in  osservanza  dell’articolo  57,  paragr afo  1,  del
medesimo  regolame n to  europeo  (nonché  in  osservanza  dell’ar t .  20,  co.  1,  lett.
c),  della  legge  n.  132/2025),  e  disciplinato  dal  Capo  II,  Sezione  VI del  presen te
decre to.  

Il  Capo  II  disciplina  i  pote ri  delle  Autorità  nazionali  per  l’intelligenza
artificiale  (art t .  2-34).

In  coerenza  con  i  già  richiama t i  criteri  diret t ivi,  il  decre to  legislativo,  per  la
parte  che  riguarda  i poteri  delle  Autorità  nazionali  per  l’intelligenza  artificiale
provvede  ad  attribuire  all’Agenzia  per  l’Italia  digitale  (AgID)  e  all’Agenzia  per
la  cybersicurezza  nazionale  (ACN),  quali  Autorità  nazionali  per  l’intelligenza
artificiale  designa t e  ai  sensi  dell’articolo  20  della  legge  n.  132/2025,  tut ti  i
poteri  di  vigilanza,  ispet tivi  e  sanziona to ri  previs ti  dall’AI  Act  (art.  24,  co.  2,
lett.  a),  della  legge  n.  132),  provvedendo  altresì  a  definire  dei  meccanismi  di
coordinam e n to  funzionali  a  garan ti r e  un  raccordo  informativo  e  opera t ivo
rispet to  a  casistiche  potenzialmen t e  rilevanti  per  più  Autorità .  In  conformità
con  la  legge,  resta  ferma  l’att ribuzione  alla  Banca  d’Italia,  alla  CONSOB  e
all’IVASS)  del  ruolo  di  Autorità  di  vigilanza  del  merca to  secondo  quanto
previsto  dall’ar t .  74,  par.  6,  dell’AI  Act  (i.e.  sui  sistemi  di  intelligenza
artificiale  ad  alto  rischio  individua ti  nell’Allegato  III,  punto  5,  lett.  b)  e  c),
immessi  sul  merca to,  messi  in  servizio  o  utilizzati  dagli  interm edia r i  finanziari
e  diret t am e n t e  collega ti  alla  fornitur a  di  servizi  finanziari).  Tra  i  poteri  di
vigilanza  attribuiti  alle  Autorità  compete n t i  è,  inoltre,  previsto  quello  di
imporr e  ai  fornitori  e  ai  potenziali  fornitori  di  trasm e t t e r e  informazioni,  di
effet tua r e  ispezioni  a  distanza  o  in  loco,  anche  senza  preavviso,  e  di  svolgere
controlli  sulla  conduzione  delle  prove  in  condizioni  reali  e  sui  relativi  sistemi
di  intelligenza  artificiale  ad  alto  rischio  (art .  24,  co.  2,  lett.  m),  della  legge  n.
132).

Lo  schema  di  decre to  è  trasvers al e  per  tutte  le  Autorità  di  vigilanza  sul
merca to  e  non  modifica  le  discipline  set toriali,  al  fine  di  garan ti r e  l’organici tà ,
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l’unitarie t à  e  l’immedia t a  compre nsione  della  complessiva  norma tiva
nazionale  in  mate r ia  di  intelligenza  artificiale,  valorizzando  le  finalità
specifiche  dell’AI  Act.  Restano  fermi  i  poteri  eserci tabili  dalle  Autorità  di
vigilanza  del  merca to  ai  sensi  delle  discipline  settoriali  applicabili  a  ciascuna  e
per  le  finalità  da  queste  previste .   

In  attuazione  del  criterio  diret t ivo  relativo  al  ricorso  alla  disciplina  seconda ri a
(art.  24,  co.  2,  lett.  c),  della  legge  n.  132),  il  provvedimen to  valorizza,  tra
l’altro,  il  pote re  regolame n t a r e  delle  autori t à  designa t e ,  preveden do  la
possibilità  di  adotta r e  disposizioni  attua t ive,  ent ro  l’ambito  e  per  le  finalità
espress a m e n t e  contempla t i  dal  regolam en to  europeo  e  dalla  normat iva
unionale  di  attuazione  (ad  es.,  orient am e n t i  della  Commissione  UE).  Tale
scelta  garan t isce  adegua ta  flessibilità,  tempes t ività  e  adegua tezza  tecnica
nell’implem en t azione  delle  regole,  anche  alla  luce  della  rapida  evoluzione
tecnologica  e  dei  merca t i  interes s a t i .

Infine,  lo  schem a  di  decre to  legisla tivo  attribuisce  alle  autori t à  compete n t i  il
potere  di  irrogare  le  sanzioni  pecunia rie  e  non  pecunia r ie  e  applicar e  le  altre
misure  amminis t r a t ive  previste  dall’articolo  99  dell’AI  Act,  nel  rispet to  dei
limiti  edittali,  dei  criteri  di  proporzionali tà  e  delle  garanzie  procedimen t a li
stabiliti  dal  medesimo  regolam e n to  e  dalle  disposizioni  nazionali  in  mate ria  di
procedime n to  sanziona to rio  amminis t r a t ivo  (art.  24,  co.  2,  lett.  d),  della  legge
n.  132).  A  tal  proposi to,  il  decre to  provvede  altresì  all’adegu a m e n t o  del
quadro  sanziona to rio,  anche  attr ave r so  la  definizione  del  procedime n to
applicabile  per  l’irrogazione  delle  sanzioni,  nonché  mediant e  la  definizione
delle  misure  di  esecuzione  (art.  24,  co.  2,  lett.  n),  della  legge  n.  132).  

In  par ticolar e ,  la  sezione  I è  dedica ta  alle  “ Disposizioni  generali ” (art t .  2-3),  la
sezione  II  alle  “Autorità  nazionali,  punto  di  contat to  unico  e  relativo
coordinam e n t o ”  (art t .  4-12),  la  sezione  III  al  “Siste ma  di  notifica ”  (art.  13),  la
sezione  IV al  “Siste ma  di  vigilanza  del  mercato ” (art t .  14- 18),  la  sezione  V alle
“Disposizioni  sanzionatorie ”  (art t .  19- 25),  la  sezione  VI  agli  “Spazi  di
sperimen tazione  normativa ”,  (art t .  26- 31)  la  sezione  VII  alle  “Modifiche  della
normativa  di  settore ”  (art t .  32- 33),  la  sezione  VIII  alle  “Ulteriori  disposizioni ”
(art.  34).  

L’articol o  2  (“Ogget to  e  ambito  di  applicazione ”)  precisa  l’ogget to  del
presen t e  decre to,  relativo  alla  definizione  delle  disposizioni  necessa r ie
all’adegua m e n t o  della  norma tiva  italiana  all’AI  Act  e  alle  per tinen ti  norme
tecniche  di  regolame n t azione  e  di  attuazione.  L’articolo  definisce,  inoltre ,
l’ambito  di  applicazione  sogge t t ivo  delle  disposizioni  del  decre to  in  esame,  che
coincide  con  i  sogge t t i  identifica ti  dall’articolo  2,  paragr afo  1,  dell’AI  Act;  si
trat t a ,  in  par ticolar e ,  dei  fornitori  che  immet tono  sul  merca to  o  mettono  in
servizio  sistemi  di  IA  o  immet tono  sul  merca to  modelli  di  IA  per  finalità
generali  nell’Unione,  indipende n t e m e n t e  dal  fatto  che  siano  stabiliti  o  ubicati
nell’Unione  o  in  un  paese  terzo;  degli  utilizzatori  (deployer ) dei  sistemi  di  IA –
ossia  qualsiasi  persona  fisica  o  giuridica,  compresi  un'auto r i t à  pubblica,
un'agenzia  o  altro  organismo,  che  utilizza  un  sistema  di  IA  sotto  la  sua
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autorit à  –  che  hanno  il  loro  luogo  di  stabilimento  o  sono  situat i  all’inte rno
dell’Unione;  dei  fornitori  e  deployer  di  sistemi  di  IA che  hanno  il  loro  luogo  di
stabilimento  o  sono  situati  in  un  Paese  terzo,  laddove  l’output  prodot to  dal
sistema  di  IA  sia  utilizzato  nell’Unione;  degli  import a to r i  e  distribu to ri  di
sistemi  di  IA; dei  fabbrican ti  di  prodot ti  che  immet tono  sul  merca to  o  mettono
in  servizio  un  sistem a  di  IA  insieme  al  loro  prodot to  e  con  il  loro  nome  o
marchio;  dei  rappre s e n t a n t i  autorizzati  di  fornitori,  non  stabiliti  nell’Unione;
persone  interes sa t e  che  si  trovano  nell’Unione . 

L’articol o  3  (“Princìpi  generali ”)  indica  i  principi  genera li  che  ispirano  il
decre to  legislativo  che,  richiama n do  quelli  contenu ti  all’articolo  3  della  legge
IA,  è  impronta to  ad  una  prospe t t iva  di  garanzia  antropocen t r ica ,  volta  ad  un
uso  corre t to ,  traspa r e n t e  e  respons abile  dei  sistemi  di  IA e  ad  una  vigilanza
sui  rischi  per  i dirit ti  e  le  liber tà  fondame n t a li .

L’articol o  4  (“Autorità  nazionali  di  notifica ”)  individua  l’  AgID  l’Autorità
nazionale  di  notifica,  in  attuazione  dell’ar ticolo  70,  parag ra fo  1,  del
regolam e n to  (UE)  2024/1689,  che  prevede  la  designazione,  da  parte  degli
Stati  membri,  di  una  o  più  autorit à  di  notifica.  La  disposizione  definisce,
altresì ,  le  principali  funzioni  att ribuite  a  tale  Autorità ,  consisten t i  nella
predisposizione  e  nell’esecuzione  delle  procedu r e  necessa r ie  per  la
valutazione,  la  designazione  e  la  notifica  degli  organismi  di  valutazione  della
conformità ,  nonché  nel  monitoraggio  del  mantenim en to  dei  requisi ti  da  par te
dei  medesimi  organismi.  La  norma  si  prefigge  di  assicura r e  l’effet tiva
opera tività  del  sistem a  di  valutazione  della  conformit à  delinea to  dalla
normativa  europe a,  garan te n do  l’affidabilità  degli  organismi  notificati  e
l’uniforme  applicazione  dei  requisi ti  da  essa  previsti.

L’articol o  5  (“Autorità  nazionali  di  vigilanza  del  mercato ”)  descrive
l’archite t t u r a  di  governanc e  nazionale  in  mate ria  di  vigilanza  del  merca to,
come  delineat a  dalla  lettura  combinat a  del  Regolame n to  IA  e  della  legge  n.
132/2025.   A tal  riguardo,  ferme  restando  le  compete nze  dell’ufficio  europeo
per  l’IA  ai  sensi  degli  articoli  75,  88  e  89  dell’AI  Act,   si  conferma
l’individuazione  dell’ACN  quale  Autorità  genera le  per  la  vigilanza  del  merca to
sui  sistemi  di  IA,  ai  sensi  e  secondo  quanto  previs to  dall’articolo  70  del
Regolamen to  IA.  Il  quadro  di  vigilanza  è  cara t t e r izza to  dalla  presenza  di  due
ambiti  par ticola ri  di  impiego  dei  sistemi  di  IA ad  alto  rischio,  rispet to  ai  quali
la  valutazione  di  conformità  al  Regolamen to  IA  è  att ribuita  a  delle  Autorità
munite  di  specifico  know- how;  all’ACN  si  affiancano,  quindi,  la  Banca  d’Italia,
la  CONSOB  e  l’IVASS,  quali  autori tà  di  vigilanza  del  merca to,  rispet t ivam en t e ,
per  il  compar to  bancario,  finanziario  e  assicura t ivo,  laddove  gli  interm edia r i
sottopos ti  alla  vigilanza  set toriale  delle  tre  autori t à  immet ta no  sul  merca to,
mettano  in  servizio  o  utilizzino  sistemi  di  IA  ad  alto  rischio  individua ti
nell’Allegato  III,  punto  5,  lett.  b)  e  c),  dell’AI  Act.  In  par ticola re ,  con
riferimento  alle  Autorità  di  vigilanza  del  settore  finanziario  richiama t e ,  la
letter a  (b)  del  comma  1  contiene  un  crite rio  genera le  di  ripar tizione  di
compete nze  tra  le  stesse,  basa to  sulla  natur a  del  servizio  finanzia rio
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diret t a m e n t e  collegato  ad  un  sistem a  di  IA  ad  alto  rischio  utilizzati
nell’esercizio  dell’at tività  assicura t iva  o  riassicura t iva  e  di  distribuzione  di
prodot ti  assicura t ivi  disciplinati  ai  sensi  del  d.lgs.  7  sett em br e  2005,  n.  209 ;
resta  fermo  che,  sulla  base  della  tipologia  dei  sistemi  di  IA  ad  alto  rischio
elenca t i  dalla  versione  vigente  dell’Allega to  III  del  Regolame n to  IA,  la  Banca
d’Italia  è  competen t e  per  i sistemi  di  cui  al  punto  5,  letter a  b),  dell’Allegato  III
del  Regolamen to  IA  e  l’IVASS  è  competen t e  per  i  sistemi  di  cui  al  punto  5,
letter a  c),  dell’Allega to  III  del  Regolame n to  IA.  La  descrizione  del  quadro  di
governa nce  in  mate ria  di  vigilanza  del  merca to  si  completa  con  il  richiamo  al
Garan te  per  la  protezione  dei  dati  personali,  quale  autori t à  compete n t e
limita ta m e n t e  ai  sistemi  di  IA ad  alto  rischio  elenca ti  nell’allegato  III,  punto  1,
dell’AI  Act,  nella  misura  in  cui  tali  sistemi  sono  utilizzati  a  fini  di  attività  di
contras to ,  gestione  delle  frontiere ,  giustizia  e  democrazia,  nonché  ai  sistemi  di
IA ad  alto  rischio  elenca t i  nell’allega to  III  del  citato  regolam en to ,  punti  6,  7  e
8,  conforme m e n t e  a  quanto  stabilito  dall’ar ticolo  74,  parag ra fo  8,  dell’AI  Act.
La  disposizione,  dunque,  conferma  l’ACN,  la  Banca  d’Italia,  la  CONSOB,
l’IVASS  e,  limitatam e n t e  a  quanto  previsto  dall’articolo  74,  paragr afo  8,  del
Regolamen to  IA,  il  Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali  quali  autori t à
nazionali  di  vigilanza  del  merca to.  

L’articol o  6  (“Punto  di  contat to  unico ”)  individua  i  canali  att rave rso  i  quali
può  esser e  conta t t a t a  l’ACN  quale  punto  di  conta t to  unico  ai  sensi  dell’ar ticolo
70  dell’AI  Act,  designa t a  in  tale  ruolo  dall’articolo  20,  comma  2,  della  legge  n.
132  del  2025  .  Le  modalità  di  conta t to  sono  rese  pubbliche  sul  sito
istituzionale  dell’ACN  e  sono  altresì  rese  disponibili  al  pubblico  att rave rso
l’elenco  dei  punti  di  conta t to  unici  nazionali  elabora to  dalla  Commissione
europe a.  Con  tale  previsione,  si  è  dunque  inteso  dare  attuazione  alle
previsioni  del  citato  articolo  70,  parag ra fo  2,  dell’AI  Act,  che  richiede  agli
Stati  membri  di  met te r e  a  disposizione  del  pubblico  le  informazioni  sulle
modalità  con  cui  le  autori t à  compete n t i  e  i  punti  di  conta t to  unici  possono
esser e  conta t t a t i ,  tramite  mezzi  di  comunicazione  elett ronica ,  e  di  notificare
alla  Commissione  l’identi tà  del  punto  di  conta t to  unico  al  fine  di  consen ti rle
l’elaborazione  del  relativo  elenco.

L'artico l o  7  (“Accordi,  protocolli  d’intesa  e  cooperazione ”)  disciplina  le
modalità  di  cooperazione  tra  le  autori t à  a  vario  titolo  coinvolte  nell’attuazione
del  Regolamen to  IA,  L’articol o  7 ,  com m a  1 ,  prevede  che  l’Autorità  nazionale
di  notifica  e  le  Autorità  nazionali  di  vigilanza  del  merca to  stipulino  accordi,  ai
sensi  dell’articolo  15  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241,  al  fine  di  realizzare  la
tempes t iva  e  completa  condivisione  dei  dati  e  delle  informazioni  rilevanti  per
l’esercizio  delle  rispet t ive  compete nze;  i  medesimi  accordi  sono,  altresì,
finalizzati  all’istituzione  di  meccanismi  di  cooperazione  efficaci  e  di  rispos ta
rapida  in  caso  di  inciden ti  gravi.

Il  com m a  2  att ribuisce  all’Autorit à  nazionale  di  notifica  il  compito  di
promuove re  azioni  di  coordinam e n to  con  le  autori t à  omologhe  degli  altri  Stati
membri ,  anche  median te  la  stipula  di  protocolli  d’intesa ,  favorendo  la
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circolazione  di  informazioni  e  prassi  opera t ive  e  contribue ndo  a  garan ti r e  un
funzionam e n to  uniforme  ed  efficiente  del  sistem a  di  notifica  a  livello  europeo.

Inoltre ,  per  promuove re  lo  sviluppo  dell’intelligenza  artificiale,  al  com m a  3  si
riconosce  la  possibilità  per  l’Autorità  nazionale  di  notifica  e  per  le  Autorità
nazionali  di  vigilanza  del  merca to  di  stipula re  convenzioni  e  protocolli  d’intesa
finalizzati  alla  realizzazione  di  iniziative  di  ricerca ,  sperimen t azione  e
formazione,  anche  in  collaborazione  con  universi t à ,  enti  pubblici  di  ricerca ,
istituzioni  AFAM  e  ITS  Academy.

Il  com m a  4  dispone  che  le  Autorità  nazionali  di  vigilanza  del  merca to
individuino  forme  di  coordinam e n t o  opera t ivo  e  informa tivo  con  le  autori t à
compete n ti  per  la  tutela  dei  diritti  fondam e n t a l i ,  in  modo  da  garan ti r e  e
rafforzar e  l’efficacia  delle  attività  di  vigilanza  in  relazione  al  rispet to  di  tali
dirit ti.

Il  com m a  5  prevede  forme  di  coordina m e n to  tra  le  Autorità  nazionali
compete n ti  in  mate r ia  di  intelligenza  artificiale,  le  autori t à  del  set tore
finanziario  e  il  Garan te  per  la  protezione  dei  dati  personali,  anche  nella  sua
qualità  di  autorit à  di  vigilanza  del  merca to  ai  sensi  dell’articolo  74,  parag ra fo
8,  del  regolame n to  (UE)  2024/1689,  allo  scopo  di  consen ti r e ,  ove  necessa r io,
la  tempes t iva  e  complet a  condivisione  delle  informazioni  funzionali
all’ese rcizio  delle  rispet tive  att ribuzioni.

Ai  sensi  del  com m a  6 ,  infine,  si  prevede  che,  n ell’ese rcizio  dei  poteri  di
vigilanza  e  ispet tivi  di  cui  al  successivo  articolo  15,  l’ACN  individui  forme  di
coordinam e n to  opera t ivo  e  informativo  con  il  Corpo  della  guardia  di  finanza
funzionali  all’assolvimento  dei  compiti  di  cui  al  decre to  legislativo  19  marzo
2001,  n.  68  e  al  decre to  legislativo  21  novembr e  2007,  n.  231.

L’articol o  8  (“Coordinam e n to  con  le  Autorità  settoriali  di  vigilanza  del
mercato ”)  del  provvedimen to  disciplina,  invece,  le  modalità  di  coordina m e n t o
dell’ACN,  quale  autori t à  orizzontale  di  vigilanza  del  merca to  sui  sistemi  di  IA,
con  le  Amminist razioni  di  cui  all’articolo  3  del  decre to  legislativo  12  ottobre
2022,  n.  157,  designa te  quale  Autorità  responsa bili  dell’esecuzione  (definite
nel  decre to  “Autorità  settoriali  di  vigilanza  del  merca to”)  della  normativa  di
armonizzazione  dell’Unione  europea  elenca t a  nell’allega to  I  del  Regolamen to
IA,  in  attuazione  dell’obbligo  di  cui  all’articolo  74,  paragr afo  3,  secondo
comma,  del  medesimo  regolame n to .

In  par ticolar e ,  all’ACN  spett a  il  compito  di  garan ti r e ,  nell’esercizio  dei  suoi
poteri  di  vigilanza  e  ispet tivi,  il  coordinam e n to  e  la  collaborazione  con  le
pertinen ti  Autorità  set toriali  di  vigilanza  del  merca to,  anche  median te  la
stipula  di  apposi ti  accordi,  ai  sensi  dell’ar ticolo  15,  della  legge  n.  241  del  1990
(com m a  5 ).  Le  modalità  opera tive  di  tale  raccordo  vengono  esplicita te  al
com m a  2 ,  nel  quale  si  prevede  espre ss a m e n t e  che,  ove  la  vigilanza  abbia  a
ogget to  un  prodot to  disciplinato  sia  dal  Regolamen to  IA sia  dalla  normat iva  di
armonizzazione  dell’Unione,  l’ACN  e  le  Autorità  set toriali  di  vigilanza  del
merca to,  anche  secondo  la  ripar tizione  di  compete nze  stabilita  dal  decre to
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legislativo  12  ottobre  2022,  n.  157,  svolgano  in  forma  congiunta  le  attività
connesse  all’esercizio  dei  poteri  di  vigilanza.

Il  com m a  3  del  citato  articolo  introduce  altresì  la  possibilità  per  l’ACN  di
svolgere  le  sue  funzioni  att r ave r so  il  suppor to  delle  Autorità  set toriali  di
vigilanza  del  merca to,  avvalendosi  anche  dei  relativi  uffici  terri toriali,  nonché
delle  autori t à  incarica t e  del  controllo  dei  prodot t i  che  entrano  nel  merca to
dell’Unione  europea  – nello  specifico  l’Agenzia  delle  dogane  e  dei  monopoli  e
la  Guardia  di  finanza,  ai  sensi  dell'a r t icolo  4  del  decre to  legisla tivo  12  ottobre
2022,  n.  157  –  e  degli  altri  enti  ai  quali  è  demanda to  lo  svolgimento  delle
attività  di  vigilanza,  ferme  restando  le  att ribuzioni  delle  autori t à  di  pubblica
sicurezza,  quali  autori t à  di  controllo  del  merca to  in  mate r ia  di  esplosivi  per
uso  civile  e  articoli  pirotecnici.  

Il  com m a  4 ,  nello  spirito  di  assicura r e  un  pronto  esercizio  dei  poteri  di
vigilanza  dell’ACN  rispet to  ai  prodot t i  rient ra n ti  nell’ambito  di  sua
compete nza ,  istituisce  un  obbligo  informativo  a  carico  delle  Autorità  settoriali
di  vigilanza  del  merca to  nei  confronti  della  citata  Agenzia  qualora,
nell’esercizio  delle  rispet tive  competenz e ,  tali  Autorità  ritenga no  che  la
verifica  di  conformit à  abbia  ad  ogget to  un  prodot to  contene n t e  uno  o  più
sistemi  di  IA. 

Il  com m a  6  dell’articolo  8  ha  ad  ogget to  la  risoluzione  di  eventuali  conflit ti  di
compete nza  tra  l’ACN  e  le  Autorità  settoriali  di  vigilanza  del  merca to  che
dovessero  sorgere  nell’ambito  dell’attività  congiunta  di  cui  al  comma  2,
rispet to  ai  quali  è  richiama to  il meccanismo  di  cui  all’articolo  5,  comma  8,  del
decre to  legislativo  n.  157  del  2022,  secondo  cui  è  affidato  al  MIMIT,  in  qualità
di  ufficio  unico  di  collegam e n to  per  l’Italia  ai  sensi  dell’articolo  10,  parag rafo
3,  del  regolame n to  (UE)  2019/1020,  il  compito  di  convoca re   un  apposi to
tavolo  tecnico  di  coordinam e n to  tra  le  Amminist razioni  intere ss a t e  per
favorire  la  risoluzione  del  conflit to  su  un  singolo  caso  o  in  merito  alla
categoria  di  prodot t i  ogget to  di  vigilanza.  

L’articol o  9  (“Collaborazione  tra  le  Autorità  nazionali  di  vigilanza  del
mercato ”)  riguard a  le  modalità  di  collaborazione  tra  le  Autorità  nazionali  di
vigilanza  del  merca to  nell’ambito  dell’ese rcizio  delle  rispet t ive  funzioni,  e  in
particolare  con  riferimen to  ai  sistemi  di  IA  non  ad  alto  rischio  utilizzati  nei
contes ti  speciali  di  impiego  di  cui  all’articolo  74,  parag rafi  6  e  8.  

In  par ticolar e ,  tenuto  conto  che  le  Autorità  del  set tore  finanziario  sono
compete n ti  esclusivam en t e  per  la  vigilanza  del  merca to  dei  sistemi  di  IA  ad
alto  rischio  di  cui  all’articolo  74,  paragr afo  6,  del  Regolamen to  IA, il com m a  1
dispone  che  l’ACN  e  le  Autorità  del  settore  finanziario  collaborino,  anche
attrave rso  la  stipula  di  accordi  ai  sensi  dell’ar ticolo  15,  della  legge  7  agosto
1990,  n.  241,  in  relazione  ai  sistemi  di  IA  immessi  sul  merca to,  messi  in
servizio  o  usati  da  istituti  finanzia ri  diversi  da  quelli  sopra  richiama t i.  Ferma
restando,  dunque,  la  compete nza  dell’ACN  per  la  vigilanza  sui  citati  sistemi  di
IA  non  ad  alto  rischio,  la  disposizione  persegue  la  finalità  di  garan ti r e  la
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messa  a  fattor  comune  delle  compete nze  delle  autori tà  del  set tore  finanziario
rispet to  ai  sistemi  di  IA utilizzati  dai  sogget t i  da  queste  ultime  vigilati.  

Il  com m a  2  apre  alla  possibilità  che,  nell’ese rcizio  dei  pote ri  di  vigilanza  e
ispet tivi,  l’ACN  possa  avvalersi  della  collaborazione  del  Corpo  della  guardia  di
finanza.

La  stessa  finalità  di  cui  al  comma  1  è  persegui t a  dal  com m a  3  con  riferimen to
ai  sistemi  di  IA non  ad  alto  rischio  utilizzati  nei  medesimi  contes ti  di  impiego
individua ti  dall’articolo  74,  parag rafo  8,  dell’AI  Act,  prevede ndo  in  tal  caso
che  sia  il Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali  a  collabora r e  con  l’ACN,
anche  attrave rso  la  stipula  degli  accordi  di  cui  sopra,  per  il  corre t to  esercizio
dei  poteri  di  vigilanza.  

Analogame n t e ,  il  com m a  4  prevede  che  il  Garan te  per  la  protezione  dei  dati
personali  e  le  autori t à  del  settore  finanziario  collaborino  con  riferimento  ai
sistemi  di  IA  non  ad  alto  rischio  utilizzati  nei  medesimi  contes ti  di  impiego
previsti  dall’ar ticolo  74,  paragr afo  8,  del  Regolamen to  IA.

Infine,  il  com m a  5  chiarisce  gli  obblighi  di  collaborazione  e  scambio  di
informazioni  tra  le  autori tà  nazionali  di  vigilanza  del  merca to  e  quelle  autori t à
del  settore  finanziario,  europee  e  nazionali,  diverse  da  quelle  di  cui  all’articolo
5,  comma  1,  letter a  b),  compete n t i  a  vigilare  sugli  istituti  finanzia ri  ai  sensi
della  normativa  di  set tore ,  considera to  che  entram b e ,  nello  svolgimento  delle
rispet t ive  attività  ai  sensi  e  per  le  finalità  dell’AI  Act  e  delle  norme  settoriali,
possono  entra r e  in  possesso  di  dati  o  informazioni  rilevanti  per  l’efficace
esercizio  di  tali  attività.  Questa  previsione  è  in  linea  con  l’esigenza  di
assicura r e  il perseguime n to  e  il  coordina m e n to  di  tut ti  gli  obiet tivi  definiti  dal
complessivo  quadro  normativo  e  di  vigilanza  nazionale.

L’articol o  10  (“Coordinam e n to  con  il  decreto  legislativo  12  ottobre  2022,  n.
157 ”),  al  com m a  1 ,  prevede  l’applicazione  nei  confronti  dell’ACN  delle
disposizioni  di  cui  al  decre to  legisla tivo  n.  157  del  2022,  con  riserva  di
compatibilità  rispet to  a  quanto  previsto  dall’AI  Act,  affinché  quest’ultima
possa  dispor re  dei  poteri  di  vigilanza  del  merca to  e  sulla  conformità  dei
prodot ti  di  cui  al  regolame n to  (UE)  2019/1020.  Viene  fatta  eccezione  soltanto
per   gli  articoli  11  e  12  del  decre to  legislativo  n.  157  del  2022  in  quanto  tali
disposizioni  risultano  incompa tibili  rispet to  a  quanto  stabilito  dal  presen t e
decre to.  

Ai fini  dell’applicazione  dell’articolo  10  del  decre to  legislativo  n.  157  del  2022
il  com m a  2  della  norma  in  esame  rinvia  ad  un  decre to  del  Presiden te  del
Consiglio  dei  minist ri,  su  propost a  dell’ACN,  di  concer to  con  il  Minist ro
dell’economia  e  delle  finanze,  per  definire  i parame t r i  utili  al  calcolo  dei  costi
delle  attività  di  vigilanza  effet tua t e  in  relazione  ai  prodot ti  risulta t i  non
conformi.

L’articol o  11  (“Atti  di  indirizzo ”)  enuclea  gli  atti  di  indirizzo  che  le  Autorità
nazionali  per  l’intelligenza  artificiale  e  le  Autorità  del  set tore  finanziario
possono  adotta r e ,  secondo  le  rispet tive  compete nze ,  individuandoli  nelle  linee
guida,  raccoma nd azioni  e  buone  pratiche.  La  disposizione  circoscrive  le
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finalità  rispet to  alle  quali  è  eserci tabile  il  menziona to  potere  di  indirizzo,
ovvero  per  fornire  orienta m e n t i  che  in  via  generale  riguarda no  l’attuazione
del  Regolame n to  IA  (art.  70,  paragr afo  8),  nonché  più  specificame n t e  per
fornire  orienta m e n t i  in  relazione  a  specifiche  categorie  di  sistemi  di  IA ad  alto
rischio  che  presen t a no  un  rischio  grave  in  due  o  più  Stati  membri  (art.  74,
parag ra fo  11)  e  agli  spazi  di  sperimen t azione  norma tiva  per  l’IA  (art .  57,
parag ra fi  6  e  7).  

L’articol o  12  (“Comitato  di  coordinam e n to ”) concerne  il ruolo  del  Comita to  di
coordinam e n to  istituito  presso  la  Presidenza  del  Consiglio  dei  minist ri  ai  sensi
dell’articolo  20,  comma  3,  della  legge  23  settemb r e  2025,  n.  132,  nell’ambito
del  sistema  nazionale  di  governanc e  dell’intelligenza  artificiale.  La
disposizione  si  inserisce  nel  quadro  dei  meccanismi  di  raccordo  e
cooperazione  tra  le  Autorità  nazionali  competen t i  delinea to  dal  presen t e
decre to,  con  la  finalità  di  assicura r e  uniformità  di  indirizzo,  coerenza
applica tiva  e  coordinam e n t o  opera t ivo  nell’esercizio  delle  funzioni  att ribuite
alle  Autorità  nazionali  per  l’intelligenza  artificiale,  alle  Autorità  del  set tore
finanziario  e  alle  ulteriori  amminis t r azioni  coinvolte  nell’at tuazione  del
Regolamen to  (UE)  2024/1689.  In  par ticola re ,  il  com m a  1  prevede  che  al
Comita to  di  coordina m e n t o  partecipano,  quando  si  trat t ano  questioni  di
rispet t iva  compete nza ,  le  Autorità  del  settore  finanziario,  fermi  restando  le
compete nze ,  i  compiti  e  i  poteri  del  Garan te  per  la  protezione  dei  dati
personali  e  dell'Autori t à  per  le  garanzie  nelle  comunicazioni,  quale
Coordina to r e  dei  Servizi  Digitali .

Il  com m a  2  att ribuisce  al  Comita to  di  coordinam e n to  la  facoltà  di  fornire
indirizzi  unitari  ai  fini  della  stipula  degli  accordi  e  dei  protocolli  d’intesa
concerne n t i  la  cooperazione  e  il  coordina m e n to  opera tivo  e  informativo
previsti  dagli  articoli  7,  8,  9  e  10  del  decre to,  nonché  ai  fini  dell’adozione  degli
atti  di  indirizzo  di  cui  all’articolo  11.

Il  successivo  com m a  3  prevede  che,  al  fine  di  garan t i r e  l’efficacia  dei  sopra
citati  atti  di  indirizzo,  l’ACN  e  l’AgID  informino  il  Comita to  di  coordina m e n t o
della  stipula  degli  accordi  e  dei  protocolli  di  intesa,  nonché  dell’avvio  delle
relative  negoziazioni  nei  casi  di  cui  all’articolo  7.

L’articol o  13  (“Poteri  dell’Agenzia  per  l’Italia  Digitale ”)  disciplina  i  poteri
att ribuiti  all’Agenzia  per  l’Italia  Digitale  (AgID)  nell’esercizio  delle  funzioni  di
Autorità  nazionale  di  notifica  e  si  inserisce  nell’ambito  delle  disposizioni  volte
ad  assicura r e  l’effet tivo  esercizio  delle  procedu r e  di  notifica,  nonché  il
corre t to  svolgimento  delle  attività  di  vigilanza  sugli  organismi  di  valutazione
della  conformità ,  secondo  quanto  stabilito  dagli  articoli  28,  30  e  36  del
regolam e n to  (UE)  2024/1689.

La  disposizione  delinea  il  complesso  delle  att ribuzioni  dell’Agenzia,  i  poteri  e
le  funzioni  di  controllo  e  interven to  sugli  organismi  notificati,  preveden do  al
comma  1  la  possibilità  per  l’AgID,  nell’ambi to  delle  proprie  compete nze ,  di
adot ta r e  disposizioni  attua t ive  del  presen t e  decre to  e  della  normat iva
unionale.  
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Il  com m a  2  riconosce ,  quindi,  all’Agenzia  il  compito  di  definire  e  attua r e  le
procedu r e  relative  alla  valutazione,  alla  designazione  e  alla  notifica  degli
organismi  di  valutazione  della  conformit à,  al  fine  di  garan ti r e  la  coerenza
delle  stesse ,  non  solo  con  i requisi ti  stabiliti  a  livello  europeo,  ma  anche  con  le
esigenze  opera t ive  dell’ordinam e n to  nazionale.

Il  com m a  3  configura  un  sistema  di  monitoraggio  costan te  sugli  organismi
notificati,  prevede ndo  lo  svolgimento  di  controlli,  median te  audit  periodici  e
straordina ri ,  finalizzati  alla  verifica  del  mantenime n to  dei  requisiti  previsti  dal
regolam e n to ,  sopra  menziona to,  e  dell’adempim en to  dei  relativi  obblighi  da
parte  degli  opera to r i .  

La  norma  specifica  poi  che,  in  caso  di  accer t a t e  carenze  o  inadem pim e n t i ,
l’AgID  proceda,  previo  contraddi t to r io  con  l’organismo  notificato,  all’avvio  dei
procedime n ti  di  limitazione,  sospensione  o  revoca  della  designazione,  nel
rispet to  delle  garanzie  procedime n t a li  e  di  quanto  previsto  dalla  legge  del  7
agosto  n.  241  del  1990.

Il  com m a  4  stabilisce,  inoltre ,  che  gli  oneri  derivanti  dalle  attività  di  controllo
sul  mantenim e n to  dei  requisiti  da  par te  degli  organismi  notificati  siano  posti  a
carico  dei  medesimi,  secondo  quanto  previsto  dalla  normativa  vigente,  così  da
non  incidere  sulla  finanza  pubblica.

Al  com m a  5 ,  conforme m e n t e  a  quanto  previsto  dal  richiama to  articolo  28,  si
prevede  che  AgID  possa  in  ogni  caso  avvalersi  dell’organis mo  nazionale  di
accredit a m e n to ,  per  lo  svolgimento  delle  attività  di  valutazione  e
monitorag gio,  in  conformità  al  regolame n to  (CE)  n.  765/2008.

Infine,  il  com m a  6  promuove  forme  di  collaborazione  istituzionale  con  le
autorit à  nazionali  di  vigilanza  del  merca to,  con  le  altre  autori t à  settoriali
compete n ti ,  nonché  con  la  Commissione  europea  e  le  autori tà  di  notifica  degli
altri  Stati  membri ,  al  fine  di  assicura r e  un  efficace  coordina m e n to
nell’attuazione  della  normativa  europea .

L’articol o  14  (“Registrazione  a  livello  nazionale  dei  siste mi  di  IA  ad  alto
rischio ”)  provvede  a  dare  attuazione  all’articolo  49,  parag rafo  5,  del
Regolamen to  IA,  att ribuen do  ad  ACN  la  competenz a  per  la  regis t r azione,  a
livello  nazionale,  dei  sistemi  di  IA  ad  alto  rischio  destina ti  a  esser e  utilizzati
come  componen t i  di  sicurezza  nella  gestione  e  nel  funzionam e n to  delle
infras t ru t t u r e  digitali  critiche,  del  traffico  stradale  o  fornitur a  di  acqua,  gas,
riscalda m e n to  o elet t r ici tà .  

A  tal  riguardo,  il  com m a  2  rinvia  ad  un  decre to  del  Diret tore  genera le
dell’ACN,  di  intesa  con  AgID,  per  stabilire  le  modalità  di   regist r azione,  tenuta
e  gestione  delle  informazioni  previste  dall’allega to  VIII  del  regolam en to  IA. 

Tenuto  conto  che  la  regis t razione  riguard a  i  sistem a  di  IA destina t i  a  esse re
impiega ti  nell’ambito  delle  infras t ru t t u r e  critiche,  il  com m a  3  garan tisce  che
vengano  assicura t e  delle  forme  e  modalità  di  raccordo  e  coordina m e n t o
informativo  tra  l’ACN  e  il Consigliere  Militare  del  Presiden te  del  Consiglio  dei
Minist ri ,  in  qualità  di  punto  di  conta t to  unico  in  mate ria  di  resilienza  dei
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sogge t t i  critici,  istituito  ai  sensi  dell’articolo  5,  comma  5,  del  decre to
legislativo  4  settemb r e  2024,  n.  134.  

L’articol o  15  (Poteri  di  vigilanza  e  ispet tivi  dell’Agenzia  per  la  cybersicurez za
nazionale ) disciplina  i  pote ri  di  vigilanza  e  ispet tivi  dell’ACN  ai  sensi  del
Regolamen to  IA,  degli  atti  delega t i  e  delle  norme  tecniche  di
regolam e n t azione  e  di  attuazione  del  medesimo  regolam en to ,  nonché  dal
presen t e  decre to  e  dalle  relative  disposizioni  attua t ive,  prevede ndo  che
l’Agenzia  disponga  dei  poteri  di  vigilanza  del  merca to  e  controllo  dei  sistemi  di
IA  conferit i  dall’AI  Act,  nonché  di  quelli  previs ti  dagli  articoli  14  e  16  del
regolam e n to  (UE)  2019/1020,  in  conformità  con  quanto  previsto  dalla
disciplina  nazionale  di  attuazione.  

Come  previsto  dal  com m a  2 ,  tali  poteri  di  vigilanza  e  ispet tivi  sono  eserci ta t i
dall’Agenzia  anche  per  garan t i r e  lo  sviluppo  in  sicurezza  delle  prove  in
condizioni  reali,  nonché  per  svolgere  controlli  sulla  conduzione  di  tali  prove  e
di  effet tua r e  ispezioni  a  distanza  o  in  loco,  anche  senza  preavviso,  in
applicazione  dell’ar ticolo  60  del  Regolamen to  IA. 

Il  com m a  3  rinvia  ad  un  regolame n to  adotta to  con  decre to  del  Presiden te  del
Consiglio  dei  minist ri,  su  propost a  dell’ACN,  per  definire  le  modalità  relative
all’ese rcizio  dei  sopra  citati  pote ri  di  vigilanza  e  ispet tivi,  nonché  per
l’adozione  delle  misure  di  vigilanza  di  cui  al  successivo  articolo  16.  

L’articol o  16  (Misure  di  vigilanza  dell’Agenzia  per  la  cybersicurezza
nazionale ),  al  com m a  1 ,  individua  espress a m e n t e  l’ACN  quale  autori t à
compete n t e  per  i sistemi  di  IA in  relazione  alle  misure  di  vigilanza  di  cui  agli
articoli  79,  80,  82  e  83  del  Regolame n to  IA,  nonché  a  quelle  di  cui  agli  articoli
14  e  16  del  regolame n to  (UE)  2019/1020.  

Al  com m a  2  si  descrivono  le  fattispecie  che  determinano  l’avvio  del
procedime n to  relativo  all’adozione  delle  misure  di  vigilanza,  identifica te  nella
segnalazione  di  inciden ti  gravi  ai  sensi  dell’articolo  73  del  Regolame n to  IA,
nella  presen tazione  di  reclami,  ove  non  manifes t a m e n t e  infonda ti ,  nella
segnalazione  da  parte  di  altre  autori tà  oppure  nello  svoglimento  di  attività  di
controllo  d’ufficio  da  parte  della  stessa  Agenzia.  

L’articol o  17  (“Poteri  di  vigilanza  e  ispet tivi  delle  Autorità  del  settore
finanziario ”)  disciplina  i  poteri  di  vigilanza  e  ispet tivi  att ribui ti  alle  Autorità
del  settore  finanziario  nell’ambito  dell’at tuazione  del  Regolame n to  IA,  in
conformità  a  quanto  previsto  dall’ar ticolo  74,  paragr afo  6,  del  medesimo
regolam e n to .  La  disposizione  si  inserisce  nel  quadro  di  governanc e  delineato
dal  regolame n to  europeo  e  dall’articolo  20  della  legge  23  settemb r e  2025,  n.
132,  valorizzando  le  compete nze  tecniche  acquis ti  nell’ambito  dell’ese rcizio
dei  poteri  di  supervisione  già  eserci ta t i  dalla  Banca  d’Italia,  dalla  CONSOB  e
dall’IVASS  nei  rispet t ivi  ambiti  set toriali.  In  par ticolar e ,  il  com m a  1
attribuisce  alle  Autorità  del  set tore  finanziario  – in  qualità  di  autori t à  nazionali
di  vigilanza  del  merca to  competen ti  per  i  sistemi  di  IA  ad  alto  rischio  di  cui
alll’articolo  74,  parag ra fo  6,  del  Regolame n to  IA – tutti  i poteri  di  vigilanza  ed
ispet tivi  previs ti  dal  Regolame n to  IA,  nonché  quelli  di  cui  agli  articoli  14  e  16
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del  regolame n to  (UE)  2019/1020  e  della  relativa  normat iva  nazionale  di
attuazione.  Restano  fermi  i  pote ri  previs ti  dall’ar ticolo  22  della  legge  28
dicembre  2005,  n.  262.

In  coerenza  con  quanto  previs to  per  ACN  dall’ar ticolo  14,  comma  2,  il com m a
2  dell’ar ticolo  17  estende  alle  medesime  Autorità  i poteri  necessa r i  a  garan ti r e
lo  svolgimento  in  sicurezza  delle  prove  in  condizioni  reali  relative  ai  sistemi  di
IA  ad  alto  rischio  immessi  sul  merca to,  messi  in  servizio  o  utilizzati  dagli
istituti  finanziari .  Infine,  in  linea  con  il  criterio  diret t ivo  di  cui  all’articolo  24,
comma  2,  lettera  c),  della  legge  n.  132,  il com m a  3  riconosce  alle  Autorità  del
settore  finanziario  la  possibilità  di  adotta r e ,  nell’ambito  delle  rispet t ive
compete nze ,  disposizioni  attua t ive  del  presen t e  decre to,  anche  al  fine  di
tenere  conto  degli  orienta m e n t i  applicativi  del  Regolamen to  IA  e  di
disciplinar e  le  modalità  di  esercizio  dei  pote ri  di  vigilanza.  Le  Autorità  del
settore  finanziario  eserci tano  i  prede t t i  poteri  di  vigilanza  e  ispet tivi  nei  soli
confronti  degli  istituti  finanziari  come  definiti  nell’ar t .  1  dello  schema  di
decre to.  Infine,  il  com m a  4  prevede  che  le  Autorità  del  settore  finanziario
stipulino  un  apposito  protocollo  d’intesa  con  il  Corpo  della  guardia  di  finanza
per  disciplinar e  lo  scambio  di  informazioni  per  finalità  di  prevenzione,
accer ta m e n to  e  repressione  degli  illeciti  di  natu ra  economico  finanzia ria .

L’articol o  18  (Reclami  e  procedure  di  risoluzione  stragiudiziale  delle
controversie ) detta  la  disciplina  per  la  ricezione  e  la  trat t azione  dei  reclami
rivolti  alle  Autorità  nazionali  di  vigilanza  del  merca to,  secondo  le  rispet tive
compete nze ,  da  parte  delle  persone  fisiche  e  giuridiche  che  abbiano  motivo  di
ritene re  che  vi  sia  stata  una  violazione  dell’AI  Act,  conforme m e n t e  a  quanto
previsto  dall’articolo  85  del  medesimo  regolame n to .  

Il  com m a  2  richiama  la  procedu r a  per  la  trat t azione  dei  reclami  presen t a t i
all’ACN,  che  sarà  definita  con  decre to  del  Diret to re  genera le  della  medesima
Agenzia.  

Il  com m a  3  dell’articolo  in  commen to  disciplina  la  compete nza  dei  sistemi  di
risoluzione  stragiudiziale  delle  controvers ie  già  operan ti  nei  set tori  banca rio,
finanziario  e  assicura t ivo  con  riferimen to  ai  ricorsi  relativi  alle  violazioni  del
Regolamen to  IA.  In  par ticola re ,  si  prevede  che  i  sistemi  di  risoluzione
stragiudiziale  delle  controve rsie  istituiti  ai  sensi  dell’articolo  128- bis  del
decre to  legislativo  1°  set temb r e  1993,  n.  385  (Arbitro  Bancario  Finanzia rio),
dell’articolo  187.1  del  decre to  legislativo  7  set tem b r e  2005,  n.  209  (Arbitro
Assicura t ivo)  e  dell’articolo  32- ter ,  comma  2,  del  decre to  legislativo  24
febbraio  1998,  n.  58  (Arbitro  per  le  Controvers ie  Finanzia rie),  siano
compete n ti  anche  per  i  ricorsi  concerne n t i  violazioni  del  Regolame n to  IA
relative  ai  sistemi  di  IA  ad  alto  rischio  rient r an t i  nelle  compete nze  delle
Autorità  del  settore  finanzia rio  ai  sensi  dell’articolo  74,  parag rafo  6,  del
Regolamen to  IA,  compiute  dagli  istituti  finanzia ri  che  aderiscono  a  tali
organismi  nello  svolgimento  delle  attività  rient ran t i  nelle  competenz e  di  questi
ultimi,  che  li  trat t ano  secondo  le  procedu r e  adotta te  da  ciascuno  di  essi.  Ne
consegue  che,  sulla  base  della  tipologia  dei  sistemi  di  IA  ad  alto  rischio
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elenca t i  dalla  versione  vigente  dell’Allega to  III  del  Regolamen to  IA,  l’Arbitro
Bancario  Finanziar io  e  l’Arbitro  Assicura t ivo  sono  competen ti  sui  ricorsi
relativi  alle  violazioni  delle  norme  del  Regolamen to  IA  applicabili,
rispet t ivame n t e ,  ai  sistemi  di  cui  al  punto  5,  lettera  b)  e  letter a  c),
dell’Allegato  III  del  Regolamen to  IA.  La  disposizione  persegu e  la  finalità  di
valorizzare  strume n t i  di  tutela  già  consolidati  e  specializzati ,  assicuran do
continuità  e  coerenza  rispet to  agli  asse t t i  di  protezione  della  clientela  già
operan ti  nel  settore  finanziario  e  favorendo  forme  rapide  ed  efficaci  di
composizione  delle  controvers ie  relative  all’utilizzo  dei  sistemi  di  IA  ad  alto
rischio  di  compete nza  delle  Autorità  del  settore  finanziario.  

L’articol o  19  (Principi  generali ) individua  i  principi  generali  relativi  alle
disposizioni  sanzionato rie .  Si  prevede  anzitut to  che  l’AgID  e  le  Autorità
nazionali  di  vigilanza  del  merca to  adot tino  tutte  le  misure  necessa r ie  per
garan ti r e  un’at tuazione  corre t t a  ed  efficace  delle  richiama t e  disposizioni,
tenendo  in  considerazione,  in  particola re ,  il  quadro  sanziona to rio  delinea to
dall’ar ticolo  99  del  Regolame n to  IA.

Inoltre ,  conforme m e n t e  al  medesimo  articolo  99,  parag rafo  1,  dell’AI  Act,  al
com m a  2  si  specifica  che  i  poteri  sanzionato ri  in  capo  alle  sopra  citate
autorit à  ricompren do no  altresì  gli  avver time n t i  e  le  misure  sanzionato rie  non
pecunia r ie  disciplinat e  all’articolo  22  del  presen te  decre to  legislativo
applicabili  in  caso  di  violazione  dell’AI  Act.  

L’articol o  20  (“Poteri  sanzionatori  dell’Agenzia  per  l’Italia  Digitale ”)
disciplina  i  pote ri  sanzionato ri  att ribui ti  all’AgID,  nell’esercizio  delle  funzioni
di  Autorità  nazionale  di  notifica  ai  sensi  del  Regolame n to  (UE)  2024/1689.

La  disposizione  prevede  che  l’AgID  sia  competen t e  all’irrogazione  delle
sanzioni  amminis t r a t ive  pecunia r ie  previs te  dall’articolo  99,  parag ra fo  4,
letter a  f),  e  parag rafo  5  del  regolam en to ,  sopram e nziona to,  con  specifico
riferimento  alle  violazioni  connesse  all’attività  degli  organismi  notificati  e
all’ese rcizio  delle  funzioni  di  notifica.

In  par ticolar e ,  si  trat t a  delle  ipotesi  di  inosservanza  degli  obblighi  gravan ti
sugli  organismi  di  valutazione  della  conformit à  notificati,  nonché  sugli
opera to r i ,  con  riferimen to,  tra  l’altro:

 al  manca to  rispet to  dei  requisiti  di  indipendenz a ,  imparziali tà  e
compete nza  richies ti  dalla  norma tiva  europe a;

 all’inadegu a to  svolgimento  delle  attività  di  valutazione  della  conformit à,
incluse  le  verifiche  e  le  attività  di  certificazione  dei  sistemi  di
intelligenza  artificiale;

 all’omesso  o  non  corre t to  adempim e n to  degli  obblighi  di  informazione  e
cooperazione  nei  confronti  dell’autori t à  di  notifica  e  delle  istituzioni
europe e.

La  configurazione  di  tale  potere  sanziona to rio  è  finalizzata  ad  assicura r e  il
rispet to  degli  obblighi  posti  a  garanzia  del  sistem a  di  valutazione  della
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conformità ,  assicura ndo,  al  contem po,  l’efficacia  dell’azione  amminis t r a t iva
mediante  l’adozione  di  apposi te  misure  di  contras to  alle  violazioni.

L’articol o  21  (Poteri  sanzionatori  delle  Autorità  nazionali  di  vigilanza  del
mercato ),  nel  disciplinare  i  pote ri  sanziona to ri  delle  Autorità  nazionali  di
vigilanza  del  merca to,  richiama  l’ambito  sogge t t ivo  di  applicazione  previsto
dall’ar ticolo  99,  paragr afo  1,  del  Regolamen to  IA. 

L’articol o  22  (Misure  sanzionatorie  non  pecuniarie ) disciplina  le  misure
sanzionato rie  non  pecunia r ie  adot tabili  dall’AgID  e  dalle  Autorità  nazionali  di
vigilanza  del  merca to  per  le  violazioni  del  Regolamen to  IA  cara t t e r izza t e  da
scarsa  offensività  o  pericolosi tà .  Oltre  a  richiama r e  i  criteri  dosimet r ici
previsti  dall’ar t .  99,  parag rafo  7,  del  Regolame n to  IA,  si  specifica  che  tali
misure  si  pongono  in  rappor to  di  alterna t ivi tà  rispet to  alle  sanzioni
amminis t r a t ive  pecunia r ie .  

In  par ticolar e ,  le  misure  sanziona to rie  non  pecunia r ie  sono  di  due  tipi:  la
letter a  a)  si  introduce  l’ordine  di  eliminare  le  infrazioni  e  di  astene r s i  dal
ripete r le ,  preveden do  altresì  la  possibilità  per  l’autori tà  compete n t e  di
indicare  le  misure  da  attua r e  e  il  termine  per  adotta r le;  la  letter a  b)  prevede
la  dichiarazione  pubblica  avente  ad  ogget to  la  violazione  commess a  e  il
sogge t to  respons abile  qualora  l’infrazione  contes t a t a  sia  cessa t a .  

Il  com m a  2  precisa  che  l’eventuale  inottem pe r a nz a  all’ordine  di  cui  alla
letter a  a)  ent ro  il  termine  stabilito  dall’autori t à  competen t e  determina
l’applicazione  delle  sanzioni  amminis t ra t ive  pecunia rie  previste  dall’articolo
23,  il  cui  impor to  è  aumen ta to  sino  a  un  terzo  rispet to  a  quello  previsto  per  la
violazione  originaria ,  fermi  restando  i  massimi  stabiliti  dalla  medesima
disposizione.  

Al  com m a  3  si  puntualizza  che  tale  disciplina  non  pregiudica  il  potere  di
adot ta r e  misure  sanziona rie  non  pecunia r ie  facenti  capo  alle  autori t à  del
settore  finanziario  e  al  Garan te  per  la  protezione  dei  dati  personali,  come
stabiliti  dalle  rispet tive  legislazioni  di  set tore .  

L’articol o  23  (Sanzioni  amminis tra tive  pecuniarie ) disciplina  il  sistema  delle
sanzioni  amminist r a t ive  pecunia r ie  applicabili  in  caso  di  violazione  degli
obblighi  previsti  dal  regolame n to  Regolame n to  IA,  dando  attuazione
all’articolo  99  del  medesimo  regolame n to  e  ai  criteri  diret t ivi  stabiliti  dalla
legge  n.  132  del  2025.  La  disposizione  definisce  il  quadro  sanziona to rio
nazionale  applicabile  alle  diverse  fattispecie  di  violazione  del  Regolame n to  IA
al  fine  di  assicura r e  il  coordinam e n to  con  il  sistem a  delinea to  dalla  disciplina
unionale  e  persegui r e  l’obiet tivo  di  garan t i r e  sanzioni  effet tive,  proporziona t e
e  dissuasive,  in  conformità  a  quanto  richies to  dal  dirit to  dell’Unione  europea ,
mantene n do  altresì  un  bilanciam en to  adegua to  tra  le  esigenze  di  innovazione
tecnologica  e  la  tutela  degli  interes si  pubblici  coinvolti.

In  par ticola re ,  i  com m i  da  1  a  9  individuano  le  singole  fattispecie
sanzionato rie ,  gradua n do  gli  importi  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  pecunia r ie
in  relazione  alla  natur a  e  alla  gravità  delle  violazioni,  in  coerenza  con  la
distinzione  opera t a  dal  Regolamen to  IA  tra  pratiche  vietate ,  inosservanza
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degli  obblighi  relativi  ai  sistemi  di  IA ad  alto  rischio,  violazione  degli  obblighi
di  traspa r e nza  e  manca t a  cooperazione  con  le  autori t à  compete n t i .  

Il com m a  10  introduce  una  disciplina  differenzia t a  per  le  violazioni  commess e
da  persone  fisiche  sogget t e  agli  obblighi  previsti  dal  Regolamen to  IA,
preveden do,  nei  loro  confronti,  una  riduzione  del  cinquan t a  per  cento  della
sanzione  amminis t ra t iva  pecunia ria  rispet to  alla  cornice  edit tale  applicabile
alle  persone  giuridiche;  resta  fermo  che,  in  linea  con  le  previsioni  del
Regolamen to  IA,  non  sono  previste  sanzioni  per  le  persone  fisiche  esponen t i  o
partecipan t i  delle  persone  giuridiche  autrici  delle  violazioni.  La  previsione  è
volta  ad  assicura r e  il  rispet to  del  principio  di  proporzionali t à ,  tenendo  conto
della  diversa  capacità  economica  dei  sogget t i  destina t a r i  della  sanzione  e
della  differen te  incidenza  economica  della  misura  sanziona to ria .  

Il  com m a  11  chiarisce  i criteri  per  la  dete rminazione  del  fattura to  rilevante  ai
fini  dell’applicazione  delle  sanzioni  param e t r a t e  al  volume  d’affari  del
sogge t to  respons abile  della  violazione,  specificando  che  si  fa  riferimento  al
fattur a to  totale  annuo  risultan t e  dall’ultimo  bilancio  disponibile  approva to
dall’organo  compete n t e ,  fatti  salvi  eventuali  criteri  differen ti  previsti  dalla
normativa  settoriale  applicabile .  

Il  com m a  12  individua  i  criteri  cui  le  autori tà  compete n t i  devono  attene r s i
nella  dete rminazione  concre t a  dell’impor to  della  sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia ,  richiama n do  espressa m e n t e  l’articolo  99,  parag rafo  7,  del
Regolamen to  IA.  Tra  tali  criteri  rilevano,  in  par ticola re ,  la  natur a ,  la  gravità  e
la  dura t a  della  violazione,  il  cara t t e r e  doloso  o  colposo  della  condot ta ,  le
misure  adotta t e  per  attenu a r e  il  danno,  il grado  di  cooperazione  con  l’autori tà
compete n t e  e  l’eventuale  reiterazione  delle  violazioni.  La  disposizione
specifica  inoltre  che  l’autori tà  competen t e  tiene  conto  della  natur a  sostanziale
o  formale  dell’obbligo  violato,  al  fine  di  garan ti r e  una  modulazione  della
sanzione  coeren te  con  il principio  di  proporzionali tà .  

Tale  principio  trova  altresì  applicazione  all’interno  del  com m a  13 ,  che
disciplina  il  regime  sanziona to rio  applicabile  alle  piccole  e  medie  imprese ,
incluse  le  microimpres e ,  nonché  alle  star t- up  innovative,  richiama n do  il
crite rio  di  cui  all’articolo  99,  paragr afo  6,  del  Regolamen to  IA  riferito  ai
massimali  del  presen te  articolo.

L’articol o  24  (Procedim e n t o  sanzionatorio ) detta  la  disciplina  del
procedime n to  sanziona to rio,  individuando  la  normativa  seconda r ia  applicabile
per  ciascuna  Autorità  compete n t e .  

Il  com m a  2  demand a  per  la  definizione  delle  modalità  di  adozione  delle
sanzioni  previste  da  parte  dell’AgID  ad  un  apposi to  regolame n to  interno.

Al  fine  di  assicura r e  il  coordina m e n t o  tra  il  sistema  sanziona to rio  introdot to
dal  presen t e  decre to  e  l’asset to  organizzativo  e  regolame n t a r e  già  vigente
presso  l’ACN,  in  relazione  alle  modalità  per  l’adozione  delle  sanzioni  da  parte
dell’ACN  e  ai  relativi  termini,  il  com m a  3  dell’articolo  rinvia  al  regolame n to
della  medesima  Agenzia  adotta to  ai  sensi  dell’ar ticolo  17,  comma  4- quater , del
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decre to- legge  4  giugno  2021,  n.  82,  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge
4  agosto  2021,  n.  109.  

In  via  generale ,  come  previsto  dal  com m a  4 ,  il  provvedimen to  di  irrogazione
delle  sanzioni  è  pubblica to  senza  ritardo  e  per  estra t to  nel  sito  interne t
istituzionale  dell’Autorit à  compete n t e .  Nel  caso  il  provvedimen to  di
applicazione  della  sanzione  venga  impugna to  l’Autorità  compete n t e  ne  dà
menzione  sul  proprio  sito  interne t  unitame n t e  al  relativo  esito.  Nel
provvedime n to  di  irrogazione  della  sanzione,  l’Autorità  nazionale  di  notifica  e
le  Autorità  nazionali  di  vigilanza  del  merca to  dispongono  la  pubblicazione  in
forma  anonima  del  provvedimen to  sanzionato rio  quando  quella  ordinaria:

a) abbia  ad  ogget to  dati  personali  ai  sensi  del  codice  in  mate ria  di
protezione  dei  dati  personali,  di  cui  al  decre to  legisla tivo  30  giugno
2003,  n.  196,  la  cui  pubblicazione  appaia  sproporziona t a  rispet to  alla
violazione  sanziona t a ;

b) possa  compor t a r e  rischi  per  la  cybersicurezza  o  pregiudica r e  lo
svolgimento  di  un’indagine  penale  in  corso;

c) possa  causare  un  pregiudizio  sproporziona to  ai  sogget t i  coinvolti,
purché  tale  pregiudizio  sia  dete rmina bile .

Per  le  sanzioni  irroga te  dalle  Autorità  di  vigilanza  del  set tore  finanziario,  per
ragioni  di  omogenei t à  ed  efficienza,  i  com m i  5,  6,  7  chiariscono  che  le
sanzioni  sono  applica t e  dalle  stesse  secondo  le  procedu r e  sanziona to rie
adot ta t e  secondo  le  rispet t ive  norma tive  di  set tore.

Il  com m a  8  introduce  degli  obblighi  informat ivi  a  carico  di  AgID,  delle
Autorità  del  settore  finanzia rio  e  del  Garan te  per  la  protezione  dei  dati
personali  nei  confronti  dell’ACN  in  meri to  alle  sanzioni  applica t e  da  tali
autorit à  affinché  l’Agenzia,  in  qualità  di  punto  di  conta t to  unico  ai  sensi
dell’articolo  70,  parag rafo  2,  del  Regolame n to  IA,  possa  assolvere  all’obbligo
di  riferire  annualme n t e  alla  Commissione  europe a  riguardo  alle  sanzioni
amminis t r a t ive  pecunia r ie  inflitte  nel  corso  dell’anno  e  ad  eventuali
controvers e  o  procedimen t i  giudiziari  correla ti ,  previsto  dall’ar ticolo  99,
parag ra fo  11,  del  Regolame n to  IA. 

Da  ultimo,  il  com m a  9  prevede  come  clausola  di  salvagua rdia  l’applicazione,
in  quanto  compatibile,  della  legge  24  novembre  1981,  n.  689,  ad  eccezione
dell’articolo  16,  riguard a n t e  il pagam e n to  in  misura  ridot ta  della  sanzione.

L’artico l o  25  (Devoluzione  dei  proventi )  autorizza  la  riassegnazione  alla
spesa  degli  eventuali  introiti  delle  prede t t e  procedu r e  sanziona to rie .  Pertan to,
il com m a  1  stabilisce  che  det ti  proventi  siano  versa ti  all’ent ra t a  bilancio  dello
Stato  per  esser e  successivam e n t e  riassegn a t i  alla  posta  contabile  relativa  alle
spese  dell’ACN  allocata  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero
dell’economia  e  delle  finanze,  secondo  quanto  disposto  dall’ar ticolo  18  del
decre to- legge  n.  82  del  2021.  Si  prevede,  altresì ,  che  le  risorse  così  introita t e
siano  destina t e  in  via  priori ta r ia  all’ese rcizio  delle  funzioni  di  vigilanza
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attribuite  alla  medesima  Agenzia  dalla  legge  n.  132  del  2025  e  dal  presen te
decre to.  

 Il  com m a  2  disciplina  il  regime  di  destinazione  dei  proventi  derivanti  dalle
sanzioni  amminist r a t ive  pecunia r ie  irroga te  dall’Agenzia  per  l’Italia  Digitale
(AgID),  in  attuazione  delle  disposizioni  del  presen t e  decre to.  Si  prevede,
invero,  che  tali  proventi  siano  versa ti  ad  apposi to  capitolo  dell’ent ra t a  del
bilancio  dello  Stato  e  successivame n t e  riassegna t i ,  con  decre to  del  Minist ro
dell’Economia  e  delle  Finanze,  allo  stato  di  previsione  della  spesa  del
medesimo  Ministe ro,  per  esser e  destinat i ,  per  l’intero  ammonta r e ,  al  bilancio
dell’AgID.

La  disposizione  è  finalizzata  ad  assicura r e  che  le  risorse,  derivanti
dall’esercizio  del  potere  sanzionato rio,  siano  utilizzate  per  il  finanziame n to
delle  attività  istituzionali  dell’Agenzia  conness e  all’ese rcizio  delle  funzioni
attribuite  dal  presen t e  decre to.  L’assegnazione  delle  somme  al  bilancio
dell’AgID  si  giustifica  in  ragione  dell’ampliame n to  e  della  crescen te
complessi t à  delle  funzioni  att ribuite  all’Agenzia  in  mate r ia  di  intelligenza
artificiale,  a  fronte  di  una  stru t tu r a  organizzat iva  cara t t e r izza t a  da  persis ten t i
carenze  di  organico.  Tale  previsione  consen te ,  per tan to ,  di  rafforzare  la
capacità  opera t iva  dell’Ente,  assicura ndo  un  adegua to  suppor to  allo
svolgimento  delle  nuove  attività,  senza  gravare  sulla  finanza  pubblica.  In  tale
ottica,  è  prevista  la  destinazione  in  via  priorita r ia  di  ques te  risorse  allo
svolgimento  delle  attività  previste  dal  decre to,  al  fine  di  rafforzar e  l’efficacia
complessiva  del  sistema  di  governanc e  e  vigilanza  in  mate ria  di  intelligenza
artificiale.  

Il  com m a  3  rinvia,  per  quanto  riguarda  la  destinazione  dei  proventi  delle
sanzioni  irroga te  dalle  Autorità  di  Vigilanza  del  set tore  finanziario,  a  quanto
previsto  dalle  rispet tive  normat ive  di  set tore .

Le  disposizioni  contenu te  nella  sezion e  VI     (Spaz i  di  speri m e n t a z i o n e
normat iva ) ,  artico l i  da  26  a  31  , introducono  nell’ordinam e n t o  nazionale
una  disciplina  organica  degli  spazi  di  sperimen t azione  normat iva  per
l’intelligenza  artificiale,  in  attuazione  dell’articolo  57  del  Regolamen to  IA.
L’interven to  normat ivo  disciplina  la  sperimen t azione  e  la  validazione  di
sistemi  di  intelligenza  artificiale  in  condizioni  controllate ,  al  fine  di  favorirne
uno  sviluppo  nel  rispet to  del  quadro  regolato rio  delinea to  e  dei  principi
europei  di  promozione  di  una  innovazione  responsa bile .  

In  par ticola re ,  l’articol o  26  (“Istituzione  dello  Spazio  di  sperime n tazione
italiano  per  l’IA ”),  al  com m a  1 , istituisce  lo  Spazio  di  sperimen t azione  italiano
per  l’intelligenza  artificiale,  posto  sotto  la  vigilanza  delle  Autorità  nazionali
compete n ti ,  e  ne  individua  le  finalità.  Lo  Spazio  di  sperimen t azione  costituisce
un  ambiente  regolame n t a to  e  controllato  nel  quale  è  possibile  testa r e  i sistemi
di  intelligenza  artificiale  sotto  la  supervisione  delle  autori t à  compete n t i .

La  norma  persegu e ,  in  primo  luogo,  l’obiet tivo  di  sostene r e  la  condivisione
delle  migliori  pratiche  attr ave r so  la  cooperazione  con  le  autorit à  nazionali  per
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l’intelligenza  artificiale,  favorendo  la  diffusione  di  modelli  organizzat ivi  e
tecnici  conformi  al  quadro  normat ivo  europeo.  Contes tua lm e n t e ,  la
disposizione  mira  a  promuovere  l’innovazione  e  la  competi tività  del  sistem a
produt t ivo  nazionale,  creando  condizioni  favorevoli  allo  sviluppo,  alla
sperimen t azione  e  alla  validazione  di  soluzioni  basate  sull’intelligenza
artificiale.  In  tale  prospe t t iva,  lo  Spazio  di  sperimen t azione  rappre s e n t a  uno
strume n to  volto  a  rafforzare  l’ecosis tem a  nazionale  dell’IA,  incentivando
investimen t i ,  ricerca  applicat a  e  trasferime n to  tecnologico.

Lo  stesso  comma  attribuisce  particolar e  rilievo  alla  funzione  di  apprendim e n to
normativo,  intesa  quale  processo  di  progress ivo  affinamen to  dell’approccio
regola to rio  sulla  base  delle  evidenze  e  delle  informazioni  raccolte  nel  corso
delle  attività  di  sperimen t azione.  

Particolar e  attenzione  è  riserva t a  alle  piccole  e  medie  impres e  e  le  star tup,  in
conside razione  del  ruolo  stra tegico  da  esse  svolto  nello  sviluppo  tecnologico  e
nella  cresci ta  del  set tore  dell’intelligenza  artificiale.  In  conformità  a  quanto
previsto  dall’articolo  62,  parag rafo  1,  del  regolam e n to  IA,  la  disposizione
riconosce  una  priorit à  a  tali  sogge t t i ,  rimet t en do  al  decre to  di  cui  al  comma  2
la  definizione  dei  criteri  per  assicura r n e  un  trat t am e n t o  preferenziale .  

Il  com m a  2  prevede  la  possibilità  per  i fornitori,  anche  potenziali,  di  sistemi
di  IA di  accede re  a  un  ambiente  controlla to  finalizzato  alla  sperimen t azione,
allo  sviluppo  e  alla  verifica  delle  soluzioni  innovative.  La  gestione  di  tale
spazio  è  affidata  congiun ta m e n t e  all’AgID  e  all’ACN,  ciascuna  nell’ambi to
delle  rispet t ive  compete nze ,  come  definite  dal  Regolamen to  IA e  dal  presen te
decre to.  La  disposizione,  inoltre ,  demanda  a  un  decre to  congiunto  dei
Diret tor i  genera li  delle  due  citate  Agenzie  la  definizione  delle  modalità  di
accesso,  gestione  e  funzioname n t o  dello  Spazio  di  sperimen t azione,  sotto  il
coordinam e n to  del  Comita to  di  coordina m e n t o .   

Il  com m a  3  disciplina  la  par tecipazione  dei  sogge t t i  interes sa t i  alla  spazio  di
sperimen t azione  sulla  base  di  crite ri  di  eleggibilità  che,  in  coerenza  con  gli
atti  di  esecuzione  adotta t i  ai  sensi  dell’ar t .  58  del  regolam e n to  IA,  saranno
definiti  con  uno  o  più  decre ti  adotta t i  congiunta m e n t e  dai  Diret tori  genera li  di
AgID  e  ACN  ai  sensi  dell’ar ticolo  28,  comma  5,  di  tale  decre to.  

L’articol o  27  (“Gestione  strategica  dello  Spazio  di  sperimen tazione  italiano
per  l’IA”) ai  com m a  1  e  2 ,  att ribuisce  al  Comitato  di  coordina m e n to  il
compito  di  definire  la  gestione  strat egica ,  gli  indirizzi  genera li  dello  Spazio  di
sperimen t azione,  nonché  l’ordine  di  selezione  dei  fornitori  e  dei  potenziali
fornitori,  anche  mediante  forme  di  consultazione  dei  porta to r i  di  interes se ,  al
fine  di  assicura r n e  un  adegua to  coinvolgimento  da  parte  delle  Autorità
nazionali  per  l’intelligenza  artificiale.  Ai sensi  del  com m a  3 , nello  svolgimento
di  tali  attività,  il  medesimo  Comita to  si  avvale  del  suppor to  di  un  Gruppo
opera tivo  istitui to  dal  successivo  articolo  28  del  presen te  decre to,  al  fine  di
disciplinar e  la  gestione  opera tiva  dello  Spazio  di  sperimen t azione.

L’articol o  28  (“Gestione  operativa  e  attuazione  tecnica  dello  Spazio  di
sperimen tazione  italiano  per  l’IA ”)  al  com m a  1  istituisce  con  decre to
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congiun to  dell’AgID  e  dell’ACN  un  Gruppo  opera t ivo,  parite t ica m e n t e
composto,  a  cui  sono  attribuite  le  funzioni  connesse  all’attuazione  tecnica
dello  spazio.

Al  com m a  2 ,  la  disposizione  prevede  che  il  Gruppo  opera t ivo  possa
coinvolgere  i  rappres e n t a n t i  di  altre  amminis t r azioni  competen t i  e  coinvolga,
per  singole  proge t tua li t à ,  anche  universi tà  e  cent ri  di  ricerca  di  cui  al
successivo  articolo  45,  comma  8,  al  fine  di  assicura r e  adegua t i  livelli  di
suppor to  tecnico- scientifico.  

Il  com m a  3  stabilisce  che  la  par tecipazione  al  Gruppo  opera t ivo  avviene  a
titolo  gratui to,  escludendo  espress a m e n t e  il  riconoscime n to  di  compensi ,
indennità ,  get toni  di  presenza  o rimborsi  spese,  comunque  denomina ti .  

Il  com m a  4  definisce  le  funzioni  del  Gruppo  opera t ivo,  att ribuendogli  tutti  i
compiti  necessa r i  al  funzionam e n to  dello  Spazio  di  sperimen t azione  italiano
per  l’IA,  in  coerenza  con  il  quadro  attuat ivo  previsto,  a  par ti re  dall’istru t to r ia
preliminare  di  ammissibilità  delle  domande ,  alla  selezione  dei  proget ti ,  sino  al
monitorag gio  dell’esecuzione  dei  piani  di  sperime n tazione.  

Il  com m a  5  demand a  a  uno  o  più  decre t i  adotta t i  in  forma  congiun ta  dai
Diret tor i  Genera li  di  AgID  e  ACN  la  definizione  degli  aspet ti  organizzat ivi  e
opera tivi  del  Gruppo  opera t ivo,  inclusi  composizione,  funzionam e n to  e
modalità  di  lavoro.  Tali  atti,  disciplinano  anche  il  coordinam e n to  tecnico  e
l’attuazione  dell’ar ticolo  57  del  regolame n to  IA,  con  particola re  riferimen to
alla  gestione  dello  Spazio  di  sperimen t azione  e  all’individuazione  dei  servizi
offerti,  nonché  ai  criteri  di  ammissibili tà  dei  proge t t i ,  in  coerenza  con  gli  atti
di  esecuzione  adotta t i  ai  sensi  dell’art .  58  del  Regolamen to  IA.  

Il  com m a  6  ribadisce  l’obbligo  di  riserva t ezza  in  capo  alle  Autorità  nazionali
per  l’IA  sulle  informazioni  e  i  dati  acquisiti  nell’ambi to  delle  attività  relative
allo  Spazio  di  sperimen t azione,  in  conformità  a  quanto  stabilito  dall’articolo  78
del  regolame n to  sopra  menziona to.

Infine,  il  com m a  7 ,  riconosce  il  contribu to  del  Ministe ro  dell’Universi t à  e
della  Ricerca  alla  definizione  dei  requisi ti  tecnici,  scientifici  e  metodologici  dei
proge t t i  di  sperimen t azione  di  propria  compete nza .

L’articol o  29  (“Promozione  dell’innovazione  e  cooperazione
transfron taliera ”),  al  com m a  1 ,  promuove  forme  di  collaborazione  con  le
Autorità  nazionali  al  fine  di  favorire  l’integrazione  dello  spazio  di
sperimen t azione  nell’ambito  dell’ecosis tem a  dell’intelligenza  artificiale,
tramite  il  coinvolgimen to  di  sogge t t i  pubblici  e  privati  operan ti  nel  set tore .  In
particolare ,  sono  individua ti  i  seguen t i  porta to r i  di  intere ss i:  organismi
notificati  e  organizzazioni  di  normazione,  piccole  e  medie  imprese ,  compres e
star t- up,  imprese ,  innovato ri ,  impianti  di  prova  e  sperime nt azione,  poli
europei  dell'innovazione  digitale ,  centri  di  eccellenza  e  i  sogget t i  di  cui
all’articolo  45,  comma  1  (universi t à ,  enti  pubblici  di  ricerca  e  istituzioni
AFAM).
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Il  com m a  2 ,  att ribuisce  all’Agenzia  per  l’Italia  digitale  funzioni  di
supervisione  nei  rappor t i  con  gli  organismi  notificati  e  valorizza,  infine,  al
com m a  3 ,  la  par tecipazione  a  iniziative  di  cooperazione  transfron ta lie r a  e  a
proge t t i  pilota,  anche  ai  fini  del  mutuo  riconoscimen to  dei  risulta ti  delle
sperimen t azioni.

L’articol o  30  (“Istituzione,  gestione  e  funzionam e n to  di  ulteriori  spazi  di
sperimen tazione  normativa  per  l’IA  e  coordina m e n to  con  altri  spazi  di
sperimen tazione ”),  al  com m a  1 ,  disciplina  l’eventuale  istituzione  di  ulteriori
spazi  di  sperimen t azione  normativa  per  l’intelligenza  artificiale  in  specifici
ambiti  settoriali,  demanda n do  la  definizione  delle  relative  modalità
organizzat ive  a  uno  o  più  decre t i  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  ministri,
adot ta t i  su  propost a  delle  Autorità  nazionali  compete n t i  e  previa  acquisizione
dei  pare ri  delle  amminis t r azioni  interes sa t e .

È  inoltre  prevista  ai  com m i  2  e  3  la  possibilità  di  istituire  spazi  di
sperimen t azione  a  livello  regionale  o  locale  o  in  cooperazione  con  le  Autorità
compete n ti  di  altri  Stati  membri.  L’istituzione,  la  gestione  e  il  funzionam e n t i  i
tali  spazi  sono  definiti  con  i  decre t i  di  cui  al  comma  1,  con  il  coinvolgimen to
della  Conferenza  Unificata  ai  fini  del  necess a r io  coordinam e n to  istituzionale.

Il  com m a  4  ha  lo  scopo  di  chiari re ,  con  riferimen to  ai  sistemi  di  intelligenza
artificiale  destinat i  ad  esse re  immessi  sul  merca to,  messi  in  servizio  o  usati  da
istituti  finanziari ,  il  rappor to  tra  lo  Spazio  di  sperimen t azione  italiano  per  l’IA
di  cui  all’articolo  26  del  decre to  e  la  sperime n t azione  FinTech  previs ta
dall’ar ticolo  36,  commi  2- bis  e  ss.  del  decre to  legge  30  aprile  2019  n.  34.  In
questo  caso,  il  comma  4  chiarisce  che  la  sperime nt azione  di  tali  sistemi  di  IA
può  avvenire,  a  seconda  della  natu ra  e  della  finalità  della  stessa ,  sia
all’interno  dello  Spazio  di  sperimen t azione  italiano  per  l’IA sia  della  sandbox
finanziaria .  In  par ticola re ,  rispet to  ad  un  sistem a  di  IA innovativo  destina to  al
settore  finanziario,  l’istituto  finanzia rio  potrà  ricorre r e  anche  allo  Spazio  di
sperimen t azione  italiano  per  l’IA  al  fine  di  facilita re  lo  sviluppo,
l’addes t r a m e n t o ,  la  sperimen t azione  e  la  convalida  di  tali  sistemi  rispet to  ai
requisit i  del  regolame n to  IA.  In  tali  casi,  alle  riunioni  del  Gruppo  opera t ivo
partecipe ra n n o  anche  le  Autorità  del  settore  finanzia rio  per  i  profili  di
compete nza .  In  ogni  caso,  per  garan t i r e  una  rispost a  uniforme  rispet to  ai
sistemi  di  IA  innovativi  destina t i  al  settore  finanzia rio,  saranno  definite
opportune  modalità  di  coordinam e n t o  e  cooperazione  tra  le  due  forme  di
sperimen t azione  all’interno  del  decre to  del  Presiden te  del  Consiglio  dei
Minist ri  di  cui  al  com m a  5 ;  tale  comma  rinvia,  infatti,  ad  un  decre to  del
Presiden t e  del  Consiglio  dei  Ministri,  da  adotta r e  su  propost a  delle  Autorità
nazionali  per  l’intelligenza  artificiale,  d’intesa  con  le  autori tà  del  settore
finanziario  e  sentito  il  Ministe ro  dell’economia  e  delle  finanze,  per  la
definizione  delle  modalità  di  collaborazione  e  di  coordina m e n to  tra  lo  Spazio
di  sperimen t azione  italiano  per  l’IA e  la  sperimen t azione  FinTech.

L’articol o  31  (“Esiti  della  sperimen tazione  normativa  per  l’IA ”),  disciplina  gli
adempim en t i  legati  agli  esiti  della  sperime n tazione  normat iva  per  l’IA.  Al
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riguardo,  esso  prevede  che  le  autori t à  nazionali  compete n t i  presen t ino  delle
relazioni  annuali  all'ufficio  per  l’IA,  ai  sensi  dell’articolo  57,  paragr afo  16.  Tali
relazioni  sono  trasmes s e  dalle  autori t à  nazionali  per  l’intelligenza  artificiale,
per  il tramite  del  Comita to  di  coordina m e n to ,  alla  Presidenza  del  Consiglio  dei
Minist ri  anche  al  fine  di  valuta re  oppor tuni  interven t i  di  revisione  normat iva  a
seguito  degli  esiti  della  sperimen t azione.

L’articol o  32  (“Modifiche  al  decreto- legge  14  giugno  2021,  n.  82 ”)  introduce
alcune  modifiche  al  decre to- legge  14  giugno  2021,  n.  82,  in  un’ottica  di
armonizzazione  della  legge  istitutiva  dell’ACN  con  le  nuove  disposizione
unionali  in  mate ria  di  IA e,  in  par ticola re ,  il  com m a  1 ,  lett era  a) ,  integra  le
funzioni  dell’Agenzia  inserendo  anche  quella  di  Autorità  di  vigilanza  del
merca to  e  punto  di  conta t to  unico  ai  sensi  dell’ar ticolo  70,  parag ra fo  2,  del
Regolamen to  IA e  dell’articolo  20  della  legge  n.  132  del  2025.  

Il  medesimo  articolo  32,  al  com m a  1,  lettera  b)  interviene ,  inoltre ,
sull’ar ticolo  11,  comma  2,  letter a  f),  del  decre to- legge  n.  82  del  2021,  ove  le
parole:  «ai  sensi  di  quanto  previsto  dal  decreto  legislativo  NIS,  dal  decreto-
legge  perimetro  e  dal  decreto  legislativo  1°  agosto  2003,  n.  259,  e  relative
disposizioni  attuative »  per  sostitui rle  con  le  parole:  « nell’esercizio  delle
funzioni  ad  essa  attribuite  ai  sensi  di  legge ».  La  modifica  in  esame  conforma  il
novero  delle  fonti  di  finanziame n to  dell’Agenzia  a  tutte  le  funzioni,  in
particolare  sanziona to rie ,  ad  essa  attualme n t e  demand a t e  ex  lege .  In
particolare ,  la  propost a  di  modifica  riconduce  tra  le  risorse  a  disposizione
dell’ACN  i proventi  delle  sanzioni  dalla  stessa  irroga te  nell’esercizio  di  tut te  le
funzioni  che  essa  svolge  ai  sensi  di  legge.  La  modifica  si  rende  necess a r i a  in
quanto,  sebbene  i  poteri  sanzionato ri  dell’Agenzia  si  estenda no  attualmen t e
oltre  gli  ambiti  ivi  indicati  del  decre to  legisla tivo  n.  138  del  2024  – decre to
legislativo  NIS,  del  decre to- legge  n.  105  del  2019  – decre to- legge  perimet ro  e
del  decre to  legisla tivo  1°  agosto  2003,  n.  259,  l’articolo  11,  comma  2,  lettera
f),  del  decre to- legge  n.  82  del  2021,  riconduce  ancora  tra  i  proventi
sanzionato ri  che  costituiscono  fonti  di  finanziame n to  dell’Agenzia  le  sole
risorse  derivanti  dall’irrogazione  di  sanzioni  di  cui  alle  norme  sopraci ta t e .  Con
ciò,  rappre s e n t a n do  un  quadro  delle  fonti  dei  proventi  parziale  in  quanto,
successivame n t e  all’adozione  del  decre to- legge  n.  82  del  2021,  nuove  fonti
normative  hanno  attribuito  all’Agenzia  specifici  poteri  di  irrogazione  delle
sanzioni,  tra  cui  anche  il  presen te  decre to  legisla tivo.  Alla  luce  di  quanto
sopra,  si  rende  oppor tuno  inserire  un  rinvio  mobile  che  consen ta  di  adegua r e
automat ica m e n t e  l’articolo  11,  comma  2,  letter a  f),  del  d.l.  n.  82  del  2021  al
progress ivo  ampliame n to,  da  parte  del  Legislatore ,  dei  pote ri  sanziona to ri
dell’Agenzia.

L’articol o  33 (“Modifiche  al  decreto- legge  30  aprile  2019,  n.  34”)  prevede
l’inclusione  dell’ACN  tra  i  membri  perman e n t i  del  Comita to  FinTech  di  cui
all’articolo  36,  comma  2-octies  del  citato  decre to- legge.  Tale  modifica  di
coordinam e n to  si  rende  necess a r i a  atteso  che  il  Comita to  FinTech,  la  cui
segre t e r ia  tecnica  è  istitui ta  presso  il  Dipartime n to  del  Tesoro,  funge  da
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cabina  di  regia  e  da  spazio  di  coordinam e n to  delle  attività  di  sperimen t azione
svolte  nell’ambito  della  sperime n t azione  FinTech.

L’articol o  34  (“Protezione  dei  dati  e  riservate zza ”)  precisa,  in  linea  con  le
previsioni  vigenti,  che  le  forme  di  coordinam e n to  opera t ivo  e  informativo,
nonché  gli  scambi  di  informazione  disciplinati  con  apposi ti  accordi  e  protocolli
d’intesa  previsti  dal  presen t e  decre to  avvengono,  anche  in  deroga  all’obbligo
del  segre to  d’ufficio,  nel  rispet to  della  vigente  normat iva  in  mate ria  di
protezione  dei  dati  personali  e  dei  principi  di  necessi t à ,  proporzionalit à  e
minimizzazione.

Il  Capo  III  disciplina  l’intelligenza  artificiale  per  i  percors i  formativi,  le
professioni,  il  lavoro,  la  sanità  e  la  pubblica  amminis t r azione  e  si  compone  di
14  articoli  (da  35  a  48) .

L’ar t i c o l o  3 5  (“For ma zion e  d e gli  s t u d e n ti  in  m a t eria  di  IA”)  dà  attuazione
all’articolo  24,  comma  2,  letter a  g),  della  legge  n.  132  del  2025.  La  sfida
dell’intelligenza  artificiale,  se  affronta t a  con  respons a bili tà  e  lungimiranza ,
può  costituire  un’oppor tuni t à  formativa  di  rilievo.  Tale  opportuni tà  può  esser e
pienam e n t e  valorizzata  nella  misura  in  cui  la  scuola  continui  a  persegui re  la
propria  missione  educa tiva,  orienta t a  allo  sviluppo  della  consapevolezza,  del
pensie ro  critico  e  della  cittadinanza  attiva.

In  par ticola re ,  la  disposizione  di  cui  al  com m a  1  - in  coerenza  con  le  Linee
guida  per  l’insegna m e n t o  dell’educazione  civica  adot ta t e  con  decre to
ministe riale  7  settem br e  2024,  n.  183,  e  nel  quadro  della  legge  20  agosto
2019,  n.  92  -  prevede  che  le  istituzioni  scolas tiche  possano  promuovere
attività  formative  in  mate ria  di  intelligenza  artificiale  anche  nell’ambito
dell’educazione  civica.  La  disposizione  è  volta  a  integra r e  la  riflessione
sull’intelligenza  artificiale  nell’insegna m e n t o  dell’educazione  civica,  in
coerenza  con  gli  obiettivi  dell’educazione  alla  cittadinanz a  digitale  che
costituisce  uno  dei  nuclei  concet tuali  che  cara t t e r izzano  l’insegna m e n t o
dell’educazione  civica  (Costituzione,  sviluppo  sostenibile  e  cittadinanza
digitale).  In  tale  prospe t t iva,  l’interven to  mira  a  promuovere  la
consapevolezza  delle  implicazioni  civiche  dell’intelligenza  artificiale,  con
particolare  riguardo  alla  tutela  dei  dirit ti  fondam en t a li ,  alla  protezione  dei  dati
personali,  ai  principi  di  equità  e  non  discriminazione,  nonché  alla
partecipazione  informa ta  e  respons a bile  alla  vita  sociale  e  democra t ica .

La  trasform azione  digitale,  l’innovazione  tecnologica  e  l’impat to  dei  processi
di  automazione  e  dell’intelligenza  artificiale  sul  tessuto  produ t t ivo  e  sociale
impongono  un  rafforzam e n to  delle  compete nze  scientifiche,  tecnologiche ,
ingegne ri s t iche ,  matem a t iche  e  artistiche  nei  percorsi  di  istruzione.  In  tale
contes to,  il  potenziam en to  delle  discipline  STEAM  nei  curricoli  scolas tici
costituisce  leva  strat egica  per  la  formazione  di  studen t e s s e  e  studen t i  capaci
di  opera r e  in  ambienti  complessi,  interdisciplina r i  e  ad  alta  intensi tà
tecnologica,  sviluppando  pensiero  critico,  crea t ività  e  capacità  di  problem
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solving .  Le  propost e  in  esame,  pertan to,  sono  finalizzate  a  promuove re  un
paradigm a  educativo  innovativo,  coeren t e  con  le  esigenze  di  sviluppo,
competi t ività  e  sostenibili tà  del  Paese,  idoneo  a  prepa ra r e  le  nuove
generazioni  alle  sfide  scientifiche  e  tecnologiche  del  futuro.

Il  com m a  2  prevede  che  le  istituzioni  scolastiche  del  sistema  nazionale  di
istruzione,  nell’ambi to  della  propria  autonomia  e  in  coerenza  con  il  Piano
triennale  dell’offer ta  formativa  (PTOF),  possano  promuove re  nei  curricoli
moduli  formativi  volti  al  potenziame n to  delle  compete nze  STEAM,  anche
attrave rso  i  percorsi  di  formazione  scuola- lavoro  di  cui  all’articolo  1,  comma
784- octies  della  legge  30  dicembr e  2018,  n.  145.  L’integrazione  degli
strume n t i  di  intelligenza  artificiale  nella  didat tica  è  orienta t a  a  incentivar e
creatività ,  innovazione  e  capaci tà  di  risoluzione  dei  problemi,  nonché  a
favorire  l’acquisizione  di  competenz e  spendibili  nei  set tori  dell’innovazione
digitale.  La  previsione  valorizza  l’interdisciplinar i t à  propria  dell’approccio
STEAM,  promuovendo  la  connessione  tra  saperi  scientifici  e  dimensione
espress iva,  crea tiva  e  proge t tu ale .

Il  com m a  3  dispone  che  il  Ministero  dell’istruzione  e  del  merito  provveda
all’aggiorna m e n t o  delle  Linee  guida  per  le  discipline  STEM,  adot ta t e  con
decre to  ministe r iale  n.  184  del  15  set tem b r e  2023,  al  fine  di  assicura r e
coerenza  metodologica  e  scientifica  nell’integrazione  dell’intelligenza
artificiale  nelle  discipline  scientifiche.  Tale  aggiorna m e n t o  risponde
all’esigenza  di  adegua r e  i  riferiment i  didat tici  ai  rapidi  mutam e n t i
dell’ecosistem a  digitale  e  tecnologico,  garan t en do  al  contempo  continuità  e
qualità  dell’azione  educa tiva.

com m a  4  La  norma  stabilisce  che,  nell’ambito  delle  iniziative  previste  dal
presen t e  articolo,  il Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  contribuisca ,
per  quanto  di  compete nza ,  all’analisi  dei  fabbisogni  professionali  e  delle
compete nze  emerge n t i  connesse  alle  discipline  STEAM  e  all’intelligenza
artificiale,  anche  ai  fini  dell’orient a m e n to  informa to  degli  studen t i  e  del
raccordo  con  i  percorsi  di  formazione  tecnica  superiore ,  professionale  e
continua.  

L’obiet tivo  è  rafforzare  la  capacità  del  sistem a  formativo  di  adegua r s i  ai
fabbisogni  del  merca to  del  lavoro  e  favorire  l’orienta m e n to  consapevole  degli
studen t i ,  senza  introdur r e  nuovi  strume n t i  finanziari  o  trasfe rime n t i
obbliga to r i .

Il  com m a  5  rafforza  il  ruolo  dell’orient a m e n to  scolastico  quale  strume n to
essenziale  per  accompa gn a r e  gli  studen ti  delle  scuole  seconda ri e  di  primo  e
secondo  grado  verso  scelte  consapevoli  in  mate ria  di  percorsi  di  istruzione  e
formazione  superiore ,  con  particola re  riferimen to  agli  ambiti  STEAM,  in
conside razione  della  crescen t e  rilevanza  stra tegica  di  tali  competenz e  nei
contes ti  accade mici  e  professionali  contem por a n e i .  In  coerenza  con  il  Piano
triennale  dell’offer ta  formativa,  le  istituzioni  scolastiche  sono  chiamat e  ad
adot ta r e  specifiche  iniziative  di  orienta m e n to  -  anche  nell’ambi to  della
proge t t azione  dei  moduli  di  orient am e n to  formativo  –  volte  a  rafforzare
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compete nze  disciplinar i  e  trasvers a li,  valorizzare  atti tudini  e  talenti  individuali
e  contras t a r e  fenomeni  di  dispersione  o  disallineam e n to  tra  percorsi  di  studio
e  prospe t t ive  formative  e  professionali.  La  disposizione  demand a  inoltre  al
Ministe ro  dell’istruzione  e  del  meri to  l’aggiorna m e n to  delle  Linee  guida  per
l’orienta m e n t o ,  adotta t e  con  decre to  ministe r iale  n.  328  del  22  dicembre
2022,  al  fine  di  assicura r n e  la  coerenza  con  l’evoluzione  dei  contes t i
tecnologici  e  scientifici.

La  disposizione  di  cui  al  com m a  6  definisce  la  cornice  normativa  per
l’aggiorna m e n to  delle  Indicazioni  nazionali  per  i  licei,  preveden do
l’introduzione  dell’intelligenza  artificiale  nei  curricoli  scolas tici,  in  coerenza
con  la  legge  23  settem br e  2025,  n.  132,  recant e  “ Disposizioni  e  deleghe  al
Governo  in  materia  di  intelligenza  artificiale”.

Al riguardo,  si  precisa  che  le  Indicazioni  nazionali  per  i  licei  costituiscono  il
documen to  di  riferimen to  per  la  proge t t azione  curricolar e  delle  istituzioni
scolas tiche  seconda r ie  di  secondo  grado  del  sistema  nazionale  di  istruzione,
alle  quali  le  medesime  istituzioni  sono  tenute  ad  attene r s i ,  in  quanto
espress ione  della  compete nza  statale  di  cui  all’articolo  8  del  decre to  del
Presiden t e  della  Repubblica  8  marzo  1999,  n.  275,  relativa  alla  definizione
degli  obiet tivi  genera li  del  processo  formativo  e  degli  obiet tivi  specifici  di
apprendim e n to ,  con  riferimen to  alle  competenz e  degli  studen t i  e  alle
discipline  costituen ti  la  quota  nazionale  dei  curricoli.

Le  Indicazioni  nazionali  per  i  licei  attualmen t e  vigenti  risalgono  al  2010.  Il
tempo  trascorso  dalla  loro  emanazione,  unitame n t e  alle  profonde
trasform azioni  intervenu t e  nei  contes t i  sociale,  culturale ,  economico  e
tecnologico,  rende  necessa r ia  una  revisione  organica  dei  relativi  contenu ti .  In
particolare ,  esse  risultano  anteced e n t i  alla  diffusione  pervasiva  delle
tecnologie  digitali  avanza te  e  dell’intelligenza  artificiale  genera t iva,  nonché
non  pienam e n t e  allinea t e  ai  più  recen ti  quadri  europei  di  riferimen to  in
mater ia  di  compete nze ,  quali  DigComp  2.2  e  GreenCo m p .

La  disposizione  sottolinea ,  per tan to ,  l’importa nza  dell’introduzione
dell’intelligenza  artificiale  nei  curricoli  scolastici,  sia  quale  ogget to  di
apprendim e n to  sia  quale  risorsa  metodologico- didat tica  a  suppor to  dei
processi  educa tivi.  In  tale  prospe t t iva,  essa  concorr e  allo  sviluppo,  da  parte
degli  studen ti ,  di  compete nze  per  un  uso  consapevole,  critico,  respons a bile  ed
eticame n t e  orienta to  degli  strume n ti  di  intelligenza  artificiale  genera t iva.
L’integrazione  dell’intelligenza  artificiale  è  prevista  secondo  un  approccio
interdisciplina r e  e  trasvers a le ,  in  coerenza  con  l’impianto  culturale  unita rio
del  curricolo  liceale.

La  disposizione  richiama,  altresì ,  lo  strume n to  normat ivo  mediante  il  quale
sono  adotta t e  le  Indicazioni  nazionali  per  i  licei,  individua to  nell’articolo  13,
comma  10,  lettera  a),  del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  15  marzo
2010,  n.  89.  Per  le  medesime  finalità,  l’aggiorna m e n to  delle  Indicazioni
nazionali  relative  al  liceo  scientifico  a  indirizzo  sportivo  e  al  liceo  del  Made  in
Italy  è  disposto  ai  sensi  della  medesim a  previsione,  assicuran do  la
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ricomposizione  delle  Indicazioni  nazionali  in  un  testo  unitario  riferito  a  tutti  gli
indirizzi  liceali.

L’ar t i c o l o  3 6  (“E m e r g e n za  e d uca tiva  rela tiva  all’uso  d ei  social  e
d ell’in t ellige n za  artificiale”)  si  inserisce  nell’ambito  delle  politiche  educa tive
finalizzate  alla  tutela  del  benesse r e  degli  studen ti  nell’ambien te  digitale,  con
particolare  riferimen to  alla  progre ss iva  diffusione  e  pervasività  dei  social
media  e  delle  piat t aform e  di  comunicazione  e  condivisione  di  contenu ti
multimediali.  

Negli  ultimi  anni  è  emersa  l’esigenza  di  affronta r e  una  crescen t e  emergenz a
educativa,  connessa  all’utilizzo  sempre  più  precoce ,  intenso  e  spesso  non
consapevole  dei  social  media  da  parte  dei  minori.  In  tale  contes to,  si  rende
necessa r io  rafforzare  il  ruolo  della  scuola  quale  presidio  fondame n t a l e  di
prevenzione,  promozione  della  consapevolezza  e  tutela  dei  minori  nello  spazio
digitale.  Il  fenomeno  è  associa to,  secondo  le  più  recenti  evidenze  pedagogiche
e  psicologiche ,  a  rischi  significativi,  tra  cui  la  riduzione  della  capaci tà  di
attenzione,  l’alterazione  delle  dinamiche  relazionali,  l’esposizione  a  contenu t i
inapprop r ia t i ,  nonché  l’insorgenza  di  forme  di  dipendenz a  compor t a m e n t a l e  e
di  fragilità  sul  piano  del  benesse r e  psicologico  ed  emotivo.  A tali  criticità  si
aggiunge  la  crescen t e  interazione  degli  studen ti  con  ambienti  digitali  e
relazionali  basat i  su  sistemi  di  intelligenza  artificiale,  i  quali,  se  non
adegua t a m e n t e  media ti  sul  piano  educa tivo  e  formativo,  possono  incidere  sui
processi  di  sviluppo  identit a r io  e  relazionale  in  età  evolutiva.

In  tale  quadro,  il  com m a  1  prevede  l’attivazione  da  parte  del  Ministe ro
dell’Istruzione,  sentito  il  Dipartimen to  per  le  politiche  della  famiglia  della
Presidenza  del  Consiglio,  di  un  piano  di  formazione  rivolto  al  personale
docen te ,  quale  leva  strat egica  per  rafforzar e  la  capacità  del  sistema  scolastico
di  preveni re  e  contra s t a r e  i  fenomeni  sopra  descri t t i.  La  formazione  dei
docen ti ,  finalizzata  a  sostene r e ,  nell’ambito  dell’innovazione  metodologica  nei
processi  di  insegna m e n t o  e  apprendim e n to ,  lo  sviluppo  di  compete nze  per  la
trat t azione  dei  temi  relativi  all’uso  dei  social  media  e  delle  piat taforme
digitali,  è  individua t a  come  strume n to  essenziale  per  la  proget t azione,
nell’ambito  dell’autonomia  scolastica  e  del  Piano  triennale  dell’offer ta
formativa  (PTOF),  di  azioni  educa tive  rivolte  agli  studen ti ,  anche  con  il
coinvolgimento  delle  famiglie,  finalizzate  a  ridurre  l’impat to  negativo  dell’uso
dei  social  media  sul  benesse r e  complessivo  della  persona  in  età  evolutiva  e  a
rafforzar e  le  compete nze  di  cittadinanz a  digitale.  Il  riferimen to  al  PTOF
consen t e  di  collocare  tali  interven ti  all’interno  della  proget tu ali tà  complessiva
delle  istituzioni  scolastiche.  Detto  piano,  infat ti,  rappres e n t a  il  documen to
stra tegico  che  delinea  l’identit à  proge t tu al e  delle  scuole  rendendo  esplicite  le
scelte  didat tiche  curricula ri  ed  extracur r icola ri .  All’interno  dello  stesso,  le
attività  educa tive  previste  dalla  disposizione  in  esame  possono  trovare
attuazione  negli  ambiti  delibera t i  dal  collegio  dei  docenti ,  vale  dire  le  attività
curricula r i ,  extracu r r icola ri  o  di  arricchimen to  e  ampliamen to  dell’offer ta
formativa.  Per  l’attuazione  della  disposizione,  al  com m a  2  è  previs to  l’utilizzo
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delle  risorse,  nel  limite  di  100  milioni  di  euro,  a  valere  sul  Progra m m a
nazionale  “PN  Scuola  e  Competenze  2021–2027”,  nel  rispet to  delle  procedu re ,
dei  vincoli  terri toriali  e  dei  criteri  di  ammissibilità  allo  stesso  applicabili.

L’ar t i c o l o  3 7  (“For ma zion e  d ei  doc e n ti  e  d e gli  s t u d e n ti  in  m a t eria  di
in t ellige n za  artificiale”),  in  attuazione  dell’articolo  24,  comma  2,  lette ra  e),
della  legge  n.  132  del  2025,  muove  dall’esigenza  di  definire  una  cornice
valoriale,  metodologica  e  organizzat iva  idonea  ad  accompa gn a r e
l’introduzione  stru t tu r a le  dell’intelligenza  artificiale  nel  sistem a  educa tivo  e
formativo.  In  tale  prospe t t iva,  la  formazione  assume  cara t t e r e  stra tegico  e
costituisce  presuppos to  imprescindibile  per  un’integrazione  consapevole  e
respons abile  delle  tecnologie  di  intelligenza  artificiale  nei  processi  di
insegna m e n to ,  apprendim e n to  e  valutazione.  

Nel  dettaglio,  il com m a  1  demanda  a  un  decre to  del  Minist ro  dell’istruzione  e
del  meri to  la  definizione  dei  criteri  e  delle  modalità  di  erogazione  della
formazione,  iniziale  e  in  servizio,  rivolta  al  personale  docente  delle  istituzioni
scolas tiche  del  sistema  nazionale  di  istruzione  e  dei  Centri  provinciali  per
l’istruzione  degli  adulti  CPIA.  

Il  com m a  2  individua  obiet tivi  puntuali,  volti  ad  assicura r e  un  aggiorna m e n t o
qualificato  dei  livelli  di  padronanz a  dei  sistemi  di  intelligenza  artificiale,  con
particolare  riguardo  all’uso  consapevole,  respons a bile  ed  etico
dell’intelligenza  artificiale  genera t iva  nella  pratica  professionale.  La
formazione  è  altresì  orient a t a  allo  sviluppo,  in  una  prospe t t iva
antropoce n t r ica ,  di  compete nze  digitali  avanza te  coeren ti  con  il  quadro
europeo  delle  competenz e  digitali,  con  specifica  attenzione  alla  valutazione
critica  delle  informazioni  digitali,  alla  sicurezza,  alla  tutela  della  privacy  e
dell’identi t à  digitale,  all’interope r a b ili t à  dei  dati  e  alla  sostenibilità  delle
pra tiche  tecnologiche .  Particolar e  rilievo  assume,  inoltre ,  la  capacità  di
proge t t a r e  attività  didat tiche  innovative,  nonché  sistemi  di  valutazione  e
certificazione  di  compete nze  multiple  e  interconnes s e  nell’ambi to
dell’educazione  digitale.  

Il  com m a  3  integra  tale  impianto,  preveden do  che  il  medesimo  decre to
definisca  anche  criteri  e  interven ti  volti  a  promuovere  l’alfabetizzazione
digitale  e  lo  sviluppo  di  competenz e  trasvers a li  conness e  all’intelligenza
artificiale  negli  studen ti ,  inclusa  la  comprensione  dei  principi  di
funzionam e n to ,  delle  potenzialità  e  dei  limiti  dei  sistemi  algoritmici.  La
disposizione  intende  rende re  la  conoscenza  dei  sistemi  di  intelligenza
artificiale  e  la  capacità  di  interagi rvi  in  modo  etico,  traspa r e n t e  e  respons a bile
parte  integran t e  della  compete nza  digitale.  Sono  altresì  previsti  interven ti
diret t i  a  ridur re  il  divario  digitale  e  a  garan ti r e  pari  opportuni t à  di  accesso
alle  competenz e  emerge n ti ,  con  particolar e  attenzione  ai  sogget t i  in
condizioni  di  svantaggio  socioeconomico  o  con  bisogni  educativi  speciali.
Specifico  rilievo  è  att ribui to  allo  sviluppo,  negli  studen ti ,  di  capaci tà  di  analisi
critica  dei  contenu ti  genera t i  o  elabora t i  mediant e  sistemi  di  intelligenza
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artificiale,  al  fine  di  contras t a r e  fenomeni  di  disinformazione,  manipolazione  e
dipendenz a  tecnologica.

Il  com m a  4  stabilisce  che,  nelle  more  dell’adozione  del  decre to  ministe r iale ,
continuano  ad  applica rsi  le  Linee  guida  per  l’introduzione  dell’intelligenza
artificiale  nelle  istituzioni  scolas tiche ,  adotta te  con  decre to  del  Minist ro
dell’istruzione  e  del  meri to  n.  166  del  9  agosto  2025,  assicura ndo  così
continuità  regolativa  e  coerenza  nell’attuazione  delle  misure .

Il  c o m m a  5  co m ple t a  il  q u a d ro  d elle  di sposizioni  di  a t t u azion e  d ella  d ele g a
con  rigu a r do  alla  for m azione,  con  u n a  p r evision e  s p e cifica  rig u a r d a n t e  il
sis t e m a  r e gion ale  di  is t r uzione  e  for m azion e  p rofe ssion ale.  In  p a r ticola r e,  la
dis posizione  invit a  le  Regioni  a  favori r e ,  n ell’es e r cizio  d elle  p ro p ri e
co m p e t e nz e  in  m a t e ri a  e  n ell’org a nizzazion e  d el  s e rvizio  di  is t r uzion e  e
for m azion e  p rofe ssion ale,  l’am plia m e n to  d ell’offe r t a  for m a tiva,  ins e r e n do
m o d uli  finalizza ti  a lla  co m p r e n sion e  t ec nic a  d ei  sis t e mi  di  in t ellige nz a
a r t ificiale,  a l  loro  u tilizzo  sicu ro  e  cons a p evole  e  all a  co r r e t t a  in t e r p r e t azion e
d ei  r i s ul t a ti  d e gli  s t e s si.  In  p a r t icola r e ,  si  p r eve d e  c h e  gli  Uffici  s colas tici
r e gion ali  pos s a no  p ro m uove r e  l’is ti t uzion e  di  co mit a ti  t e c nico-e tici  t e r ri to riali,
op e r a n ti  m e dia n t e  r e ti  di  is ti t uzioni  scola s tich e  d el  m e d e si mo  a m bi to,  con
co m pi ti  di  indi rizzo  e  coo r din a m e n to  p e d a go gico,  s u p po r to  all a
s p e ri m e n t azion e  did a t tica  e  p r e sidio  d ei  p rofili  con n e s si  all a  p ro t ezion e  d ei
d a ti  e  all a  t u t el a  d ei  di ri t ti  fond a m e n t ali.  Tali  o r g a nis mi  sono  finalizza ti  a
p ro m uove r e  u n  m o ni to r a g gio   d ell’impiego  d ell’int ellige nz a  a r tificiale  n elle
a t tivi t à  did a t tich e  innova tive,  a d  a s sicu r a r e  la  for m azion e  con tin u a  d el
p e r so n ale  doc e n t e ,  favor e n do n e  la  p a r t ecip azion e  effe t tiva,  no nc h é  a
p ro m uove r e  l’ad e g u a m e n to  d el  Pa t to  e d u c a tivo  di  co r r e s po ns a bili t à  e  d el
Re gola m e n to  d’is ti t u to  al  fine  di  includ e rvi  r e gole  con divis e  s ull’utilizzo
d ell’in t ellige nz a  a r tificiale  n el  con t e s to  scolas tico.  La  p r evisione  no n  in t ro d uc e
n uovi  livelli  b u roc r a tici,  m a  configu r a  u n  luogo  s t a bile  di  r a cco r do  e
a c co m p a g n a m e n to,  volto  a  sos t e n e r e  in  m o do  coo r din a to  e  r e s po ns a bile
l’a t t u azione  d ell’int ellige nz a  a r t ificiale  n el sis t e m a  n azion ale  di  is t r uzion e.  

Il  c o m m a  6  statuisce  che  per  la  partecipazione  ai  comita t i  tecnico- etico
territoriali  non  spet tano  compensi ,  gettoni  di  presenza ,  rimborsi  di  spesa  o
altri  emolumen t i  comunqu e  denomina t i .

Il  c o m m a  7 . p r eve d e  c h e  le  Regioni,  n ell’ese r cizio  d ella  loro  co m p e t e nz a
legisla tiva  in  m a t e ri a  di  is t r uzion e  e  for m azion e  p rofe ssion ale  e
n ell’org a nizzazion e  d el  r el a tivo  s e rvizio,  poss a no  favori r e  l’a m plia m e n to
d ell’offe r t a  for m a tiva  finalizza to  alla  co m p r e n sion e  t ec nica  d ei  sis t e mi  di
in t ellige nz a  a r t ificiale,  a l  loro  u tilizzo  sicu ro  e  cons a p evole  e  alla  co r r e t t a
in t e r p r e t azion e  d ei  r i sul t a ti  d e gli  s t e s si.  Si  t r a t t a  di  inizia tive  c h e  alcu n e
r e gioni  h a n no  gi à  in t r a p r e so  (cfr.,  a d  e s e m pio,  Tosca n a,  L.R. 9/12/20 2 4,  n .  5 7;
P u glia,  L.R. 1 4/0 4/20 2 5,  n .  4 ,  a r t .  1 0;  F riuli-Venezia  Giulia,  L.R. 1 4/11/202 5,  n .
1 4 ,  a r t .  1 4;  Cala b ri a ,  L.R. 0 2/02/20 2 6,  n .  4 ,  a r t .  3;  S a r d e g n a ,  L.R. 1 2/03/20 2 6,
n .  6 ,  a r t t .  1 4  e  1 5)  e  c h e  a u s pic a bilm e n t e  s a r a n no  e s t e s e  così  d a  g a r a n ti r e
a n c h e  a  colo ro  c h e  sc elgono  p e r co r si  di  for m azion e  p rofession ale  co m p e t e nze
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p e r  u n  u so  cons a p evole,  c ri tico,  r e s po ns a bile  e d  e tic a m e n t e  o rie n t a to  d e gli
s t r u m e n ti  di  in t ellige nz a  a r tificiale.

L’ar t i c o l o  3 8  (Alfab e ti z za zion e  d e gli  ad ul ti  all’  u tiliz zo  d ei  sis t e mi  di
in t ellige n za  artificiale ) dà   attuazione  all’articolo  24,  comma  2,  lettera  e),  della
legge  23  settem br e  2025,  n.  132,  promuovendo  interven ti  strut tu r a t i  di
alfabet izzazione  e  formazione  degli  adulti  in  mate r ia  di  sistemi  di  intelligenza
artificiale.

In  par ticolar e ,  il  com m a  1  att ribuisce  ai  Centri  provinciali  per  l’istruzione
degli  adulti  (CPIA)  il  compito  di  attivare,  nell’ese rcizio  della  propria
autonomia ,  percorsi  di  ampliamen to  dell’offer ta  formativa  finalizzati
all’acquisizione  di  conoscenze  e  compete nze ,  sia  teoriche  sia  opera t ive,
relative  all’utilizzo  dei  sistemi  di  intelligenza  artificiale.  Tali  percorsi
prevedono  la  valorizzazione  delle  compete nz e  comunqu e  acquisit e  in  contes t i
non  formali  e  informali,  att r ave r so  specifiche  modalità  di  accer t a m e n to  in
ingresso,  nonché  la  definizione  di  criteri  per  il  riconoscimen to  delle
compete nze  matura t e  al  termine  delle  attività  formative,  in  coerenza  con
l’ordinam e n to  dell’istruzione  degli  adulti  di  cui  al  decre to  del  Presiden te  della
Repubblica  29  ottobre  2012,  n.  263.  La  previsione  risponde  altresì  all’esigenza
di  sostene r e  i  process i  di  aggiorna m e n t o  e  riqualificazione  professionale,
favorendo  l’inserime n to  o  il reinser ime n to  nel  merca to  del  lavoro.

Il  com m a  2  individua  le  finalità  dei  percorsi ,  orienta t i  allo  sviluppo  di
compete nze  in  mate r ia  di  intelligenza  artificiale  per  un  utilizzo  consapevole,
respons abile  ed  etico  dei  relativi  sistemi,  nel  rispet to  della  norma tiva
nazionale  ed  europe a  vigente .  Le  iniziative  formative  sono  realizzate  mediante
metodologie  didat tiche  partecipa t ive,  attività  labora to r iali  e  compiti  di  realtà ,
intesi  quali  attività  didat tiche  strut tu r a t e  che  richiedono  agli  studen ti  adulti  di
applicar e  conoscenze,  abilità  e  compete nze  a  situazioni  concre t e  e
significative,  riconducibili  ai  contes t i  di  vita  personale ,  sociale  e  lavora tiva.
Tali  attività,  cara t t e r izza t e  da  un  elevato  livello  di  integrazione  tra  dimensione
teorica  e  opera t iva,  sono  volte  a  sviluppa re  capacità  di  proble m  solving ,
pensie ro  critico,  autonomia  decisionale  e  assunzione  respons a bile  delle  scelte
nell’impiego  delle  tecnologie,  in  coerenza  con  le  esigenze  di  cittadinanza
attiva  e  di  occupabili tà.  È  altresì  previsto  l’impiego  di  piat taform e  e  strume n t i
digitali  basat i  su  sistemi  di  intelligenza  artificiale,  al  fine  di  promuovere
percors i  di  apprendim e n to  personalizzati ,  calibra t i  sui  ritmi,  sugli  stili
cognitivi  e  sui  bisogni  formativi  dell’utenza  adulta .

Il  com m a  3  prevede  la  possibilità  per  i  CPIA  di  stipula re  accordi  o
convenzioni  con  enti  locali,  altri  sogge t t i  pubblici  e  privati  e  con  stru t tu r e
formative  accredi ta t e  dalle  Regioni,  in  coerenza  con  progra m mi  e  quadri  di
riferimento  europei  in  mate ria  di  alfabetizzazione  e  competenz e
sull’intelligenza  artificiale.  Tale  previsione  intende  rafforzar e  l’integrazione
territoriale  dell’offer ta  formativa  e  promuovere  modelli  didat tici  condivisi,  nel
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rispet to  del  ripar to  di  competenz e  tra  i  sogge t t i  coinvolti.  In  quest a
prospe t t iva,  la  dimensione  di  rete  assume  cara t t e r e  stra tegico,  quale
strume n to  di  condivisione  di  risorse  professionali  e  strum en t a l i  e  di  sviluppo
di  soluzioni  organizzative  innovative.  I  CPIA  possono,  inoltre ,  avvalersi  dei
Centri  regionali  di  ricerca ,  sperimen t azione  e  sviluppo  (CRRS&S),  quali
strut tu r e  di  riferimen to  per  l’innovazione  metodologica  dell’istruzione  degli
adulti,  anche  con  riguardo  alla  proge t t azione  didat tica,  alla  formazione  del
personale  e  allo  sviluppo  di  piat taform e  per  la  formazione  a  distanza .  

La  norma  di  cui  al  com m a  4  prevede  che  il  Ministero  del  lavoro  e  delle
politiche  sociali,  d’intesa  con  il  Ministe ro  dell’istruzione  e  del  merito  e  con  le
Regioni,  assicuri  l’integrazione  delle  compete nze  acquisite  nei  CPIA  nei
sistemi  informa tivi  nazionali  a  suppor to  dell’orient a m e n to ,  della  cer tificazione
delle  competenz e  e  dell’incont ro  tra  domand a  e  offerta  di  lavoro,  anche
attrave rso  l’interope r a b ili tà  con  le  piat taform e  digitali  nazionali  dedicate  alla
formazione  e  alle  compete nze .  L’obiet tivo  è  rafforzar e  il  raccordo  tra  i
percors i  formativi  dei  CPIA  e  le  politiche  attive  del  lavoro.

All’art i c o l o  3 9  (Sis t e mi  di  in t ellige n za  ar tificiale  n elle  p u b blich e
a m mi nis trazioni  e  valoriz zazion e  d el  capi tale  u m a no )  il  com m a  1  att ribuisce
al  Minist ro  per  la  PA  il  compito  di  indirizzare  e  coordina re  le  politiche  di
recluta m e n t o ,  di  formazione  di  base,  di  formazione  continua,  di
riqualificazione  professionale  e  di  alta  formazione  dei  dipenden t i  pubblici.  Il
com m a  2  disciplina,  sempre  nell’ambito  dei  compiti  di  cui  al  comma  1,
l’avvalimento  del  Minist ro  per  la  PA  della  SNA,  nonché,  in  regime
convenzionale ,  di  collaborazioni  con  universi t à ,  enti  di  ricerca  e  con  istituzioni
di  alta  formazione,  al  fine  di  assicura r e  un  efficiente  trasferimen to  di
conoscenze ,  la  costruzione  di  competenz e  digitali  avanza te  e  un  suppor to
specialistico  alle  sperimen t azioni  e  alle  applicazioni  pratiche  dell’intelligenza
artificiale  nelle  PA.  

L’ar t i c o l o  4 0  (Tutela  del  lavoratore  nei  processi  decisionali  assistiti  da  sistemi
di  intelligenza  artificiale )  introduce  specifiche  garanzie  a  tutela  dei  lavora to ri
nell’ambito  dell’utilizzo  di  sistemi  di  intelligenza  artificiale  nei  processi
decisionali  che  incidono  sul  rappor to  di  lavoro,  in  coerenza  con  il  quadro
normativo  europeo  in  mate ria  di  protezione  dei  dati  personali  e  di
regolam e n t azione  dell’intelligenza  artificiale.

Il  com m a  1  stabilisce  il  principio  secondo  cui  le  decisioni  concerne n t i  la
costituzione,  la  modificazione  o  la  risoluzione  del  rappor to  di  lavoro,  compresi
i provvedime n ti  disciplinari ,  non  possono  esser e  adotta te  esclusivame n t e  sulla
base  di  un  trat t a m e n to  automat izza to  effet tua to  mediante  sistemi  di
intelligenza  artificiale.  La  norma  si  pone  in  continuità  con  le  garanzie  previste
dall’ar ticolo  22  del  regolame n to  (UE)  2016/679  (GDPR)  e  con  la  disciplina

29 /42

 
 Camera dei Deputati ARRIVO 03 luglio 2026 Prot: 2026/0001116/TN 



nazionale,  in  par ticolar e  con  i principi  stabiliti  dall’ar ticolo  11  della  legge  132
del  2025.

A tal  fine  viene  espressa m e n t e  previs to  che  la  decisione  finale  sia  sempre
riserva ta  a  una  persona  fisica  dotata  dei  necessa r i  poteri  decisionali,  che
possa  riesamina r e  i  presuppos t i  della  valutazione  algoritmica  e  discosta r s i ,
ove  necessa r io,  dall’esito  elabora to  dal  sistema,  fornendo  adegua t a
motivazione.  

Il  com m a  2  afferma  che  l’impiego  dei  sistemi  di  intelligenza  artificiale  deve
avvenire  nel  rispet to  della  dignità  e  della  riserva t ezza  del  lavora to r e ,  nonché
del  principio  di  non  discriminazione.  

Il  com m a  3  disciplina  gli  obblighi  informativi  e  i  dirit ti  di  traspa re nz a
riconosciu ti  al  lavora to re .  In  par ticolar e ,  il  datore  di  lavoro  è  tenuto  ad
adempie r e ,  prima  dell’avvio  del  trat t a m e n t o ,  agli  obblighi  di  informazione
previsti  dalla  normativa  vigente.  Viene,  inoltre ,  riconosciu to  al  lavora to r e  il
dirit to  di  ottene r e ,  su  richies t a  e  median te  l’interven to  di  una  persona  fisica
che  eserci ti  un  potere  effettivo  e  autonomo,  una  spiegazione  intelligibile  della
decisione  che  lo  riguard a .  Tale  spiegazione  deve  consen ti re  di  compre nd e r e  il
ruolo  eventualme n t e  svolto  dal  sistema  di  intelligenza  artificiale  nel  processo
decisionale  e  i principali  param e t r i  utilizzati  ai  fini  della  valutazione.

La  norma  intende  garan ti r e  un  adegua to  livello  di  traspa r e nza  e
comprens ibili tà  delle  decisioni  assisti te  da  sistemi  algori tmici,  evitando  che  il
lavora to r e  si  trovi  di  fronte  a  decisioni  opache  o  prive  di  motivazione
effet tivame n t e  conoscibile.  Restano  impregiudica t i  i  dirit ti  riconosciu t i  dal
GDPR,  tra  cui  il  dirit to  di  accesso  ai  dati  personali  e  le  ulteriori  preroga t ive
previste  dagli  articoli  13,  15  e  22  del  medesimo  regolame n to .

Il  com m a  4  stabilisce,  infine,  la  nullità  del  licenziam en to  intimato  in
violazione  del  divieto  di  decisione  esclusivame n t e  automa tizza ta  previsto  dal
comma  1.  

Trat tandosi  di  una  disposizione  di  cara t t e r e  ordinam e n t a l e  e  di  principio,  volta
a  definire  garanzie  procedimen t a li  e  dirit ti  di  traspa re nz a  nell'ambi to  di
rappor t i  tra  sogget t i  privati  nonché  modalità  di  esercizio  di  poteri  e  obblighi
già  gravan ti  sui  sogget t i  intere ss a t i  nell'ambi to  del  vigente  quadro  normat ivo,
dalla  sua  attuazione  non  derivano  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della  finanza
pubblica.

Gli  articoli  41,  42  e  43  riguard a no  l’attuazione  dei  principi  e  criteri  diret t ivi  di
cui  all’articolo  24,  comma  2,  lette re  e)  e  f),  vista  anche  la  par ticolar e
contiguità  tematica ,  si  è  ipotizzata  la  formulazione  di  disposizioni  raccolte  in
un  unico  articolo,  ment r e  per  le  lette re  i)  e  l)  si  sono  ipotizzate  disposizioni
distinte .
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L’ar t i c o l o  4 1  (For ma zion e  in  m a t e ria di  IA d elle  u niv ersi tà,  d e gli e n ti  p u b blici
di  ricerca  e  d elle  is ti t u zioni  AFA M)  riguarda  le  attività  di  alfabetizzazione  e
formazione.  Si  identifica  il  sistema  delle  istituzioni  dell’istruzione  superiore  e
della  ricerca  quale  interlocuto re  primario  per  la  realizzazione  dei  percorsi  di
alfabet izzazione  e  formazione  in  mate ria  di  utilizzo  di  sistemi  di  intelligenza
artificiale,  nonché  per  l’alfabetizzazione  e  la  formazione  dei  professionis ti .  

La  propos t a  promuove  il  suppor to  di  professori ,  ricerca to r i  e  tecnologi  alle
attività  di  alfabetizzazione,  formazione  e  divulgazione  scientifica  diret t a  a
favorire  una  comprensione  diffusa  e  consapevole  del  funzionam e n to ,  degli
impieghi  e  dei  limiti  delle  tecnologie  di  intelligenza  artificiale,  nonché  che
questi  ultimi  possano  collabora r e  alle  attività  di  alfabe tizzazione  e  formazione
rivolte  ai  professionis ti  da  ordini  professionali,  impres e  e  sogge t t i  no  profit,
sulla  base  di  accordi  con  l’istituzione  di  afferenza .

Si  dispone,  in  fine,  che  le  attività  di  cui  al  presen t e  articolo  svolte  da
professori,  ricerca to r i  e  tecnologi  costituiscono  elemento  di  valutazione  della
carrie r a  scientifica  e  didat tica.

L’ar t i c o l o  4 2  (In t e grazion e  di  a t tivi tà  for m a tiv e  n ei  corsi  d ell’is tru zion e
s u p eriore  e  n e gli  IT S  Acad e m y )  disciplina  le  modalità  di  integrazione  di
attività  formative  nei  corsi  dell’istruzione  superiore .  La  disposizione  è  in
continuità  e  coerenza  con  la  Riforma  1.5  (Classi  di  laurea)  della  Missione  4,
Componen t e  1,  del  PNRR,  che  assicura  maggiori  margini  di  flessibilità
interdisciplina r e  all’autonomia  didat tica  delle  universi t à .  Si  definiscono,  in
coerenza  con  l’autonomia  delle  istituzioni  dell’istruzione  superiore  e  degli  enti
pubblici  di  ricerca ,  i  termini  dell’obbligo,  previs to  dalla  legge  di  delega  di
assicura r e  la  presenza  di  contenu t i  specifici  minimi  e  si  introduce,  altresì ,  un
meccanismo  di  monitoraggio  e  verifica  ex  post.

In  par ticola re ,  il  com m a  1  stabilisce  che  le  istituzioni,  nell’ambito  della  loro
autonomia  didat t ica,  promuovano,  in  coerenza  con  i profili  del  corso  e  con  gli
sbocchi  occupazionali,  integrazioni  interdisciplinar i  per  garan ti r e  la
comprens ione  tecnica,  l'utilizzo  consapevole  anche  sotto  il  profilo  giuridico
delle  tecnologie,  e  la  corre t t a  interp r e t azione  della  produzione  di  tali  sistemi
in  termini  di  previsioni,  contenu ti ,  raccoma nd azioni  o  decisioni.  

Le  attività  formative,  ai  sensi  del  com m a  2 ,  dovranno  prevede r e ,  in  coerenza
con  il  profilo  culturale  e  professionale,  una  comprensione  integra t a  dei  profili
tecnici,  giuridici  ed  etici  relativi  all’uso  dei  sistemi  di  intelligenza  artificiale.  È,
dunque,  lasciata  all’autonomia  didat tica  l’integrazione  che  deve  tenere  conto
delle  cara t t e r is t iche  del  corso  di  studio  al  fine  di  assicura r e ,  in  via  generale  e
al  di  fuori  di  corsi  specialistici  per  figure  professionali  specifiche,
l’integrazione  nei  corsi  di  contenu t i  minimi  indicati  dal  com m a  3 . 

I  contenu ti  elenca ti  nella  disposizione  sono  individua ti  dal  punto  di  vista
funzionale,  cioè  in  termini  di  risulta ti  di  apprendim e n to  attesi  dalle  attività
formative,  e  non  come  un  elenco  di  nozioni  da  trasme t t e r e  in  modo
meram e n t e  descri t t ivo.  La  scelta  rispecchia  l’idea  di  lasciare  all’autonomia
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didat tica  la  definizione  dei  contenu ti  da  calibra r e  in  relazione  alle
cara t t e r i s t iche  del  corso  e  agli  sbocchi  professionali  previsti.  Lo  stesso
approccio  è  seguito  con  il  com m a  4,  che  individua,  in  manie ra  flessibile,
diverse  modalità ,  att r ave r so  le  quali  la  formazione  potrebb e  essere  eroga ta .
Tra  ques te  sono  previs te  anche  attività  labora to r iali  interdisciplina r i  che
coinvolgono  studen t i  provenien ti  da  differen ti  percors i  di  studio,  al  fine  di
simulare  contes ti  professionali  nei  quali  è  richies t a  l’interazione  tra  profili  con
compete nze  eterogen e e .

Il  com m a  5  introduce  un'azione  di  monitoraggio  annuale  sull'a t tuazione
dell'ar t icolo  nelle  universi t à  e  nelle  istituzioni  AFAM,  anche  utilizzando  i  dati
raccolti  nelle  attività  nazionali  di  valutazione,  di  assicurazione  della  qualità  e
di  accredi ta m e n to  (sistema  AVA) di  cui  al  decre to  legislativo  27  gennaio  2012,
n.  19.  L'attività  di  monitoraggio  è  condot t a  secondo  metodologie  coeren ti  con
gli  Standards  and  Guidelines  for  Quality  Assurance  (ESG)  e  con  le  attività  di
collaborazione  intergovern a t iva  previste  nell’ambito  del  processo  di  Bologna,
anche  al  fine  di  assicura r e  la  compara bili tà  internazionale  dei  risulta ti
formativi.  Tale  impostazione  persegue  una  duplice  finalità:  da  un  lato,
verificare  l'effet tiva  integrazione  delle  compete nze  in  intelligenza  artificiale
nei  percorsi  formativi  a  livello  nazionale;  dall'alt ro ,  posiziona re  il  sistema
universi t a r io  italiano  come  protagonis t a  attivo  del  dibat ti to  europeo  sulle
compete nze  digitali,  contribuen do  con  dati  strut tu r a t i  al  confronto
internazionale.  

Il  com m a  6  demanda  ad  un  decre to  ministe riale ,  previo  pare re  dell'ANVUR,
la  definizione  degli  indicato ri  di  monitoraggio  (quanti t a t ivi  e  qualita tivi),  delle
modalità  opera t ive  in  formato  compatibile  con  i  sistemi  informa tivi  europei
dell'is t ruzione  superiore  (ETER,  EQAR  Databas e) ,  dei  criteri  di  valorizzazione
nell'ambi to  delle  politiche  di  incentivazione  (collegam e n to  con  la  quota
premiale  del  FFO  e  con  le  risorse  per  la  progra m m a zione  stra tegica),  e  delle
forme  di  par tecipazione  ai  gruppi  di  lavoro  europei  (Bologna  Follow- Up  Group ,
tavoli  tecnici  della  Commissione  europea) .  

Il  collegam e n to  tra  i risulta ti  del  monitoraggio  e  le  politiche  di  incentivazione
trasform a  la  verifica  da  mero  adempime n to  burocra t ico  a  leva  di  policy
effec tivene ss ,  orientando  le  risorse  verso  le  istituzioni  più  virtuose  e
stimolando  un  processo  di  miglioram e n t o  continuo  attrave rso  lo  scambio  di
buone  pra tiche .  L'insieme  delle  disposizioni  è  pienam e n t e  coeren t e  con
l'obiet tivo  n.  4  della  Comunicazione  della  Commissione  europe a  “Piano
d'azione  per  il  continen te  dell'IA”  COM(2025)  165  del  9  aprile  2025,  che
promuove  lo  sviluppo  di  compete nze  in  intelligenza  artificiale  attr aver so  la
modernizzazione  dell'ist ruzione  superiore  e  il  rafforzam en to  della
cooperazione  tra  Stati  membri  nell'ambi to  del  Processo  di  Bologna,  nonché
con  il  Digital  Education  Action  Plan  2021- 2027  e  la  European  Skills  Agenda ,
che  identificano  le  compete nze  in  IA  come  priorita rie  per  la  competi t ività
europe a.
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Il  com m a  7  è  volto  a  rafforzare  la  missione  degli  Istituti  tecnologici  superiori
(ITS  Acade m y ),  fondata  sull’integrazione  strut tu r a l e  tra  formazione,
innovazione  e  fabbisogni  del  sistema  produ t t ivo,  in  coerenza  con  l’obiettivo  di
formare  figure  professionali  in  grado  di  opera r e  in  modo  consapevole  e
qualificato  in  contes t i  ad  alta  intensi tà  tecnologica,  nei  quali  l’intelligenza
artificiale  assume  un  ruolo  sempre  più  pervasivo  nei  processi  produt tivi,
organizzat ivi  e  decisionali.  In  par ticolar e ,  si  individuano,  in  via  priorita r ia ,  gli
ITS  Acade m y  afferen ti  all’Area  tecnologica  “Tecnologie  dell’informazione ,
della  comunicazione  e  dei  dati ”  quali  labora to ri  di  innovazione  applicat a ,
capaci  di  interce t t a r e  e  anticipar e  l’evoluzione  delle  tecnologie  emerge n t i  e  di
tradurle  in  compete nze  tecnico- professionali  immedia t a m e n t e  spendibili  nel
merca to  del  lavoro,  al  fine  di  sostene r e  e  accelera r e  i  processi  di
digitalizzazione,  internazionalizzazione  e  innovazione  tecnologica  del  sistema
produt t ivo,   anche  in  raccordo  con  le  politiche  attive  del  lavoro  e  i  sistemi
nazionali  di  analisi  dei  fabbisogni  professionali  coordina t i  dal  Ministe ro  del
lavoro  e  delle  politiche  sociali.  In  tale  prospe t t iva,  la  disposizione  valorizza  il
ruolo  degli  ITS  Acade m y  nella  formazione  di  professionis ti  in  grado  non  solo  di
utilizzare  e  sviluppar e  soluzioni  basate  su  modelli  predit t ivi,  sistemi
conversazionali  e  modelli  linguistici  di  grandi  dimensioni,  anche  a  suppor to
dei  processi  decisionali,  ma  altresì  di  interp r e t a r n e  criticame n t e  i  risulta ti,
compren d e r n e  i  limiti  e  i  rischi  applica tivi,  nonché  valuta rne  le  implicazioni
giuridiche ,  etiche  e  regolato rie ,  in  coerenza  con  il  quadro  normat ivo  europeo
vigente  in  mate ria  di  intelligenza  artificiale.  

L’ar t i c o l o  4 3  (Valorizzazion e  d elle  a t tivi tà  di  ricerca  e  di  t ras f eri m e n to
t ec nologico  s vol t e  dalle  isti t u zioni d ella for m a zion e  s u p eriore  e  d ella  ricerca  e
da gli IT S  Acad e m y ) è  volto  a  dare  attuazione  ai  principi  e  criteri  diret t ivi  di  cui
alla  lettera  l),  che  richiedono  di  disciplinar e  modalità  di  collaborazione  con  le
Autorità  di  riferimento  che  possano  valorizzare  le  attività  di  ricerca  e  di
trasfe rime n to  tecnologico  svolte  da  universi t à ,  enti  pubblici  di  ricerca  e
istituzioni  AFAM.

In  particola re ,  il  com m a  1  ha  lo  scopo  di  stimolare  le  collaborazioni  tra  il
sistema  della  formazione  superiore  e  della  ricerca  e  le  imprese  per  lo  sviluppo
di  competenz e  in  mate r ia  di  IA  al  di  fuori  dall’ambito  di  applicazione  del
regolam e n to  sull’intelligenza  artificiale  (art .  2  par.  6).

Il  com m a  2 ,  al  fine  di  incentivare  le  attività  di  suppor to  e  semplificare  gli
strume n t i  di  collaborazione  con  le  Autorità  di  cui  all’articolo  20  della  legge  n.
132  del  2025,  autorizza  universi tà ,  enti  pubblici  di  ricerca  e  istituzioni  AFAM,
a  stipular e  con  le  stesse  accordi  finalizzati  alla  promozione  e  utilizzo  di  spazi
di  sperimen t azione  normativa,  come  disciplinati  dall’articolo  57  del
Regolamen to  sull’intelligenza  artificiale,  e  per  la  formazione  del  personale.  La
previsione  consen te  in  manier a  flessibile  di  dare  attuazione  ai  punti  1  e  2  del
principio  di  delega  di  cui  alla  letter a  l).  
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La  disposizione  riprende  un’analoga  previsione,  contenu t a  nell’articolo  36,
comma  2-novies,  del  decre to- legge  n.  34  del  2019,  conver t i to,  con
modificazioni,  dalla  legge  n.  58  del  2019,  che  favorisce  la  collaborazione  con  il
sistema  dell’universi tà  e  della  ricerca  per  l’istituzione  e  la  gestione  di  spazi  di
sperimen t azione  norma tiva  nel  set tore  bancario,  finanziario  e  assicura t ivo.

Il  com m a  3  prevede  una  particolar e  figura  di  assegnazione  temporan e a  per
consen ti r e  il  trasferimen to  tecnologico  attr ave r so  la  mobilità  del  personale ,
professori,  ricerca to r i ,  tecnologi  e  personale  tecnico  amminist r a t ivo  adde t to
alle  attività  di  ricerca  e  trasfe rime n to  tecnologico,  attivabile  su  richies t a  delle
Autorità ,  previo  consenso  del  personale  secondo  le  modalità  previs te
dall’ar ticolo  23- bis ,  comma  7,  del  decre to  legislativo  n.  165  del  2001  per  un
periodo  non  superiore  al  periodo  stabilito  per  la  sperimen t azione  e  in  ogni
caso  per  un  periodo  non  superiore  a  tre  anni,  anche  non  continua tivi . 

Il  com m a  4  introduce,  al  fine  di  incentivar e  i  docenti  universi t a r i  alla
partecipazione  a  tali  proge t t i ,  un  pacche t to  di  misure  volte  a  rende re
vantaggioso  (e  sostenibile)  il loro  coinvolgimento .  

Il  com m a  5  propone  analoghe  misure  per  ricerca to r i  e  tecnologi  degli  enti
pubblici  di  ricerca  e  per  il personale  delle  istituzioni  AFAM.

Con  il  com m a  6  si  valorizzano  le  attività  di  ricerca  e  di  trasferime n to
tecnologico  attrave rso  la  possibilità  di  stipular e  convenzioni  con  le  imprese
per  co-proge t t a r e  e  co- finanziare  dottora t i  di  ricerca  in  mate r ia  di  intelligenza
artificiale  e  promuove re  la  creazione  di  spin- off  universi t a r i  e  di  star t- up.

Il  com m a  7  mira  a  valorizzare  il  ruolo  degli  ITS  Acade m y  come  sogget t i
stra tegici  per  il  trasferimen to  tecnologico,  in  una  logica  di  innovazione
applica ta  e  di  rapida  diffusione  delle  tecnologie  emerge n t i ,  nonché  a
rafforzar e  le  capacità  di  governance  degli  stessi  att rave rso  il  potenziame n to
delle  attività  di  collaborazione  già  esisten t i  con  universi t à ,  enti  pubblici  di
ricerca  e  istituzioni  AFAM;  a  tal  fine,  il  Comita to  nazionale  ITS  Acade m y,  di
cui  all’articolo  10  della  legge  15  luglio  2022,  n.  99,  è  chiamato  a  individuare
crite ri  e  modalità  di  cooperazione  istituzionale  nonché  di  suppor to  e  altre
iniziative  finalizzate  a  trasferi r e  competenz e  specialistiche  dal  sistema  della
ricerca  a  quello  formativo  e  produt t ivo,  nel  pieno  rispet to  dei  limiti  e  degli
obiet tivi  fissati  dalla  normat iva  vigente.

I  com m i  8,  9  e  10  sono  volti,  in  attuazione  della  letter a  l)  del  comma  2
dell’articolo  24,  a  contribui re  all’adempim en to  dell’obbligo  di  garan t i r e  che  gli
spazi  di  sperimen t azione  norma tiva  per  l’IA disponga no  delle  risorse  adegua te
al  loro  funzionam e n t o ,  compres e  risorse  finanziarie  e  umane  (considera n do
n.138  del  Regolamen to  (UE)  2024/1689).

A tal  fine  si  propone  di  individuare  e  costitui re  dei  centri  di  riferimen to  per  le
attività  di  sperime nt azione  normativa  per  l’IA.  Non  si  trat t a  di  istituire  nuovi
sogge t t i  giuridici  ma  di  individuare  risorse  umane  e  strume n t a l i  nell’ambito
dei  sogge t t i  vigilati  esisten t i .  I sudde t t i  centri  sono  individuati  con  decre to  del
Minist ro  dell’universi t à  e  della  ricerca  sentit e  le  Autorità  di  cui  all’articolo  20
della  legge  n.132  del  2025.  Una  modalità  di  collaborazione  tra  sistema  della
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ricerca  e  istituzioni  titolari  di  funzioni  governa t ive  di  par ticola re  complessi t à
sperimen t a t a  con  successo  con  i centri  di  compete nza  che  operano  nel  sistema
della  protezione  civile.

Si  trat t a  di  un  modello  amminis t r a t ivo  particola rm e n t e  adat to  per  dare
attuazione  alla  letter a  l),  perché  consen te  di  trasform a r e  il richiamo  legislativo
a  universi t à ,  enti  pubblici  di  ricerca  e  istituzioni  AFAM  in  una  parte  stabile
dell’archi te t t u r a  pubblica  della  sandbox,  invece  che  in  collaborazioni
occasionali.  

Le  disposizioni  compre ndono  anche  consorzi  universi ta r i  e  fondazioni  a
controllo  pubblico  che  svolgono  attività  di  ricerca  e  trasferime n to  tecnologico
che  pur  avendo  natur a  giuridica  privata,  fanno  parte  del  Sistema  di  universi t à
e  della  ricerca .

La  legge  n.  132/2025,  infat ti,  orienta  la  delega  proprio  verso  il coinvolgimen to
del  sistema  della  formazione  superiore  e  della  ricerca  nella  promozione,
realizzazione  e  utilizzo  degli  spazi  di  sperimen t azione  normat iva.  Occorre
evidenzia re  che  nel  modello  protezione  civile  i  centri  di  competenz a ,
attualmen t e  non  sostituiscono  l’autori tà  pubblica,  ma  diventano  una  rete
qualificata  di  sogge t t i  titolari  di  conoscenze,  dati,  elaborazioni  e  contributi
tecnico- scientifici,  seleziona ti  per  ambiti  di  specializzazione  e  messi
stabilment e  a  disposizione  del  sistema  pubblico.  È  esat t am e n t e  il  tipo  di
soluzione  che  serve  anche  per  le  sandbox  IA,  dove  l’Autorità  compete n t e  deve
resta r e  pubblica,  ma  ha  bisogno  di  capacità  tecnico- scientifiche  diffuse  e
accredit a t e .  

L’ar t i c o l o  4 4  (For ma zion e  in m a t e ria di  in t ellige n za  ar tificiale  p er  il p erso nale
d ell'a m mi nis trazion e  d ella  gius tizia )  raccorda  la  formazione  in  mate r ia  di
intelligenza  artificiale  per  il  personale  dell'amminis t r azione  della  giustizia  —
già  prevista  dall'a r ticolo  15,  comma  4,  della  legge  n.  132  del  2025  — con  gli
obblighi  di  alfabetizzazione  derivan ti  dall'a r t icolo  4  del  regolam e n to  (UE)
2024/1689,  diret t a m e n t e  applicabile  al  Ministe ro  quale  deployer  dei  sistemi
impiega ti  negli  uffici  giudiziari .

Il  com m a  1  specifica  i contenu t i  dei  percorsi  formativi,  articolandoli  in  profili
tecnici  — inclusivi  delle  tecniche  di  inter rogazione  e  istruzione  dei  sistemi  e
dei  profili  di  cibersicurezza  —  giuridici  e  di  impat to  sull'orga nizzazione
giudiziaria  e  sui  dirit ti  delle  persone.

Il  com m a  2  introduce  il  principio  di  differenziazione  dei  percorsi  in  relazione
alle  funzioni  eserci ta t e  e  al  livello  di  rischio  dei  sistemi,  in  attuazione
dell'ar t icolo  4  del  regolam en to ,  e  quello  di  aggiorna m e n t o  periodico.

Il  com m a  3  estende  i  percorsi  alle  compete nze  per  la  sorveglianza  umana
prevista  dall'ar t icolo  26,  parag rafo  2,  del  regolame n to ,  ove  i sistemi  impiega ti
siano  classificati  ad  alto  rischio.

Il  com m a  4  prese rva  l'asse t to  di  competenz e  disegna to  dall’articolo  15,
comma  4,  della  legge  n.  132  distingue ndo  il  canale  della  Scuola  superiore
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della  magis t ra t u r a  per  i magis t ra t i  dalla  compete nza  ministe r iale  diret t a  per  il
restan t e  personale .

La  disposizione  non  introduce  obblighi  ulteriori  rispet to  al  regolame n to
europeo  e  non  configura  gold- plating :  integra  sul  piano  contenu t is tico  una
previsione  già  vigente ,  specificando  i  profili  formativi  necess a r i
all'ade m pim e n to  degli  obblighi  europei  derivan ti  dal  regolam e n to  IA  nel
settore  della  giustizia.

L’ar t i c o l o  4 5  (For ma zion e  in  m a t e ria  di  in t ellige n za  ar tificiale  p er  le
prof e s sioni)  a t t u a  la  d el eg a  di  c ui  all ' a r ticolo  2 4,  co m m a  2,  le t t e r a  f),  d ella
leg g e  n .  1 3 2  d el  2 0 2 5,  in t ro d uc e n do  l'obbligo  p e r  gli  o r dini  p rofession ali  di
includ e r e  n ella  for m azion e  iniziale  e  con tin u a  p e rco r si  di  alfab e tizzazione  e
for m azion e  all' u so  d ei  sis t e mi di in t ellige nza  a r tificiale.

Il c o m m a  1  s t a bilisce  il p rincipio g e n e r al e .  Il c o m m a  2  n e  a r ticola  i con t e n u ti
in  t r e  p rofili:  t e c nico,  giu ridico  e  d eo n tologico.  Qu e s t ' ul timo,  in  p a r ticola r e ,  è
c alib r a to  s ulle  s p e cifici t à  d elle  p rofe ssioni  r e gola m e n t a t e  e  co m p r e n d e  le
r e s po ns a bili t à  d el  p rofes sionis t a  n ell 'u so  d ei  sis t e mi,  gli  obblighi  info r m a tivi
ve r so  il  clien t e  e  il  r i sp e t to  d el  p rincipio  a n t ropoc e n t rico  di  c ui  all ' a r ticolo  1,
co m m a  1,  d ella  legg e  n .  1 3 2  d el 2 0 2 5.

Il  c o m m a  3  p r eve d e  u n  m o n t e  o r e  mi ni mo  p e r  cia sc u n  p e riodo  di  valu t azion e
d ella  for m azion e  con tinu a,  r i nvia n do  al  co m m a  5  p e r  la  d e t e r min azione  d ei
con t e n u ti  e  d elle  m o d ali t à .

Il  c o m m a  4  s t a bilisce  ch e  le  dis posizioni  di  c ui  ai  co m mi  1,  2  e  3   d el
m e d e simo  a r ticolo,  r el a tive  ai  co r si  di  for m azion e  p rofe ssion ale  iniziale  e
con tinu a  svolti d a gli o rdini p rofession ali in m a t e ri a  di in t ellige nza  a r tificiale,  si
a p plichino  a nc h e  ai  p e r co r si  for m a tivi  p ro mos si  d alle  for m e  a g g r e g a tive  d elle
a s sociazioni,  di  c ui  all ' a r ticolo  3  d ella  legg e  1 4  g e n n aio  2 0 1 3,  n .  4 ,  p e r  le
p rofe ssioni  no n  r e gola m e n t a t e ,  ove  ve n g a no  in  rilievo,  in  r el azion e  al  s e t to r e
di  a t t ivi t à  e  alle  p e c ulia ri t à  d ell’a t tivit à  p rofes sion ale  t e mi  leg a ti  a ll' u so  d ei
sis t e mi di  in t ellige nz a  a r tificiale.  

Il  c o m m a  5  fis s a  in  s ei  m e si  il  t e r min e  p e r  l' ad e g u a m e n to  d ei  r e gola m e n ti  e
d e gli a t t i  o r g a nizza tivi in  m a t e ri a  di for m azion e  d a  p a r t e  d ei  consigli n azion ali,
n el  r i s p e t to  d elle  p roc e d u r e  di s e t to r e,  ivi co m p r e s a  l'ac q uisizion e  d el  p a r e r e  o
d ell ' a p p rovazion e  d ell ' a u to ri t à  vigilan t e  ove  p r evis t a .  Pe r  le  p rofe ssioni
for e n si,  ciò  co m po r t a  l'in t e rve n to  d el  Minis t ro  d ella  gius tizia  s e co n do  le
m o d ali t à  p r evis t e  d alla  leg g e  n .  2 4 7  d el  2 0 1 2  e  d al  r e gola m e n to  d el  Consiglio
n azion ale  for e n s e  in  m a t e ri a  di  for m azion e  co n tin u a.  Il  m e d e si mo  co m m a  5
dis po n e,  t r a  l'al t ro,  c h e  le  for m e  a g g r e g a tive  d elle  a s sociazioni,  di  cui  al
co m m a  4,  a n c h e  p e r  il  t r a mi t e  d elle  a s sociazioni  p rofe ssion ali  c h e  le
cos ti t uiscono,  r e n d a no  conoscibili  i  p e r co r si  for m a tivi  e  le  m o d ali t à  p e r
l’acc e r t a m e n to  d ell’effe t tivo  a s solvim e n to  d ell’obbligo  di  a g gio r n a m e n to
p rofe ssion ale,  a i  s e nsi  d ell' a r ticolo  5  d ella  leg g e  n .  4  d el  2 0 1 3,  q u a n to
all’obbligo  di  r e n d e r e  conoscibili  el e m e n ti  info r m a tivi  c h e  p r e s e n t a no  u tili t à
p e r  il cons u m a to r e .
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Il  c o m m a  6  disciplina  le  p rofe ssioni  s a ni t a rie  con  u n  m e cc a nis mo  dis tin to,
ri nvian do  a  u n  a cco r do  in  Confe r e nz a  p e r m a n e n t e  S t a to-Re gioni  p e r
l'inclusion e  d ei  p e r co r si  n ei  p rog r a m mi  ECM, e n t ro  il m e d e si mo  t e r min e  di  s ei
m e si.

La  dis posizione  no n  co nfigu r a  gold -plating :  l ' a r ticolo  4  d el  r e gola m e n to  (UE)
2 0 2 4/16 8 9  impon e  l'alfab e tizzazion e  al  p e r so n ale  c h e  op e r a  co n  sis t e mi  di
in t ellige nz a  a r tificiale,  e  la  le t t e r a  f)  d ella  d ele g a  e s p r e s s a m e n t e  richie d e  la
p r evision e  di  p e r co r si  for m a tivi d a  p a r t e  d e gli o r dini p rofes sion ali. L'a r ticolo si
limit a  a  t r a d u r r e  t ali  ob blighi  n el  sis t e m a  d ella  for m azion e  p rofe ssion ale
it alia n a,  r i sp e t t a n do n e  l'a r ticolazione  is ti t uzion ale.

L’ar t i c o l o  4 6  (N or m e  in  m a t eria  di  e q uo  co m p e n so )  a t t u a  la  d el e g a  di  c ui
all ' a r ticolo  2 4,  co m m a  2,  le t t e r a  f),  d ella  legg e  n .  1 3 2  d el  2 0 2 5,  n ella  p a r t e  in
c ui  p r eve d e  la  g a r a nzia  d ell ' eq uo  co m p e n so  p e r  le  p r e s t azioni  p rofe ssion ali
c h e  co m po r t a no  l'u tilizzo di sis t e mi di  in t ellige nz a  a r t ificiale.

Il  c o m m a  1  s t a bilisce  il  p rincipio  s econ do  c ui  l' u tilizzo  di  sis t e mi  di
in t ellige nz a  a r tificiale  p uò  co m po r t a r e  u n a  modulazione  d ell ' eq uo  co m p e n so  ai
s e n si  d ella  legg e  21  aprile  2023,  n.  49 .  La  modulazione  è  a n co r a t a  alla
cla s sificazion e  di  r i sc hio  d el  sis t e m a  di  intelligenza  artificiale  impieg a to  ai
s e n si  d el  r e gola m e n to  (UE)  2 0 2 4/16 8 9:  ciò  rifle t t e  la  consid e r azion e  c h e
l'impiego  di  sis t e mi  a  r i sc hio più  el eva to  r ic hied e  al  p rofes sionis t a  co m p e t e nz e
a g giun tive,  a t t ivit à  di  ve rifica  e  so rve glianza  più  on e ros e  e  u n a  m a g gio r e
a s s u nzion e  di  r e s po ns a bili t à,  c h e  gius tifica no  u n  a d e g u a m e n to  d el  co m p e n so.
La  no r m a  configu r a  la  m a g gior azion e  co m e  possibili t à  («p uò  co m po r t a r e »),
no n  co m e  a u to m a tis mo:  la  m o d ulazion e  in  conc r e to  è  r i m e s s a  ai  d e c r e ti
p a r a m e t rici  di  cui  al  co m m a  2,  c h e  po t r a n no  g r a d u a r n e  l'incide nz a  in
r el azion e  al  tipo  di p r e s t azion e  e  all a  c a t e go ri a  p rofe ssion ale.

Il  c o m m a  2  p r eve d e  l'in t e g r azion e,  e n t ro  dodici  m e si  dalla  data  di  ent ra t a  in
vigore  del  presen te  decre to  legislativo ,  d ei  d ec r e ti  minis t e riali  c h e
d e t e r min a no  i  p a r a m e t ri  p e r  la  liquid azion e  d ei  co m p e n si  p rofe ssion ali.  Il
r ife rim e n to  co m p r e n d e  i  d e c r e ti  a do t t a ti  a i  s e n si  d ell ' a r ticolo  9  d el  d e c r e to-
leg g e  n.  1  d el  2 0 1 2  (para m e tri  g e n e r ali  p e r  le  p rofe ssioni  r e gola m e n t a t e),  il
d ec r e to  di  cui  all ' a r ticolo 1 3,  co m m a  6,  d ella  legg e  n .  2 4 7  d el  2 0 1 2  (pa r a m e t ri
for e n si)  e  i  d e c r e ti  a do t t a ti  a i  s e n si  dell'a r t icolo  1,  comma  1,  lette ra  c),  della
legge  21  aprile  2023,  n.  49,  concerne n t e  le  professioni  non  organizza t e  in
ordini  o  collegi  (pa r a m e t ri  p e r  l' eq uo  co m p e n so).  Pe r  le  p rofe ssioni  for e nsi,
l 'in t e g r azion e  co m po r t a  l'a g gio r n a m e n to  d el  d e c r e to  mi nis t e ri ale  s ui
p a r a m e t ri  di  cui  al  d . m.  5 5/20 1 4,  di  di r e t t a  co m p e t e nz a  d el  Minis t ro  d ella
giu s tizia.  Il  t e r min e  di  dodici  m e si  è  più  a m pio  di  q u ello  p r evis to  d all ' a r ticolo
1 2  p e r  l' ad e g u a m e n to  d ella  for m azion e,  in  consid e r azion e  d ella  m a g gior e
co m plessi t à  t ec nic a  d ell 'op e r azion e  — c h e  richi ed e  l' elabo r azion e  di  c ri t e ri  di
m o d ulazion e  p a r a m e t ric a  in  r el azion e  alla  cla s sificazion e  di  r i schio  — e  d ella
n ec es si t à  di  a c q uisi r e  i p a r e ri  d e gli o r dini p rofes sion ali in t e r e s s a ti.
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L’ar t i c o l o  4 7  (Iniziative  di  alfab e ti z za zion e  e  for m a zion e  n el  s e t tor e
finan ziario) prevede  il coinvolgimento  del  Comita to  per  la  progra m m a zione  e  il
coordinam e n to  delle  attività  di  educazione  finanzia ria ,  cui  all’articolo  24- bis
del  decre to- legge  23  dicembre  2016,  n.  237  (cd.  Comitato  EDUFIN),  per  la
promozione  e  il  coordina m e n to  di  misure ,  anche  elabora t e  dai  suoi
componen t i ,  atte  a  sensibilizzare  il  pubblico  circa  le  opportuni t à  e  i  rischi
derivanti  dall’utilizzo  dell’intelligenza  artificiale  nel  set tore  finanziario.  Ai
sensi  di  quanto  previsto  dal  richiamo  art.  24- bis,  comma  10,  del  decre to- legge
n.  237  del  2016,  il  Comita to  EDUFIN  organizza  la  propria  attività  secondo  un
piano  triennale  che  delinea  opera t ivam e n t e  e  concre t a m e n t e  le  principali
iniziative  att rave rso  le  quali  viene  data  attuazione  alla  Stra tegi a  nazionale  per
l’educazione  finanzia ria ,  assicura t iva  e  previdenziale .  In  tale  contes to,  il
comma  2  dell’articolo  14  prevede  che  lo  stesso  Comita to  EDUFIN  possa
individuare  obiet tivi,  progra m mi  e  azioni  da  porre  in  essere  per  le  sudde t t e
finalità  nell’ambito  del  piano  triennale  di  attività.  

L’ar t i c o l o  4 8  (For m a zion e  in  m a t eria  di  in t ellige n za  ar tificiale  n ell’a m bi to
d ella  for m a zion e  co n tin ua  in  m e dicina  -EC M-  e  d ella  for m a zion e  m a na g eriale
in  sanità )  in t e rvien e  s u  d u e  a m bi ti  d ella  for m azion e  in  s a ni t à:  la  for m azion e
con tinu a  in  m e dicin a,  n ell’a m bi to  d el  p ro g r a m m a  n azion ale  di  E d uc azione
con tinu a  in  m e dicin a  - ECM,  e  la  for m azion e  m a n a g e riale  r ivolt a  all e  figu r e
c hia m a t e  a  svolg e r e  funzioni  di  di r ezion e  e  r e s po ns a bili t à  n ell’a m bi to  d el
S e rvizio s a ni t a rio  n azion ale.

L’int e rve n to  p ro pos to  si  ins e ri sc e  n el  più  a m pio  q u a d ro  d elle  inizia tive  volt e  a
p ro m uove r e  p e r co r si  di  alfab e tizzazion e  e  for m azion e  all’u tilizzo d ei  sis t e mi  di
in t ellige nz a  a r tificiale,  con  s p e cifico  rigu a r do  ai  p rofili  t e c nici,  d eo n tologici  e
giu ridici con n e s si all’impie go  di  t ali t e c nologie  n el  s e t to r e  s a ni t a rio. 

La  p ropos t a  ti e n e  co n to  d ella  p e c ulia r e  s t r u t t u r a  o r din a m e n t al e  d ella
for m azion e  in  a m bi to  s a ni t a rio,  c a r a t t e rizza t a  d alla  p r e s e nz a  di  r e gi mi
for m a tivi  diffe r e nzia ti,  m a  t r a  loro  co m ple m e n t a ri .  In  p a r ticola r e ,  e s s a
dis ting u e  t r a  la  for m azion e  con tin u a  obbliga to ri a  d ei  p rofe ssionis ti  s a ni t a ri,
r ico m p r e s a  n el  sis t e m a  ECM,  e  la  for m azion e  m a n a g e ri ale  d e s tin a t a  ai
sog g e t ti  ch e  a c c e do no  o  a s pi r a no  a d  a c c e d e r e  a  inc a ric hi  di  di r ezion e  n el
S e rvizio s a ni t a rio  n azion ale.

Con  rife rim e n to  alla  for m azion e  con tinu a  d ei  p rofe ssionis ti  s a ni t a ri,  si
r a p p r e s e n t a  ch e  la  for m azion e  ECM  cos ti t uisc e  u n  ob bligo  for m a tivo
p e r m a n e n t e  p e r  i  p rofe ssionis ti  s a ni t a ri  isc ri t ti  ai  r i s p e t tivi  o r dini
p rofe ssion ali.  Ess a  è  di sciplina t a  d all’a r ticolo  1 6-bis  d el  d ec r e to  legisla tivo  3 0
dice m b r e  1 9 9 2,  n .  5 0 2,  e  co m p r e n d e  l’aggio r n a m e n to  p rofes sion ale  con  la
finalit à  di  a s sicu r a r e  l’ad e g u a m e n to  cos t a n t e  d elle  conosc e nz e  e  d elle
co m p e t e nz e  p rofes sion ali lun go  l’int e ro  a r co  d ell’a t tivit à  lavor a tiva.

In  t ale  p ro s p e t tiva,  l’ins e rim e n to  di  p e r co r si  for m a tivi  d e dica ti
all’alfab e tizzazione  e  all’u tilizzo  d ei  sis t e mi  di  in t ellige nz a  a r tificiale  r i s po n d e
all’esige nza  di  a s sicu r a r e  u n a  p r e p a r azion e  a d e g u a t a  ris p e t to  a  s t r u m e n ti
d e s tin a ti  a  incide r e  in mis u r a  c r e sc e n t e  s ull’a t tivit à  s a ni t a ri a.
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Le a t tivit à  for m a tive  ECM  so no  e ro g a t e  d a  sog g e t ti  a p posi t a m e n t e  a c c r e di t a ti,
p r evia  ve rifica  d el  pos s e sso  d ei  r e q uisi ti  p r evis ti  d alla  disciplina  vige n t e ,  con
p a r t icola r e  rig u a r do  ai  p rofili s t r u t t u r ali,  o rg a nizza tivi,  s cie n tifici  e  g e s tion ali.
La  pla t e a  d ei  sog g e t ti  a cc r e di t a bili  è  a m pia  e  co m p r e n d e,  a  ti tolo
e s e m plifica tivo  e  no n  e s a u s tivo,  azie n d e  s a ni t a ri e  p u b blich e  e  p riva t e,  o rdini
p rofe ssion ali  e  r el a tive  fed e r azioni,  u nive r si t à ,  socie t à  sci en tifich e,  e n ti
p u b blici  e  p riva ti  op e r a n ti  n el  c a m po  d ella  for m azion e,  no nc h é  ul t e rio ri
sog g e t ti  in  poss e s so  d ei  r e q uisi ti p r e s c ri t ti.

La  gov er nanc e  d el  sis t e m a  ECM  è  affida t a  all a  Co m mission e  n azion ale  p e r  la
for m azion e  con tin u a,  p r evis t a  d all’a r ticolo 1 6-t e r  d el  d e c r e to  legisla tivo n.  5 0 2
d el  1 9 9 2.  

Age n a s  svolge  funzioni  di  s u p po r to  t ec nico,  a m minis t r a tivo  e  g e s tion ale  al
P ro g r a m m a  n azion ale  ECM  e  all a  m e d e si m a  Co m mission e  n azion ale.  Alla  luc e
di  t ale  a s s e t to,  la  p ropos t a  no r m a tiva  individu a  n ella  Co m mission e  n azion ale
p e r  la  for m azion e  con tin u a  il  sog g e t to  co m p e t e n t e  a  d efini r e ,  n ell’am bi to
d ell’obbligo  for m a tivo individu ale  t ri e n n ale  ECM, u n a  s p e cifica  p e r c e n t u al e  d a
d e s tin a r e  ai  p e r co r si  for m a tivi  co nc e r n e n ti  l’alfab e tizzazione  e  la  for m azion e
all’utilizzo  d ei  sis t e mi  di  in t ellige nz a  a r t ificiale,  con  p a r ticola r e  rife ri m e n to  ai
p rofili t e c nici, d eo n tologici e  giu ridici.

Tale  sc el t a  a p p a r e  coe r e n t e  con  la  n a t u r a  ob bliga to ri a  e  p e r m a n e n t e  d ella
for m azion e  ECM,  no nc h é  con  l’esig e nz a  di  a s sicu r a r e  u n a  diffusion e  u nifo r m e
e  c a pilla r e  d elle  co m p e t e nz e  di  b a s e  in  m a t e ri a  di  in t ellige nz a  a r t ificiale  t r a  i
p rofe ssionis ti s a ni t a ri.  

Dis tin to,  m a  co m ple m e n t a r e ,  è  il p rofilo  r el a tivo  alla  for m azion e  m a n a g e ri ale .
Es s a  ri spon d e  all’esige nz a  di  a s sicu r a r e  c h e  i  sog g e t ti  c hi a m a ti  a  ricop ri r e
inc a richi di  di r ezion e  n elle  azie n d e  e  n e gli e n ti  d el  S e rvizio s a ni t a rio  n azion ale
dis po n g a no  di  co m p e t e nz e  a d e g u a t e  in  m a t e ri a  di  s a ni t à  p u b blica,
o r g a nizzazion e  e  g e s tion e  s a ni t a ri a,  gove r no  d ei  p roc e s si,  p ro g r a m m azion e,
g e s tion e  d elle  r i so r s e  u m a n e,  t e c nich e  e  fina nzia ri e.

In  t ale  a m bi to  a s s u m e  rilievo  l’ar ticolo  1,  co m m a  4,  le t t e r a  c),  d el  d e c r e to
legisla tivo  4  a gos to  2 0 1 6,  n .  1 7 1,  il  q u al e  p r eve d e,  t r a  i  r e q uisi ti  p e r
l’inse rim e n to  n ell’elenco  n azion ale  d ei  sog g e t ti  idon ei  all a  no min a  di  di r e t to r e
g e n e r al e  d elle  azien d e  s a ni t a rie  e  d e gli  al t ri  e n ti  d el  S e rvizio  s a ni t a rio
n azion ale,  il poss e s so  d ell’a t t e s t a to  ril ascia to  all’esi to  d el  co r so  di  for m azion e
in  m a t e ri a  di  s a ni t à  p u b blica  e  di  o rg a nizzazion e  e  g e s tion e  s a ni t a ria .  La
m e d e sim a  dis posizion e  s t a bilisce  ch e  t ali co r si  sono  o r g a nizza ti  e  a t t iva ti  d alle
r e gioni, a n c h e  in a m bi to  in t e r r e gion ale,  avvale n dosi a n c h e  d ell’Agen a s.

Age n a s,  con  d ec r e to  d el  Minis t e ro  d ella  s alu t e  d el  2 9  m a rzo  2 0 2 3,  è  s t a t a
d el eg a t a  d al  Minis t e ro  d ella  S alu t e,  in  q u ali t à  di  o r g a nis mo  in t e r m e dio,  a d
a t t u a r e  il s u b-inves tim e n to  2.2.  c.  P NRR “Svilup po  d elle  co m p e t e nze  t ec nich e-
p rofe ssion ali,  digi t ali  e  m a n a g e ri ali  d el  p e r son ale  d el  sis t e m a  s a ni t a rio”  p e r
l’a t tivazion e  e  l’e rog azion e  di  u n  co r so  di  for m azion e  p e r  l’acquisizion e  di
co m p e t e nz e  e  a bili t à  di  m a n a g e m e n t  r ivolto  a  4 5 0 0  m a n a g e r  e  mid dle
m a n a g e r  d el  S e rvizio s a ni t a rio  n azion ale.
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La  p r evisione  p ro pos t a,  c h e  a t t r ib uisc e  a d  Age n a s  il  co m pi to  di  individu a r e
s p ecifici p ro g r a m mi  for m a tivi d a  inse ri r e  n ei  co r si  m a n a g e ri ali,  t rova  p e r t a n to
giu s tificazione  n el  r uolo  gi à  r iconosciu to  all’Age nzia  d alla  no r m a tiva  vige n t e.
Age n a s  si  configu r a ,  infa t ti,  q u al e  sog g e t to  di  s u p po r to  t ec nico-isti t uzion ale
d el  S e rvizio  s a ni t a rio  n azion ale  e  q u ale  o rg a nis mo  di  c ui  le  r e gioni  possono
avvale r si  n ell’org a nizzazion e  d ei  co r si  di  for m azion e  m a n a g e ri ale .  

La  p ro pos t a  no n  al t e r a ,  d u n q u e,  la  co m p e t e nz a  d elle  r e gioni
n ell’org a nizzazion e  e  a t t ivazione  d ei  co r si,  m a  valo rizza  la  funzion e  di
s u p po r to  e  coo r din a m e n to  t ec nico  di  Age n a s ,  al  fine  di  a s sicu r a r e  con t e n u ti
for m a tivi o mo g e n ei e  coe r e n ti  in m a t e ri a  di  in t ellige nz a  a r tificiale.  

Age n a s,  inolt r e ,  in  q u ali t à  di  sog g e t to  a t t u a to r e  di  inves tim e n ti  P NRR  è
imp e g n a t a  n ella  r e alizzazione  d ell 'inves tim e n to  1.2.2.4  In t ellige nz a  Artificiale ,
all’int e r no  d ella  Mission e  6  S alu t e  Co m po n e n t e  1.

Tale  inves tim e n to  p r eve d e  la  r e alizzazione  di  u n’infr a s t r u t t u r a  di  In t ellige nz a
Artificiale  n el  con t e s to  d ell’e rog azion e  d elle  c u r e  p ri m a ri e  e  d ell’assis t e nz a
t e r ri to ri ale ,  in  p a r ticola r e  all’int e r no  d elle  Cas e  di  co m u ni t à .  L’infr a s t r u t t u r a  si
po n e  co m e  obie t tivo  di  s u p po r t a r e  i  p rofes sionis ti  s a ni t a ri  m e dia n t e  la
p r e dis posizione  di  s u g g e ri m e n ti  no n  vincola n ti  di a g nos tico-t e r a p e u tici  e
r el a tivi  alle  a t t ivit à  di  p r eve nzion e  e  p ro m ozion e  d ella  s alu t e  al  fine  di
miglio r a r e  e  r e n d e r e  più  efficien t e  il  p e r co r so  d ell’assis ti to,  con  p a r ticola r e
a t t e nzione  al  p azie n t e  con  p a tologia  c ronica .  

In  q u e s t a  p ro s p e t tiva,  la  p ro pos t a  no r m a tiva  p r eve d e  c h e ,  e n t ro  s ei  m e si  d alla
d a t a  di  e n t r a t a  in  vigo re  d el  d e c r e to,  l’Age nzia  n azion ale  p e r  i s e rvizi s a ni t a ri
r e gion ali individui  s p e cifici p ro g r a m mi  for m a tivi in  m a t e r ia  di  alfa b e tizzazion e
e  u tilizzo d ei  sis t e mi  di  in t ellige nz a  a r tificiale ,  d a  ins e ri r e  n ell’a m bi to  d ei  co r si
di  for m azion e  m a n a g e riale.

Il  comma  5  reca  la  clausola  di  invarianza  finanziaria ,  precisando  che  alle
attività  di  cui  al  presen te  articolo  si  provvede  nei  limiti  delle  risorse  umane,
strume n t a li  e  finanziarie  disponibili  a  legislazione  vigente,  senza  nuovi  o
ulteriori  oneri  a  carico  della  finanza  pubblica.

Lo  schema  di  decre to  legisla tivo ,  per  la  parte  che  riguard a  inform az i o n i
azien d a l i  ed  esp er i e n z e  tecni c o - indu str ia l i  con c e r n e n t i  dati ,  algori t m i
e  metod i  mate m a t i c i  (Capo  IV) , opera  in  chiave  di  coordina m e n t o  e  di
completa m e n t o  sistem a t ico  dell'ordina m e n t o  interno,  in  coerenza  con  la
dimensione  antropocen t r ica  della  legge  n.  132  del  2025  e  con  la  diret t iva  (UE)
2016/943  sui  segre ti  commerci ali.  La  scelta  di  fondo  è  quella  di  valorizzare  la
disciplina  vigente  del  segre to  commerciale  (articoli  98  e  99  del  codice  della
proprie t à  indust r iale),  che  opera  non  attribuisce  esclusiva  erga  omnes
sull'idea,  ma  tutela  la  riservat ezza  dell'informazione  tecnica  dota ta  di  valore
economico,  lasciando  impregiudica t e  la  scoper t a  indipende n t e ,  il  reverse
enginee r ing  lecito  e  la  liber tà  di  ricerca.
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L’articol o  49  (Modifiche  al  codice  della  proprietà  industriale)  introduce
nell'ar t icolo  98  del  decre to  legislativo  10  febbraio  2005,  n.  30,  un  comma  1-bis
che  ricompre n d e  espre ss a m e n t e ,  tra  le  informazioni  aziendali  e  le  esperienze
tecnico- indus t r iali  tutelabili  come  segre t i  commerci ali,  i  dati,  gli  algoritmi  e  i
metodi  matem a t ici  impiega ti  per  l'addes t r a m e n t o  di  sistemi  di  intelligenza
artificiale,  fermo  restando  il  vincolo  del  ricor re r e  dei  tre  requisiti  già  previsti
dal  comma  1  (segre t ezza ,  valore  economico,  misure  ragionevoli  di  protezione).
La  norma  non  crea  quindi  una  protezione  automa tica  né  rafforzat a ,  ma
chiarisce  l'inquad r a m e n t o  sistem at ico  di  tali  elementi .  È  inseri ta ,  ai  soli  fini
del  decre to,  una  definizione  tecnica  di  "algoritmi  e  metodi  matema t ici"  che
compren d e  le  archite t t u r e  dei  modelli,  le  funzioni  di  ottimizzazione,  le
procedu r e  e  configurazioni  di  addes t r a m e n t o  e  gli  ulteriori  element i  tecnico-
computazionali  funzionali  allo  sviluppo  dei  sistemi  di  IA:  si  trat t a  di  una
nozione  volutame n t e  aper t a  e  tecnologicam e n t e  neut ra ,  idonea  ad  adegua r s i
all'evoluzione  scientifica  e  priva  di  pretese  definitorie  di  cara t t e r e  genera le .

L'interven to  si  concen t r a  sugli  elemen ti  che  afferiscono  al  processo  di
addes t r a m e n t o  –  e  cioè  gli  input  informativi  e  l' apparato  tecnico-
computazionale  che  li  elabora  –  e  non  sui  param e t r i  e  sui  pesi  che  ne
costituiscono  il  risulta to.  La  scelta  non  equivale  a  un  disconoscimen to  della
meritevolezza  di  tutela  di  tali  element i ,  che,  ove  ne  ricorrano  in  concre to  i
presuppos t i ,  restano  comunque  sussumibili  nella  nozione  genera le  di
informazioni  aziendali  e  tecnico- indust r iali  di  cui  al  comma  1  dell'a r ticolo  98
CPI;  essa  risponde  piuttos to  all'esigenza  di  manten e r e  l'interven to  normativo
stre t t a m e n t e  aderen t e  all'ogge t to  della  delega,  che  riguard a  l'addes t r a m e n t o
dei  sistemi  di  intelligenza  artificiale  e  non  il  loro  funziona me n to  applica tivo,
evitando  al  contempo  sovrapposizioni  con  la  disciplina  dei  modelli  e  delle  loro
modalità  di  rilascio.

L'inse rime n to  nell'a r ticolo  98  CPI  determina ,  inoltre ,  l'automa t ica
applicazione  del  corredo  di  tutele  sostanziali  e  processuali  già  previsto  dal
codice  della  proprie tà  indust riale  e  dalla  normat iva  di  derivazione  europea:  in
particolare ,  le  misure  cautela r i  e  i  rimedi  inibitori,  risarci tori  e  resti tu to r i  di
cui  agli  articoli  124,  125,  126  e  126- bis  del  medesimo  codice,  come  adegua t i
alla  diret t iva  (UE)  2016/943  dal  decre to  legislativo  11  maggio  2018,  n.  63,
nonché  le  fattispecie  sanzionato rie  previs te  dall'a r ticolo  388  del  codice  penale
per  la  violazione  degli  ordini  del  giudice.  Si  è  ritenu to,  in  tal  modo,  di
introdur r e  un  meccanismo  di  rinvio  sistema t ico  che  evita  duplicazioni
normative  e  prese rva  la  coerenza  dell'ordina m e n to .

L’ar t i c o l o  50  (Disposizione  processuale )  conferma  la  devoluzione  delle
controvers ie  alle  sezioni  specializzat e  in  mate ria  di  impresa .  La  previsione  ha
natura  ricognitiva:  l'inclusione,  ad  opera  dell'a r ticolo  2  del  presen t e  decre to,
della  nuova  categoria  di  segre t i  commerciali  nell'ar t icolo  98  del  codice  della
proprie t à  indust riale  dete rmina,  ai  sensi  dell'a r t icolo  134,  comma  1,  letter a  b),
del  medesimo  codice  – che  richiama  unita riam e n t e  le  controvers ie  in  mate ria
di  articoli  98  e  99  –  la  simultanea  attrazione,  alle  sezioni  specializzate ,  sia
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delle  controve rsie  sull'esistenza  e  sui  requisiti  del  segre to,  sia  di  quelle
relative  ai  correla t i  atti  vietati  di  cui  all'ar t icolo  99.  La  norma  assicura ,  in
funzione  di  cer tezza  del  diritto,  la  piena  visibilità  di  tale  effetto.

Il  Capo  V reca  dispsosizioni  fina nzia rie  e  si  compone  di  un  unico  articolo,
dedicato  clausola  di  invarianza  finanziaria .

L’articol o  51  (Clausola  di  invarianza  finanziaria ) reca,  in  stre t t a  aderenza  con
quanto  previsto  dall’articolo  27  della  legge  n.  132/2025,  la  clausola  di
invarianza  finanziaria .

In  par tidcolar e ,  la  sostenibili tà  delle  funzioni  att ribui te  all’ACN  è  garan ti t a
dalla  disponibilità  presso  l’Agenzia  di  stru t tu r e  organizzative  competen t i  in
mate r ia  e,  inoltre,  i  connessi  compiti  risultano  coeren ti  con  le  funzioni  già
attribuite  e  regolarm e n t e  svolte  ai  sensi  dell’ar ticolo  7  del  decre to- legge  14
giugno  2021,  n.  82,  e,  in  par ticolar e ,  del  comma  1,  lette ra  r).  Invero,  l’Agenzia,
dalla  sua  istituzione  nel  2021  ad  oggi,  ha  regis t r a to  una  cresci ta  costan te  sia
in  termini  di  stanziam en t i  annuali  (fissati  all’articolo  18  del  richiama to
decre to- legge  istitutivo  ed  increme n t a t i  da  successive  disposizioni
autorizzative)  e  di  personale  altamen t e  specializzato.  A  tale  riguardo  si
rappre s e n t a  che  la  dotazione  organica  potrà  raggiunge r e ,  con  il  DPCM  del  29
settemb r e  2025,  le  669  unità  di  personale  già  nel  corren te  anno  2026.  
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RELAZIONE TECNICA 
 
Il presente decreto legislativo, composto da 53 articoli suddivisi in 5 Capi, è adottato ai sensi 
dell’articolo 24, commi 1 e 2, della legge 23 settembre 2025, n. 132, recante «Disposizioni e deleghe 
al Governo in materia di intelligenza artificiale» ed è finalizzato all’adeguamento della normativa 
nazionale al regolamento (UE) 2024/1689 (“Regolamento IA”, o anche “AI Act”).  
Il citato regolamento europeo introduce un quadro normativo uniforme per lo sviluppo, l’immissione 
sul mercato, la messa in servizio e l’utilizzo dei sistemi di intelligenza artificiale nell’Unione europea, 
fondato su un approccio proporzionato al rischio e articolato in relazione alle diverse categorie di 
sistemi (rischio inaccettabile, alto rischio, rischio limitato, rischio minimo o nullo). Esso demanda 
agli Stati membri, inter alia, la designazione delle autorità competenti e l’adozione delle misure 
necessarie a garantirne l’effettiva applicazione. 
Il decreto in commento disciplina, in attuazione dei criteri di delega di cui alle lettere a), b), c), d), e) 
f), g), i), l), m) e n) dell’articolo 24, comma 2, della legge n. 132 del 2025, il sistema nazionale di 
attuazione dell’AI Act, provvedendo, tra l’altro, a:  

 
a) attribuire alle autorità designate ai sensi dell’articolo 20 della medesima legge i poteri di 

vigilanza, ispettivi e sanzionatori previsti dal regolamento europeo; 
b) definire i meccanismi di coordinamento informativo e operativo; 
c) disciplinare il sistema di notifica e il sistema di vigilanza del mercato; 
d) apportare le necessarie modifiche e integrazioni alla normativa vigente, ivi inclusa quella in 

materia bancaria, finanziaria, assicurativa e dei servizi di pagamento; 
e) introdurre il quadro sanzionatorio nazionale in conformità all’articolo 99 dell’AI Act; 
f) istituire e regolare gli spazi di sperimentazione normativa. 

All’adempimento dei compiti e delle funzioni previsti dal presente decreto, le Autorità e le 
Amministrazioni interessate provvederanno nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente, secondo i rispettivi ordinamenti, come stabilito dal comma 6 del 
richiamato articolo 24. Le disposizioni del provvedimento non comportano, pertanto, nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Il presente provvedimento, in coerenza con la normativa primaria, reca all’articolo 51 una esplicita 
clausola di neutralità finanziaria.  
A tal fine, l’AgID assicurerà l’espletamento delle nuove funzioni, in quanto omogenee, 
complementari e coerenti con il perimetro di attività già attribuito ai sensi dell’articolo 7 del decreto-
legge n. 82 del 2021 e, in particolare, del comma 1, lettera r), con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie già previste a legislazione vigente. 
L’idoneità della clausola di invarianza finanziaria e la sostenibilità dello svolgimento delle funzioni 
previste dal presente decreto a parità di risorse trova fondamento nell’attuale assetto organizzativo 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale.  
Nell’ambito delle proprie competenze, l’Agenzia dispone, infatti, di una struttura organizzativa 
dedicata alle attività di qualificazione e di vigilanza sui servizi digitali fiduciari e di identità 
elettronica, con funzioni tecniche sostanzialmente analoghe a quelle oggetto del presente 
provvedimento.  
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All’interno di tale struttura operano risorse umane altamente specializzate, con competenze 
comprovate in materia.  
Pertanto, l’attuazione delle nuove funzioni avverrà mediante la riallocazione e l’ottimizzazione delle 
risorse esistenti, nonché con la valorizzazione delle competenze già maturate e mediante processi di 
qualificazione e controllo già operativi, infrastrutture tecniche e organizzative già in esercizio.  
Con riferimento alle Autorità del settore finanziario, la Banca d’Italia, ai sensi degli articoli 131 e 
282 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, ha un bilancio autonomo mentre per la 
Consob e l’IVASS sono già previste specifiche forme di autofinanziamento, basate sulle 
contribuzioni dovute dai soggetti vigilati, alla copertura dei costi derivanti dalle attività svolte.  
Le Autorità di vigilanza, pertanto, provvederanno all’attuazione dei compiti di cui al presente decreto 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, e comunque senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Il Capo I reca disposizioni generali e si compone di un unico articolo, dedicato alle definizioni. 
L’articolo 1 reca le definizioni impiegate ai fini del decreto, in coordinamento con quelle contenute 
nell’articolo 3 dell’AI Act e con il quadro di governance delineato dall’articolo 20 della legge n. 132 
del 2025.  
Quanto al Capo II “Poteri delle Autorità nazionali per l’intelligenza artificiale”, la sezione I è 
dedicata alle “Disposizioni generali” (artt. 2-3), la sezione II alle “Autorità nazionali, punto di 
contatto unico e relativo coordinamento” (artt. 4-12), la sezione III al “Sistema di notifica” (art. 13), 
la sezione IV al “Sistema di vigilanza del mercato” (artt. 14-18), la sezione V alle “Disposizioni 
sanzionatorie” (artt. 19-25), la sezione VI agli “Spazi di sperimentazione normativa”, (artt. 26-31) la 
sezione VII alle “Modifiche alla normativa di settore” (artt. 32-33), la sezione VIII alle “Ulteriori 
disposizioni” (art. 34).  
Sezione I “Disposizioni generali” 
L’articolo 2 individua l’oggetto e l’ambito di applicazione del decreto, rappresentato dai soggetti di 
cui all’articolo 2, paragrafo 1, dell’AI Act.  
L’articolo 3 definisce i principi generali in materia di intelligenza artificiale ed è privo di effetti 
negativi per la finanza pubblica. 
Sezione II – “Autorità nazionali, punto di contatto unico e relativo coordinamento”  
L’articolo 4 individua l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) quale Autorità nazionale di notifica, in 
attuazione dell’articolo 70, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2024/1689, che prevede la 
designazione, da parte degli Stati membri, di una o più autorità di notifica. 
La disposizione definisce, altresì, le principali funzioni attribuite a tale Autorità, consistenti nella 
predisposizione e nell’esecuzione delle procedure necessarie per la valutazione, la designazione e la 
notifica degli organismi di valutazione della conformità, nonché nel monitoraggio del mantenimento 
dei requisiti da parte dei medesimi organismi. 
La norma mira ad assicurare l’effettiva operatività del sistema di valutazione della conformità 
delineato dalla normativa europea, garantendo l’affidabilità degli organismi notificati e l’uniforme 
applicazione dei requisiti da essa previsti. 
La disposizione individua l’Autorità nazionale di notifica e ne definisce le funzioni in attuazione del 
regolamento IA. 
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L’articolo 5, lettera a), ferme restando le competenze dell’ufficio europeo per l’IA ai sensi degli 
articoli 75, 88 e 89 dell’AI Act, individua l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale come autorità di 
vigilanza per il mercato relativamente ai sistemi di IA, secondo quanto sancito dall’articolo 70, 
paragrafo 1, del regolamento IA. Il quadro di vigilanza è caratterizzato dalla presenza di due ambiti 
particolari di impiego dei sistemi di IA ad alto rischio, rispetto ai quali la valutazione di conformità 
al regolamento IA è attribuita a delle Autorità munite di specifico know-how; all’ACN si affiancano, 
quindi, la Banca d’Italia, la CONSOB e l’IVASS, quali autorità di vigilanza del mercato, 
rispettivamente, per il comparto bancario, finanziario e assicurativo, laddove gli intermediari 
sottoposti alla vigilanza settoriale delle tre autorità immettano sul mercato, mettano in servizio o 
utilizzino sistemi di IA ad alto rischio individuati nell’Allegato III, punto 5, lett. b) e c), dell’AI Act. 
In particolare, con la lettera b) del medesimo articolo, si prevede un criterio generale di ripartizione 
di competenze tra le Autorità di vigilanza del settore finanziario (Banca d’Italia, Consob e IVASS), 
basato sulla natura del servizio finanziario direttamente collegato ad un sistema di IA ad alto rischio; 
resta fermo che, sulla base della tipologia dei sistemi di IA ad alto rischio elencati dalla versione 
vigente dell’Allegato III del Regolamento IA, la Banca d’Italia è competente per i sistemi di cui al 
punto 5, lettera b), dell’Allegato III del Regolamento IA e l’IVASS è competente per i sistemi di cui 
al punto 5, lettera c), dell’Allegato III del Regolamento IA.  
Infine, la lettera c) individua il Garante per la protezione dei dati personali come autorità di vigilanza 
per il mercato, limitatamente a quanto previsto dall’articolo 74, paragrafo 8, del regolamento IA 
(sistemi di IA ad alto rischio elencati nell'allegato III del citato regolamento, punto 1, nella misura in 
cui tali sistemi sono utilizzati a fini di attività di contrasto, gestione delle frontiere, giustizia e 
democrazia e per i sistemi di IA ad alto rischio elencati nell'allegato III del medesimo regolamento, 
punti 6, 7 e 8). 
L’articolo 6, in attuazione dell’articolo 70, paragrafo 2, del medesimo regolamento, e dell’articolo 
20, comma 2, della legge n. 132 del 2025, attribuisce all’ACNil ruolo di punto di contatto unico. 
Dall’attuazione della disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 
L’articolo 7 individua le forme di cooperazione operative tra le autorità coinvolte nell’attuazione del 
regolamento IA e del presente decreto legislativo.  
In particolare, al comma 1, si prevede che l’AgID e le Autorità nazionali di vigilanza del mercato 
stipulino tra loro accordi al fine di garantire la tempestiva e completa condivisione dei dati e delle 
informazioni utili all’esercizio delle funzioni di rispettiva competenza, nonché al fine di assicurare 
una risposta rapida nel caso di incidenti gravi.  
L’AgID, ai sensi del successivo comma 2, ha inoltre il compito di promuovere azioni di 
coordinamento con le autorità di notifica degli altri Stati membri, anche mediante protocolli d’intesa, 
per lo scambio di informazioni e di buone pratiche e rendere il sistema più efficiente e omogeneo. 
Il comma 3 riguarda le modalità di collaborazione tra l’AgID, le Autorità nazionali di vigilanza del 
mercato e il settore della formazione, rappresentato dalle università, dagli enti pubblici di ricerca, 
dalle istituzioni AFAM e dagli ITS Academy. La collaborazione si instaura tramite convenzioni e 
protocolli d’intesa ed è finalizzata alla promozione dell’innovazione e dello sviluppo dell’intelligenza 
artificiale tramite la realizzazione di progetti di ricerca, di sperimentazione e di formazione.  
Il comma 4, prevede che le Autorità nazionali di vigilanza del mercato individuano  forme di 
coordinamento con le Autorità che tutelano i diritti fondamentali. 
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Il comma 5 assicura che le Autorità nazionali per l’intelligenza artificiale e le Autorità del settore 
finanziario individuino forme di coordinamento operativo e informativo con il Garante per la 
protezione dei dati personali per garantire, ove necessario, la tempestiva e completa condivisione 
delle informazioni utili all’esercizio delle funzioni di rispettiva competenza.   
Ai sensi del comma 6, infine, si prevede che, nell’esercizio dei poteri di vigilanza e ispettivi di cui al 
successivo articolo 15, l’ACN individui forme di coordinamento operativo e informativo con il Corpo 
della guardia di finanza funzionali all’assolvimento dei compiti di cui al decreto legislativo 19 marzo 
2001, n. 68 e al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231. Dall’attuazione della disposizione non 
derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. In particolare, con riferimento al 
coordinamento con la Guardia di finanza di cui al comma 6,,l Corpo della Guardia di finanza 
provvederà all’attuazione delle disposizioni nell’ambito delle funzioni e delle risorse vigenti previste 
per le proprie ordinarie attività, in conformità alla clausola di invarianza prevista dalla legge delega 
nonché dall’articolo 53 del presente decreto. 
L’articolo 8 disciplina le forme di coordinamento tra l’ACN e le Amministrazioni di cui all’articolo 
3 del decreto legislativo 12 ottobre 2022, n. 157, designate quali Autorità responsabili dell’esecuzione 
della normativa di armonizzazione dell’Unione europea elencata nell’allegato I del regolamento (UE) 
2024/1689 (definite nel decreto “Autorità settoriali di vigilanza del mercato”). La disposizione non 
comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
L’articolo 9 garantisce la collaborazione tra le diverse Autorità nazionali di vigilanza del mercato 
attraverso il coordinamento delle reciproche competenze negli ambiti settoriali da ciascuna vigilati e, 
in particolare, con riferimento ai sistemi di IA non ad alto rischio utilizzati nei contesti speciali di 
impiego di cui all’articolo 74, paragrafi 6 e 8. In tal modo, tenuto conto che le Autorità del settore 
finanziario sono competenti esclusivamente per la vigilanza del mercato dei sistemi di IA ad alto 
rischio di cui all’articolo 74, paragrafo 6, del Regolamento IA, ACN potrà ricevere il supporto delle 
medesime e del Garante per la protezione dei dati personali per vigilare i sistemi di IA non ad alto 
rischio impiegati nei settori monitorati da queste ultime autorità e diversi da quelli sopra richiamati.  
Il comma 2 prevede che, nell’esercizio dei poteri di vigilanza e ispettivi di cui al comma 1, l’ACN 
possa avvalersi della collaborazione del Corpo della guardia di finanza. Il Corpo della Guardia di 
finanza provvederà all’attuazione delle disposizioni nell’ambito delle funzioni e delle risorse vigenti 
previste per le proprie ordinarie attività, in conformità alla clausola di invarianza prevista dalla legge 
delega nonché dall’articolo 53 del presente decreto. 
Per le medesime finalità di cui al comma 1, con riferimento ai sistemi di IA non ad alto rischio 
utilizzati nei medesimi contesti di impiego individuati dall’articolo 74, paragrafo 8, dell’AI Act, il 
comma 3 prevede che sia il Garante per la protezione dei dati personali a collaborare con l’ACN, 
anche attraverso la stipula degli accordi di cui sopra, per il corretto esercizio dei poteri di vigilanza 
dell’Agenzia stessa.  
Analogamente, il comma 4 prevede che il Garante per la protezione dei dati personali e le autorità 
del settore finanziario collaborino con riferimento ai sistemi di IA non ad alto rischio utilizzati nei 
medesimi contesti di impiego previsti dall’articolo 74, paragrafo 8, del Regolamento IA. 
Infine, il comma 5 definisce gli obblighi di collaborazione e scambio di informazioni tra le autorità 
nazionali di vigilanza del mercato e le autorità competenti a vigilare sugli istituti finanziari ai sensi 
della normativa di settore, considerato che entrambe, nello svolgimento delle rispettive attività ai 
sensi e per le finalità dell’AI Act e delle norme settoriali, possono entrare in possesso di dati o 
informazioni rilevanti per l’efficace esercizio di tali attività. Questa previsione è in linea con 
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l’esigenza di assicurare il perseguimento e il coordinamento di tutti gli obiettivi definiti dal 
complessivo quadro normativo e di vigilanza nazionale. 
La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
L’articolo 10 reca norme di coordinamento tra il decreto legislativo n. 157 del 2022 e il presente 
decreto, tenuto conto che ACN opera come Autorità di vigilanza per i prodotti con sistemi di 
intelligenza artificiale. 
Il comma 1 prevede l’intera applicabilità delle disposizioni del decreto legislativo n. 157 del 2022, 
fatti salvi gli articoli 11 e 12. 
Al comma 2, in analogia a quanto previsto all’articolo 10 comma 3 del sopra citato decreto legislativo 
n. 157 del 2022, si prevede che con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 
dell’ACN, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto siano stabiliti i parametri per il calcolo dei costi 
delle attività di vigilanza effettuate da ACN in relazione ai prodotti risultati non conformi. Al 
riguardo, il comma 4 del citato articolo 10 prevede la riassegnazione a bilancio delle somme introitate 
a titolo di recupero dei costi sostenuti per le predette attività di vigilanza. La disposizione – che opera 
solo in presenza di eventuali prodotti risultati non conformi- non comporta, pertanto, nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica e 
l’assegnazione delle entrate all’amministrazione competente per l’esercizio delle funzioni di 
vigilanza sarà applicata in conformità alle nuove regole di governance europee, prevedendo quindi 
la coerenza degli esercizi finanziari in cui le somme sono acquisite e spese. 
L’articolo 11, nel prevedere il potere delle Autorità nazionali per l’intelligenza artificiale e delle 
Autorità del settore finanziario di adottare linee guida, raccomandazioni e buone pratiche, non 
determina effetti finanziari. 
L’articolo 12 disciplina il ruolo del Comitato di coordinamento istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri ai sensi dell’articolo 20, comma 3, della legge 23 settembre 2025, n. 132, 
nell’ambito del sistema nazionale di governance dell’intelligenza artificiale. La disposizione si 
inserisce nel quadro dei meccanismi di raccordo e cooperazione tra le Autorità nazionali competenti 
delineato dal presente decreto, con la finalità di assicurare uniformità di indirizzo, coerenza 
applicativa e coordinamento operativo nell’esercizio delle funzioni attribuite alle Autorità nazionali 
per l’intelligenza artificiale, alle Autorità del settore finanziario e alle ulteriori amministrazioni 
coinvolte nell’attuazione del regolamento IA. In particolare, il comma 1 attribuisce al Comitato di 
coordinamento la facoltà di fornire indirizzi unitari ai fini della stipula degli accordi e dei protocolli 
d’intesa concernenti la cooperazione e il coordinamento operativo e informativo previsti dagli articoli 
7, 8, 9 e 10 del decreto legislativo in esame, nonché ai fini dell’adozione degli atti di indirizzo di cui 
all’articolo 11. In tal senso, il comma 3 prevede, altresì, che l’ACN e l’AgID informino il Comitato 
di coordinamento della stipula degli accordi e dei protocolli di intesa, nonché dell’avvio delle relative 
negoziazioni nei casi di cui all’articolo 7. Le forme di collaborazione e coordinamento ivi previste 
hanno carattere procedimentale e non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 
 
Sezione III – “Sistema di notifica” 
L’articolo 13, commi 1-3, disciplina i poteri attribuiti all’AgID nell’esercizio delle funzioni di 
Autorità nazionale di notifica e si inserisce nell’ambito delle disposizioni volte ad assicurare 
l’effettivo esercizio delle procedure di notifica, nonché il corretto svolgimento delle attività di 
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vigilanza sugli organismi di valutazione della conformità, secondo quanto stabilito dagli articoli 28, 
30 e 36 del regolamento IA. 

Il comma 4 prevede che gli oneri derivanti dallo svolgimento delle funzioni per i controlli effettuati 
dall’AgID siano a carico dei soggetti vigilati. Tale meccanismo - in conformità ai principi di cui 
all’articolo 30 comma 4 e 5 della legge n. 234 del 2012 - è tale da garantire che l’Agenzia possa 
procedere all’esercizio delle relative funzioni senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica correlati, in conformità alle nuove regole di governance europee, prevedono quindi la 
coerenza degli esercizi finanziari in cui le somme sono acquisite e spese.  

I commi 5 e 6 prevedono forme di collaborazione e coordinamento con le altre Autorità settoriali di 
vigilanza del mercato competenti. Le disposizioni hanno carattere meramente procedimentale. 

 
Sezione IV – Sistema di vigilanza del mercato  
L’articolo 14, nel dare attuazione all’articolo 49, paragrafo 5, del regolamento IA, disciplina le 
modalità attraverso cui deve essere organizzata, a livello nazionale, l’attività di registrazione dei 
sistemi di IA impiegati come componenti di sicurezza per le infrastrutture critiche, rinviando (al 
comma 2) ad un decreto del Direttore generale dell’ACN, di intesa con AgID. Tale disposizione ha 
carattere procedimentale.  
Analogamente, il comma 3 prevede il coordinamento informativo con il Consigliere Militare del 
Presidente del Consiglio dei ministri e si configura come un’attività di raccordo che non comporta 
l’istituzione di nuove strutture, né l’attribuzione di ulteriori incarichi suscettibili di generare nuovi o 
maggiori oneri  per la finanza pubblica.   
 
L’articolo 15 disciplina i poteri di vigilanza e ispettivi di cui l’ACN è titolare in qualità di Autorità 
di vigilanza del mercato nei sistemi IA, richiamando quanto previsto dal regolamento IA e dagli 
articoli 14 e 16 del regolamento (UE) 2019/1020, nonché dalla normativa nazionale di attuazione.  
In relazione allo sviluppo in sicurezza delle prove in condizioni reali, il comma 2 prevede che l’ACN 
disponga altresì del potere di svolgere controlli sulla conduzione di tali prove e di effettuare ispezioni 
a distanza o in loco, anche senza preavviso, in applicazione dell’articolo 60 del regolamento IA.  
Il comma 3 rinvia la definizione delle modalità per l’esercizio dei poteri di cui ai commi 1 e 2, nonché 
per l’adozione delle misure di vigilanza, ad un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta dell’ACN.  
Dal punto di vista finanziario l’ACN provvede all’adempimento dei predetti compiti di vigilanza e 
ispettivi con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, trattandosi 
di competenze e funzioni similari ad altre già esercitate e per le quali in ACN sono operanti apposite 
strutture all’interno di un assetto organizzativo definito che consentiranno di far fronte al previsto 
aumento dei servizi, pertanto la disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica.  
L’articolo 16 individua le misure di vigilanza di cui è competente l’ACN nell’esercizio delle funzioni 
attribuite dal regolamento e dalla legge n. 132 del 2025 e ne disciplina le modalità di attivazione. La 
disposizione, pertanto, è priva di effetti per la finanza pubblica. 
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L’articolo 17 disciplina i poteri di vigilanza e ispettivi attribuiti alle Autorità del settore finanziario 
nell’ambito dell’attuazione del Regolamento IA, in conformità a quanto previsto dall’articolo 74, 
paragrafo 6, del medesimo regolamento. La disposizione si inserisce nel quadro di governance 
delineato dal regolamento europeo e dall’articolo 20 della legge 23 settembre 2025, n. 132, 
valorizzando le competenze tecniche acquisite nell’ambito dell’esercizio dei poteri di supervisione 
già esercitati dalla Banca d’Italia, dalla CONSOB e dall’IVASS nei rispettivi ambiti settoriali.  
In particolare, il comma 1 attribuisce alle Autorità del settore finanziario – in qualità di autorità 
nazionali di vigilanza del mercato competenti per i sistemi di IA ad alto rischio di cui alll’articolo 74, 
paragrafo 6, del Regolamento IA – tutti i poteri di vigilanza ed ispettivi previsti dal Regolamento IA 
nonché quelli di cui agli articoli 14 e 16 del regolamento (UE) 2019/1020 e della relativa normativa 
nazionale di attuazione.  
In coerenza con quanto previsto per ACN dall’articolo 15, comma 2, il comma 2 del presente articolo 
estende alle medesime Autorità i poteri necessari a garantire lo svolgimento in sicurezza delle prove 
in condizioni reali relative ai sistemi di IA ad alto rischio immessi sul mercato, messi in servizio o 
utilizzati dagli istituti finanziari.  
Inoltre, in linea con il criterio direttivo di cui all’articolo 24, comma 2, lettera c), della legge n. 132, 
il comma 3 riconosce alle Autorità del settore finanziario la possibilità di adottare, nell’ambito delle 
rispettive competenze, disposizioni attuative del presente decreto, anche al fine di tenere conto degli 
orientamenti applicativi del Regolamento IA e di disciplinare le modalità di esercizio dei poteri di 
vigilanza. Tali poteri vengono esercitati esclusivamente nei confronti degli istituti finanziari di cui 
all’articolo 1 dello schema di decreto.  
Infine, il comma 4 prevede che le Autorità del settore finanziario stipulino un apposito protocollo 
d’intesa con il Corpo della guardia di finanza per disciplinare lo scambio di informazioni per finalità 
di prevenzione, accertamento e repressione degli illeciti di natura economico finanziaria. Sul punto 
si osserva nuovamente che la Banca d’Italia, ai sensi degli articoli 131 e 282 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, ha un bilancio autonomo mentre la Consob e l’IVASS 
provvedono autonomamente, con forme di autofinanziamento basate sulle contribuzioni dovute dai 
soggetti vigilati, alla copertura dei costi derivanti dalle attività svolte. Le Autorità di vigilanza 
provvedono all’attuazione dei compiti di vigilanza di cui al presente decreto con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, e comunque senza nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. 
L’articolo 18 disciplina le modalità di ricezione e trattazione dei reclami relativi a presunte violazioni 
del regolamento IA, in attuazione dell’articolo 85 del medesimo regolamento, nonché i meccanismi 
di risoluzione stragiudiziale delle controversie con riferimento all’ambito finanziario, assicurativo e 
pensionistico.  
In particolare, si prevede che le Autorità nazionali di vigilanza del mercato, nell’ambito delle 
rispettive competenze, ricevano e trattino i reclami secondo le rispettive procedure.  
Il comma 2 demanda a un decreto del Direttore generale dell’ACN la definizione delle modalità 
procedurali per la trattazione dei reclami, configurandosi tale intervento come meramente attuativo e 
organizzativo. 
Il comma 3 disciplina la competenza dei sistemi di risoluzione stragiudiziale delle controversie già 
operanti nei settori bancario, finanziario e assicurativo con riferimento ai ricorsi relativi a violazioni 
del Regolamento IA. In particolare, si prevede che i sistemi, di risoluzione stragiudiziale delle 
controversie istituiti ai sensi dell’articolo 128-bis del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 
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(Arbitro Bancario Finanziario), dell’articolo 187.1 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 
(Arbitro Assicurativo) e dell’articolo 32-ter, comma 2, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 
(Arbitro per le Controversie Finanziarie), siano competenti anche per i ricorsi concernenti violazioni 
del Regolamento IA relative ai sistemi di IA ad alto rischio rientranti nelle competenze delle Autorità 
del settore finanziario ai sensi dell’articolo 74, paragrafo 6, del Regolamento IA, compiute dagli 
istituti finanziari che aderiscono a tali sistemi. La disposizione persegue la finalità di valorizzare 
strumenti di tutela già consolidati e specializzati, assicurando continuità e coerenza rispetto agli 
assetti di protezione della clientela già operanti nel settore finanziario e favorendo forme rapide ed 
efficaci di composizione delle controversie relative all’utilizzo dei sistemi di IA ad alto rischio. 
La disposizione, disciplinando le modalità di attuazione delle tutele previste nel regolamento IA e 
introducendo delle forme di raccordo con altri istituti di tutela stragiudiziale previsti dall’ordinamento 
dalla normativa bancaria, finanziaria e assicurativa, non determina effetti negativi sui saldi di finanza 
pubblica.  
 
Sezione V – “Disposizioni sanzionatorie”  
L’articolo 19 individua i principi generali in materia di sanzioni, includendo gli avvertimenti e le 
misure non pecuniarie di cui all’articolo 22.  
L’articolo 20 disciplina i poteri sanzionatori attribuiti all’AgID, nell’esercizio delle funzioni di 
Autorità nazionale di notifica ai sensi del regolamento IA. 
La disposizione prevede che l’AgID sia competente all’irrogazione delle sanzioni amministrative 
pecuniarie previste dall’articolo 99, paragrafo 4, lettera f), e paragrafo 5 del regolamento IA, con 
specifico riferimento alle violazioni connesse all’attività degli organismi notificati e all’esercizio 
delle funzioni di notifica. 
La norma si limita a individuare l’autorità competente a irrogare sanzioni amministrative pecuniarie, 
senza introdurre nuove fattispecie suscettibili di essere sanzionate né modificare l’entità della cornice 
edittale previste dalla normativa europea. 
Le attività connesse all’esercizio del potere sanzionatorio rientrano nelle funzioni riconosciute 
all’Agenzia dal citato regolamento e le eventuali entrate, derivanti dall’irrogazione delle sanzioni 
amministrative pecuniarie, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato, senza effetti sui saldi di 
finanza pubblica. 
Pertanto, la disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
L’articolo 21 individua i soggetti passibili di sanzioni da parte delle Autorità nazionali di vigilanza 
del mercato attraverso il rinvio all’articolo 99, paragrafo 1, del regolamento IA, e non comporta nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Gli articoli 22 e 23 stabiliscono, rispettivamente, le misure sanzionatorie non pecuniarie e le sanzioni 
amministrative pecuniarie applicabili in caso di accertata violazione del regolamento IA.  
I due articoli si limitano a modulare gli strumenti sanzionatori previsti dal regolamento IA, 
prevedendo opzioni alternative e flessibili di intervento, senza incidere sull’assetto organizzativo e 
sulle funzioni istituzionali delle Autorità competenti.  
Pertanto, le disposizioni non determinano effetti negativi sui saldi di finanza pubblica.  
Il successivo articolo 24 individua le modalità di irrogazione delle anzidette sanzioni. 
Il comma 2, avuto riguardo alle sanzioni applicate dall’AgID, prevede che l’adozione delle stesse e 
i relativi termini siano definiti con proprio regolamento. 
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In relazione al procedimento sanzionatorio dell’ACN, al fine di assicurare il coordinamento tra il 
sistema sanzionatorio introdotto dal presente decreto e l’assetto organizzativo e regolamentare già 
vigente presso l’ACN, il comma 3 rinvia al regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 4-
quarter, del decreto-legge 4 giugno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
2021, n. 109.  
Il comma 4 disciplina gli obblighi di pubblicazione dei provvedimenti sanzionatori sui siti 
istituzionali delle Autorità competenti, prevedendo altresì specifiche ipotesi in cui la pubblicazione 
debba avvenire in forma anonima. Tali adempimenti si configurano come attività amministrative 
ordinarie, già svolte dalle Autorità nell’ambito dei principi di trasparenza e pubblicità, e non 
comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, essendo gestiti tramite infrastrutture 
informatiche e risorse già in uso. 
I commi 5, 6 e 7, avuto riguardo alle sanzioni irrogate dalle Autorità di vigilanza del settore 
finanziario, per ragioni di omogeneità ed efficienza, chiariscono che le sanzioni saranno applicate 
dalle stesse secondo le procedure sanzionatorie adottate secondo le rispettive normative di settore. 
Sul punto, le Autorità sopra indicate provvedono all’attuazione dei relativi compiti con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente; pertanto, le disposizioni non 
comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Il comma 8 prevede un obbligo informativo a carico di AgID e delle Autorità nazionali di vigilanza 
del mercato nei confronti di ACN affinché quest’ultima possa informare la Commissione europea 
delle sanzioni amministrative pecuniarie applicate e di eventuali controversie o procedimenti 
giudiziari correlati in Italia, in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 99, paragrafo 11, del 
regolamento IA. Tale strumento di raccordo informativo ha carattere organizzativo e procedurale e 
non determina oneri a carico della finanza pubblica.  
L’articolo 25 disciplina il meccanismo di assegnazione degli eventuali proventi derivanti 
dall’irrogazione delle sanzioni.  
L’assegnazione dei proventi avverrà nel rispetto dei limiti previsti dalla nuova governance economica 
europea.  
Infine, il comma 3 rinvia, per quanto riguarda la destinazione dei proventi delle sanzioni irrogate 
dalle Autorità di Vigilanza del settore finanziario, a quanto previsto dalle rispettive normative di 
settore. 
Sezione VI – “Spazi di sperimentazione normativa”  
L’articolo 26 istituisce e disciplina, ai commi 1, 2 e 3, lo spazio di sperimentazione normativa 
nazionale per l’intelligenza artificiale, denominato “Spazio di sperimentazione italiano per l’IA”, 
individuando nell’ACN e nell’Agid le autorità responsabili della gestione dell’attività secondo le 
rispettive competenze. In particolare, il comma 2 reca la previsione relativa all’ambiente controllato 
per la sperimentazione, le cui modalità di accesso, gestione e di funzionamento sono stabilite con 
decreto adottato in forma congiunta dai Direttori generali dell’AgId e dell’ACN, in relazione alle 
rispettive competenze, così come definite dal presente decreto e con il coordinamento del Comitato 
di coordinamento. Le attività previste saranno svolte dalle amministrazioni competenti nell’ambito 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, pertanto, non 
comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica 
L’articolo 27 stabilisce che la gestione strategica e gli indirizzi generali dello Spazio di 
sperimentazione italiano per l’IA sono definiti nell’ambito del Comitato di coordinamento, anche a 
seguito di consultazione, da parte delle stesse Autorità nazionali per l’intelligenza artificiale, con i 
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portatori di interesse. Il comma 2 rimette al suindicato Comitato l’individuazione delle priorità di 
sperimentazione e la definizione dell’ordine di selezione dei fornitori e dei potenziali fornitori. 
Il successivo comma 3 stabilisce, infine, che per lo svolgimento delle attività relative agli spazi di 
sperimentazione normativa, ivi incluse la preparazione delle riunioni, il Comitato di coordinamento 
si avvale del Gruppo operativo di cui al successivo articolo 28.La disposizione definisce i profili 
organizzativi correlati alla gestione strategica dell’istituendo “Spazio di sperimentazione italiano per 
l’IA” e pertanto non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
L’articolo 28 disciplina la gestione operativa e l’attuazione tecnica dello Spazio di sperimentazione 
italiano per l’IA, disponendo che, per l’attuazione di quanto previsto dai precedenti articoli 26 e 27 
del presente decreto, l’AgiD e l’ACN costituiscono, mediante decreto adottato congiuntamente dai 
propri Direttori generali, un Gruppo operativo. Si prevede che tale Gruppo sia pariteticamente 
composto. 
Il comma 2 stabilisce che alle riunioni del Gruppo operativo possono partecipare i rappresentanti 
delle altre Amministrazioni competenti per materia, in relazione ai progetti ammessi nello Spazio di 
sperimentazione italiano per l’IA. Dispone, altresì, che il Gruppo operativo coinvolga, nell’ambito di 
singoli progetti, una o più Università o centri di ricerca di cui all’articolo 45, comma 8, in relazione 
a specifiche esigenze di valutazione tecnica o di accertamento di aree di rischio specifiche. 
Il comma 3 specifica che ai componenti del suindicato Gruppo non spettano compensi, gettoni di 
presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati, mentre il comma 4 individua 
le attività in capo al Gruppo operativo (necessarie al pieno funzionamento dello Spazio di 
sperimentazione italiano per l’IA). 
Il comma 5 demanda ad uno o più decreti, adottati congiuntamente dai Direttori Generali di AgID e 
ACN, la definizione della composizione, del funzionamento e delle modalità operative del Gruppo 
operativo ogni altro aspetto tecnico e di raccordo, anche ai fini dell’attuazione dell’art. 57 del 
regolamento IA riguardante la gestione dello Spazio di sperimentazione italiano per l’IA, nonché la 
definizione e l’identificazione dei servizi forniti e delle rispettive modalità di erogazione, ivi inclusa 
l’individuazione e la valutazione dei criteri di eleggibilità di cui all’articolo 26, comma 3 del presente 
decreto, in coerenza con gli atti di esecuzione adottati ai sensi dell’art. 58 del regolamento IA. 
Il comma 6 indica che le Autorità nazionali per l’intelligenza artificiale rispettano la riservatezza 
delle informazioni e dei dati ottenuti nello svolgimento dei compiti connessi allo Spazio di 
sperimentazione italiano per l’IA, in conformità all’articolo 78 del regolamento IA. 
Il comma 7 stabilisce, infine, che il Ministero dell’università e della ricerca contribuisce nella 
definizione dei requisiti tecnici, scientifici e metodologici dei progetti di sperimentazione di propria 
competenza. 
L’articolo, nel definire le modalità di gestione operativa dell’istituendo spazio di sperimentazione 
normativa per l’IA, pertanto non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
In particolare,  in quanto le Autorità Nazionali per l’Intelligenza Artificiale, al fine di garantire 
l’accesso e il funzionamento dello spazio di sperimentazione italiano per l’IA fanno ricorso 
sinergicamente ad infrastrutture e professionalità già operanti nell’ambito delle medesime, finanziate 
con le rispettive risorse di bilancio.  
L’articolo 29 promuove e disciplina le eventuali forme di coordinamento e cooperazione 
istituzionale, financhè la promozione di accordi istituzionali transfrontalieri finalizzati alla 
promozione dell’innovazione. 
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Le predette forme di cooperazione saranno svolte nell’ambito delle competenze esistenti e con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie già disponibili a legislazione vigente senzanuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 
L’articolo 30 prevede l’istituzione di ulteriori spazi di sperimentazione normativa, rinviando a 
successivi decreti del presidente del Consiglio dei ministri per la definizione delle modalità di 
gestione, funzionamento, attuazione tecnica nonchè l’individuazione dei progetti e programmi 
ammessi. Prevede, altresì, l’istituzione di ulteriori spazi di sperimentazione normativa per l’IA a 
livello regionale o locale. 
Le disposizioni sono attuate senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
Il comma 4 ha lo scopo di chiarire, con riferimento ai sistemi di intelligenza artificiale destinati ad 
essere immessi sul mercato, messi in servizio o usati da istituti finanziari, il rapporto tra lo Spazio di 
sperimentazione italiano per l’IA di cui all’articolo 26 del decreto e la sperimentazione FinTech 
prevista dall’articolo 36, commi 2-bis e seguenti del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34. In questo 
caso, il comma 4 chiarisce che la sperimentazione di tali sistemi di IA può avvenire, a seconda della 
natura e della finalità della stessa, sia all’interno dello Spazio di sperimentazione italiano per l’IA sia 
della sandbox finanziaria. In particolare, rispetto ad un sistema di IA innovativo destinato al settore 
finanziario, l’istituto finanziario potrà ricorrere anche allo Spazio di sperimentazione italiano per l’IA 
al fine di facilitare lo sviluppo, l’addestramento, la sperimentazione e la convalida di tali sistemi 
rispetto ai requisiti del regolamento IA. In tali casi, alle riunioni del Gruppo operativo parteciperanno 
anche le Autorità del settore finanziario per i profili di competenza. In ogni caso, per garantire una 
risposta uniforme rispetto ai sistemi di IA innovativi destinati al settore finanziario, saranno definite 
opportune modalità di coordinamento e cooperazione tra le due forme di sperimentazione all’interno 
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 5; tale comma rinvia, infatti, ad 
un decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta delle Autorità nazionali per 
l’intelligenza artificiale, d’intesa con le autorità del settore finanziario e sentito il Ministero 
dell’economia e delle finanze, per definire le modalità di collaborazione e di coordinamento tra lo 
Spazio di sperimentazione italiano per l’IA e la sperimentazione FinTech. 
Con riferimento ai profili finanziari, il comma 4, assolvendo a una finalità di mero chiarimento 
dell’ambito di applicazione dei due spazi di sperimentazione normativa, non comporta nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Più nel dettaglio, si conferma che la sperimentazione 
dei sistemi di IA, sia all’interno dello Spazio di sperimentazione italiano per l’IA, sia della sandbox 
finanziaria, verrà svolta senza  nuovi o maggiori oneri a carico della finanzia pubblica poiché tali 
forme di collaborazione e coordinamento, analogamente a quanto chiarito con riguardo alle 
disposizioni di cui all’articolo 26, saranno rese nell’ambito delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente, utilizzando le professionalità già formate ed impiegate 
nello specifico settore.  
L’articolo 31 disciplina gli adempimenti legati agli esiti della sperimentazione normativa per l’IA. 
Al riguardo, esso prevede che le autorità nazionali competenti presentino delle relazioni annuali 
all'ufficio per l’IA, ai sensi dell’articolo 57, paragrafo 16. Tali relazioni sono trasmesse dalle autorità 
nazionali per l’intelligenza artificiale, per il tramite del Comitato di coordinamento, alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri anche al fine di valutare opportuni interventi di revisione normativa a 
seguito degli esiti della sperimentazione. 
Tale disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica in quanto le attività 
richieste sono espletate con le risorse umane, strumentali e finanziarie attualmente previste. 
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Sezione VII – “Modifiche della normativa di settore”  
L’articolo 32 individua le modifiche necessarie per il coordinamento del decreto legislativo delegato 
con il decreto-legge n. 82 del 2021.  
In particolare, l’articolo 7, comma 1, del citato decreto-legge n. 82 del 2021, viene modificato 
inserendo la lettera aa-bis) che riconosce all’Agenzia il ruolo di Autorità di vigilanza del mercato e 
punto di contatto unico ai sensi dell’articolo 70 del regolamento IA. 
Si interviene, inoltre, sull’articolo 11, comma 2, lettera f), ove le parole: «ai sensi di quanto previsto 
dal decreto legislativo NIS, dal decreto-legge perimetro e dal decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 
259, e relative disposizioni attuative» sono sostituite dalle seguenti: «nell’esercizio delle funzioni ad 
essa attribuite ai sensi di legge».  
La modifica in esame si rende necessaria in un’ottica di economia legislativa, stante l’aumento delle 
funzioni demandate all’ACN, da cui deriva il relativo potere di irrogare sanzioni. Appare opportuno 
sostituire l’attuale formulazione, che individua puntualmente le fattispecie di sanzioni oggetto di 
riassegnazione (segnatamente il decreto legislativo 4 settembre 2024, n. 138, il decreto-legge 21 
setembre 2019, n. 105, convertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, n. 133, il decreto 
legislativo 1° agosto 2003, n. 259, nonché il decreto legislativo 3 agosto 2022, n. 123), con un rinvio 
dinamico alle funzioni attribuite alla medesima Agenzia, evitando in tal modo di intervenire sul 
decreto-legge istitutivo ogniqualvolta vi sia una modifica normativa del quadro sanzionatorio.  
La modifica, quindi, non ha impatto sui saldi di bilancio trattandosi di entrate che, ai sensi 
dell’articolo 18, comma 4 del richiamato decreto-legge, sono oggetto di riassegnazione al pertinente 
capitolo di spesa, istituito ai sensi del comma 1 del medesimo articolo, allocato nello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze, che si individua attualmente nel 
capitolo 1672 “Somma da assegnare all'Agenzia per la cybersicurezza nazionale” , appartenente alla 
missione: “Ordine pubblico e sicurezza”, programma di spesa: “Sicurezza democratica”. 
L’articolo 33 reca modifiche al decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, e in particolare, prevede 
l’inclusione dell’ACN tra i membri permanenti del Comitato FinTech di cui all’articolo 36, comma 
2-octies del citato decreto-legge. Tale modifica di coordinamento si rende necessaria atteso che il 
Comitato FinTech, la cui segreteria tecnica è istituita presso il Dipartimento del Tesoro, funge da 
cabina di regia e da spazio di coordinamento delle attività di sperimentazione svolte nell’ambito della 
sperimentazione FinTech. 
Sezione VIII – “Ulteriori disposizioni” 
L’articolo 34 precisa, in linea con le previsioni vigenti, che forme di coordinamento operativo e 
informativo, nonché gli scambi di informazione disciplinati con appositi accordi e protocolli d’intesa 
previsti dal presente decreto avvengono, anche in deroga all’obbligo del segreto d’ufficio, nel rispetto 
della vigente normativa in materia di protezione dei dati personali e dei principi di necessità, 
proporzionalità e minimizzazione.  
Il Capo III disciplina l’intelligenza artificiale per i percorsi formativi, le professioni, il lavoro, la 
sanità e la pubblica amministrazione e si compone di 16 articoli (da 35 a 50). 
L’articolo 35 (Formazione degli studenti in materia di intelligenza artificiale) dà attuazione 
all’articolo 24, comma 2, lettera g), della legge n. 132 del 2025.  
In particolare, il comma 1 - in coerenza con le linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica 
adottate con decreto ministeriale 7 settembre 2024, n. 183, e nel quadro della legge 20 agosto 2019, 
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n. 92 - prevede che le istituzioni scolastiche possano promuovere attività formative in materia di 
intelligenza artificiale anche nell’ambito dell’educazione civica.  
La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto si 
limita a integrare la riflessione sull’intelligenza artificiale nell’ambito dell’insegnamento 
dell’educazione civica, in coerenza con gli obiettivi dell’educazione alla cittadinanza digitale che 
costituisce uno dei nuclei concettuali che caratterizzano l’insegnamento dell’educazione civica 
(Costituzione, sviluppo sostenibile e cittadinanza digitale), avvalendosi delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.  
L’intelligenza artificiale costituisce uno degli sviluppi più rilevanti dell’attuale ecosistema digitale e, 
per questo motivo, la sua trattazione si inserisce già, naturalmente, nel nucleo della cittadinanza 
digitale che, come detto, è indicato nella normativa vigente come componente essenziale 
dell’educazione civica. 
L’insegnamento dell’educazione civica, ai sensi della legge 20 agosto 2019, n. 92, è caratterizzato da 
un approccio trasversale a tutte le discipline ed è affidato alla responsabilità collegiale di tutti i docenti 
della classe. A tale insegnamento sono dedicate 33 ore annuali nell’ambito del monte ore complessivo 
già previsto dagli ordinamenti vigenti. 
In tale prospettiva, il tema dell’intelligenza artificiale sarà trattato nell’ambito delle 33 ore destinate 
all’insegnamento dell’educazione civica e delle diverse discipline, con particolare riferimento alle 
discipline STEAM, senza richiedere l’introduzione di nuovi insegnamenti o ampliamenti dell’offerta 
formativa.  
La disposizione si limita, pertanto, a integrare il nucleo tematico riferito alla cittadinanza digitale, 
valorizzando la crescente centralità e pervasività dell’intelligenza artificiale nei diversi contesti 
formativi e di vita, nel quadro degli ordinamenti vigenti.  
Dalla disposizione non derivano incrementi del tempo scuola, modifiche degli assetti organizzativi o 
esigenze di personale aggiuntivo.  
Il comma 2 prevede che le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione, nell’ambito 
della propria autonomia e in coerenza con il Piano triennale dell’offerta formativa (PTOF), possano 
promuovere nei curricoli moduli formativi volti al potenziamento delle competenze STEAM, anche 
attraverso i percorsi di formazione scuola-lavoro di cui all’articolo 1, comma 784-octies, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, anche mediante l’integrazione degli strumenti di intelligenza artificiale 
nella didattica. 
La disposizione si inserisce nel quadro delle misure previste dall’articolo 1, commi 548–554, della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197, in attuazione del PNRR, Missione 4 “Istruzione e ricerca” – 
Componente 1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università”, 
finalizzate al rafforzamento delle competenze STEM, digitali e di innovazione in tutti i livelli del 
sistema educativo. Le citate disposizioni prevedono, tra l’altro, la definizione di linee guida per 
l’inserimento nel PTOF di azioni per il potenziamento delle competenze matematico-scientifico-
tecnologiche e digitali, la promozione di reti di scuole e alleanze educative, nonché lo sviluppo di 
metodologie didattiche innovative anche mediante la condivisione di buone pratiche e iniziative, 
anche extrascolastiche, nell’ambito delle linee di investimento della Missione 4, Componente 1 del 
PNRR (investimenti 1.4, 1.5, 2.1 e 3.1), nei limiti delle risorse previste per i singoli interventi, nonché 
dei fondi strutturali per l’istruzione 2021–2027 e delle ordinarie risorse di bilancio del Ministero 
dell’istruzione e del merito.  
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Inoltre, i percorsi di formazione scuola-lavoro di cui all’articolo 1, comma 784-octies, della legge 30 
dicembre 2018, n. 145, risultano già finanziati nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione 
vigente e non determinano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
La disposizione, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in 
quanto le attività ivi previste saranno realizzate nell’ambito dell’autonomia didattica e organizzativa 
delle istituzioni scolastiche e con le risorse umane, strumentali e finanziarie già disponibili a 
legislazione vigente. 
Il comma 3 dispone che il Ministero dell’istruzione e del merito provveda all’aggiornamento delle 
Linee guida per le discipline STEM, adottate con decreto ministeriale 15 settembre 2023, n. 184, al 
fine di assicurare coerenza metodologica e scientifica nell’integrazione dell’intelligenza artificiale 
nelle discipline scientifiche. Tale aggiornamento risponde all’esigenza di adeguare i riferimenti 
didattici ai rapidi mutamenti dell’ecosistema digitale e tecnologico, garantendo al contempo 
continuità e qualità dell’azione educativa. 
La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto 
l’amministrazione interessata provvede agli adempimenti ivi previsti con le risorse umane, finanziarie 
e strumentali previste a legislazione vigente. 
Il comma 4 stabilisce che, nell’ambito delle iniziative previste dal presente articolo, il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali contribuisca, per quanto di competenza, all’analisi dei fabbisogni 
professionali e delle competenze emergenti connesse alle discipline STEAM e all’intelligenza 
artificiale, anche ai fini dell’orientamento informato degli studenti e del raccordo con i percorsi di 
formazione tecnica superiore, professionale e continua.  
L’obiettivo è rafforzare la capacità del sistema formativo di adeguarsi ai fabbisogni del mercato del 
lavoro e favorire l’orientamento consapevole degli studenti, senza introdurre nuovi strumenti 
finanziari o trasferimenti obbligatori. 
Dal punto di vista finanziario, la norma non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le attività di analisi dei fabbisogni professionali e delle competenze emergenti rientrano, 
difatti, nelle funzioni ordinarie del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, che dispone già delle 
strutture e delle risorse necessarie per il monitoraggio del mercato del lavoro, la raccolta di dati e la 
produzione di report.  
Inoltre, il raccordo con i percorsi di formazione tecnica superiore, professionale e continua può essere 
assicurato attraverso i canali istituzionali esistenti e le piattaforme di orientamento già operative, 
senza la necessità di nuovi investimenti infrastrutturali o finanziari. 
Il comma 5 rafforza il ruolo dell’orientamento scolastico quale strumento essenziale per 
accompagnare gli studenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado verso scelte consapevoli 
in materia di percorsi di istruzione e formazione superiore, con particolare riferimento agli ambiti 
STEAM, in considerazione della crescente rilevanza strategica di tali competenze nei contesti 
accademici e professionali contemporanei. 
In coerenza con il Piano triennale dell’offerta formativa, le istituzioni scolastiche sono chiamate ad 
adottare specifiche iniziative di orientamento, anche nell’ambito della progettazione dei moduli di 
orientamento formativo, volte a rafforzare competenze disciplinari e trasversali, valorizzare attitudini 
e talenti individuali e contrastare fenomeni di dispersione o disallineamento tra percorsi di studio e 
prospettive formative e professionali. 
La disposizione in esame si inserisce nel solco dei percorsi strutturati di orientamento nelle istituzioni 
scolastiche già previsti a legislazione vigente. Per l’attuazione di tali percorsi, le istituzioni 
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scolastiche possono avvalersi degli strumenti di flessibilità didattica e organizzativa previsti dal 
d.P.R. n. 275 del 1999. Del resto, la trasversalità delle attività di orientamento non richiede incrementi 
o modifiche all’organico del personale scolastico. 
La disposizione, pertanto, non innovando l’ordinamento ma collocandosi nell’ambito di un processo 
già strutturato e consolidato, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in 
quanto si inserisce nell’ambito delle misure già previste a legislazione vigente e delle ordinarie attività 
di orientamento delle istituzioni scolastiche, che si avvalgono delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente, nonché degli strumenti di flessibilità organizzativa già 
previsti dall’ordinamento. 
La disposizione demanda inoltre al Ministero dell’istruzione e del merito l’aggiornamento delle Linee 
guida per l’orientamento, adottate con decreto ministeriale n. 328 del 22 dicembre 2022, al fine di 
assicurarne la coerenza con l’evoluzione dei contesti tecnologici e scientifici. 
La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto 
l’amministrazione interessata provvede agli adempimenti ivi previsti con le risorse umane, finanziarie 
e strumentali previste a legislazione vigente. 
La disposizione di cui al comma 6 definisce la cornice normativa per l’aggiornamento delle 
Indicazioni nazionali per i licei, prevedendo l’introduzione dell’intelligenza artificiale nei curricoli 
scolastici, in coerenza con la legge 23 settembre 2025, n. 132, recante “Disposizioni e deleghe al 
Governo in materia di intelligenza artificiale”. Le Indicazioni nazionali per i licei attualmente vigenti 
risalgono al 2010. Il tempo trascorso dalla loro emanazione, unitamente alle profonde trasformazioni 
intervenute nei contesti sociale, culturale, economico e tecnologico, rende necessaria una revisione 
organica dei relativi contenuti. In particolare, le stesse risultano antecedenti alla diffusione pervasiva 
delle tecnologie digitali avanzate e dell’intelligenza artificiale generativa.  
La disposizione evidenzia, pertanto, l’esigenza di introdurre riferimenti organici all’intelligenza 
artificiale nei curricoli scolastici. La disposizione richiama, altresì, lo strumento normativo mediante 
il quale sono adottate le Indicazioni nazionali per i licei, individuato nell’articolo 13, comma 10, 
lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89. L’aggiornamento delle 
Indicazioni nazionali relative al liceo scientifico a indirizzo sportivo e al liceo del Made in Italy è 
disposto ai sensi della medesima previsione, al fine di assicurare la ricomposizione delle Indicazioni 
nazionali in un testo unitario riferito a tutti gli indirizzi liceali. 
La disposizione non prevede l’introduzione di una ulteriore disciplina sull’intelligenza artificiale, ma 
si limita a prevederne l’inserimento all’interno degli ambiti disciplinari già previsti dagli ordinamenti 
vigenti. In tale prospettiva, l’intelligenza artificiale entra nelle diverse discipline, in particolare in 
quelle dell’area matematico-scientifica, come ambito trasversale di apprendimento e come chiave 
interpretativa delle discipline e dei relativi contenuti disciplinari. 
L’intelligenza artificiale rappresenta altresì uno strumento per l’introduzione di metodologie 
didattiche innovative e laboratoriali in tutte le discipline, che trovano realizzazione nell’ambito del 
processo di insegnamento-apprendimento già consolidato e delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie già disponibili a legislazione vigente.  
La disposizione si limita, pertanto, a integrare i “contenuti” e le metodologie didiattiche connesse 
all’intelligenza artificiale nelle diverse discipline già previste dall’ordinamento scolastico, le quali, 
per tale ragione dovranno essere – semplicemente – aggiornate a tali contenuti e metodologie.  
 Le nuove Indicazioni nazionali, di prossima adozione, si limiteranno a intervenire sul piano 
contenutistico, senza determinare incrementi del monte ore annuale delle discipline, né variazioni 
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dell’orario di funzionamento settimanale e annuale delle sezioni e delle classi, restando invariati gli 
attuali quadri orari e le dotazioni organiche del personale docente. Gli adempimenti connessi 
all’attuazione della disposizione rientrano nelle attività istituzionali già demandate al Ministero 
dell’istruzione e de merito e alle istituzioni scolastiche autonome e sono svolti nell’ambito delle 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.  
L’articolo 36 (Emergenza educativa relativa all’uso dei social e dell’intelligenza artificiale) prevede 
l’attivazione di un piano di formazione rivolto al personale docente, quale misura finalizzata a 
rafforzare la capacità del sistema scolastico di promuovere il benessere degli studenti nell’ambiente 
digitale, anche in relazione alla crescente diffusione e pervasività dei social media e delle piattaforme 
di comunicazione e condivisione di contenuti multimediali. La formazione è orientata a sostenere lo 
sviluppo di competenze utili alla trattazione, nell’ambito dei processi di insegnamento e 
apprendimento, dei temi connessi all’uso consapevole dei social media e delle piattaforme digitali, 
nell’ambito dell’innovazione metodologica della didattica. 
Per l’avvio del piano di formazione del personale docente del sistema nazionale di istruzione è 
previsto uno stanziamento pari a 100 milioni di euro a valere sul Programma nazionale “PN Scuola 
e Competenze 2021–2027”, nel rispetto delle relative finalizzazioni e procedure di programmazione 
e utilizzo delle risorse, senza generare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Gli interventi previsti sono, pertanto, riconducibili alle linee di finanziamento già programmate. Gli 
interventi di formazione del Piano previsto dalla norma sono strettamente coerenti con gli obiettivi 
della programmazione europea in materia di istruzione. Infatti, il Piano Nazionale “Scuola e 
competenze” 2021 -2027 e, in particolare, l’Obiettivo ESO4.6.A.2 mirano al rafforzamento delle 
competenze digitali degli studenti lungo tutto l’arco della vita. Uno degli ambiti principali del PN 
“Scuola e competenze 2021-2027” è quello di fornire un contributo dell'OP 4 all'OP 1, Un'Europa 
più intelligente, per promuovere la c.d. Transizione digitale e in coerenza con le Raccomandazioni 
dell’UE all’Italia sulla didattica digitale, con una attenzione specifica alle competenze digitali degli 
studenti (anche favorendo sinergie con il Programma UE Europa Digitale). Nell’ambito della 
macroazione di rafforzamento delle competenze digitali nella scuola, il PN prevede espressamente lo 
svolgimento di attività formative lungo tutto l’arco scolastico, dalla scuola dell’infanzia al secondo 
ciclo, rivolte agli studenti, alle famiglie e ai docenti.  
Per quanto concerne la congruità delle risorse stanziate rispetto agli obiettivi previsti, si evidenzia 
che risorse del Piano saranno destinate alle scuole di riferimento individuate quali snodi formativi 
territoriali per l’organizzazione di attività formative per docenti e studenti svolti in rete di scuole. 
Tale modalità consente di massimizzare gli interventi e di raggiungere un numero rilevante di docenti 
e di studenti interessati. I percorsi di formazione integrati saranno resi fruibili in modalità fisica 
oppure virtuale o mista, anche di tipo immersivo e residenziale, in particolare per gli aspetti teorico-
pratici dell’utilizzo consapevole degli strumenti digitali e di IA. In questo modo si è in grado di 
coinvolgere un numero elevato di docenti, dirigenti scolastici, DSGA, personale ATA, ponendo 
peraltro la formulazione della disposizione un limite di spesa. Le azioni di formazione prevederanno 
anche laboratori sul campo con il coinvolgimento degli studenti, mirati a sperimentare l’utilizzo 
corretto e consapevole degli strumenti digitali e di IA all’interno delle classi con attività coerenti con 
il curricolo di istituto. 
Pertanto, le risorse stanziate per il Piano, pienamente coerenti con la programmazione europea, sono 
congrue anche in relazione alle metodologie e agli strumenti che saranno utilizzati per raggiungere 
tutta la popolazione scolastica e i docenti, atti anche a garantire la copertura totale degli interventi 
senza ulteriori oneri per le scuole.  
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Per quanto concerne il profilo temporale della copertura finanziaria, la disposizione prevede 
l’individuazione delle risorse già disponibili a valere sul ciclo di programmazione vigente delle 
politiche di coesione UE, con imputazione sul Programma nazionale denominato “Scuola e 
Competenze 21-27”. Si assicura, infine che l’utilizzo di tali risorse avverrà nel rispetto delle 
procedure, dei vincoli territoriali e dei criteri di ammissibilità allo stesso applicabili, tenuto conto che 
restano ferme le modalità di monitoraggio e rendicontazione tipiche dello strumento.  
L’articolo 37 (Formazione dei docenti e degli studenti in materia di intelligenza artificiale), in 
attuazione dell’articolo 24, comma 2, lettera e), della legge n. 132 del 2025, muove dall’esigenza di 
accompagnare l’introduzione strutturale dell’intelligenza artificiale nel sistema educativo e 
formativo.  
Nel dettaglio, il comma 1 demanda a un decreto del Ministro dell’istruzione e del merito la 
definizione dei criteri e delle modalità di erogazione della formazione, iniziale e in servizio, rivolta 
al personale docente delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e dei Centri 
provinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA). 
La disposizione, al comma 2, individua specifici obiettivi formativi, volti a garantire lo sviluppo 
delle competenze del personale docente in materia di utilizzo dei sistemi di intelligenza artificiale, 
con particolare riferimento alla capacità di progettare attività didattiche innovative e di sviluppare 
strumenti di valutazione e certificazione delle competenze nell’ambito dell’educazione digitale. 
La disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto le 
attività formative ivi previste sono realizzate nell’ambito delle risorse già disponibili a legislazione 
vigente e destinate al Piano nazionale di formazione dei docenti, di cui all’articolo 1, comma 124, 
della legge 13 luglio 2015, n. 107.  
Tenuto conto che la formazione in servizio dei docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e 
strutturale e che le attività di formazione sono definite dalle istituzioni scolastiche in coerenza con il 
Piano triennale dell’offerta formativa e con le priorità del Piano nazionale di formazione, nonché 
obbligatoria per i docenti nell’anno di formazione e prova, la disposizione si limita a prevedere che i 
contenuti formativi relativi all’intelligenza artificiale debbano essere ricompresi nell’ambito delle 
medesime attività formative previste a legislazione vigente. 
 La formazione in materia di intelligenza artificiale si inserisce nel sistema di interventi già previsto 
dalla Missione 4 “Istruzione e ricerca” – Componente 1 del PNRR, Investimento 2.1 “Didattica 
digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico”, che promuove, 
attraverso la stanziamento di 800 milioni di euro, il rafforzamento delle competenze digitali del 
personale scolastico attraverso un sistema strutturato di formazione continua e l’adozione di quadri 
di riferimento nazionali per la didattica digitale. 
I percorsi formativi sono stati strutturati sulla base del quadro di riferimento europeo sulle 
competenze digitali, il DigCompEdu, delle 6 aree di competenza: 
- Coinvolgimento e valorizzazione professionale 
- Risorse digitali 
- Pratiche di insegnamento e apprendimento 
- Valutazione dell’apprendimento 
- Valorizzazione delle potenzialità degli studenti 
- Favorire lo sviluppo delle competenze digitali degli studenti 

Nello specifico, sono stati erogati: 
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- 131.181 percorsi formativi svolti sulle tematiche della trasformazione digitale nella scuola e nella 
didattica; 

- 909.454 docenti e personale scolastico formato; 
- 2.227.996 attestati complessivamente rilasciati dal sistema (il personale scolastico ha svolto, in 

genere, più percorsi formativi). 
 

In aggiunta a tali interventi, previsti dal PNRR, con il decreto ministeriale 10 aprile 2026) è stato 
avviato anche un piano di formazione specifica per i docenti in materia di intelligenza artificiale,  
grazie al quale sono stati destinati 100 milioni di euro alle istituzioni scolastiche per la definizione di 
snodi formativi per la transizione digitale sull’utilizzo dell’intelligenza artificiale nella scuola, per la 
realizzazione di progetti formativi attraverso percorsi e workshop di formazione e approfondimento 
e laboratori formativi di ricerca-azione sul campo con l’utilizzo di dispositivi e applicazioni di 
intelligenza artificiale, anche con il coinvolgimento degli studenti, secondo le “Linee guida per 
l’introduzione dell’Intelligenza Artificiale nelle scuole”, adottate con decreto del Ministro 
dell’istruzione e del merito 9 agosto 2025, n. 166. 
Quanto alla sussistenza di idonee strumentazioni utili a supportare la formazione dei docenti nel 
campo del digitale e dell’IA e ad assicurare la stessa attività didattica a beneficio dei doeenti, si fa 
presente quanto segue. 
Una specifica azione del PNRR (Scuola 4.0 e formazione su digitale), in via di conclusione, ha già 
previsto un investimento straordinario, e strutturale, per adeguare, in via generale le dotazioni 
informatiche del nostro sistema educativo. 
Nell’ambito di tale misura sono stati previsti 2,1 miliardi per la trasformazione delle aule didattiche 
tradizionali in ambienti di apprendimento innovativi e con dotazioni digitali.  
In particolare, la misura ha interessato: 
- 146.743 aule trasformate in ambienti di apprendimenti innovativi; 
- 7.698 laboratori per le professioni digitali realizzati. 

 
In aggiunta a tali azioni, con D.M n. 38 del 6 marzo 2026, è stato avviato un ulteriore piano di 
potenziamento delle dotazioni tecnologiche e digitali delle istituzioni scolastiche volto a rafforzare le 
attività formative nel contesto digitale e l’innovazione tecnologica. 
Il piano, che ammonta complessivamente a oltre 281 milioni di euro, è suddiviso in due linee di 
intervento: 

1) Formazione Professionale (€161,1 milioni): Finanziamento per percorsi formativi (da 30 o 60 
ore) destinati a docenti e personale educativo di ruolo e precario. I corsi riguardano 
competenze digitali, metodologie didattiche e inclusione.  

2) Tecnologia in Comodato (€120 milioni): Risorse destinate all'acquisto di tablet, PC, libri e 
altri sussidi digitali da fornire in comodato d'uso gratuito al personale scolastico per esigenze 
di servizio 

In particolare, con la seconda linea d’intervento citata, si consente l’acquisto, da parte delle istituzioni 
scolastiche, di PC, tablet, dispositivi digitali da dare in comodato d’uso ai docenti e al personale ATA 
in modo da contribuire a rafforzare ulteriormente le attività formative e l’innovazione tecnologica. 
Pertanto, l’attuazione delle misure avviene mediante l’utilizzo delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie già previste a legislazione vigente, senza necessità di ulteriori stanziamenti o incrementi 
di spesa. 
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Il comma 3 prevede che il medesimo decreto di cui al comma 1 definisca altresì criteri e interventi 
finalizzati a promuovere l’alfabetizzazione digitale e lo sviluppo di competenze trasversali connesse 
all’intelligenza artificiale negli studenti, ivi inclusa la comprensione dei principi di funzionamento, 
delle potenzialità e dei limiti dei sistemi algoritmici. 
La disposizione si colloca nell’ambito della competenza digitale già prevista dall’ordinamento 
vigente e dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo, che 
ricomprendono la promozione di competenze atte a consentire un uso consapevole, sicuro e 
responsabile delle tecnologie digitali, in coerenza con le Raccomandazioni europee in materia di 
competenze chiave per l’apprendimento permanente.  La promozione delle competenze digitali 
avviene nell’ambito delle ordinarie attività didattiche e dei curricoli vigenti, anche attraverso 
l’utilizzo di strumenti digitali e, ove opportuno, di sistemi basati su intelligenza artificiale, già 
ricompresi nelle ordinarie dotazioni e metodologie didattiche. 
La disposizione in esame si coordina, inoltre, con le nuove Indicazioni nazionali per i licei in corso 
di definizione, le quali valorizzano l’educazione all’uso consapevole delle tecnologie digitali e dei 
sistemi di intelligenza artificiale come parte integrante della formazione culturale degli studenti, nel 
quadro degli obiettivi di sviluppo del pensiero critico e delle competenze matematiche e logiche. 
L’intervento si configura come attuazione e sistematizzazione di attività già ricomprese nei vigenti 
ordinamenti didattici, senza necessità di ulteriori stanziamenti o incrementi di spesa. La disposizione, 
pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, in quanto le attività previste 
sono realizzate nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie già disponibili a legislazione 
vigente.  
Il comma 4 stabilisce che, nelle more dell’adozione del decreto ministeriale di cui al comma 1, 
continuano ad applicarsi le Linee guida per l’introduzione dell’intelligenza artificiale nelle istituzioni 
scolastiche, adottate con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n. 166 del 9 agosto 2025, al 
fine di garantire la continuità del quadro regolatorio e la coerenza nell’attuazione delle misure 
previste. 
La disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto le 
amministrazioni interessate provvederanno ai relativi adempimenti nell’ambito delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie già disponibili a legislazione vigente e già finalizzate alle attività di 
attuazione delle politiche di innovazione digitale nel sistema nazionale di istruzione. 
Il comma 5 prevede, inoltre, che gli Uffici scolastici regionali possano promuovere l’istituzione di 
comitati tecnico-etici territoriali, operanti mediante reti di istituzioni scolastiche del medesimo 
ambito, con compiti di indirizzo e coordinamento pedagogico, supporto alla sperimentazione 
didattica e presidio dei profili connessi alla protezione dei dati e alla tutela dei diritti fondamentali.La 
disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica considerato che, 
come previsto dal comma 6 per la partecipazione ai comitati tecnico-etico territoriali di cui al comma 
5 non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spesa o altri emolumenti comunque 
denominati. 
Il comma 7 prevede una facoltà per le Regioni, nell’esercizio della loro competenza legislativa in 
materia di istruzione e formazione professionale e nell’organizzazione del relativo servizio, di 
favorire l’ampliamento dell’offerta formativa finalizzato alla comprensione tecnica dei sistemi di 
intelligenza artificiale, al loro utilizzo sicuro e consapevole e alla corretta interpretazione dei risultati 
degli stessi. 
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Si tratta di iniziative che alcune regioni hanno già intrapreso (Toscana, legge regionale 9 dicembre 
2024, n. 57, articolo 8; Puglia, legge regionale 14 aprile 2025, n. 4, articoli 8 e 10; Friuli-Venezia 
Giulia, legge regionale 14 novembre 2025, n. 14, articolo 14; Calabria, legge regionale 2 febbraio 
2026, n. 4, articolo 3; Sardegna, legge regionale 12 marzo 2026, n. 6, articoli 14 e 15) e che, in 
attuazione della presente disposizione, potranno essere adottate da altre regioni, per favorire 
l’ampliamento dell’offerta formativa per la comprensione tecnica dei sistemi di intelligenza 
artificiale. 
La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in 
quantotrattandosi di una facoltà attribuita alle Regioni, potrà essere svolta nell’ambito delle risorse 
disponibili nei rispettivi bilanci e delle rispettive competenze in materia di formazione professionale. 
L’articolo 38 (Alfabetizzazione degli adulti all’ utilizzo dei sistemi di intelligenza artificiale) dà 
attuazione all’articolo 24, comma 2, lettera e), della legge 23 settembre 2025, n. 132, promuovendo 
interventi strutturati di alfabetizzazione e formazione degli adulti in materia di sistemi di intelligenza 
artificiale. 
In particolare, il comma 1 attribuisce ai Centri provinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA) il 
compito di attivare, nell’esercizio della propria autonomia, percorsi di ampliamento dell’offerta 
formativa finalizzati all’acquisizione di conoscenze e competenze, sia teoriche sia operative, relative 
all’utilizzo dei sistemi di intelligenza artificiale. Tali percorsi prevedono la valorizzazione delle 
competenze comunque acquisite in contesti non formali e informali, attraverso modalità di 
accertamento in ingresso, nonché la definizione di criteri per il riconoscimento delle competenze 
maturate al termine delle attività formative, in coerenza con l’ordinamento dell’istruzione degli adulti 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263.  
Il comma 2 individua le finalità dei percorsi, orientati allo sviluppo di competenze in materia di 
intelligenza artificiale per un utilizzo consapevole, responsabile ed etico dei relativi sistemi, nel 
rispetto della normativa nazionale ed europea vigente. È altresì previsto l’impiego di piattaforme e 
strumenti digitali basati su sistemi di intelligenza artificiale. 
Il comma 3 prevede la possibilità per i CPIA di stipulare accordi o convenzioni con enti locali, altri 
soggetti pubblici e privati e con strutture formative accreditate dalle Regioni, in coerenza con 
programmi e quadri di riferimento europei in materia di alfabetizzazione e competenze 
sull’intelligenza artificiale. I CPIA possono, inoltre, avvalersi dei Centri regionali di ricerca, 
sperimentazione e sviluppo (CRRS&S), quali strutture di riferimento per l’innovazione metodologica 
dell’istruzione degli adulti. I CPIA operano nell’ambito dell’autonomia riconosciuta alle istituzioni 
scolastiche dal decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, e possono, ai fini 
dell’ampliamento dell’offerta formativa, stipulare accordi e convenzioni con enti locali e altri soggetti 
pubblici e privati, con particolare riferimento alle strutture formative accreditate dalle Regioni.  
L’ampliamento dell’offerta formativa, in linea con quanto previsto dall’articolo 9 del citato d.P.R. n. 
275 del 1999, consiste in iniziative coerenti con le finalità istituzionali dei CPIA e definite tenendo 
conto delle esigenze del contesto culturale, sociale ed economico dei territori di riferimento. 
Poiché la misura si riferisce al potenziamento dell’offerta formativa, resta fermo che tali nuove 
attività formative si renderanno possibili nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente o attraverso il contributo degli altri soggetti istituzionali che la 
disposizione abilita a condividere la progettazione di tali nuove attività formative. A tale ultimo 
riguardo si fa presente che anche l’eventuale contributo da parte delle Regioni e degli enti locali 
avverrà nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, attese le loro specifiche 
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competenze istituzionali nell’ambito delle politiche attive per il lavoro. Infatti,  le Regioni hanno 
competenza legislativa esclusiva in tale materia, coordinano i centri per l’impiego ed erogano servizi 
di orientamento, formazione professionale e bonus per l'assunzione volti a reinserire nel mercato i 
disoccupati; le province e le città metropolitane svolgono un ruolo di gestione amministrativa e 
monitoraggio dei servizi territoriali (nei limiti e secondo le deleghe regionali); i comuni provvedono 
allo sviluppo di interventi di politica sociale legata al lavoro, e, in quest’ambito, tra le varie iniziative, 
attivano i "Puc" (Progetti Utili alla Collettività) o tirocini e borse lavoro per soggetti svantaggiati o 
beneficiari di misure di contrasto alla povertà. Pertanto, la previsione di cui al comma 3 non determina 
effetti finanziari negativi, in quanto gli enti territoriali potranno partecipare alle citate convenzioni 
nell’ambito delle rispettive competenze e nei limiti delle risorse disponibili nei rispettivi bilanci.  
L’attivazione dei percorsi formativi rientra nelle prerogative organizzative e didattiche dei CPIA e 
può essere realizzata mediante l’utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente, anche attraverso il ricorso agli strumenti di flessibilità organizzativa e alle 
collaborazioni già consentite dall’ordinamento.  
La disposizione si limita, inoltre, a rafforzare l’integrazione territoriale dell’offerta formativa e a 
promuovere modelli didattici condivisi, nel rispetto del riparto di competenze tra i soggetti coinvolti, 
valorizzando strumenti di cooperazione già esistenti finalizzati alla condivisione di risorse 
professionali e strumentali e allo sviluppo di soluzioni organizzative innovative di rete. 
In tale contesto si inserisce l’esperienza dei Centri regionali di ricerca, sperimentazione e sviluppo 
(CRRS&S) – costituiti a decorrere dall’anno scolastico 2016/2017 - mediante l’individuazione, in 
ciascuna regione, di un CPIA capofila operante in rete con gli altri CPIA del territorio regionale. 
Ciascun CPIA-CRRS&S è coordinato da un comitato tecnico-scientifico cui partecipano, tra gli altri, 
università, dipartimenti universitari, centri di ricerca e poli tecnico-professionali, nell’ambito delle 
ordinarie forme di collaborazione istituzionale già previste dall’ordinamento. 
La disposizione non introduce nuovi organismi, limitandosi a valorizzare assetti organizzativi e reti 
già operanti nell’ambito del sistema dell’istruzione degli adulti. Dall’attuazione delle disposizioni 
non derivano, pertanto, nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Il comma 4 prevede che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, d’intesa con il Ministero 
dell’Istruzione e del Merito e con le Regioni, assicuri l’integrazione delle competenze acquisite nei 
CPIA nei sistemi informativi nazionali a supporto dell’orientamento, della certificazione delle 
competenze e dell’incontro tra domanda e offerta di lavoro, anche attraverso l’interoperabilità con le 
piattaforme digitali nazionali dedicate alla formazione e alle competenze. L’obiettivo è rafforzare il 
raccordo tra i percorsi formativi dei CPIA e le politiche attive del lavoro. 
La disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica in quanto le 
attività richieste, quali l’integrazione dei dati, l’interoperabilità dei sistemi e il coordinamento con le 
politiche attive, rientrano nelle competenze ordinarie dei Ministeri e delle Regioni e le stesse, sulle 
basi dell informazioni assunte, potranno realizzarle a invarianza di risorse. L’integrazione delle 
competenze nel sistema informativo nazionale sfrutta, infatti, strumenti e piattaforme già esistenti, 
senza necessità di nuovi investimenti in infrastrutture hardware o software, mentre l’interoperabilità 
rappresenta un’ottimizzazione dei processi.  
Per le parti di competenza del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, si rappresenta che le 
amministrazioni coinvolte dispongono nei capitoli ICT di risorse idonee a coprire l’attivazione dei 
tracciati di interoperabilità con i sistemi informativi già in uso presso le competenti strutture tecniche, 
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parte integrante del Sistema informativo per l’inclusione sociale e lavorativa (SIISL). Pertanto, la 
invarianza finanziaria è pienamente rispettata, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
All’articolo 39 (Sistemi di intelligenza artificiale nelle pubbliche amministrazioni e valorizzazione 
del capitale umano) il comma 1 attribuisce al Ministro per la PA il compito di indirizzare e coordinare 
le politiche di reclutamento, di formazione di base, di formazione continua, di riqualificazione 
professionale e di alta formazione dei dipendenti pubblici. 
Il comma 2 disciplina, sempre nell’ambito dei compiti di cui al comma 1, l’avvalimento del Ministro 
per la PA della SNA, nonché, in regime convenzionale, di collaborazioni con università, enti di ricerca 
e con istituzioni di alta formazione, al fine di assicurare un efficiente trasferimento di conoscenze, la 
costruzione di competenze digitali avanzate e un supporto specialistico alle sperimentazioni e alle 
applicazioni pratiche dell’intelligenza artificiale nelle PA. 
Sul piano finanziario, la disposizione attribuisce al Ministro per la PA funzioni di indirizzo e 
coordinamento - coerenti con gli ambiti di delega già allo stesso spettanti – prevedendo, per la fase 
attuativa, l’avvalimento della SNA e la collaborazione degli enti ivi menzionati che sarà attuato con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. In particolare, la 
previsione di avvalimento della SNA non comporta attività ulteriori rispetto ai compiti istituzionali 
già affidati alla Scuola, ai sensi del decreto legislativo 1° dicembre 2009, n. 178. In particolare, 
all’attuazione della disposizione, si provvederà nel quadro delle docenze, dei corsi e del personale 
già a disposizione della Scuola, con una differente modulazione delle risorse, volta a garantire 
l’operatività della misura. Parimenti, l’intervento non richiede una modifica della dotazione organica 
della Scuola, ovvero l’istituzione di nuovi uffici o strutture. Le convenzioni cui si fa riferimento 
costituiscono strumenti di collaborazione istituzionale realizzate dalle amministrazioni interessate 
con le risorse disponibili a legislazione vigente. 
L’articolo 40 (Tutela del lavoratore nei processi decisionali assistiti da sistemi di intelligenza 
artificiale) introduce specifiche garanzie a tutela dei lavoratori nell’ambito dell’utilizzo di sistemi di 
intelligenza artificiale nei processi decisionali che incidono sul rapporto di lavoro, in coerenza con il 
quadro normativo europeo in materia di protezione dei dati personali e di regolamentazione 
dell’intelligenza artificiale. 
Il comma 1 stabilisce il principio secondo cui le decisioni concernenti la costituzione, la 
modificazione o la risoluzione del rapporto di lavoro, compresi i provvedimenti disciplinari, non 
possono essere adottate esclusivamente sulla base di un trattamento automatizzato effettuato 
mediante sistemi di intelligenza artificiale. La norma si pone in continuità con le garanzie previste 
dall’articolo 22 del regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e con la disciplina nazionale, in particolare 
con i principi stabiliti dall’articolo 11 della legge 132 del 2025. 
A tal fine viene espressamente previsto che la decisione finale sia sempre riservata a una persona 
fisica dotata dei necessari poteri decisionali, che possa riesaminare i presupposti della valutazione 
algoritmica e discostarsi, ove necessario, dall’esito elaborato dal sistema, fornendo adeguata 
motivazione.  
Il comma 2 afferma che l’impiego dei sistemi di intelligenza artificiale deve avvenire nel rispetto 
della dignità e della riservatezza del lavoratore, nonché del principio di non discriminazione.  
Il comma 3 disciplina gli obblighi informativi e i diritti di trasparenza riconosciuti al lavoratore. In 
particolare, il datore di lavoro è tenuto ad adempiere, prima dell’avvio del trattamento, agli obblighi 
di informazione previsti dalla normativa vigente. Viene, inoltre, riconosciuto al lavoratore il diritto 
di ottenere, su richiesta e mediante l’intervento di una persona fisica, una spiegazione intelligibile 
della decisione che lo riguarda. Tale spiegazione deve consentire di comprendere il ruolo 

Pagina 22 di 32

Camera dei Deputati ARRIVO 03 luglio 2026 Prot: 2026/0001116/TN - Doc. firmato digitalmente da: DARIA PERROTTA



 

eventualmente svolto dal sistema di intelligenza artificiale nel processo decisionale e i principali 
parametri utilizzati ai fini della valutazione. 
La norma intende garantire un adeguato livello di trasparenza e comprensibilità delle decisioni 
assistite da sistemi algoritmici, evitando che il lavoratore si trovi di fronte a decisioni opache o prive 
di motivazione effettivamente conoscibile. Restano impregiudicati i diritti riconosciuti dal GDPR, tra 
cui il diritto di accesso ai dati personali e le ulteriori prerogative previste dagli articoli 13, 15 e 22 del 
medesimo regolamento. 
Il comma 4 stabilisce, infine, la nullità del licenziamento intimato in violazione del divieto di 
decisione esclusivamente automatizzata previsto dal comma 1. 
Si tratta di una disposizione volta a definire garanzie procedimentali e diritti di trasparenza nell'ambito 
di rapporti tra soggetti privati nonché modalità di esercizio di poteri e obblighi già gravanti sui 
soggetti interessati nell'ambito del vigente quadro normativo. 
Gli articoli 41, 42 e 43 riguardano l’attuazione dei principi e criteri direttivi di cui all’articolo 24, 
comma 2, lettere e) e f),  e tenuto conto della contiguità tematica, si è ipotizzata la formulazione di 
disposizioni raccolte in un unico articolo, mentre per le lettere i) e l) si sono ipotizzate disposizioni 
distinte. 
L’articolo 41 (Formazione in materia di IA delle università, degli enti pubblici di ricerca e delle 
istituzioni AFAM), comma 1, prevede che le università, gli enti pubblici di ricerca e le istituzioni 
AFAM promuovano i percorsi di alfabetizzazione e formazione in materia di strumenti di intelligenza 
artificiale. La disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
trattandosi di attività che le università, gli enti pubblici di ricerca e le AFAM potranno attuare 
avvalendosi delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente nei propri 
bilanci. 
Inoltre, si prevede al comma 2 che le attività di alfabetizzazione e formazione specificamente rivolte 
ai professionisti, in tema di uso responsabile delle tecnologie di intelligenza artificiale, possono essere 
realizzate da ordini professionali o associazioni di categoria anche in convenzione con le università, 
gli enti pubblici di ricerca e le istituzioni AFAM con oneri a carico dei predetti professionisti. 
Lasostenibilità economico-finanziaria delle disposizioni sarà garantita dal fatto che la dotazione 
organica del personale docente e di ricerca non subirà incrementi e l’impiego degli stessi avverrà 
nell’ambito degli ordinari carichi didattici e istituzionali, che comprendono la terza missione (tra cui 
rientrano la divulgazione scientifica e la formazione continua), senza determinare oneri aggiuntivi, 
quali compensi ulteriori, indennità o ricorso a personale sostitutivo. Allo stesso modo, in relazione 
alle attività di formazione e divulgazione previste dalla norma si conferma che le stesse rientreranno 
nell’ordinaria programmazione didattica, che verrà erogata nell’ambito delle risorse umane, 
strumentali e finaziarie disponibili a legislazione vigente.  
Si dispone, in fine, al comma 3, che le attività di cui al presente articolo svolte da professori, 
ricercatori e tecnologi costituiscono elemento di valutazione della carriera scientifica e didattica. 
 
L’articolo 42 (Integrazione di attività formative nei corsi dell’istruzione superiore e negli ITS 
Academy) riguarda la promozione da parte delle università e delle istituzioni AFAM di attività 
formative finalizzate alla comprensione tecnica dei sistemi di intelligenza artificiale, al loro utilizzo 
sicuro e consapevole e alla corretta interpretazione dei risultati degli stessi, nonché una formazione 
integrata dei profili tecnici, giuridici, funzionali, etici e di tutela dei diritti fondamentali della persona 
connessi all’uso di sistemi di intelligenza artificiale. 
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Le istituzioni universitarie e le AFAM, nell’ambito della propria autonomia regolamentare, 
organizzativa e finanziaria, provvedono all’attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 24, comma 
2, lettera i), della legge 23 settembre 2025, n. 132, che dispone la previsione delle attività formative 
nell’ambito degli insegnamenti esistenti, attuati con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili nel proprio bilancio, garantendo, così, la neutralità finanziaria delle disposizioni. 
L’integrazione delle attività formative avverrà senza incrementi del fabbisogno di docenza o 
attivazione di nuovi insegnamenti onerosi in quanto tali attività formative saranno erogate nell’ambito 
di insegnamenti e corsi esistenti, attraverso una loro rimodulazione in senso interdisciplinare. A tal 
fine, gli Atenei, nell’ambito della propria autonomia organizzativa e didattica, potranno rimodulare 
gli ordinamenti didattici e quindi riorganizzare gli insegnamenti esistenti, all’interno della flessibilità 
interdisciplinare dei corsi universitari, introdotta con la Riforma 1.5 del PNRR. Per tali ragioni, le 
attività laboratoriali e l’utilizzo di strumenti di intelligenza artificiale saranno sostenuti con dotazioni 
già disponibili all’interno di ciascuna istituzione. 
Inoltre, si rinvia ad un decreto del Ministro dell'università e della ricerca, sentita l’Agenzia nazionale 
di valutazione del sistema universitario (ANVUR), per la definizione delle modalità operative 
dell’attività di monitoraggio annuale sull’attuazione delle predette norme. Le disposizioni sono 
attuabili nell’ambito delle ordinarie attività svolte per assicurare la qualità dell’offerta formativa come 
definita dalle università in base all’autonomia didattica riconosciuta nel rispetto dei contenuti stabiliti 
a livello nazionale dalle classi di laurea.  
Le attività di monitoraggio rientrano nelle ordinarie attività istituzionali che il Ministero 
dell’università e della ricerca svolge nei procedimenti di accreditamento iniziale e periodico dei corsi 
di studio. La stessa attività è svolta dall'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e 
della ricerca (ANVUR) ai sensi del decreto legislativo n. 19 del 2012 e del regolamento ANVUR 
(d.P.R. n. 76 del 2010, come modificato dal d.P.R. n. 12 del 2026).  
Infine, la disposizione di cui al comma 7 è volta a valorizzare il ruolo degli ITS Academy e, in via 
prioritaria, degli ITS Academy afferenti all’Area tecnologica “Tecnologie dell’informazione, della 
comunicazione e dei dati”, quale segmento del sistema terziario di istruzione tecnologica superiore 
fondato sull’integrazione tra formazione, innovazione e fabbisogni del sistema produttivo. La 
disposizione, in coerenza con le figure professionali nazionali di riferimento e nel rispetto delle 
competenze regionali in materia di programmazione dell’offerta formativa, è finalizzata a 
promuovere lo sviluppo di competenze specialistiche connesse all’impiego dell’intelligenza 
artificiale nei contesti ad alta intensità tecnologica. In tale prospettiva, l’eventuale attivazione di 
percorsi o moduli formativi dedicati rientra nell’autonomia organizzativa e didattica degli ITS 
Academy e, pertanto, la disposizione non determinerà  nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica, in quanto alla stessa sarà data attuazione nei limiti delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente, nonché nell’ambito dei finanziamenti già previsti dalla 
normativa vigente per il funzionamento del sistema ITS Academy. 
L’articolo 43 (Valorizzazione delle attività di ricerca e di trasferimento tecnologico svolte dalle 
istituzioni della formazione superiore e della ricerca e dagli ITS Academy) detta disposizioni in 
materia di valorizzazione delle attività di ricerca e di trasferimento tecnologico in materia di 
intelligenza artificiale svolte da università, istituzioni dell’AFAM, ITS Academy ed enti pubblici di 
ricerca in applicazione del principio di cui all’articolo 24, comma 2, lettera l) della legge n. 132 del 
2025. Le misure sono finalizzate al perseguimento di obiettivi chiave, tra i quali promuovere il 
coinvolgimento del sistema dell’università e della ricerca nella promozione, nella realizzazione e 
nell’utilizzo di spazi di sperimentazione normativa in collaborazione con il mondo produttivo, nonché 
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incentivare le attività di supporto e semplificare gli strumenti di collaborazione del sistema 
dell’università e della ricerca e degli ITS Academy con le autorità nazionali competenti per 
l’attuazione delle norme in materia di intelligenza artificiale. 
Il quadro normativo delinea interventi sull’ordinamento didattico vigente, volti a valorizzare sia le 
competenze erogate nei corsi di studio, sia il contributo del sistema della formazione superiore e della 
ricerca pubblica in materia di intelligenza artificiale. A tal fine si prevede da un lato l’impiego di 
personale esperto e delle infrastrutture in dotazione, in sinergia con l’introduzione di procedure 
semplificate per rafforzare la collaborazione tra il mondo accademico e della ricerca e le imprese e il 
settore privato. 
Si conferma la neutralità finanziaria delle misure in quanto gli interventi saranno assicurati con le 
risorse finanziarie, umane e strumentali a disposizione ed entro i limiti delle disponibilità di bilancio 
delle istituzioni della formazione superiore e della ricerca.  
Il comma 3 prevede la possibilità di assegnazione temporanea di personale (professori, ricercatori, 
tecnologi e personale tecnico amministrativo addetto alle attività di ricerca e trasferimento 
tecnologico) delle istituzioni della formazione superiore e della ricerca, per il periodo stabilito per la 
sperimentazione e comunque non superiore a tre anni, anche non continuativi, presso le Autorità 
nazionali per l’intelligenza artificiale di cui all’articolo 20 della citata legge n. 132 del 2025, per lo 
svolgimento di attività di supporto alla realizzazione e di utilizzo di spazi di sperimentazione 
normativa. L’assegnazione avverrà sulla base di protocolli di intesa tra i soggetti di cui al comma 1 e 
le autorità, secondo quanto previsto dall’articolo 23-bis, comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 
2001 a valere e nei limiti delle rispettive disponibilità ordinarie di bilancio per un periodo non 
superiore a quello stabilito per la sperimentazione e, in ogni caso, non superiore a tre anni anche non 
continuativi. In merito a tale previsione, occorre ribadire che gli interventi proposti saranno attuati 
nell’ambito della autonomia delle singole università, degli enti pubblici di ricerca e delle istituzioni 
AFAM sulla base ed entro i limiti delle rispettive disponibilità di bilancio e con i medesimi strumenti 
di finanziamento già in vigore. Le disposizioni risultano, pertanto, neutrali dal punto di vista 
finanziario. In ogni caso, si precisa che la regolare svolgimento delle attività didattiche sarà assicurato 
mediante il personale docente già in servizio presso le università e mediante le risorse umane e 
finanziarie disponibili nei rispettivi bilanci, senza determinare ricadute sulla programmazione 
didattica e sul fabbisogno di personale. 
I commi 4 e 5 introducono misure specifiche rivolte ai professori e ricercatori a tempo pieno, nonché 
per ricercatori e tecnologi degli enti pubblici di ricerca e per il personale delle istituzioni AFAM al 
fine di consolidare la collaborazione e la condivisione di buone pratiche tra le università, gli enti di 
ricerca pubblici e le AFAM e la pubblica amministrazione, nel campo dell’intelligenza artificiale. 
In particolare, il comma 4 prevede che i professori e i ricercatori universitari in regime di tempo 
pieno svolgono le attività di cui al comma 3 a seguito dell’autorizazione di cui all’articolo 6, comma 
10 della legge 30 dicembre 2010, n. 240. A seguito dell’autorizzazione di cui al primo periodo, 
professori e ricercatori universitari sono esonerati dagli obblighi didattici per il periodo 
dell’assegnazione. I risultati delle attività svolte nel periodo di assegnazione sono considerati ai fini 
della valutazione di cui all’articolo 6, comma 14, della legge n. 240 del 2010, ai fini del 
riconoscimento degli scatti stipendiali di cui all’articolo 8 della medesima legge.  
Il comma 5 specifica che i risultati delle attività svolte nel periodo di assegnazione temporanea dai 
ricercatori e tecnologi degli enti pubblici di ricerca dal personale delle istituzioni AFAM, sono 
considerati ai fini della valutazione delle attività di ricerca, non chè ai fini della partecipazione a 
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concorsi pubblici, alle progressioni di livello o altri istituti previsti dalla contrattazione nazionale di 
comparto. 
Le disposizioni non determinano  nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in 
quantol’assegnazione avverrà sulla base di protocolli di intesa trai soggetti di cui al comma 1 e le 
Autorità nazionali per l’intelligenza artificiale, a valere e nei limiti delle rispettive disponibilità 
ordinarie di bilancio.   
Il comma 6 mira a valorizzare le attività di ricerca e di trasferimento tecnologico attraverso 
convenzioni con le imprese per incentivare la cooperazione e promuovere la creazione di spin-off 
universitari e di start-up, anche mediante il co-finanziamento di dottorati di ricerca in materia di 
intelligenza artificiale. Le attività di trasferimento tecnologico svolte da università, enti pubblici di 
ricerca e istituzioni AFAM, nell’ambito di convenzioni con imprese e altri soggetti, non determinano 
oneri a carico della finanza pubblica essendo prevista come facoltà e sulla base delle risorse rese 
disponibili con le convenzioni.  
Il comma 7 mira a rafforzare le capacità di governance degli ITS Academy attraverso il 
potenziamento delle attività di collaborazione con università, enti pubblici di ricerca e istituzioni 
AFAM. A tal fine, il Comitato nazionale ITS Academy, di cui all’articolo 10 della legge 15 luglio 
2022, n. 99, individua criteri e modalità di cooperazione istituzionale, nonché iniziative di supporto 
finalizzate al trasferimento di competenze specialistiche dal sistema della ricerca a quello formativo 
e produttivo, nel rispetto degli obiettivi e dei limiti previsti dalla normativa vigente. 
La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto le 
attività previste, ivi compresi i compiti attribuiti al Comitato nazionale ITS Academy, sono svolte 
dagli ITS Academy nell’ambito delle funzioni istituzionali già previste dalla normativa vigente e con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.  
I commi 8, 9 e 10 rinviano ad un decreto del Ministro dell’università e della ricerca, sentite le Autorità 
di cui all’articolo 20 della legge n.132 del 2025, allo scopo di individuare e costituire dei centri di 
riferimento per le attività di sperimentazione normativa per l’IA, individuati tra le università, gli enti 
pubblici di ricerca, le istituzioni AFAM, i consorzi universitari, nonché gli enti e le fondazioni di 
ricerca vigilati o finanziati dal Ministero dell’università e della ricerca, che intendano rendere 
disponibili specifiche conoscenze, infrastrutture e prodotti per la realizzazione e la gestione di spazi 
di sperimentazione normativa per l’IA. 
Le predette disposizioni non determinano effetti finanziari a carico della finanza pubblica in quanto 
le istituzioni coinvolte potranno svolgere le attività sulla base di accordi e convenzioni stipulati 
nell’ambito e nell’esercizio della propria autonomia regolamentare, e, in ogni caso, a valere sulle 
risorse finanziarie disponibili nei relativi bilanci. 
L’articolo 44 (Formazione in materia di intelligenza artificiale per il personale dell'amministrazione 
della giustizia) raccorda la formazione in materia di intelligenza artificiale per il personale 
dell'amministrazione della giustizia — già prevista dall'articolo 15, comma 4, della legge n. 132 del 
2025 — con gli obblighi di alfabetizzazione derivanti dall'articolo 4 del regolamento (UE) 2024/1689, 
direttamente applicabile al Ministero quale deployer dei sistemi impiegati negli uffici giudiziari. 
Il comma 1 specifica i contenuti dei percorsi formativi, articolandoli in profili tecnici — inclusivi 
delle tecniche di interrogazione e istruzione dei sistemi e dei profili di cibersicurezza — giuridici e 
di impatto sull'organizzazione giudiziaria e sui diritti delle persone. 
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Il comma 2 introduce il principio di differenziazione dei percorsi in relazione alle funzioni esercitate 
e al livello di rischio dei sistemi, in attuazione dell'articolo 4 del regolamento, e quello di 
aggiornamento periodico. 
Il comma 3 estende i percorsi alle competenze per la sorveglianza umana prevista dall'articolo 26, 
paragrafo 2, del regolamento, ove i sistemi impiegati siano classificati ad alto rischio. 
Il comma 4 preserva l'assetto di competenze disegnato dall’articolo 15, comma 4, della legge n. 132 
distinguendo il canale della Scuola superiore della magistratura per i magistrati dalla competenza 
ministeriale diretta per il restante personale. 
La disposizione non introduce obblighi ulteriori rispetto al regolamento europeo e non configura 
gold-plating: integra sul piano contenutistico una previsione già vigente, specificando i profili 
formativi necessari all'adempimento degli obblighi europei derivanti dal regolamento IA nel settore 
della giustizia. 
La formazione in materia di IA, per quanto concerne il settore giustizia, è diretta a riaffermare 
l’indipendenza e terzietà del giudice nell’esame e valutazione della causa e il suo libero 
convincimento nell’adottare le decisioni giudiziarie. Pertanto, come già avviene attualmente per la 
consultazione delle banche dati e la consultazione di sistemi informatici a supporto dell’attività del 
magistrato, anche le forme di intelligenza artificiale verranno programmate per finalità simulative 
attraverso casistiche prospettate e consultazione dottrinale e giurisprudenziale, senza intaccare 
l’autonomia e la capacità di pensiero e di deliberazione del magistrato. Sotto il profilo finanziario, in 
particolare, si evidenzia che le attività progettuali in materia di intelligenza artificiale nel settore 
giustizia sono state avviate già dal 2024 in quanto ricomprese all'interno dell'Investimento 1.6.2 
“Digitalizzazione delle grandi amministrazioni centrali” inserito nella Missione 1 del PNRR e gestito 
dal Dipartimento per l’innovazione tecnologica, ha un valore di 133,2 milioni di euro. Il suo obiettivo 
è stato quello di digitalizzare 7,75 milioni di fascicoli cartacei e sviluppare un Data Lake centrale per 
l'analisi dei dati e degli atti processuali con conoscenza integrata dei dati, obiettivo realizzato anche 
attraverso la preparazione fornita su ampia scala, attraverso i fondi suddetti, sia al personale di 
magistratura che al personale amministrativo. 
Con particolare riguardo alle attività formative delineate dal presente articolo, destinate al personale 
di magistratura, si rappresenta che le stesse potranno essere assicurate dalla Scuola Superiore della 
magistratura che da tempo ha già avviato una serie di percorsi sul tema specifico nell’ambito del 
settore della “Formazione digitale” riguardo alle tematiche dei servizi sia civili che penali che dei 
vari panorami giuridici. Tale formazione sarà continua e potrà essere effettuata attraverso webinar 
che interesseranno i magistrati iscritti per una sessione settimanale, consentendo loro di poter 
continuare a svolgere le incombenze quotidiane senza aggravi rispetto al carico di lavoro dell’ufficio 
di appartenenza, a valere sulle risorse iscritte sul bilancio autonomo della Scuola che si occuperà di 
gestire l’organizzazione dei corsi e la riprogrammazione dei medesimi per assicurarne la totale 
fruizione a tutto il personale di magistratura.  
Anche per quanto riguarda la formazione del personale amministrativo, la stessa viene oramai da 
tempo assicurata dalla competente Direzione generale del personale del Dipartimento per 
l’organizzazione giudiziaria del Ministero della giustizia secondo la disciplina già prevista nel PIAO, 
per cui gli obiettivi formativi annuali e pluriennali devono essere finalizzati ai processi di 
pianificazione secondo le logiche del project management per il raggiungimento della completa 
alfabetizzazione digitale. L’Amministrazione della giustizia, in linea con le altre amministrazioni 
promuove, infatti, misure formative finalizzate alla transizione digitale nonché interventi di supporto 
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per l’acquisizione e l’arricchimento delle competenze digitali, ivi comprese quelle relative alla 
materia dell’intelligenza artificiale attraverso la partecipazione attiva dei dipendenti alle iniziative 
formative nella materia specifica, come tra l’altro già avviene nell’ambito della somministrazione dei 
corsi SNA, il cui catalogo per l’anno 2026 contiene una variegata e ricca offerta formativa per 
approcciare il personale alla nuova dimensione dell’IA, preferendo la formazione in tale campo a 
quella da somministrare in ambiti differenti.  La disposizione, pertanto, non è suscettibile di 
determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, atteso che l’obiettivo formativo, la 
programmazione e la partecipazione ai corsi verranno assicurate nell’ambito delle risorse ordinarie 
destinate a realizzare le attività formative e di aggiornamento professionale del personale. 
L’articolo 45 (Formazione in materia di intelligenza artificiale per le professioni) al comma 1, 
introduce l'obbligo per gli ordini professionali di includere nella formazione iniziale e continua 
percorsi di alfabetizzazione e formazione all'uso dei sistemi di intelligenza artificiale. 
Il comma 2 articola i percorsi di formazione in tre profili: tecnico, giuridico e deontologico. 
Quest'ultimo, in particolare, è calibrato sulle specificità delle professioni regolamentate e comprende 
le responsabilità del professionista nell'uso dei sistemi, gli obblighi informativi verso il cliente e il 
rispetto del principio antropocentrico di cui all'articolo 1, comma 1, della legge n. 132 del 2025. 
Il comma 3 prevede un monte ore minimo per ciascun periodo di valutazione della formazione 
continua, rinviando al comma 5 per la determinazione dei contenuti e delle modalità. 
Il comma 4 prevede l’applicazione delle disposizioni dei commi 1, 2 e 3, in tema di formazione di 
pertinenza degli ordini professionali, anche ai percorsi formativi promossi dalle forme aggregative 
delle associazioni, di cui all'articolo 3 della legge 14 gennaio 2013, n. 4, per le professioni non 
regolamentate con riguardo ai temi legati all'uso dei sistemi di intelligenza artificiale.  
Le disposizioni non comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
Il comma 5 fissa in sei mesi il termine per l'adeguamento dei regolamenti e degli atti organizzativi in 
materia di formazione da parte dei consigli nazionali, nel rispetto delle procedure di settore, ivi 
compresa l'acquisizione del parere o dell'approvazione dell'autorità vigilante ove prevista. Per le 
professioni forensi, ciò comporta l'intervento del Ministro della giustizia secondo le modalità previste 
dalla legge n. 247 del 2012 e dal regolamento del Consiglio nazionale forense in materia di 
formazione continua. Il comma 5 dispone, tra l'altro, che le forme aggregative delle associazioni, di 
cui al comma 4, anche per il tramite delle associazioni professionali che le costituiscono, rendano 
conoscibili i percorsi formativi e le modalità per l’accertamento dell’effettivo assolvimento 
dell’obbligo di aggiornamento professionale, ai sensi dell'articolo 5 della legge n. 4 del 2013, quanto 
all’obbligo di rendere conoscibili elementi informativi che presentano utilità per il consumatore. 
La disposizione sancisce l'attribuzione di un potere di vigilanza e co-regolamentazione in capo al 
Ministero della giustizia, così come definito dalla legge n. 274 del 2012, mediante l’esercizio del 
controllo di legittimità e dell'approvazione formale degli atti e dei regolamenti adottati dagli 
organismi di rappresentanza dell'avvocatura (CNF) in materia di formazione continua. Gli 
adempimenti in carico al Ministero della giustizia rientrano nelle competenze istituzionalmente 
assegnate all’Amministrazione, svolte mediante utilizzo delle risorse umane, finanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente e non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.  
Il comma 6 disciplina le professioni sanitarie con un meccanismo distinto, rinviando a un accordo in 
Conferenza permanente Stato-Regioni per l'inclusione dei percorsi nei programmi ECM, entro il 
medesimo termine di sei mesi. La disposizione non configura gold-plating: l'articolo 4 del 
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regolamento (UE) 2024/1689 impone l'alfabetizzazione al personale che opera con sistemi di 
intelligenza artificiale, e la lettera f) della delega espressamente richiede la previsione di percorsi 
formativi da parte degli ordini professionali. L'articolo si limita a tradurre tali obblighi nel sistema 
della formazione professionale italiana, rispettandone l'articolazione istituzionale. 
 
L’articolo 46 (Norme in materia di equo compenso) al comma 1 prevede che l'utilizzo di sistemi di 
intelligenza artificiale da parte del professionista possa comportare una modulazione dell’equo 
compenso ai sensi della legge 21 aprile 2023, n. 49, secondo parametri che tengono conto della 
classificazione di rischio del sistema di intelligenza artificiale utilizzato, ai sensi del regolamento 
(UE) 2024/1689. 
Il comma 2, tra l'altro, dispone l’integrazione dei decreti adottati per le professioni non organizzate 
in ordini o collegi (art. 1, co. 1, lett. c) - della legge n. 49 del 2023), con la determinazione dei 
parametri utili in conformità al criterio di cui al comma 1, entro dodici mesi dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto legislativo.  
La disposizione, che si applicherà ai nuovi contratti, come definito dal decreto si cui al comma 2 
troverà attuazione per i compensi da erogare alle prestazioni rese nei confronti delle amministrazioni 
pubbliche nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente. 
L’articolo 47 (Iniziative di alfabetizzazione e formazione nel settore finanziario) concerne il 
coinvolgimento del Comitato EDUFIN nelle attività di sensibilizzazione del pubblico circa le 
opportunità e i rischi derivanti dall’utilizzo dell’intelligenza artificiale nel settore finanziario. Le 
attività ivi previste saranno svolte dal Comitato senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 
con le risorse umane, finanziarie e strumentali a disposizione del Comitato (lo stanziamento di 
bilancio previsto dall’articolo 24-bis, comma 11, del decreto-legge n. 237 del 2016, come 
successivamente attuato con il decreto del Ministro dell’Economia e delle finanze del 27 luglio 2017, 
è iscritto nel capitolo 1407/pg1 denominato “Spese per le attività del Comitato per la 
programmazione e il coordinamento delle attività di educazione finanziaria”). 
L’articolo 48 (Formazione in materia di intelligenza artificiale nell’ambito della formazione 
continua in medicina -ECM- e della formazione manageriale in sanità) introduce corsi obbligatori 
sull’intelligenza artificiale nell’ambito dell’ECM e della formazione manageriale sanitaria, con 
l’obiettivo di aggiornare le competenze tecniche, giuridiche e deontologiche del personale del 
Servizio sanitario nazionale. 
La norma, nello specifico, demanda alla Commissione nazionale per la formazione continua (CNFC) 
e all’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS) la definizione dei programmi e dei 
contenuti formativi. 
La CNFC, di cui all’articolo 16-ter del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, predispone entro 
il 31 dicembre di ogni anno il Programma nazionale ECM, ai sensi dell’articolo 8 dell’Accordo Stato-
Regioni del 2 febbraio 2017, sulla base di una programmazione pluriennale finalizzata al superamento 
delle criticità e al miglioramento del sistema della formazione continua. 
Spetta inoltre alla CNFC definire, nell’ambito dell’obbligo formativo individuale triennale ECM, una 
specifica percentuale di crediti da destinare ai percorsi formativi relativi all’alfabetizzazione e 
all’utilizzo dei sistemi di intelligenza artificiale. 
La tematica dell’intelligenza artificiale si inserisce, pertanto, tra gli argomenti già oggetto della 
formazione continua, senza comportare nuove procedure di accreditamento per i soggetti erogatori 
della formazione. 
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Per quanto riguarda la formazione manageriale di cui all’articolo 16-quinquies del decreto legislativo 
n. 502 del 1992, si evidenzia che l’AGENAS, nell’ambito dei propri obiettivi istituzionali, svolge 
attività di supporto tecnico-operativo alle politiche statali e regionali di governo del sistema sanitario, 
all’organizzazione dei servizi, alle prestazioni assistenziali e alla formazione. L’Agenzia realizza tali 
finalità anche mediante attività di ricerca, monitoraggio, valutazione e formazione orientate allo 
sviluppo del sistema salute, promuovendo altresì iniziative in materia formativa e fornendo supporto 
alle Regioni per l’organizzazione e l’attivazione dei corsi di formazione manageriale di cui 
all’articolo 1, comma 4, lettera c), del decreto legislativo n. 171 del 2016. 
In tale ambito, e sulla base delle funzioni attribuite ad AGENAS, il decreto del Ministro della salute 
29 marzo 2023, recante “Individuazione dell’organismo intermedio per l’attuazione dell’intervento 
previsto dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, Missione M6, Componente 2.2c «Sviluppo delle 
competenze tecniche-professionali, digitali e manageriali del personale del sistema sanitario» – sub 
misura: corso di formazione manageriale”, prevede che l’Agenzia individui specifici programmi 
formativi in materia di intelligenza artificiale da inserire nell’ambito dei corsi di formazione 
manageriale. 
La disposizione in esame non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in 
quanto si limita a prevedere, nell’ambito dei percorsi ECM e della formazione manageriale sanitaria 
già disciplinati dalla normativa vigente, l’introduzione di specifici contenuti formativi concernenti 
l’utilizzo dell’intelligenza artificiale in ambito sanitario, con particolare riferimento ai profili tecnici, 
giuridici, etici e deontologici.  
La previsione normativa, invero, non determina l’istituzione di nuovi percorsi formativi autonomi né 
l’attivazione di ulteriori strutture organizzative dedicate, ma si configura come un intervento di 
aggiornamento e riordino dei contenuti didattici già ricompresi nei programmi di formazione continua 
del personale sanitario. I relativi moduli formativi saranno, pertanto, erogati nell’ambito delle attività 
ordinariamente svolte dai soggetti già accreditati al sistema ECM e dagli enti già autorizzati 
all’erogazione della formazione manageriale sanitaria, senza necessità di procedere 
all’accreditamento di nuovi organismi formatori o all’istituzione di ulteriori procedure 
amministrative. 
La disposizione non comporta, inoltre, incrementi del numero complessivo delle attività formative 
obbligatorie, né prevede il riconoscimento di compensi ovvero emolumenti aggiuntivi in favore dei 
partecipanti o dei soggetti erogatori, laddove l’introduzione dei contenuti concernenti l’intelligenza 
artificiale avviene, come già evidenziato, mediante una mera rimodulazione dell’offerta formativa 
esistente e una diversa articolazione dei programmi didattici. 
 
Il Capo IV reca disposizioni sulle informazioni aziendali e sulle esperienze tecnico-industriali 
concernenti dati, algoritmi e metodi matematici. 
Con l’articolo 49 (Modifiche al codice della proprietà industriale) dopo il comma 1 dell’articolo 98 
del codice della proprietà industriale, di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005 n. 30, viene 
introdotto il successivo comma 1-bis, con il quale si precisa che, tra le informazioni aziendali e le 
esperienze tecnico-industriali tutelabili come segreti commerciali, sono ricompresi i dati, gli algoritmi 
e i metodi matematici impiegati per l'addestramento di sistemi di intelligenza artificiale.  
Inoltre, viene specificato che, ai fini dell’addestramento dei sistemi di intelligenza artificiale, per 
algoritmi e metodi matematici si intendono le architetture dei modelli, le funzioni di ottimizzazione, 
le procedure e le configurazioni di addestramento, nonché ogni altro elemento tecnico funzionale allo 
sviluppo dei sistemi di AI.  
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Dal punto di vista finanziario, la norma non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 
in quanto persegue una finalità meramente descrittiva del dettato normativo, agevolando un più 
lineare inquadramento sistematico delle tecnologie emergenti. 
 
Con l’articolo 50 (Disposizione processuale) si devolve la risoluzione delle controversie relative 
all'utilizzo di dati, algoritmi e metodi matematici per l'addestramento di sistemi di intelligenza 
artificiale alla competenza delle Sezioni specializzate in materia di impresa, di cui all’articolo 134, 
comma 1, lettera b) del codice della proprietà industriale.  
L’intervento normativo non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, in quanto la 
disposizione ha una funzione meramente ricognitiva e di coordinamento sistematico. Con riferimento 
alle competenze giudiziarie devolute alle Sezioni specializzate in materia di imprese si evidenzia che 
ai relativi adempimenti potrà provvedersi nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 
 
Il Capo V reca dispsosizioni finanziarie e si compone di un unico articolo, dedicato clausola di 
invarianza finanziaria. 
L’articolo 51 (Clausola di invarianza finanziaria) reca, in stretta aderenza con quanto previsto 
dall’articolo 27 della legge n. 132 del 2025, la clausola di invarianza finanziaria per la quale si rinvia 
a quanto formulato in premessa. 
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Ministero 
dell'Economia e delle Finanze 

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 
 
 

VERIFICA DELLA RELAZIONE TECNICA 

 
La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito Positivo. 

 
 
 

Il Ragioniere Generale dello Stato 

Firmato digitalmente 

 

Pagina 32 di 32

Camera dei Deputati ARRIVO 03 luglio 2026 Prot: 2026/0001116/TN - Doc. firmato digitalmente da: DARIA PERROTTA



1 
 

ANALISI TECNICO-NORMATIVA (ATN) 

 

Titolo: Schema di Decreto legislativo, recante “Adeguamento della normativa nazionale alle 

disposizioni del Regolamento (UE) 2024/1689 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 

2024, che stabilisce regole armonizzate sull’intelligenza artificiale, in materia di poteri delle Autorità 

nazionali e di utilizzo dell’intelligenza artificiale nella formazione”.  

 

Amministrazioni competenti: Presidenza del Consiglio dei ministri e Ministri: dell’economia e 

delle finanze; della giustizia, dell’istruzione e del merito; dell’università e della ricerca; della salute; 

delle imprese e del made in Italy; della pubblica amministrazione; del lavoro e delle politiche sociali.  

 

La Relazione ATN è stata predisposta per i contributi pervenuti ed attinenti alle seguenti materia:  

 

1. Disposizioni in materia di cibersicurezza, digitale, finanziaria: Articoli da 1 a 34 e 47. 

2. Disposizioni in materia di istruzione: Articoli 35, 36, 37, 38, 42, comma 7, 43, comma 7. 

3. Disposizioni in materia di pubblica amministrazione: Articolo 39.   

4. Disposizioni in materia di lavoro: Articolo 40.   

5. Disposizioni in materia di università e ricerca: Articoli 41, 42 parte di competenza, 43 parte di 

competenza. 

6. Disposizioni in materia di giustizia: Articoli 44, 45 parte di competenza, 46, parte di competenza.   

7. Disposizioni in materia di impresa: Articoli 45, commi 4 e 5, 46 parte di competenza.   

8. Disposizioni in materia sanitaria: Articolo 48.   

  

*** 

 

Disposizioni in materia di cibersicurezza, digitale, finanziaria: Articoli 1 a 34 e 47 

Referente dell’amministrazione competente: Presidenza del Consiglio dei ministri – Divisione 

Affari giuridici e legislativi dell’Agenzia cibersicurezza nazionale e Ufficio Legislativo-economia del 

Ministero dell’economia e finanze. 

 

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di governo. 

Il decreto legislativo in esame è adottato ai sensi dell’articolo 24, commi 1 e 2, lett. a), b), c), d), e) 

f), g), i), l), m) e n) della legge 23 settembre 2025, n. 132, recante «Disposizioni e deleghe al Governo 

in materia di intelligenza artificiale» ed è finalizzato all’adeguamento dell’ordinamento nazionale al 

Regolamento (UE) 2024/1689, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024 

(“Regolamento IA” o “AI Act”), attraverso, in particolare, la disciplina dei poteri delle Autorità 

nazionali per l’intelligenza artificiale e dell’utilizzo dell’intelligenza artificiale nei percorsi formativi, 

nelle professioni, nel lavoro, nella sanità e nella pubblica amministrazione.  

La legge n. 132/2025 ha introdotto un primo quadro normativo nazionale in materia di intelligenza 

artificiale, delineando un sistema di principi di governance e misure specifiche che, in linea con la 

normativa europea, tengono altresì conto del contesto istituzionale, economico e sociale italiano. 

L’iniziativa legislativa è mossa anzitutto dall’intento di delineare un sistema regolatorio che, 
 
 Camera dei Deputati ARRIVO 22 luglio 2026 Prot: 2026/0001255/TN 

GPI-PWEB-MARK_BOTTOM



2 
 

inscrivendosi nel solco tracciato dall’AI Act, da un lato, consenta di prevenire e mitigare in modo 

efficace i rischi connessi allo sviluppo e all’impiego dei sistemi di intelligenza artificiale e, dall’altro, 

valorizzi pienamente le opportunità offerte da tali tecnologie in termini di innovazione, competitività 

ed efficienza amministrativa. L’intervento normativo contiene altresì delle specifiche disposizioni 

volte a delineare il quadro delle iniziative di formazione, anche con riferimento al settore finanziario. 

Costituendo attuazione di una precisa delega al Governo, il provvedimento in esame è pienamente in 

linea con le priorità governative nazionali. 

 

2) Analisi del quadro normativo nazionale. 

Il decreto in esame, come detto, ha lo scopo di adeguare l’ordinamento nazionale all’AI Act. Tale 

regolamento si propone di favorire lo sviluppo, l’immissione sul mercato e l’utilizzo all’interno del 

mercato unico europeo di sistemi di intelligenza artificiale che garantiscono elevati standard di 

sicurezza, affidabilità e conformità ai valori dell’UE. Tale obiettivo è perseguito mediante 

l’introduzione di una disciplina dei sistemi di intelligenza artificiale che viene graduata in base al 

livello di rischio che essi presentano, distinguendo tra sistemi di IA a rischio inaccettabile, sistemi di 

IA ad alto rischio, sistemi di IA a rischio limitato e sistemi di IA a rischio minimo o nullo.  

A fronte del contesto europeo descritto, il quadro normativo nazionale di riferimento è delineato dalla 

legge 23 settembre 2025, n. 132 che rappresenta il primo corpus normativo organico in materia di 

intelligenza artificiale.  

La legge, in linea con quanto previsto dall’AI Act, stabilisce i principi per la ricerca, lo sviluppo, 

l’adozione e l’utilizzo dei sistemi di IA secondo un approccio antropocentrico e basato sul rischio. 

Con riferimento al primo aspetto, si intende che l’intelligenza artificiale costituisce un ausilio alla 

persona che rimane il principale centro di imputazione dei processi decisionali. Per tale ragione, i 

sistemi di IA devono informarsi alla tutela dei diritti fondamentali, tra cui la riservatezza e al criterio 

di non discriminazione.  

Inoltre, la legge predetta individua l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale (ACN) e l’Agenzia per 

l’Italia digitale (AgID) quali autorità competenti in materia, ferma restando l'attribuzione alla Banca 

d'Italia, alla CONSOB e all'IVASS del ruolo di autorità di vigilanza del mercato ai sensi e secondo 

quanto previsto dall'articolo 74, paragrafo 6, dell’AI Act, delegando il Governo all’adozione di una 

serie di decreti legislativi per l’adeguamento della normativa nazionale al regolamento IA.  

In particolare, il decreto legislativo in esame costituisce attuazione della delega di cui all’articolo 24, 

commi 1 e 2, lett. a), b), c), d), e) f), g), i), l), m) e n), che delineano la necessità di un impianto 

normativo articolato lungo tre direttrici principali: assetto delle competenze e poteri delle Autorità 

nazionali per l’intelligenza artificiale, adeguamento dell’ordinamento interno e promozione  

dell’intelligenza artificiale nei percorsi formativi, nelle professioni, nel lavoro, nella sanità, nel settore 

finanziario e nella pubblica amministrazione.  

Data la trasversalità della materia, e considerato che i sistemi di intelligenza artificiale si prestano ad 

essere utilizzati in diversi ambiti, ivi inclusi quello bancario, finanziario e assicurativo, il 

provvedimento in esame prevede il riparto di competenza tra l’ACN e l’AgID (cd. “autorità nazionali 

per l’intelligenza artificiale”), e le Autorità del settore finanziario (ovvero, Banca d’Italia, CONSOB 

e IVASS, cd. “autorità del settore finanziario”)). In particolare, l’articolo 17 del decreto in esame 

disciplina i poteri di vigilanza e ispettivi attribuiti alle Autorità del settore finanziario nell’ambito 
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dell’attuazione del Regolamento IA, in conformità a quanto previsto dall’articolo 74, paragrafo 6, del 

medesimo regolamento (i.e. sui sistemi di intelligenza artificiale ad alto rischio individuati 

nell’Allegato III, punto 5, lett. b) e c) del regolamento, immessi sul mercato, messi in servizio o 

utilizzati dagli intermediari finanziari e direttamente collegati alla fornitura di servizi finanziari). La 

disposizione si inserisce nel quadro di governance delineato dal regolamento europeo e dall’articolo 

20 della legge 23 settembre 2025, n. 132, valorizzando le competenze tecniche acquisite nell’ambito 

dell’esercizio dei poteri di supervisione già esercitati dalla Banca d’Italia, dalla CONSOB e 

dall’IVASS nei rispettivi ambiti settoriali e prevedendo la collaborazione da parte del Corpo della 

guardia di finanza nell’esercizio dei poteri di vigilanza e ispettivi.  

Inoltre, le disposizioni attuative prevedono l’attribuzione alle autorità nazionali competenti dei poteri 

necessari per l’effettiva applicazione del regolamento. In particolare: 

• viene conferito alle autorità competenti l’insieme dei poteri di vigilanza, ispettivi e 

sanzionatori previsti dall’AI Act, nei limiti delle rispettive attribuzioni; 

• si assicura l’integrazione dei poteri nazionali con quelli stabiliti a livello europeo, in modo da 

garantire un sistema di enforcement efficace e coerente. 

Con riguardo al profilo sanzionatorio, è previsto il conferimento alle predette autorità del potere di 

irrogare le sanzioni e le altre misure amministrative di cui all’articolo 99 del regolamento, nel rispetto 

dei limiti edittali stabiliti dalla normativa europea, e in linea con le procedure e le garanzie previste 

dall’ordinamento nazionale. 

Tale assetto consente di realizzare un modello di vigilanza integrato, nel quale le autorità nazionali 

operano quali snodi essenziali per l’attuazione del diritto dell’Unione, nel rispetto dei principi di 

legalità e proporzionalità. 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

Lo schema di decreto interviene sui seguenti plessi normativi: 

▪ Decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82 recante «Disposizioni urgenti in materia di 

cybersicurezza, definizione dell'architettura nazionale di cybersicurezza e istituzione 

dell'Agenzia per la cybersicurezza nazionale». 

▪ Decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 recante «Misure urgenti di crescita economica e per la 

risoluzione di specifiche situazioni di crisi». 

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i principi costituzionali. 

Non si rilevano profili di incompatibilità con i principi costituzionali. 

 

5) Analisi delle compatibilità dell’intervento con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie 

e a statuto speciale nonché degli enti locali. 

Con riferimento alle disposizioni relative al settore finanziario, non si rilevano profili di 

incompatibilità con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale nonché 

degli enti locali, anche in considerazione del fatto che la materia rientra tra quelle in cui lo Stato ha 

legislazione esclusiva ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera e), della Costituzione. 

 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza sanciti 

dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione. 
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Non si rilevano profili di incompatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed 

adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

 

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 

delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

Non sono previste rilegificazioni di norme delegificate.  

 

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del Parlamento 

e relativo stato dell’iter. 

Posto che il decreto in commento costituisce l’unico atto predisposto al fine di attuare le deleghe di 

cui all’articolo 24, commi 1 e 2, lett. a), b), c), d), e) f), g), i), l), m) e n) della legge 23 settembre 

2025, n. 132, per completezza si segnalano i seguenti progetti di legge vertenti più genericamente 

sull’intelligenza artificiale: 

▪ A.C. 1444 (CANNATA ed altri), recante: "Disposizioni concernenti la fornitura e l’impiego 

dei sistemi di intelligenza artificiale", proposta di legge ordinaria, assegnata alle Commissioni 

riunite IX Trasporti, X Attività produttive, presentata il 2 ottobre 2023; 

▪ A.C. 1084 (CENTEMERO e altri), recante “Disposizioni concernenti l’adozione di una 

disciplina temporanea per la sperimentazione dell’impiego di sistemi di intelligenza 

artificiale”, proposta di legge ordinaria, assegnata alle Commissioni riunite IX Trasporti, X 

Attività produttive, presentata l’11 aprile 2023; 

▪ A.C. 2212 (ASCANI e altri), recante “Modifica alla legge 4 aprile 1956, n. 212, e altre 

disposizioni per prevenire l’alterazione o la manipolazione delle campagne elettorali e 

referendarie attraverso la diffusione di contenuti ingannevoli prodotti mediante sistemi di 

intelligenza artificiale”, proposta di legge ordinaria, assegnata alle Commissioni riunite II 

Giustizia, V Bilancio e Tesoro, VII Cultura, IX Trasporti, X Attività produttive e XIV Politiche 

UE, presentata il 23 gennaio 2025.  

 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 

costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza e non sono pendenti giudizi di 

costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento dell’Unione europea. 

Il decreto in oggetto è coerente con le politiche e gli obiettivi dell’Unione. Si rappresenta, difatti, che 

esso richiama espressamente i principi generali contenuti nell’AI Act al fine di assicurare l’uso 

corretto, trasparente e responsabile dei sistemi di IA, in conformità all’approccio antropocentrico che 

permea il regolamento europeo. 

 

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul 

medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul medesimo o analogo 

oggetto.  
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12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazionali. 

Il provvedimento legislativo in esame non presenta profili di incompatibilità con gli obblighi 

internazionali. 

 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 

alla Corte di Giustizia dell’Unione europea sul medesimo o analogo oggetto.  

Non risultano indicazioni sulle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 

innanzi alla Corte di Giustizia dell’Unione europea sul medesimo o analogo oggetto. 

 

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 

alla Corte Europea dei Diritti dell’uomo sul medesimo o analogo oggetto.  

Non risultano pendenti giudizi dinanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo sul medesimo o 

analogo oggetto.  

 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 

parte di altri Stati membri dell’Unione europea. 

Non risultano indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da parte 

di altri Stati membri dell’Unione europea. 

 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITA’ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, della 

coerenza con quelle già in uso. 

Costituendo disciplina di recepimento della normativa unionale, il decreto in esame ne condivide 

l’impostazione. Per questo motivo, l’articolo 1 del presente decreto rinvia, anzitutto, al quadro 

definitorio già previsto dall’articolo 3 dell’AI Act. Data la trasversalità della materia, si fa poi rinvio 

al catalogo definitorio contenuto in diversi plessi normativi e, in particolare:  

▪ all’articolo 2 della legge 23 settembre 2025, n. 132, nonché  

▪ all’articolo 1 del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria di cui 

al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,  

▪ all’articolo 1 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto 

legislativo n. 385 del 1993 e  

▪ all’articolo 1 del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 

2005, n. 209.  

Con riferimento alla definizione di “istituti finanziari” di cui alla lettera (g) del comma 2 dell’articolo 

1 del presente decreto, la ricognizione effettuata mira a chiarire l’ambito di applicazione soggettivo 

delle nuove disposizioni rispetto al settore finanziario, tenuto conto della mancanza di una definizione 

esplicita di “istituto finanziario disciplinato dal diritto dell’Unione” richiamata dall’articolo 74, 

paragrafo 6, del Regolamento IA. Si provvede altresì, alla lettera n), a introdurre la definizione di 

“Spazio di Sperimentazione italiano per l’IA” in quanto spazio di sperimentazione istituito in 

osservanza dell’articolo 57, paragrafo 1, del medesimo regolamento europeo (nonché in osservanza 

dell’art. 20, co. 1, lett. c), della legge n. 132/2025), e disciplinato dal Capo II, Sezione VI del presente 

decreto.  
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2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 

riguardo alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi. 

I riferimenti normativi contenuti nel provvedimento in esame sono corretti.  

 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a 

disposizioni vigenti. 

Il decreto in esame che recepisce disposizioni di derivazione unionale, è stato predisposto sulla base 

della delega contenuta all’articolo 24 commi 1 e 2, lett. a), b), c), d), e) f), g), i), l), m) e n) della legge 

n. 132/2025 e contiene disposizioni di nuova previsione. Il ricorso alla tecnica della novella legislativa 

per introdurre modificazioni e integrazioni è limitato: 

▪ al decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82 recante «Disposizioni urgenti in materia di 

cybersicurezza, definizione dell'architettura nazionale di cybersicurezza e istituzione 

dell'Agenzia per la cybersicurezza nazionale» e, in specie, agli articoli 7, comma 1 e 11, 

comma 2, lettera f. 

▪ al decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 recante «Misure urgenti di crescita economica e per la 

risoluzione di specifiche situazioni di crisi» e, in specie, all’articolo 36, comma 2-octies, 

secondo periodo. 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro traduzione 

in norme abrogative espresse nel testo normativo. 

Non si dispongono effetti abrogativi impliciti.  

 

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di 

norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 

normativa vigente. 

Il provvedimento in esame non contiene disposizioni aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di 

norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa 

vigente.  

 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o 

correttivo. 

Non risultano ulteriori deleghe aperte sul medesimo oggetto del presente articolato. 

 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi e dei motivi per i quali non è possibile 

esaurire la disciplina con la normativa proposta e si rende necessario il rinvio a successivi 

provvedimenti attuativi; verifica della congruità dei termini previsti per la loro adozione. 

Si evidenzia la presenza dei seguenti atti successivi attuativi contenuti nel provvedimento in esame:  

▪ per quanto concerne l’AgID, l’articolo 13 attribuisce alla stessa, quale autorità di notifica, la 

facoltà di adottare disposizioni attuative del decreto e del regolamento IA in relazione alle 

proprie funzioni di notifica e allo svolgimento dei compiti previsti dagli artt. 28, 30 e 36 del 

regolamento IA. Inoltre, l’articolo 24 prevede che l’AgID disciplini, con proprio regolamento, 

le modalità e i termini per l’adozione delle sanzioni previste dal capo di riferimento, al fine di 

definire in modo organico e dettagliato i relativi profili procedurali e temporali, suscettibili di 

aggiornamento in relazione alle esigenze applicative. L’articolo 26 demanda la disciplina 

delle modalità di accesso, gestione e funzionamento dello Spazio di sperimentazione italiano 
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per l’IA a un decreto congiunto dei direttori generali dell’AgID e dell’ACN, adottato 

nell’ambito delle rispettive competenze e con l’ausilio del Comitato di coordinamento. Infine, 

l’articolo 28 rinvia a uno o più decreti adottati in forma congiunta dai direttori generali 

dell’AgID e dell’ACN, la disciplina concernente la composizione e il funzionamento del 

Gruppo operativo incaricato della gestione delle attività connesse allo Spazio di 

sperimentazione italiano per l’IA. 

Il rinvio a tali provvedimenti attuativi, nelle ipotesi sopra enunciate, si giustifica in ragione 

dell’esigenza di disciplinare profili di natura tecnica e operativa non compiutamente definibili 

in sede di normazione primaria, garantendo al contempo maggiore flessibilità 

nell’adeguamento all’evoluzione del contesto tecnologico e una più puntuale ed efficace 

attuazione delle funzioni conferite dal decreto in oggetto. Con particolare riferimento, poi, 

alla regolamentazione dello Spazio di sperimentazione italiano per l’IA, il ricorso a fonti 

secondarie consente altresì di assicurare il coordinamento dei meccanismi operativi mediante 

l’integrazione delle competenze delle Autorità coinvolte, nonché il progressivo adeguamento 

delle modalità organizzative e funzionali sulla base delle esigenze emerse in fase applicativa; 

▪ con riferimento alla declinazione dei poteri attribuiti ad ACN, l’articolo 10 rinvia ad un 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dell’ACN, di concerto con il 

Ministero dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata 

in vigore del decreto delegato in oggetto, al fine di stabilire i parametri per il calcolo dei costi 

delle attività di vigilanza effettuate in relazione ai prodotti risultati non conformi. L’articolo 

14 prevede che con decreto del Direttore generale di ACN, di intesa con AgID, siano stabilite 

le modalità di registrazione, tenuta e gestione delle informazioni relative ai sistemi di IA 

impiegati nell’ambito delle infrastrutture critiche al fine di dare attuazione all’articolo 49, 

paragrafo 5, del regolamento IA. Il successivo articolo 15 rinvia ad un decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri, su proposta dell’ACN, la definizione delle modalità per l’esercizio 

dei poteri di vigilanza e ispettivi, nonché per l’adozione delle misure di vigilanza. Inoltre, 

l’articolo 18, comma 2, prevede che con decreto del direttore generale dell’ACN siano 

disciplinate le procedure per la trattazione dei reclami, in attuazione dell’articolo 85 del 

regolamento IA. Il rinvio a successivi provvedimenti attuativi rispetto alle quattro disposizioni 

sopra citate si rende necessario per la natura tecnica degli stessi. Tali atti, infatti, sono destinati 

a disciplinare aspetti di carattere tecnico-operativo che richiedono un elevato grado di 

flessibilità e che, per loro natura, potrebbero necessitare di frequenti aggiornamenti in 

relazione all’evoluzione del contesto tecnologico di riferimento, agli standard tecnici 

applicabili e alle esigenze emerse nella prima fase attuativa.  

I termini previsti per l’adozione dei suddetti provvedimenti appaiono congrui in quanto 

consentono alle amministrazioni competenti di svolgere le necessarie attività istruttorie, 

assicurando al contempo una tempestiva entrata in vigore delle disposizioni applicative; 

▪ l’articolo 17 del decreto in analisi, laddove disciplina i poteri delle autorità del settore 

finanziario, prevede espressamente al comma 4 che le medesime possano adottare apposite 

disposizioni di attuazione nell’ambito delle rispettive competenze. Ciò in ragione 

dell’eventuale necessità di adeguarsi a orientamenti successivi relativi al regolamento IA o di 

specificare o integrare i propri poteri di vigilanza, conformemente alla potestà regolamentare 

riconosciuta a suddette autorità dalle relative normative di settore; 
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▪ infine, l’articolo 30, comma 1, del decreto, concernente l’istituzione, la gestione e il 

funzionamento di ulteriori spazi di sperimentazione normativa per l’IA e coordinamento con 

altri spazi di sperimentazione prevede che possano essere emanati uno o più regolamenti 

adottati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’articolo 17, comma 

3, della legge 23 agosto 1988, n. 400,  su proposta delle Autorità nazionali per l’intelligenza 

artificiale mediante i quali sono definite: 

a) sentito il Ministero della difesa, le modalità di istituzione, gestione e funzionamento 

degli spazi di sperimentazione di sistemi di IA impiegabili in chiave duale; 

b) sentito il Ministero della giustizia, le modalità di istituzione, gestione e funzionamento 

degli spazi di sperimentazione di modelli e sistemi di IA applicabili all’attività 

giudiziaria. 

Tale disposizione si rende necessaria considerata l’eventuale necessità di coordinamento tra 

diversi spazi di sperimentazione, al fine di evitare duplicazioni regolamentari e oneri per gli 

operatori. Il medesimo articolo 30, al comma 5, prevede poi che con decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri, da adottare su proposta delle Autorità nazionali per l’intelligenza 

artificiale, d’intesa con le autorità del settore finanziario e sentito il Ministero dell’economia 

e delle finanze, vengano definite le modalità di collaborazione e di coordinamento tra lo 

Spazio di sperimentazione italiano per l’IA e la sperimentazione FinTech prevista 

dall’articolo 36, commi 2-bis e ss. del decreto legge 30 aprile 2019 n. 34. 

 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di riferimenti statistici attinenti 

alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di commissionare 

all’Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella 

relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi. 

Con riferimento alla materia oggetto del provvedimento in commento, si evidenzia che, disciplinando 

ex novo il regime giuridico applicabile ai sistemi di intelligenza artificiale, non sono state utilizzate 

statistiche a livello nazionale.  

*** 

 

Disposizioni in materia di istruzione: Articoli 35, 36, 37, 38, 42, comma 7, 43, comma 7. 

Referente dell’amministrazione competente: Ufficio Legislativo del Ministro dell’istruzione e del 

merito. 

 

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di governo. 

Le disposizioni proposte rispondono all’esigenza di adeguare l’ordinamento nazionale al 

Regolamento (UE) 2024/1689, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024 

(“Regolamento IA” o “AI Act”).  

L’iniziativa legislativa è mossa anzitutto dall’intento di delineare un sistema regolatorio che, 

inscrivendosi nel solco tracciato dall’AI Act, consenta di prevenire e mitigare in modo efficace i rischi 

connessi allo sviluppo e all’impiego dei sistemi di intelligenza artificiale nell’ambito dei percorsi 

formativi di istruzione. L’intervento normativo si rende necessario per adeguare l’azione educativa 
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della scuola alle nuove sfide dell’intelligenza artificiale, nell’ottica di integrarla nei percorsi formativi 

e di rafforzare le competenze in ambito tecnologico. L’azione è volta a rispondere alla crescente 

emergenza educativa legata ad un utilizzo massivo e non consapevole degli strumenti tecnologici. 

Infatti, la progressiva pervasività degli strumenti digitali e delle piattaforme social, presenta un rischio 

per le giovani generazioni. Questi strumenti, se non adeguatamente mediati sul piano educativo, 

possono incidere sulla capacità di attenzione degli studenti e sulle capacità relazionali, con il rischio 

di esporre minorenni a contenuti non controllati incidendo negativamente sulla fase di sviluppo 

identitario in età evolutiva.  

Per realizzare tali finalità l’intervento normativo agisce sulla formazione degli studenti, degli 

insegnati e delle persone adulte e rafforza la missione degli Istituti tecnologici superiori (ITS 

Academy).  

In primo luogo, si interviene in ambito di formazione degli studenti, attraverso la promozione di 

attività formative in materia di intelligenza artificiale, nell’ambito dell’educazione civica e della 

cittadinanza digitale e rafforzando le competenze scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche 

matematiche (discipline STEAM) nei curricoli scolastici, con lo scopo di poter meglio rispondere alle 

sfide scientifiche e tecnologiche del futuro.  

L’intervento normativo interviene sull’emergenza educativa connessa all’uso dei social e 

dell’intelligenza artificiale, nell’ottica di tutelare il benessere degli studenti e preservarne lo sviluppo 

psico-fisico. A tal fine prevede attività di formazione rivolta al personale docente per sostenere 

l’innovazione dei processi di insegnamento. L’intervento attua anche attività di alfabetizzazione ai 

sistemi di intelligenza artificiale rivolte agli studenti adulti. Infine, agisce sul rafforzamento della 

missione degli ITS Academy, con finalità di integrare la formazione, l’innovazione e i fabbisogni del 

sistema produttivo, per formare figure professionali in grado di operare in contesti di intensità 

tecnologica e con competenze spendibili nel mercato del lavoro. Si prevede, altresì, il potenziamento 

di attività di cooperazione istituzionale volte al trasferimento di competenze dal sistema della ricerca 

al sistema formativo e produttivo.  

L’intervento è coerente con il programma di Governo, in quanto si inserisce entro un processo già 

avviato che mira all’integrazione e alla regolazione dell’intelligenza artificiale nella moltitudine dei 

contesti sociali. 

 

2) Analisi del quadro normativo nazionale. 

L’intervento proposto si colloca nella cornice costituzionale delineata dagli articoli 33, 34, 97 e 117, 

secondo comma, lettera n), della Costituzione. 

Il quadro normativo di riferimento è costituito, in primo luogo, dalla legge 23 settembre 2025, n. 132, 

recante “Disposizioni e deleghe al governo in materia di intelligenza artificiale” e, in particolare, 

dall’articolo 24, comma 2, lettere e), g), i) e l). 

Vengono altresì in rilievo la legge 20 agosto 2019 n. 92, recante “Introduzione dell'insegnamento 

scolastico dell'educazione civica” e la legge 15 luglio 2022, n. 99, recante “Istituzione del Sistema 

terziario di istruzione tecnologica superiore” e il decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito 

con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, recante “Ulteriori misure urgenti in materia 

di politica energetica nazionale, produttività delle imprese, politiche sociali e per la realizzazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza”, in particolare l’articolo 25-bis, che istituisce la filiera 

formativa tecnologico-professionale. 
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Infine, viene in rilievo il decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263, concernente 

“Regolamento recante norme generali per la ridefinizione dell'assetto organizzativo didattico dei 

Centri d'istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali, a norma dell'articolo 64, comma 4, del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 

133”. 

 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

L’intervento normativo incide sul quadro normativo di cui al punto precedente, in quanto prevede 

l’ampliamento dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione, 

dei Centri provinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA) e degli Istituti tecnologici superiori (ITS 

Academy). 

 

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i principi costituzionali. 

L’intervento è compatibile con i principi costituzionali ed è stato predisposto nel rispetto 

dell’adempimento degli obblighi derivanti dall’ordinamento europeo. Inoltre, lo stesso appare in linea 

anche con i principi costituzionali di efficienza ed efficacia dell’attività amministrativa, come sanciti 

dall’articolo 97 della Costituzione. 

 

5) Analisi della compatibilità dell’intervento con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie 

e a statuto speciale nonché degli enti locali. 

L’intervento appare compatibile con l’attuale assetto costituzionale sulla ripartizione delle 

competenze legislative tra Stato e Regioni. Inoltre, l’intervento appare coerente con le norme relative 

al trasferimento delle funzioni alle Regioni e agli enti locali. 

 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza sanciti 

dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

Le norme in esame sono compatibili con i principi di cui all’art. 118 della Costituzione in quanto non 

prevedono né determinano, sia pure in via indiretta, nuovi o più onerosi adempimenti a carico degli 

enti locali.  

 

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 

delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

La materia oggetto dell’intervento non forma oggetto di provvedimenti di rilegificazione. 

 

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del Parlamento 

e relativo stato dell’iter. 

Sono sottoposti all’esame del Parlamento i seguenti progetti di legge il cui esame non è ancora iniziato 

e che presentano contenuti analoghi alla materia oggetto dell’intervento normativo. Nello specifico: 

- AS 1747 Aloisio (M5S) “Disposizioni in materia di educazione all’uso consapevole e responsabile 

dell'intelligenza artificiale nella scuola secondaria di primo e secondo grado”, 

presentato al Senato in data 11 dicembre 2025; 
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- AC 1832 On. Chiara Tenerini (FI-PPE) “Introduzione dell’insegnamento delle nozioni di base dei 

processi che governano l'intelligenza artificiale nei corsi della scuola secondaria di primo e di secondo 

grado”, presentato alla Camera il 20 settembre 2024. 

 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 

costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

Non sono pendenti giudizi di costituzionalità sul medesimo oggetto.  

 

PARTE II. Contesto normativo comunitario e internazionale. 

 

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comunitario. 

La proposta in esame è compatibile con il diritto dell’Unione europea.  

 

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul 

medesimo o analogo oggetto.  

Non risultano pendenti procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul medesimo o 

analogo oggetto. 

 

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazionali. 

La proposta oggetto dell’intervento è compatibile con gli obblighi internazionali.  

 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 

alla Corte di giustizia dell’Unione europea sul medesimo o su analogo oggetto. 

Non risultano pendenti innanzi alla Corte di Giustizia dell’Unione europea giudizi vertenti sul 

medesimo o analogo oggetto. 

 

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 

alla Corte europea dei diritti dell’uomo sul medesimo o su analogo oggetto. 

Non risultano pendenti innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo giudizi vertenti sul medesimo 

o analogo oggetto. 

 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 

parte di altri Stati membri dell’Unione europea. 

Non vi sono indicazioni al riguardo. 

 

PARTE III. Elementi di qualità sistematica e redazionale del testo. 

 

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, della 

coerenza con quelle già in uso. 

L’intervento non introduce nuove definizioni normative. 

 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 

riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi. 

È stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel testo. 
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3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e integrazioni a 

disposizioni vigenti. 

Nel testo non si fa ricorso alla tecnica della novella legislativa.  

 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro traduzione 

in norme abrogative espresse nel testo normativo. 

L’intervento normativo proposto non produce effetti abrogativi impliciti dell’atto normativo né 

contiene norme abrogative espresse. 

 

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di 

norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 

normativa vigente. 

Nel testo non ci sono disposizioni aventi effetti retroattivi di reviviscenza di norme precedentemente 

abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente. 

 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o 

correttivo. 

Il presente schema di decreto legislativo attua la delega di cui articolo 24, comma 2, lettere e), g), i) 

e l). Non risulta la presenza di ulteriori deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere 

integrativo o correttivo.  

 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi e dei motivi per i quali non è possibile 

esaurire la disciplina con la normativa proposta e si rende necessario il rinvio a successivi 

provvedimenti attuativi; verifica della congruità dei termini previsti per la loro adozione.  

L’intervento normativo prevede, all’articolo 37, l’adozione di un successivo decreto del Ministro 

dell’istruzione e del merito, da adottarsi entro 90 giorni dall’entrata in vigore della disposizione, che 

determini i criteri e le modalità di erogazione della formazione in materia di intelligenza artificiale a 

favore del personale docente, in ingresso e in servizio, delle istituzioni scolastiche e dei Centri 

provinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA). I motivi posti a fondamento della necessità di un 

successivo decreto del Ministro dell’istruzione e del merito si rinvengono nella complessità tecnica e 

nel livello di dettaglio della disciplina cui la norma primaria rimanda, che non può essere esaurita con 

la stessa. Il termine di 90 giorni dalla data di entrata in vigore della norma in esame appare congruo 

con riferimento alla scansione temporale degli adempimenti amministrativi adottati dal Ministero 

dell’istruzione e del merito. 

 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di riferimenti statistici attinenti 

alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di commissionare 

all’Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella 

relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi. 

Per la predisposizione del provvedimento in esame sono stati utilizzati i dati già in possesso del 

Ministero dell’istruzione e del merito, ritenuti congrui e sufficienti; non si è reso quindi necessario 

fare ricorso ad altre basi informative.    

*** 
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Disposizioni in materia pubblica amministrazione: Articolo 39 

Referente dell’amministrazione competente: Ufficio Legislativo del Ministro per la pubblica 

amministrazione. 

 

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

 

1) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di Governo. 

L’articolo 39 dello schema di decreto legislativo introduce una disciplina volta a favorire l’utilizzo 

dei sistemi di intelligenza artificiale nell’ambito delle pubbliche amministrazioni, valorizzando il 

capitale umano mediante interventi di indirizzo e coordinamento in materia di reclutamento, 

formazione, riqualificazione professionale e alta formazione dei dipendenti pubblici. 

La disposizione persegue l’obiettivo di accompagnare il processo di trasformazione digitale della 

pubblica amministrazione, promuovendo l’impiego dell’intelligenza artificiale quale strumento di 

innovazione organizzativa e gestionale, semplificazione amministrativa e accelerazione dei 

procedimenti. 

L’intervento risulta coerente con gli obiettivi di modernizzazione della pubblica amministrazione, di 

incremento dell’efficienza amministrativa e di sviluppo delle competenze digitali del personale 

pubblico, in linea con le strategie nazionali ed europee di transizione digitale. 

La disposizione si colloca nell’attuazione dei principi contenuti nel regolamento (UE) 2024/1689 (cd. 

AI Act), che promuove un approccio affidabile all’intelligenza artificiale che consenta di prevenire e 

mitigare in modo efficace i rischi connessi allo sviluppo e all’impiego dei sistemi di intelligenza 

artificiale e, dall’altro, che valorizzi pienamente le opportunità offerte da tali tecnologie in termini di 

innovazione, competitività ed efficienza amministrativa, e nella legge 23 settembre 2025, n. 132, 

recante disposizioni e deleghe al Governo in materia di intelligenza artificiale. 

 

2) Analisi del quadro normativo nazionale.  

Lo schema di decreto legislativo in oggetto, nell’ambito del quale la disposizione in esame si 

inserisce, è finalizzato all’adeguamento dell’ordinamento nazionale al Regolamento (UE) 2024/1689 

del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 giugno 2024 (cd. “Regolamento IA” o “AI Act”), 

attuativo della delega contenuta nell’articolo 24, commi 1 e 2, della legge 23 settembre 2025, n. 132. 

Il decreto disciplina, oltre ai poteri e alle funzioni delle Autorità nazionali competenti in materia di 

intelligenza artificiale, anche l’impiego dei sistemi di intelligenza artificiale nei percorsi formativi, 

nell’esercizio delle professioni, nei rapporti di lavoro, nel settore sanitario e nell’ambito della 

pubblica amministrazione, al fine di assicurare un’applicazione coerente ed efficace del quadro 

normativo europeo e di favorire uno sviluppo affidabile, sicuro e innovativo delle tecnologie di 

intelligenza artificiale. 

In particolare, l’articolo 39 si inserisce, sotto il profilo generale, nel più ampio quadro delle politiche 

nazionali di innovazione e digitalizzazione della pubblica amministrazione, sviluppate anche 

nell’ambito degli interventi di riforma e investimento previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR), che attribuiscono un ruolo centrale alla crescita delle competenze digitali del 

personale pubblico, alla semplificazione amministrativa e all’accelerazione dei processi decisionali e 

procedimentali. 
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Sotto il profilo settoriale, l’intervento normativo risulta coerente con il vigente quadro ordinamentale 

in materia di pubblico impiego e trasformazione digitale della pubblica amministrazione, con 

particolare riferimento alle disposizioni contenute nei seguenti provvedimenti normativi: 

 

• decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 

• decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, 

n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 

trasparenza delle pubbliche amministrazioni»; 

 

• decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante «Codice dell’amministrazione digitale»; 

 

La disposizione si pone pertanto in continuità con il processo di modernizzazione della pubblica 

amministrazione già avviato dal legislatore, introducendo specifici strumenti di indirizzo e 

coordinamento finalizzati a promuovere un utilizzo consapevole, efficace e responsabile dei sistemi 

di intelligenza artificiale nell’organizzazione e nell’azione amministrativa. 

La previsione della Scuola Nazionale dell’Amministrazione (SNA) quale soggetto attuatore e di 

supporto tecnico-formativo risulta coerente con le funzioni istituzionali già attribuitele 

dall’ordinamento, in particolare con riferimento alla formazione iniziale e continua del personale 

delle amministrazioni pubbliche, nonché alla diffusione di competenze specialistiche necessarie ad 

accompagnare i processi di innovazione amministrativa. 

La previsione di collaborazioni con università, enti di ricerca e istituzioni AFAM favorisce lo 

sviluppo di competenze specialistiche in materia di intelligenza artificiale. 

 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.  

La disposizione non determina modifiche dirette al quadro normativo vigente, ma introduce una 

disciplina di indirizzo e coordinamento delle politiche pubbliche relative all’impiego dell’intelligenza 

artificiale nelle amministrazioni pubbliche. 

L’articolo 39 attribuisce al Ministro per la pubblica amministrazione il compito di orientare le 

politiche di reclutamento e formazione del personale pubblico e prevede il ricorso alla Scuola 

Nazionale dell’Amministrazione, nonché a università, enti di ricerca e istituzioni AFAM. 

L’intervento presenta carattere integrativo rispetto alla disciplina vigente in materia di innovazione 

amministrativa e formazione del personale pubblico. 

 

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali.  

L’intervento è conforme ai principi costituzionali, con particolare riferimento a: 

• art. 97 Cost., in materia di buon andamento e imparzialità della pubblica amministrazione, in 

quanto mira al miglioramento dell’efficienza amministrativa attraverso strumenti tecnologici 

avanzati;  

• art. 35 Cost., in materia di tutela e valorizzazione del lavoro pubblico;  

• art. 3 Cost., sotto il profilo dell’uguaglianza sostanziale, in quanto favorisce l’accesso 

omogeneo alle competenze digitali;  
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• art. 117 Cost., per quanto concerne il riparto di competenze legislative, trattandosi di materia 

riconducibile all’ordinamento civile e all’organizzazione amministrativa dello Stato. 

 

5) Analisi della compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie 

e a statuto speciale nonché degli enti locali.  

La disposizione interviene prevalentemente nell’ambito dell’organizzazione e del coordinamento 

delle amministrazioni pubbliche, materia riconducibile alla competenza statale in materia di 

ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali. 

Non risultano pregiudicate le competenze regionali e degli enti locali, considerato che la norma opera 

attraverso funzioni di indirizzo, coordinamento e promozione, senza introdurre vincoli organizzativi 

tali da comprimere l’autonomia degli enti territoriali. 

 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza sanciti 

dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

La disposizione risulta compatibile con i principi dell’articolo 118 della Costituzione. 

L’attribuzione al livello statale delle funzioni di indirizzo in materia di intelligenza artificiale nella 

pubblica amministrazione appare giustificata dalla necessità di garantire uniformità applicativa, 

interoperabilità dei sistemi e coordinamento nazionale, ferma restando la possibilità di attuazione 

differenziata da parte delle singole amministrazioni. 

 

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 

delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa.  

Non si ravvisa la necessità di ricorso a strumenti di delegificazione o rilegificazione, trattandosi di 

norma di principio e di indirizzo organizzativo. 

 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del Parlamento 

e relativo stato dell’iter.  

Non risultano progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del Parlamento. 

 

9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 

costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto.  

Non risultano pendenti giudizi di legittimità costituzionale aventi ad oggetto disposizioni analoghe. 

 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO DELL'UNIONE EUROPEA E INTERNAZIONALE 

 

10) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento dell'Unione europea. 

L’intervento è compatibile con l’ordinamento dell’Unione europea, in particolare con: 

• il Regolamento europeo sull’intelligenza artificiale (AI Act);  

• le strategie UE in materia di trasformazione digitale della pubblica amministrazione;  

• i principi di trasparenza, sicurezza e affidabilità dei sistemi di AI.  

 

11) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul 

medesimo o analogo oggetto.  

Non risultano procedure di infrazione avviate dalla Commissione europea in materia analoga. 
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12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali.  

La disposizione è coerente con gli standard internazionali in materia di intelligenza artificiale, in 

particolare con le linee guida OCSE e con i principi UNESCO sull’etica dell’IA. 

 

13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 

innanzi alla Corte di giustizia dell'Unione europea sul medesimo o analogo oggetto.  

Non risultano giudizi pendenti dinanzi alla Corte di giustizia dell’Unione europea su materie 

analoghe. 

 

14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 

innanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto.  

Non risultano giudizi pendenti dinanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo relativi a fattispecie 

analoghe. 

 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 

parte di altri Stati membri dell'Unione europea.  

In ambito europeo si registra una progressiva diffusione di strategie nazionali sull’intelligenza 

artificiale nella pubblica amministrazione, con particolare attenzione a: 

• sviluppo delle competenze digitali dei dipendenti pubblici;  

• integrazione dell’IA nei processi decisionali amministrativi;  

• rafforzamento dei programmi di formazione continua.  

Il presente intervento si colloca in linea con tali tendenze, perseguendo un modello integrato di 

innovazione tecnologica e valorizzazione del capitale umano. 

 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO  

 

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, della 

coerenza con quelle già in uso.  

La disposizione non introduce nuove definizioni normative. 

 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 

riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi. 

Non sono presenti nella disposizione riferimenti normativi. 

 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e integrazioni a 

disposizioni vigenti. 

La disposizione è redatta secondo tecnica normativa di tipo precettivo-programmatico, priva di 

novella legislativa. 

 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro traduzione 

in norme abrogative espresse nel testo normativo.  

La norma non produce effetti abrogativi impliciti. 
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5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di 

norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 

normativa vigente.  

Non sono previste disposizioni aventi efficacia retroattiva o di reviviscenza normativa o di 

interpretazione autentica o derogatorie. 

 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o 

correttivo.  

Non risulta la presenza di ulteriori deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo 

o correttivo.  

 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi e dei motivi per i quali non è possibile 

esaurire la disciplina con la normativa proposta e si rende necessario il rinvio a successivi 

provvedimenti attuativi; verifica della congruità dei termini previsti per la loro adozione. 

La disposizione prevede l’adozione di atti amministrativi di indirizzo e la stipula di convenzioni o 

accordi con soggetti istituzionali, accademici e scientifici, al fine di disciplinare le modalità operative 

di attuazione degli interventi previsti. Tali strumenti sono caratterizzati da flessibilità e adattabilità 

all’evoluzione delle esigenze organizzative e tecnologiche e non sono soggetti a termini perentori. 

 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici attinenti 

alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di commissionare 

all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella 

relazione tecnica della sostenibilità dei relativi costi.  

Non è stato necessario commissionare la formulazione di apposite elaborazioni statistiche all’Istituto 

nazionale di statistica. 

La disposizione, inoltre, non richiede la raccolta o l’elaborazione di specifici dati statistici ai fini della 

sua attuazione, potendo le amministrazioni avvalersi di informazioni già disponibili nei sistemi 

informativi esistenti, senza nuovi o ulteriori obblighi di rilevazione. 

 

*** 

 

Disposizioni in materia di lavoro: Articolo 40 

Referente dell’amministrazione competente: Ufficio Legislativo del Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali. 

 

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

 

1) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di Governo. 

L’intervento normativo si inserisce nel più ampio processo di trasformazione digitale del sistema 

produttivo e del mercato del lavoro, connesso alla crescente diffusione dei sistemi di intelligenza 

artificiale (IA), e risponde all’esigenza di governarne gli impatti in modo coerente con i principi 

costituzionali di tutela del lavoro, della dignità della persona e della sicurezza. 
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In tale contesto, la disposizione di cui all’articolo 40 persegue una duplice finalità: da un lato 

favorendo l’adozione delle tecnologie emergenti, dall’altro, garantendo un elevato livello di tutela dei 

lavoratori, prevenendo rischi di esclusione, discriminazione e compressione dei diritti fondamentali. 

In particolare, la disposizione in esame disciplina l’utilizzo dell’intelligenza artificiale nei processi 

decisionali relativi al rapporto di lavoro, introducendo specifiche garanzie per tutelare i diritti dei 

lavoratori e affermando il principio per cui le decisioni che incidono sulla costituzione, gestione e 

cessazione del rapporto di lavoro, non possono essere affidate esclusivamente a sistemi automatizzati, 

ma devono essere sempre riservate a una persona fisica che eserciti un potere decisionale effettivo e 

autonomo. La disposizione intende prevenire decisioni opache o discriminatorie derivanti da 

algoritmi, garantire trasparenza e intelligibilità dei processi decisionali e assicurare il rispetto della 

dignità e della riservatezza del lavoratore. L’introduzione del diritto del lavoratore a ottenere una 

motivazione comprensibile delle decisioni che lo riguardano rafforza le tutele previste dalla 

normativa europea (in particolare il GDPR e il regolamento sull’intelligenza artificiale). Inoltre, la 

sanzione della nullità del licenziamento adottato in violazione delle disposizioni rafforza l’effettività 

della tutela. Si tratta, dunque, di una regolamentazione coerente con il programma di Governo nella 

parte in cui promuove un uso etico e responsabile dell’intelligenza artificiale, fondato su trasparenza, 

centralità della persona e protezione dei diritti fondamentali, in linea con il quadro regolatorio 

europeo. 

2) Analisi del quadro normativo nazionale.  

L’articolo 40 si inserisce nel seguente quadro normativo: 

- Costituzione della Repubblica italiana, in particolare: art. 1 (Repubblica fondata sul lavoro); art. 

3 (Principio di uguaglianza e non discriminazione); art. 4 (Diritto al lavoro); art. 35 (Tutela del 

lavoro); 

- Decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, recante la “Disciplina organica dei contratti di lavoro 

e revisione della normativa in tema di mansioni; 

- Decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152, recante “Attuazione della direttiva 91/533/CEE 

relativa all’obbligo del datore di lavoro di informare il lavoratore sulle condizioni applicabili 

al contratto o al rapporto di lavoro”; 

- Decreto legislativo 27 giugno 2022, n. 104, recante “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1152 

relativa a condizioni di lavoro trasparenti e prevedibili nell’Unione europea”; 

- Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante il “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” (come modificato dal d.lgs. 101/2018 di adeguamento al GDPR); 

- Legge 15 luglio 1966, n. 604, recante “Norme sui licenziamenti individuali; 

- Legge 20 maggio 1970, n. 300 (Statuto dei lavoratori), recante “Norme sulla tutela della libertà 

e dignità dei lavoratori”; 

- Decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23, recante il “Contratto a tempo indeterminato a tutele 

crescenti”; 

- Legge 23 settembre 2025, n. 132, recante la disciplina nazionale sulle decisioni automatizzate in 

ambito lavoristico / IA). 

 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.  
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La disposizione di cui all’articolo 40 si colloca in rapporto di integrazione rispetto alla normativa 

vigente, con effetti di specificazione settoriale con riferimento all’intelligenza artificiale e con 

funzione di coordinamento tra discipline eterogenee (lavoro, sicurezza e protezione dati). 

L’intervento normativo, quindi, non determina effetti abrogativi espliciti, ma incide sull’ordinamento 

vigente rafforzandone e orientandone l’interpretazione.  

In particolare, la norma in esame incide in modo particolarmente significativo, operando come norma 

di raccordo tra diritto del lavoro e protezione dei dati. Infatti, in primo luogo rafforza l’applicazione 

dell’art. 22 GDPR nel rapporto di lavoro e introduce esplicitamente il divieto di decisioni 

esclusivamente automatizzate. La disposizione si coordina, altresì, con l’art. 1-bis del d.lgs. n. 

152/1997, rafforzando gli obblighi informativi e introducendo il principio della trasparenza sugli 

algoritmi. Inoltre, la norma incide direttamente sulla disciplina dei licenziamenti, introducendo una 

nuova ipotesi di nullità del licenziamento. 

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali.  

L’intervento normativo risulta conforme ai principi costituzionali, in quanto si inserisce nel solco dei 

valori fondamentali dell’ordinamento, assicurando un adeguato bilanciamento tra tutela della persona 

e del lavoratore da un lato e promozione del lavoro e dell’innovazione nell’ambito della libertà di 

iniziativa economica, dall’altro. L’intervento normativo si configura, quindi, come attuazione e 

aggiornamento dei principi costituzionali alla luce della trasformazione digitale. 

In particolare, l’articolo 40, che introduce limiti ai processi decisionali automatizzati nel rapporto di 

lavoro, risulta conforme ai seguenti articoli costituzionali: 

- articoli 2 e 3 Cost. (dignità della persona e non discriminazione), in quanto con la norma in parola 

si garantisce che le decisioni non siano affidate esclusivamente a processi automatizzati, ma siano 

adottate da una persona fisica a tutela dei lavoratori, parte debole del rapporto di lavoro; 

- articolo 35 Cost. (tutela del lavoro), in quanto la disposizione rafforza le garanzie del lavoratore 

nei confronti dell’esercizio del potere datoriale.  

La previsione della nullità del licenziamento in caso di violazione si inserisce coerentemente nel 

sistema di tutele già previsto dall’ordinamento. 

 

5) Analisi della compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie 

e a statuto speciale nonché degli enti locali.  

L’articolo 40 risulta altresì compatibile con il riparto costituzionale delle competenze di cui 

all’articolo 117 della Costituzione. Infatti, l’intervento normativo si colloca nell’ambito delle 

competenze esclusive statali essendo riconducibile prevalentemente alla materia dell’ordinamento 

civile, attribuita alla competenza legislativa esclusiva dello Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo 

comma, lettera l), della Costituzione. 

In particolare, la norma incide direttamente: 1) sui diritti e sugli obblighi delle parti del rapporto di 

lavoro 2) sulle modalità di esercizio del potere datoriale 3) sulle condizioni di legittimità dei 

provvedimenti disciplinari e dei licenziamenti 4) sul regime delle tutele applicabili in caso di 

violazione della disciplina. 

La disciplina presenta inoltre collegamenti con la tutela dei diritti fondamentali della persona e con 

la protezione dei dati personali, in attuazione del regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e del 
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regolamento (UE) 2024/1689 sull’intelligenza artificiale. In tale prospettiva, l’intervento concorre a 

garantire un livello uniforme di tutela dei diritti civili sull’intero territorio nazionale, riconducibile 

altresì alla competenza statale concernente la determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni 

relative ai diritti civili e sociali di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione. 

La norma non attribuisce nuove funzioni amministrative alle Regioni, alle Province autonome, ai 

Comuni, alle Province o alle Città metropolitane, né modifica competenze amministrative già 

esercitate dai medesimi enti. Essa opera infatti esclusivamente nei confronti dei datori di lavoro 

pubblici e privati e disciplina gli effetti giuridici delle decisioni adottate mediante sistemi di 

intelligenza artificiale. 

Per quanto concerne le Regioni a statuto speciale e le Province autonome di Trento e di Bolzano, la 

disposizione è applicabile nel rispetto dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione.  

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza sanciti 

dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione 

La disposizione in esame risulta complessivamente coerente con i principi di sussidiarietà, 

differenziazione e adeguatezza previsti dall’articolo 118 della Costituzione. L’intervento normativo 

si inserisce, infatti, in un sistema di riparto multilivello delle competenze, nel quale le funzioni 

amministrative sono esercitate dal livello di governo più appropriato, valorizzando al contempo le 

specificità territoriali. In linea generale, lo Stato svolge prevalentemente un ruolo di indirizzo, 

coordinamento e integrazione, lasciando invariate le competenze operative in capo agli enti territoriali 

quando queste risultano più idonee. 

In particolare, l’articolo 40, in materia di processi decisionali automatizzati riguarda essenzialmente 

diritti fondamentali dei lavoratori. In questo caso, la competenza statale è pienamente giustificata: 

non emergono esigenze di decentramento e, anzi, una disciplina uniforme su tutto il territorio 

nazionale risulta necessaria in un’ottica di certezza giuridica e di garanzia per i lavoratori. 

 

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 

delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa.  

La disposizione dell’articolo 40 si colloca in modo coerente rispetto ai principi di razionalizzazione 

dell’ordinamento, in quanto si caratterizza per un intervento normativo mirato, che non introduce 

duplicazioni né appesantimenti del sistema esistente. Le norme, dunque, non determinano fenomeni 

di rilegificazione e sono state adottate nel rispetto dei principi di semplificazione normativa. 

 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del Parlamento 

e relativo stato dell’iter.  

Dall’analisi dell’attività parlamentare nella XIX legislatura non risultano, allo stato, progetti di legge 

attualmente all’esame del Parlamento specificamente dedicati ai profili settoriali oggetto della norma 

in esame.  

La disposizione esaminata si colloca, tuttavia, nell’alveo di un più ampio intervento normativo già 

definito dal legislatore nazionale in materia di intelligenza artificiale. Tale quadro normativo si 

incentra sulla legge 23 settembre 2025, n. 132, nella quale la materia oggetto degli articoli in esame 

è stata affrontata in modo organico. Il provvedimento costituisce il quadro normativo nazionale di 
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riferimento in materia di intelligenza artificiale, con disposizioni di principio e deleghe al Governo 

per l’elaborazione delle discipline attuative. Infatti, il provvedimento disciplina in modo trasversale 

l’utilizzo dell’intelligenza artificiale, contiene principi generali applicabili anche al settore lavoristico 

(centralità della persona, controllo umano, trasparenza) e demanda a interventi successivi (anche 

normativi o amministrativi) la disciplina di dettaglio.  

9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 

costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto.  

Allo stato, non risultano giudizi di legittimità costituzionale pendenti aventi ad oggetto disposizioni       

specificamente riferite all’utilizzo dei sistemi di intelligenza artificiale nei rapporti di lavoro. 

Per quanto attiene agli orientamenti giurisprudenziali in materia, la Corte costituzionale, con le 

decisioni più recenti conferma la compatibilità dell’intervento normativo con i principi 

dell’ordinamento. In particolare, in tema di diritti fondamentali e tecnologie, le sentenze n. 54/2022 

e n. 70/2024 ribadiscono la necessità di garantire proporzionalità, controllo umano e tutela effettiva 

della persona nei trattamenti automatizzati. Con riferimento al principio di ragionevolezza, le 

sentenze n. 15/2022 e n. 110/2023 valorizzano la discrezionalità del legislatore nell’adozione di 

discipline flessibili in settori tecnologicamente evolutivi.  

 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO DELL'UNIONE EUROPEA E INTERNAZIONALE 

10) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento dell'Unione europea.  

La disposizione in esame risulta complessivamente compatibile con l’ordinamento dell’Unione 

europea, in quanto si inserisce in modo coerente nel quadro normativo sovranazionale già vigente, 

senza introdurre elementi di contrasto né sovrapposizioni rispetto alle fonti europee. 

In primo luogo, l’intervento normativo si pone in linea con i principi generali del diritto dell’Unione, 

in particolare con quelli di proporzionalità e di leale cooperazione. Le norme, infatti, non eccedono 

quanto necessario per il perseguimento degli obiettivi di interesse generale, ma si limitano a integrare 

e specificare il quadro esistente, lasciando spazio all’applicazione delle discipline europee 

direttamente pertinenti.  

In tale quadro, l’articolo 40, che disciplina i processi decisionali automatizzati, presenta una 

particolare rilevanza in relazione al diritto europeo, in quanto si collega direttamente alla normativa 

in materia di protezione dei dati personali e di intelligenza artificiale. La disposizione risulta coerente, 

in primo luogo, con il Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), di cui riprende e specifica principi già 

affermati, come quelli relativi alla trasparenza, alla tutela dell’interessato e ai limiti alle decisioni 

basate unicamente su trattamenti automatizzati, e nel contempo si pone in armonia con il quadro 

europeo in materia di intelligenza artificiale, contribuendo a rafforzare le garanzie per i lavoratori 

senza introdurre discipline divergenti. In tal senso, la norma ha una funzione integrativa e di 

chiarificazione, pienamente compatibile con il diritto dell’Unione. 

 

11) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul 

medesimo o analogo oggetto.  

Non emergono, allo stato attuale, procedure di infrazione riferite agli ambiti oggetto dell’articolo 40. 
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12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali 

La disposizione in analisi risulta complessivamente compatibili con gli obblighi internazionali 

gravanti sull’ordinamento italiano, in quanto si inserisce in modo coerente nel quadro delle 

convenzioni e degli standard sovranazionali, senza determinare profili di contrasto o regressione delle 

tutele. 

13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 

innanzi alla Corte di giustizia dell'Unione europea sul medesimo o analogo oggetto.  

La giurisprudenza della Corte di giustizia dell’Unione europea evidenzia l’assenza di un contenzioso 

diretto e specificamente sovrapponibile all’intervento normativo in esame, ma al contempo individua 

alcune linee interpretative consolidate, soprattutto in materia di processi decisionali automatizzati e 

tutela dei lavoratori nel contesto digitale. 

Il settore nel quale si registra la più significativa evoluzione giurisprudenziale è infatti quello relativo 

ai processi decisionali automatizzati. La Corte di giustizia ha infatti recentemente chiarito, con una 

serie di pronunce culminate nella sentenza 27 febbraio 2025, causa C-203/22 (Dun & Bradstreet 

Austria), che, in caso di decisioni basate su trattamenti automatizzati (inclusa la profilazione), 

l’interessato ha diritto a ricevere informazioni effettive, comprensibili e significative sulla logica 

utilizzata, tali da consentirgli di comprendere e contestare la decisione. 

La Corte ha inoltre precisato che tale diritto non può essere eluso invocando genericamente il segreto 

commerciale, dovendo essere effettuato un bilanciamento tra tutela della riservatezza e diritto alla 

trasparenza. Analogamente, con le pronunce rese il 7 dicembre 2023 (caso SCHUFA), la Corte ha 

ampliato l’ambito applicativo dell’articolo 22 del GDPR, chiarendo che anche i sistemi di “scoring” 

possono costituire decisioni automatizzate rilevanti ai fini della tutela dei diritti della persona.  

Tali orientamenti, pur non riferiti specificamente al rapporto di lavoro, assumono un rilievo diretto 

anche in ambito lavoristico, nella misura in cui l’utilizzo di algoritmi e sistemi automatizzati incide 

su decisioni relative all’accesso al lavoro, alla valutazione delle prestazioni o alla gestione del 

rapporto di impiego.  

 

14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 

innanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto.  

Non risultano posizioni giurisprudenziali della Corte europea dei diritti dell’uomo (CEDU), né giudizi 

pendenti sulle materie di cui all’articolo 40.  

 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 

parte di altri Stati membri dell'Unione europea.  

L’analisi comparata delle principali esperienze normative degli altri Stati membri dell’Unione 

europea evidenzia, con riferimento all’ambito dell’intervento normativo alcune linee comuni di 

regolazione, pur in presenza di differenze legate ai diversi modelli istituzionali e ai sistemi di relazioni 

industriali. 

Per quanto riguarda i processi decisionali automatizzati, si registra una crescente attenzione normativa 

in tutti gli Stati membri, soprattutto in connessione con l’applicazione del GDPR e con l’adozione di 

normative europee sull’intelligenza artificiale. Alcuni ordinamenti, come quello francese e tedesco, 

hanno introdotto o rafforzato obblighi specifici di trasparenza e informazione nei confronti dei 

lavoratori, in particolare nei casi in cui algoritmi o sistemi automatizzati incidano su decisioni 
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rilevanti (assunzione, valutazione, cessazione del rapporto). È, inoltre, diffusa la previsione di forme 

di coinvolgimento delle rappresentanze dei lavoratori nei processi di introduzione di tali tecnologie. 

La linea prevalente è, dunque, quella di rafforzare le garanzie senza vietare l’uso degli strumenti 

automatizzati, coerentemente con quanto emerge anche a livello europeo. 

 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO  

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, della 

coerenza con quelle già in uso.  

Con riferimento all’articolo 40 (processi decisionali automatizzati), si rileva l’emersione di una 

nozione normativa più esplicita e operativa di processo decisionale automatizzato, nonché di concetti 

connessi quali l’uso di sistemi algoritmici o di intelligenza artificiale incidenti sulle decisioni 

riguardanti i lavoratori. 

 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 

riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi. 

I riferimenti normativi individuati nel testo sono corretti, anche con riferimento alle successive 

modificazioni ed integrazioni dei medesimi. 

 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e integrazioni a 

disposizioni vigenti. 

Non risulta impiegata, in misura significativa, la tecnica della novella legislativa per introdurre 

modificazioni o integrazioni a disposizioni vigenti. Le disposizioni analizzate, infatti, si configurano 

prevalentemente come norme autonome e di carattere innovativo o integrativo, che si collocano 

accanto al quadro normativo esistente senza modificarlo espressamente. In particolare, l’articolo 40, 

con riferimento ai processi decisionali automatizzati non modifica formalmente il GDPR né altre fonti 

interne, ma si limita a specificare e rafforzare, nell’ambito lavoristico, principi già esistenti. Anche in 

questo caso, l’intervento è ricognitivo e integrativo, senza incidere testualmente su norme vigenti. 

 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro traduzione 

in norme abrogative espresse nel testo normativo.  

L’analisi della disposizione contenuta nell’articolo 40 non evidenzia la presenza di effetti abrogativi 

impliciti diretti e immediatamente rilevabili nei confronti di norme vigenti. Il testo, infatti, si 

caratterizza per un approccio prevalentemente integrativo e di coordinamento, che non appare idoneo 

a determinare incompatibilità tali da comportare abrogazioni tacite. 

5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di 

norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 

normativa vigente.  

Nell’intervento regolatorio non si ravvisano disposizioni aventi effetti retroattivi, né alcuna 

reviviscenza di norme precedentemente abrogate o derogatorie rispetto alla normativa vigente. 
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6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o 

correttivo.  

Non emergono, allo stato, deleghe legislative “aperte” specificamente riferibili al medesimo oggetto, 

né sotto forma di deleghe principali, né come deleghe integrative o correttive già attivate e tuttora 

pendenti. 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi e dei motivi per i quali non è possibile 

esaurire la disciplina con la normativa proposta e si rende necessario il rinvio a successivi 

provvedimenti attuativi; verifica della congruità dei termini previsti per la loro adozione. 

L’articolo 40 non prevede atti successivi normativi attuativi.   

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici attinenti 

alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di commissionare 

all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella 

relazione tecnica della sostenibilità dei relativi costi.  

Sono stati utilizzati e richiamati dati attinenti alla materia oggetto del provvedimento e non è stato 

necessario acquisire o commissionare elaborazioni statistiche in relazione alla materia oggetto di 

regolazione. 

*** 

 

Disposizioni in materia dell’università e ricerca: Articoli 41, 42 parte di competenza, 43 parte di 

competenza.   

Referente dell’amministrazione competente: Ufficio Legislativo del Ministro dell’università e 

della ricerca.    

 

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

 

1) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di Governo. 

Gli articoli 41, 42 e 43 dello schema di decreto legislativo si inseriscono nell’ambito delle misure di 

adeguamento dell'ordinamento nazionale al Regolamento (UE) 2024/1689 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 13 giugno 2024 (Regolamento sull’intelligenza artificiale), recante norme 

armonizzate in materia di intelligenza artificiale. 

Le disposizioni perseguono l'obiettivo di rafforzare il ruolo delle università, degli enti pubblici di 

ricerca, delle istituzioni dell'Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica (AFAM) e degli ITS 

Academy nello sviluppo delle competenze, nella ricerca scientifica, nel trasferimento tecnologico e 

nella sperimentazione dell’intelligenza artificiale, in coerenza con le finalità perseguite dal 

regolamento europeo. 

L'intervento normativo appare necessario al fine di assicurare un quadro di riferimento nazionale 

idoneo a valorizzare il contributo delle istituzioni della formazione superiore e della ricerca 

nell'ecosistema nazionale dell'intelligenza artificiale, favorendo la diffusione delle competenze, 

l'integrazione dei contenuti formativi e il rafforzamento delle attività di ricerca e innovazione. 

Le disposizioni risultano coerenti con gli indirizzi governativi in materia di trasformazione digitale, 

innovazione tecnologica, rafforzamento della ricerca scientifica e valorizzazione del capitale umano, 
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nonché con gli obiettivi perseguiti nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e delle 

strategie nazionali ed europee per lo sviluppo dell'intelligenza artificiale. 

2) Analisi del quadro normativo nazionale.  

Le disposizioni di cui agli articoli 41, 42 e 43 si inseriscono in un quadro normativo già caratterizzato 

dall'esistenza di discipline speciali che regolano l'organizzazione e il funzionamento delle università, 

degli enti pubblici di ricerca, delle istituzioni dell'Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica 

(AFAM) e degli ITS Academy. 

Con riferimento alle università, assumono particolare rilievo l'articolo 33 della Costituzione, che 

riconosce l'autonomia delle istituzioni di alta cultura, e la legge 9 maggio 1989, n. 168, che attribuisce 

alle università autonomia statutaria, didattica, scientifica, organizzativa e finanziaria nei limiti stabiliti 

dalle leggi dello Stato. In tale ambito, si colloca altresì la legge 30 dicembre 2010, n. 240, che 

disciplina l'organizzazione del sistema universitario e valorizza il ruolo delle università nello 

svolgimento delle attività di ricerca, formazione e trasferimento delle conoscenze. 

Per quanto concerne gli enti pubblici di ricerca, viene in rilievo il decreto legislativo 25 novembre 

2016, n. 218, che riconosce e rafforza l'autonomia scientifica, statutaria, organizzativa e gestionale 

degli enti e ne valorizza la funzione strategica nell'ambito del sistema nazionale della ricerca 

nell’ambito del richiamato articolo 33, comma sesto, della Costituzione. Le disposizioni oggetto di 

analisi risultano coerenti con tali principi, limitandosi a promuovere e coordinare il coinvolgimento 

degli enti nelle attività di ricerca, innovazione e sperimentazione nel settore dell'intelligenza 

artificiale, senza incidere sui relativi assetti ordinamentali.  

Con riferimento alle istituzioni AFAM, il principale quadro normativo di riferimento è costituito dalla 

legge 21 dicembre 1999, n. 508, che ha riconosciuto alle accademie, ai conservatori e alle altre 

istituzioni del settore autonomia statutaria, didattica, scientifica, amministrativa e finanziaria, 

inserendole nel sistema dell'istruzione superiore sempre in attuazione del citato articolo 33, comma 

sesto, della Costituzione. Le disposizioni in esame si pongono in linea con tale impianto normativo, 

favorendo l'integrazione delle competenze relative all'intelligenza artificiale nei percorsi formativi e 

nelle attività di ricerca e produzione artistica, senza introdurre modifiche agli ordinamenti vigenti. 

Per quanto riguarda gli ITS Academy, rileva la legge 15 luglio 2022, n. 99, che ha ridefinito il sistema 

della formazione terziaria professionalizzante, attribuendo agli ITS un ruolo centrale nello sviluppo 

delle competenze tecnologiche avanzate richieste dal sistema produttivo. Le misure previste 

dall'articolo 44 risultano coerenti con tale finalità, favorendo l'acquisizione di competenze relative 

all'intelligenza artificiale nell'ambito dei percorsi formativi già previsti dall'ordinamento. 

Le disposizioni si coordinano, inoltre, con il quadro normativo europeo delineato dal Regolamento 

(UE) 2024/1689 (Regolamento sull’intelligenza artificiale), che attribuisce particolare rilievo allo 

sviluppo delle competenze in materia di intelligenza artificiale, alla promozione dell'innovazione e al 

rafforzamento degli ecosistemi della ricerca e della sperimentazione. In particolare, gli articoli 43, 44 

e 45 contribuiscono a perseguire gli obiettivi europei di alfabetizzazione in materia di IA, 

valorizzazione delle competenze specialistiche, sostegno alla ricerca scientifica e partecipazione agli 

spazi di sperimentazione normativa previsti dal regolamento.  

Le disposizioni in esame si collocano pertanto in rapporto di integrazione e coordinamento con il 

quadro normativo vigente e non determinano sovrapposizioni, duplicazioni o conflitti con le 

discipline settoriali che regolano il sistema universitario, della ricerca, dell'AFAM e degli ITS 

Academy. 
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3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.  

Le disposizioni di cui agli articoli 41, 42 e 43 si inseriscono nel quadro normativo vigente in materia 

di università, ricerca, alta formazione artistica, musicale e coreutica e formazione terziaria 

professionalizzante, senza determinare modifiche espresse o implicite alle discipline di settore. 

Con riferimento all'articolo 41, le misure volte a promuovere l'alfabetizzazione e la diffusione delle 

competenze in materia di intelligenza artificiale risultano coerenti con le finalità istituzionali attribuite 

alle università dalla legge 9 maggio 1989, n. 168 e dalla legge 30 dicembre 2010, n. 240, agli enti 

pubblici di ricerca dal decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218 e alle istituzioni AFAM dalla 

legge 21 dicembre 1999, n. 508. Le disposizioni non introducono nuove competenze né modificano 

le attribuzioni riconosciute ai soggetti interessati dall'ordinamento vigente.  

Con riferimento all'articolo 42, l'integrazione delle competenze relative all'intelligenza artificiale nei 

percorsi della formazione superiore non incide direttamente sugli ordinamenti didattici vigenti. I 

contenuti minimi interdisciplinari previsti sono coerenti con gli standard minimi (competenze, crediti, 

materie) validi in tutte le università italiane nell’ambito della flessibilità e della interdisciplinarietà 

introdotta con la riforma PNRR nelle classi di laurea (DM 1648 e DM 1649 del 19.12.2023). La 

disposizione non comporta modifiche ai sistemi di accreditamento, programmazione e valutazione 

dell'offerta formativa previsti dalla normativa di settore. Le disposizioni operano nel rispetto 

dell'autonomia didattica riconosciuta alle università, alle istituzioni AFAM e agli ITS Academy, senza 

introdurre obblighi di revisione degli ordinamenti didattici dei corsi di studio accreditati e dei percorsi 

di studio come definiti nell’ambito dell’autonomia universitaria ai sensi della legislazione vigente. 

Con riferimento all'articolo 43, le disposizioni concernenti la ricerca, il trasferimento tecnologico e 

la sperimentazione nel settore dell'intelligenza artificiale si coordinano con il quadro normativo 

vigente in materia di ricerca scientifica e innovazione, valorizzando attività già riconducibili alle 

finalità istituzionali delle università, degli enti pubblici di ricerca e delle istituzioni AFAM. Le norme 

non modificano il riparto delle competenze tra amministrazioni pubbliche e soggetti del sistema della 

formazione superiore e della ricerca né incidono sugli assetti organizzativi disciplinati dalla 

normativa vigente. 

Le disposizioni non determinano pertanto abrogazioni, modificazioni o integrazioni di leggi o 

regolamenti vigenti e si pongono in rapporto di coordinamento e complementarità con la disciplina 

nazionale di settore e con il Regolamento (UE) 2024/1689, contribuendo al rafforzamento 

dell'ecosistema nazionale dell'intelligenza artificiale senza alterare l'equilibrio ordinamentale 

esistente. 

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali.  

Le disposizioni di cui agli articoli 41, 42 e 43 risultano coerenti con i principi costituzionali vigenti. 

In particolare, l'intervento si pone in linea con l'articolo 9 della Costituzione, che promuove lo 

sviluppo della cultura e della ricerca scientifica e tecnica, favorendo la diffusione delle competenze e 

il rafforzamento delle attività di ricerca e innovazione nel settore dell'intelligenza artificiale. 

Le disposizioni risultano, altresì, coerenti con l'articolo 33 della Costituzione, che riconosce la libertà 

della scienza e dell'insegnamento e l'autonomia delle istituzioni di alta cultura nei limiti stabiliti dalle 

leggi dello Stato, non incidendo sugli assetti organizzativi e ordinamentali delle università, degli enti 

pubblici di ricerca e delle istituzioni AFAM. 
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L'intervento appare inoltre compatibile con l'articolo 34 della Costituzione, in quanto favorisce 

l'ampliamento delle opportunità formative e l'acquisizione di competenze avanzate funzionali alla 

partecipazione ai processi di innovazione tecnologica. 

Le disposizioni risultano infine coerenti con il principio di buon andamento dell'amministrazione di 

cui all'articolo 97 della Costituzione, contribuendo allo sviluppo delle competenze e della capacità 

innovativa del sistema nazionale della formazione superiore e della ricerca. 

 

5) Analisi della compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie 

e a statuto speciale nonché degli enti locali.  

Le disposizioni di cui agli articoli 41, 42 e 43 risultano compatibili con il riparto costituzionale delle 

competenze tra Stato, Regioni ed enti locali e non determinano modifiche alle attribuzioni 

amministrative o legislative riconosciute agli enti territoriali dall'ordinamento vigente. 

L'intervento normativo riguarda prevalentemente il sistema universitario, gli enti pubblici di ricerca, 

le istituzioni dell'Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica (AFAM) e gli ITS Academy, 

nonché le attività di formazione, ricerca, trasferimento tecnologico e sperimentazione nel settore 

dell'intelligenza artificiale, ambiti caratterizzati da una significativa rilevanza nazionale e 

strettamente connessi all'attuazione del Regolamento (UE) 2024/1689 (Regolamento sull’intelligenza 

artificiale). 

Con riferimento agli articoli 41 e 43, le disposizioni si limitano a promuovere e valorizzare il 

contributo delle università, degli enti pubblici di ricerca e delle istituzioni AFAM alle attività di 

alfabetizzazione, formazione, ricerca e innovazione nel settore dell'intelligenza artificiale, senza 

incidere sulle competenze legislative o amministrative attribuite alle Regioni e agli enti locali. 

Anche con riferimento all'articolo 42, concernente l'integrazione delle competenze relative 

all'intelligenza artificiale nei percorsi della formazione superiore, le disposizioni operano nell'ambito 

dell'autonomia riconosciuta alle università, alle istituzioni AFAM e agli ITS Academy e non 

introducono nuovi compiti o funzioni a carico delle amministrazioni regionali o locali. 

L'intervento non comporta l'istituzione di organismi regionali, non attribuisce nuove competenze 

amministrative agli enti territoriali e non richiede l'adozione di atti di programmazione o 

pianificazione da parte delle Regioni o degli enti locali. 

Le disposizioni risultano, pertanto, compatibili sia con il sistema delle autonomie territoriali delineato 

dalla Costituzione sia con gli ordinamenti delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome, 

non incidendo sulle rispettive competenze legislative e amministrative. 

Non si ravvisa, conseguentemente, la necessità di prevedere specifiche forme di coinvolgimento delle 

Regioni o degli enti locali ai fini dell'attuazione delle disposizioni in esame, fermo restando il 

possibile sviluppo di iniziative collaborative nell'ambito delle ordinarie relazioni istituzionali e delle 

attività di ricerca e innovazione promosse dai soggetti interessati. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza sanciti 

dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

Le disposizioni di cui agli articoli 41, 42 e 43 risultano compatibili con i principi di sussidiarietà, 

differenziazione e adeguatezza di cui all'articolo 118, comma primo, della Costituzione. 

L'intervento normativo non comporta l'attribuzione di nuove funzioni amministrative a Regioni, 

Province, Città metropolitane, Comuni o altri enti territoriali, né determina modifiche al vigente 

riparto delle competenze amministrative. 
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Le disposizioni operano prevalentemente nell'ambito delle attività istituzionali delle università, degli 

enti pubblici di ricerca, delle istituzioni AFAM e degli ITS Academy, valorizzandone il contributo 

allo sviluppo delle competenze, della ricerca e dell'innovazione nel settore dell'intelligenza artificiale. 

La natura degli obiettivi perseguiti, strettamente connessi all'attuazione del Regolamento (UE) 

2024/1689 (Regolamento sull’intelligenza artificiale), alla promozione della ricerca scientifica e al 

coordinamento del sistema nazionale della formazione superiore, giustifica il livello statale 

dell'intervento, che appare adeguato ad assicurare uniformità di indirizzo e coerenza nell'attuazione 

delle politiche pubbliche in materia di intelligenza artificiale. 

Non emergono pertanto profili di incompatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione e 

adeguatezza sanciti dall'articolo 118 della Costituzione.  

 

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 

delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa.  

L'intervento normativo non determina fenomeni di rilegificazione né introduce discipline di dettaglio 

suscettibili di essere più opportunamente demandate a fonti secondarie. 

Le disposizioni di cui agli articoli 41, 42 e 43 si limitano a definire principi e indirizzi generali 

concernenti la promozione delle competenze, della formazione, della ricerca e del trasferimento 

tecnologico nel settore dell'intelligenza artificiale, senza disciplinare aspetti organizzativi o 

procedimentali di carattere puntuale. 

La scelta della fonte legislativa risulta coerente con la natura e con la finalità delle disposizioni, 

inserite nell'ambito di un decreto legislativo adottato in attuazione della legge n. 132 del 2025, recante 

«Disposizioni e deleghe al Governo in materia di intelligenza artificiale» e volto ad assicurare 

l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al Regolamento (UE) 2024/1689 (Regolamento 

sull’intelligenza artificiale). 

Le norme non richiedono l'adozione di regolamenti attuativi né di ulteriori atti normativi di carattere 

secondario e risultano formulate secondo criteri di semplificazione e razionalizzazione del quadro 

normativo vigente. 

 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del Parlamento 

e relativo stato dell’iter.  

Non risultano, allo stato, progetti di legge all'esame del Parlamento aventi ad oggetto specificamente 

le materie disciplinate dagli articoli 41, 42 e 43 del presente schema di decreto legislativo, concernenti 

la promozione delle competenze in materia di intelligenza artificiale, l'integrazione dei relativi 

contenuti nei percorsi della formazione superiore e il rafforzamento delle attività di ricerca, 

trasferimento tecnologico e sperimentazione. 

Le disposizioni in esame si inseriscono nell'ambito dell'attuazione della delega conferita al Governo 

dalla legge 23 settembre 2025, n. 132, recante disposizioni e deleghe in materia di intelligenza 

artificiale, e costituiscono parte integrante del processo di adeguamento dell'ordinamento nazionale 

al Regolamento (UE) 2024/1689 (Regolamento sull’intelligenza artificiale). 

Non si rilevano pertanto sovrapposizioni con iniziative legislative parlamentari pendenti suscettibili 

di determinare interferenze o duplicazioni rispetto all'intervento normativo in esame. 

9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 

costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto 
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Non risultano pronunce della Corte costituzionale, della Corte di giustizia dell'Unione europea o dei 

giudici nazionali che incidano direttamente sul contenuto delle disposizioni di cui agli articoli 41, 42 

e 43. 

Le norme in esame non intervengono su profili oggetto di consolidati orientamenti giurisprudenziali 

suscettibili di essere modificati o superati dall'intervento normativo, né risultano dirette a disciplinare 

materie interessate da specifici contenziosi aventi ad oggetto le attività di alfabetizzazione, 

formazione, ricerca e trasferimento tecnologico in materia di intelligenza artificiale. 

Non risultano, altresì, elementi dai quali desumere l'esistenza di giudizi pendenti direttamente 

riferibili alle disposizioni in esame.   

 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO DELL'UNIONE EUROPEA E INTERNAZIONALE 

 

10) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento dell'Unione europea. 

Le disposizioni di cui agli articoli 41, 42 e 43 risultano pienamente compatibili con l'ordinamento 

dell'Unione europea e si inseriscono nel quadro delle misure nazionali volte a dare attuazione e piena 

efficacia al Regolamento (UE) 2024/1689 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 giugno 

2024, recante norme armonizzate in materia di intelligenza artificiale (Regolamento sull’intelligenza 

artificiale). 

In particolare, le disposizioni risultano coerenti con gli obiettivi perseguiti dal regolamento europeo 

in materia di promozione dell'innovazione, sviluppo delle competenze, rafforzamento degli 

ecosistemi nazionali della ricerca e sostegno alla sperimentazione responsabile delle tecnologie di 

intelligenza artificiale. 

L'articolo 41, volto a promuovere attività di alfabetizzazione e formazione in materia di intelligenza 

artificiale, appare coerente con l'esigenza, espressa dal Regolamento sull’intelligenza artificiale, di 

favorire una diffusione consapevole delle conoscenze e delle competenze necessarie per un utilizzo 

sicuro, affidabile e responsabile dei sistemi di IA. 

L'articolo 42, concernente l'integrazione delle competenze relative all'intelligenza artificiale nei 

percorsi della formazione superiore, contribuisce al perseguimento degli obiettivi europei di sviluppo 

del capitale umano e di rafforzamento delle competenze digitali avanzate, riconosciuti come elementi 

essenziali per la competitività e la capacità innovativa dell'Unione europea. 

L'articolo 43, dedicato alle attività di ricerca, trasferimento tecnologico e sperimentazione, risulta 

parimenti coerente con le disposizioni del Regolamento sull’intelligenza artificiale che promuovono 

la creazione di ecosistemi favorevoli all'innovazione e il ricorso agli spazi di sperimentazione 

normativa (sandbox regolatorie), favorendo il coinvolgimento delle università, degli enti pubblici di 

ricerca e delle istituzioni AFAM nei processi di sviluppo e validazione delle applicazioni di 

intelligenza artificiale. 

Le disposizioni non introducono discipline incompatibili con il diritto dell'Unione europea né 

determinano restrizioni suscettibili di incidere sulla libera circolazione delle persone, dei servizi, delle 

merci o dei capitali.  

L'intervento risulta, altresì, coerente con gli indirizzi e le strategie internazionali in materia di 

sviluppo responsabile dell'intelligenza artificiale, di promozione della ricerca scientifica e di 

rafforzamento delle competenze digitali avanzate. 
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11) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul 

medesimo o analogo oggetto.  

Non risultano procedure di infrazione pendenti nei confronti della Repubblica italiana aventi ad 

oggetto le specifiche materie disciplinate dagli articoli 41, 42 e 43, concernenti la formazione, 

l'integrazione delle competenze nei percorsi della formazione superiore, la ricerca, il trasferimento 

tecnologico e la sperimentazione in materia di intelligenza artificiale. 

Le disposizioni in esame si collocano, al contrario, nell'ambito del processo di adeguamento 

dell'ordinamento nazionale al Regolamento (UE) 2024/1689 e sono finalizzate a rafforzare la 

coerenza dell'ordinamento interno con il quadro europeo.  

 

12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali.  

Le disposizioni risultano compatibili con gli obblighi internazionali assunti dall'Italia. 

L'intervento non incide su obblighi derivanti da trattati o accordi internazionali, né introduce misure 

suscettibili di determinare contrasti con impegni assunti dallo Stato italiano in materia di formazione, 

ricerca scientifica, innovazione tecnologica o tutela dei diritti fondamentali. 

Le norme si pongono inoltre in linea con gli indirizzi internazionali volti a promuovere uno sviluppo 

responsabile, sicuro e antropocentrico dell'intelligenza artificiale, nonché con l'esigenza di rafforzare 

le competenze digitali avanzate e la cooperazione tra ricerca, formazione e sistema produttivo. 

13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 

alla Corte di giustizia dell'Unione europea sul medesimo o analogo oggetto.  

Non risultano contenziosi pendenti dinanzi alla Corte di giustizia dell'Unione europea aventi ad 

oggetto disposizioni analoghe a quelle contenute negli articoli 41, 42 e 43 del presente schema di 

decreto legislativo. 

Le disposizioni non intervengono su profili oggetto di specifiche controversie eurounitarie e non 

risultano idonee a determinare contrasti interpretativi con il diritto dell'Unione europea, ponendosi in 

rapporto di coerenza con il Regolamento (UE) 2024/1689. 

 

14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 

alla Corte europea dei diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto.  

Le disposizioni di cui agli articoli 41, 42 e 43 si collocano in ambiti ordinamentali caratterizzati da 

consolidati orientamenti giurisprudenziali volti a valorizzare l'autonomia delle università, degli enti 

pubblici di ricerca e delle istituzioni dell'Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica, nonché il 

ruolo della ricerca scientifica e della formazione superiore quali attività di rilievo costituzionale ai 

sensi degli articoli 9 e 33 della Costituzione. 

La giurisprudenza costituzionale ha più volte affermato la necessità di garantire l'autonomia delle 

istituzioni universitarie e delle istituzioni di alta cultura, riconoscendo al legislatore statale la 

possibilità di individuare indirizzi generali e obiettivi di sistema purché non siano compromessi gli 

spazi di autonomia organizzativa, didattica e scientifica riconosciuti dall'ordinamento. Le disposizioni 

in esame risultano coerenti con tali orientamenti, in quanto si limitano a promuovere lo sviluppo delle 

competenze, della ricerca e dell'innovazione nel settore dell'intelligenza artificiale senza incidere 

sugli assetti ordinamentali delle istituzioni interessate. 

Parimenti, la giurisprudenza amministrativa ha costantemente valorizzato il ruolo delle università e 

degli enti pubblici di ricerca quali soggetti chiamati a concorrere allo sviluppo del sistema nazionale 
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della conoscenza, dell'innovazione e del trasferimento tecnologico, nel rispetto dei principi di 

autonomia e di libertà della ricerca scientifica. 

Non risultano, allo stato, giudizi pendenti dinanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo aventi ad 

oggetto disposizioni analoghe a quelle contenute negli articoli 41, 42 e 43, né controversie 

concernenti specificamente misure di promozione delle competenze, della formazione superiore, 

della ricerca e del trasferimento tecnologico in materia di intelligenza artificiale. 

Le disposizioni non appaiono suscettibili di determinare profili di incompatibilità con i diritti e le 

libertà garantiti dalla Convenzione europea dei diritti dell'uomo, risultando anzi orientate a favorire 

lo sviluppo della conoscenza, dell'innovazione e delle competenze digitali nel rispetto dei principi 

costituzionali e del quadro europeo di riferimento. 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 

parte di altri Stati membri dell'Unione europea.  

L'analisi delle iniziative normative e programmatorie adottate negli altri Stati membri dell'Unione 

europea evidenzia una crescente attenzione verso il rafforzamento delle competenze, della 

formazione superiore, della ricerca scientifica e del trasferimento tecnologico nel settore 

dell'intelligenza artificiale, in coerenza con gli obiettivi perseguiti dal Regolamento (UE) 2024/1689 

(Regolamento sull’intelligenza artificiale). 

In particolare, numerosi Stati membri hanno avviato strategie nazionali volte a favorire la diffusione 

delle competenze digitali avanzate, l'integrazione dell'intelligenza artificiale nei percorsi universitari 

e della formazione superiore, il sostegno alla ricerca applicata e il rafforzamento delle collaborazioni 

tra università, organismi di ricerca e sistema produttivo. 

Tra le esperienze maggiormente significative possono richiamarsi quelle sviluppate in Francia, 

Germania, Spagna e Paesi Bassi, dove le politiche pubbliche in materia di intelligenza artificiale 

attribuiscono un ruolo centrale alle università, ai centri di ricerca e agli ecosistemi dell'innovazione 

quali strumenti essenziali per la crescita della competitività, lo sviluppo tecnologico e la diffusione 

delle competenze specialistiche. 

Si rileva, altresì, una tendenza comune a promuovere ambienti favorevoli alla sperimentazione e 

all'innovazione, anche attraverso il coinvolgimento delle istituzioni della formazione superiore e della 

ricerca nelle iniziative connesse all'attuazione del Regolamento sull’intelligenza artificiale e alla 

realizzazione degli spazi di sperimentazione normativa previsti dalla disciplina europea. 

Le disposizioni di cui agli articoli 41, 42 e 43 risultano pertanto coerenti con le principali linee 

evolutive riscontrabili negli ordinamenti degli altri Stati membri e si inseriscono nel più ampio 

processo europeo di rafforzamento delle competenze, della ricerca e dell'innovazione nel settore 

dell'intelligenza artificiale. 

 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO  

 

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, della 

coerenza con quelle già in uso.  

Le disposizioni di cui agli articoli 41, 42 e 43 non introducono nuove definizioni normative autonome 

rispetto a quelle già previste dal quadro normativo europeo e nazionale vigente. 

Il testo utilizza terminologia già consolidata nell'ordinamento e, in particolare, nel Regolamento (UE) 

2024/1689 (Regolamento sull’intelligenza artificiale), nonché nella normativa nazionale concernente 
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il sistema universitario, gli enti pubblici di ricerca, le istituzioni dell'Alta Formazione Artistica, 

Musicale e Coreutica (AFAM) e gli ITS Academy. 

Le espressioni "intelligenza artificiale", "sistema di intelligenza artificiale", "ricerca", "trasferimento 

tecnologico", "sperimentazione", "università", "enti pubblici di ricerca", "istituzioni AFAM" e "ITS 

Academy" rinviano a nozioni e categorie già definite o comunque consolidate nell'ordinamento di 

riferimento e non richiedono l'introduzione di ulteriori definizioni legislative. 

La scelta di non introdurre nuove definizioni risponde all'esigenza di assicurare coerenza sistematica 

con il quadro normativo europeo e nazionale vigente, evitando duplicazioni terminologiche o possibili 

incertezze interpretative derivanti dall'utilizzo di concetti difformi rispetto a quelli già impiegati nelle 

discipline di settore. 

Sotto il profilo della tecnica normativa, il testo appare conforme ai principi di chiarezza, semplicità e 

coordinamento dell'ordinamento, facendo ricorso a definizioni già ampiamente conosciute e utilizzate 

dai soggetti destinatari delle disposizioni. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 

riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi. 

Dalla verifica effettuata non emergono riferimenti normativi incompleti, inesatti, superati o non 

coordinati con le modificazioni intervenute nella legislazione vigente. I richiami contenuti nel testo 

risultano pertanto corretti sotto il profilo formale e sostanziale e idonei ad assicurare la necessaria 

certezza del quadro normativo di riferimento. 

 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e integrazioni a 

disposizioni vigenti. 

Le disposizioni di cui agli articoli 41, 42 e 43 non fanno ricorso alla tecnica della novella legislativa. 

L'intervento normativo è infatti realizzato mediante l'introduzione di disposizioni autonome 

nell'ambito dello schema di decreto legislativo di adeguamento al Regolamento (UE) 2024/1689 

(Regolamento sull’intelligenza artificiale), senza modificare direttamente il testo di leggi o 

regolamenti vigenti mediante sostituzioni, integrazioni o abrogazioni puntuali. 

Le norme non intervengono sugli assetti ordinamentali disciplinati dalla legge 9 maggio 1989, n. 168, 

dalla legge 30 dicembre 2010, n. 240, dal decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, dalla legge 

21 dicembre 1999, n. 508 o dalla legge 15 luglio 2022, n. 99, ma si pongono in rapporto di 

coordinamento e integrazione con tali discipline, valorizzando il ruolo delle università, degli enti 

pubblici di ricerca, delle istituzioni AFAM e degli ITS Academy nell'ambito delle attività di 

formazione, ricerca e innovazione connesse all'intelligenza artificiale. 

La scelta di introdurre disposizioni autonome, anziché ricorrere alla tecnica della novella, appare 

coerente con la natura dell'intervento, volto a disciplinare profili ulteriori e complementari rispetto 

alle normative di settore vigenti, senza incidere direttamente sui relativi assetti ordinamentali.   

 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro traduzione 

in norme abrogative espresse nel testo normativo.  

Dall'analisi delle disposizioni di cui agli articoli 41, 42 e 43 non emergono effetti abrogativi impliciti 

rispetto alla normativa vigente. 

Le disposizioni introducono infatti misure di promozione e valorizzazione delle competenze, della 

formazione, della ricerca, del trasferimento tecnologico e della sperimentazione nel settore 
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dell'intelligenza artificiale, senza incidere direttamente sulle discipline ordinamentali che regolano il 

sistema universitario, gli enti pubblici di ricerca, le istituzioni dell'Alta Formazione Artistica, 

Musicale e Coreutica (AFAM) e gli ITS Academy. 

Le norme non risultano incompatibili con disposizioni legislative o regolamentari vigenti, né 

determinano situazioni di sovrapposizione tali da rendere necessaria l'abrogazione, espressa o 

implicita, di precedenti disposizioni dell'ordinamento. 

L'intervento normativo si inserisce in un rapporto di coordinamento e complementarità con la 

disciplina vigente e con il Regolamento (UE) 2024/1689 (Regolamento sull’intelligenza artificiale), 

senza modificare o sostituire regole preesistenti. 

Non si ravvisa, pertanto, la necessità di introdurre nel testo specifiche disposizioni di abrogazione 

espressa, non risultando individuabili norme incompatibili o superate per effetto dell'entrata in vigore 

degli articoli 41, 42 e 43. 

5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di 

norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 

normativa vigente.  

L'esame degli articoli 41, 42 e 43 non evidenzia la presenza di disposizioni aventi efficacia retroattiva. 

Le norme sono destinate a trovare applicazione esclusivamente a decorrere dalla data di entrata in 

vigore del decreto legislativo e producono effetti per il futuro, senza incidere su rapporti giuridici già 

perfezionati o su situazioni soggettive consolidate. 

Non si riscontrano, altresì, disposizioni idonee a determinare effetti di reviviscenza di norme 

precedentemente abrogate. L'intervento normativo non richiama né ripristina disposizioni non più 

vigenti e non modifica precedenti discipline abrogative. 

Le disposizioni non hanno carattere di interpretazione autentica, non essendo finalizzate a chiarire il 

significato di norme preesistenti né a risolvere eventuali contrasti interpretativi insorti 

nell'applicazione della normativa vigente. Gli articoli 41, 42 e 43 introducono, infatti, disposizioni 

innovative e autonome nell'ambito del quadro nazionale di adeguamento al Regolamento (UE) 

2024/1689 (Regolamento sull’intelligenza artificiale). 

Parimenti, non si ravvisano disposizioni aventi natura derogatoria rispetto alla normativa vigente. Le 

norme operano in un rapporto di integrazione e coordinamento con la disciplina concernente il 

sistema universitario, gli enti pubblici di ricerca, le istituzioni dell'Alta Formazione Artistica, 

Musicale e Coreutica (AFAM) e gli ITS Academy, senza introdurre eccezioni ai principi, alle 

competenze o agli assetti ordinamentali stabiliti dalla legislazione di settore. 

Le disposizioni si limitano a promuovere e valorizzare attività di formazione, sviluppo delle 

competenze, ricerca, trasferimento tecnologico e sperimentazione nel settore dell'intelligenza 

artificiale, nel rispetto del quadro normativo vigente e delle autonomie riconosciute dall'ordinamento 

ai soggetti interessati. 

 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o 

correttivo.  

Dall'analisi del quadro normativo vigente non risultano deleghe legislative aperte aventi ad oggetto 

specificamente le materie disciplinate dagli articoli 41, 42 e 43 del presente schema di decreto 

legislativo, concernenti la promozione delle competenze in materia di intelligenza artificiale, 
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l'integrazione dei relativi contenuti nei percorsi della formazione superiore e il rafforzamento delle 

attività di ricerca, trasferimento tecnologico e sperimentazione. 

Le disposizioni in esame costituiscono attuazione della delega conferita al Governo dalla legge 23 

settembre 2025, n. 132, recante disposizioni e deleghe in materia di intelligenza artificiale, nell'ambito 

del processo di adeguamento dell'ordinamento nazionale al Regolamento (UE) 2024/1689 

(Regolamento sull’intelligenza artificiale). 

Non risultano ulteriori deleghe legislative concorrenti o sovrapponibili che incidano direttamente 

sugli specifici profili disciplinati dagli articoli 41, 42 e 43. 

Parimenti, non si rilevano deleghe legislative integrative o correttive già conferite e tuttora esercitabili 

aventi ad oggetto le medesime disposizioni o aspetti sostanzialmente coincidenti con quelli 

disciplinati dal presente intervento normativo. 

L'intervento si inserisce, pertanto, in un quadro normativo caratterizzato dall'assenza di 

sovrapposizioni con ulteriori processi di delegazione legislativa, assicurando coerenza e unitarietà 

all'attuazione della disciplina nazionale in materia di intelligenza artificiale. 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi e dei motivi per i quali non è possibile 

esaurire la disciplina con la normativa proposta e si rende necessario il rinvio a successivi 

provvedimenti attuativi; verifica della congruità dei termini previsti per la loro adozione. 

L'analisi delle disposizioni di cui agli articoli 41, 42 e 43 non evidenzia la necessità di successivi atti 

normativi attuativi. Le norme risultano infatti immediatamente applicabili e idonee a produrre effetti 

diretti nell'ambito delle attività istituzionali delle università, degli enti pubblici di ricerca, delle 

istituzioni dell'Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica (AFAM) e degli ITS Academy, senza 

richiedere l'adozione di regolamenti, decreti ministeriali o ulteriori provvedimenti di carattere 

normativo. La scelta di non prevedere atti attuativi appare coerente con la natura delle disposizioni, 

che si limitano a promuovere e valorizzare attività di formazione, sviluppo delle competenze, ricerca, 

trasferimento tecnologico e sperimentazione nel settore dell'intelligenza artificiale, nel rispetto delle 

autonomie riconosciute dall'ordinamento ai soggetti interessati. 

L'introduzione di ulteriori livelli regolatori avrebbe potuto determinare un aggravamento 

procedimentale non necessario, con il rischio di ritardare l'effettiva attuazione degli obiettivi 

perseguiti dal legislatore e dal Regolamento (UE) 2024/1689 (Regolamento sull’intelligenza 

artificiale). 

Le disposizioni demandano infatti alle singole istituzioni, nell'ambito delle rispettive competenze e 

secondo gli ordinari strumenti di programmazione, organizzazione didattica e attività scientifica 

previsti dalla legislazione vigente, l'individuazione delle modalità più idonee per perseguire le finalità 

indicate dal decreto legislativo. 

Non risultano, pertanto, necessari rinvii a fonti secondarie né sono previsti termini per l'adozione di 

ulteriori provvedimenti attuativi, essendo la disciplina compiutamente definita dal testo normativo 

proposto e suscettibile di immediata applicazione a decorrere dalla sua entrata in vigore.  

La piena operatività delle disposizioni è rimessa all'esercizio delle competenze ordinariamente 

attribuite ai soggetti destinatari dalla legislazione vigente e non richiede l'adozione di ulteriori misure 

regolatorie statali. 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici attinenti 

alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di commissionare 
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all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella 

relazione tecnica della sostenibilità dei relativi costi. 

La predisposizione delle disposizioni di cui agli articoli 41, 42 e 43 è stata effettuata sulla base di dati 

statistici e informazioni aggiornate acquisiti dalle competenti strutture del Ministero dell'università e 

della ricerca (Ufficio statistico USTAT), nonché degli elementi istruttori forniti dalle Direzioni 

competenti in materia di università, alta formazione e ricerca. 

In particolare, ai fini dell'individuazione della platea dei destinatari delle disposizioni, sono stati 

utilizzati i dati riferiti all'anno accademico 2024/2025 relativi al sistema universitario nazionale, che 

evidenziano la presenza di 101 istituzioni universitarie, 2.026.925 studenti iscritti ai corsi di laurea e 

47.144 dottorandi. 

Sono stati, altresì, utilizzati i dati concernenti il sistema dell'Alta Formazione Artistica, Musicale e 

Coreutica (AFAM), composto da 146 istituzioni, di cui 102 statali e 44 non statali, con complessivi 

94.831 studenti iscritti ai corsi accademici, 476 dottorandi e 18.516 unità di personale docente. 

Con riferimento alle attività di ricerca e innovazione nel settore dell'intelligenza artificiale, sono stati 

inoltre acquisiti e utilizzati gli elementi informativi relativi alle principali iniziative nazionali 

finanziate dal Ministero dell'università e della ricerca, tra cui il partenariato esteso FAIR – Future 

Artificial Intelligence Research, realizzato nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 

nonché i progetti sostenuti attraverso il Fondo Italiano per le Scienze Applicate (FISA), che 

testimoniano l'esistenza di un ecosistema nazionale della ricerca e dell'innovazione nel settore 

dell'intelligenza artificiale già ampiamente sviluppato e caratterizzato da una significativa 

partecipazione di università, enti pubblici di ricerca, organismi di ricerca e imprese. 

I dati e le informazioni utilizzati risultano pertinenti, aggiornati e adeguati rispetto alle finalità 

perseguite dalle disposizioni in esame e consentono una corretta individuazione dei soggetti 

destinatari e degli effetti attesi dell'intervento normativo. 

Non si ravvisa, pertanto, la necessità di commissionare all'Istituto nazionale di statistica ulteriori 

elaborazioni statistiche specificamente finalizzate all'adozione del presente provvedimento, né si 

rendono necessari oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica per attività di raccolta o 

elaborazione dei dati ulteriori rispetto a quelli già disponibili presso le amministrazioni competenti. 

*** 

 

Disposizioni in materia di giustizia: Articoli 44, 45 parte di competenza, 46 parte di competenza. 

Referente dell’amministrazione competente: Ufficio Legislativo del Ministro della giustizia. 

 

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

 

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di governo. 

Con riguardo ai profili di competenza del Ministero della giustizia, la presente analisi tecnico-

normativa è circoscritta agli articoli 44, 45 e 46 dello schema di decreto legislativo, che disciplinano, 

rispettivamente, la formazione in materia di intelligenza artificiale del personale 

dell’amministrazione della giustizia, la formazione in materia di intelligenza artificiale nell’ambito 

delle professioni e le disposizioni in tema di equo compenso. 
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Tali disposizioni mirano ad assicurare un adeguamento non meramente formale dell’ordinamento 

nazionale alle prescrizioni del regolamento (UE) 2024/1689 (AI Act), in attuazione della delega 

conferita al Governo dall’articolo 24 della legge 23 settembre 2025, n. 132. L’intervento si rende 

necessario poiché l’effettiva applicazione del quadro europeo in materia di intelligenza artificiale 

richiede non solo l’individuazione delle autorità competenti e dei relativi poteri, ma anche la 

predisposizione di condizioni organizzative, professionali e formative idonee a garantire un impiego 

consapevole, controllato e responsabile dei sistemi di IA, soprattutto nei settori in cui essi possono 

incidere in modo significativo sui diritti fondamentali, sull’affidabilità delle decisioni e sulla qualità 

delle prestazioni. 

In questa prospettiva, l’articolo 44 risponde a una specifica esigenza di presidio ordinamentale nel 

settore della giustizia. L’impiego di sistemi di intelligenza artificiale nell’attività giudiziaria e 

nell’organizzazione dei servizi connessi alla giustizia richiede, infatti, che magistrati e personale 

amministrativo dispongano di competenze adeguate non soltanto sul funzionamento tecnico degli 

strumenti utilizzati, ma anche sui relativi limiti giuridici, sui rischi di errore e sulle implicazioni in 

materia di protezione dei dati, cybersicurezza, non discriminazione, trasparenza e garanzia della 

decisione umana. La formazione prevista dalla disposizione costituisce, pertanto, una condizione 

essenziale per evitare che l’introduzione di strumenti tecnologici avanzati si traduca in un utilizzo 

inconsapevole o meramente strumentale e per assicurare che l’innovazione digitale contribuisca al 

miglioramento dell’organizzazione giudiziaria, senza comprimere le garanzie proprie della funzione 

giurisdizionale. 

L’articolo 45 risponde, a sua volta, all’esigenza di assicurare che l’utilizzo dei sistemi di intelligenza 

artificiale nell’esercizio delle professioni avvenga entro un quadro di competenze adeguato e 

verificabile. L’inserimento di percorsi di alfabetizzazione e formazione nei corsi di formazione 

professionale iniziale e continua degli ordini professionali è coerente con la funzione pubblicistica 

degli ordinamenti professionali, chiamati a garantire la qualità della prestazione, l’aggiornamento 

tecnico del professionista e la tutela dell’affidamento dell’utente. L’estensione alle forme aggregative 

delle associazioni relative alle professioni non regolamentate consente, inoltre, di evitare 

irragionevoli asimmetrie formative tra categorie professionali diverse, quando l’utilizzo di sistemi di 

IA assuma rilievo concreto rispetto all’attività svolta. 

L’articolo 46 è altresì necessario per assicurare il coordinamento tra l’impiego di sistemi di 

intelligenza artificiale nell’attività professionale e la disciplina dell’equo compenso. L’utilizzo di tali 

sistemi non può essere considerato neutro ai fini della valutazione della prestazione, potendo incidere 

sulle modalità di svolgimento dell’attività, sui livelli di controllo richiesti al professionista, sui profili 

di responsabilità, sulla qualità dell’apporto intellettuale e sul grado di rischio connesso al sistema 

impiegato. La previsione di una possibile modulazione del compenso, collegata alla classificazione 

di rischio del sistema di IA utilizzato e rimessa alla successiva integrazione dei decreti parametrici, 

consente di evitare automatismi e di preservare la coerenza con la disciplina vigente, demandando la 

definizione dei criteri applicativi agli strumenti già previsti dall’ordinamento. 

Sul piano della coerenza sistematica, le disposizioni in esame si pongono in continuità con la legge 

n. 132 del 2025 e con il regolamento (UE) 2024/1689, traducendo in obblighi organizzativi e 

formativi il principio secondo cui lo sviluppo e l’utilizzo dell’intelligenza artificiale devono avvenire 

secondo un’impostazione antropocentrica, sicura, trasparente e responsabile. Esse non introducono 

una disciplina isolata, ma intervengono su settori già regolati dall’ordinamento — giustizia, 

formazione professionale ed equo compenso — adeguandoli alle esigenze derivanti dall’evoluzione 
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tecnologica e dalla progressiva diffusione dei sistemi di IA nei processi decisionali, organizzativi e 

professionali. 

L’intervento risulta inoltre coerente con gli obiettivi del programma di Governo in materia di 

innovazione tecnologica, trasformazione digitale della pubblica amministrazione, efficientamento del 

sistema giudiziario, qualificazione del capitale umano e sviluppo di un ecosistema nazionale 

dell’intelligenza artificiale fondato su affidabilità, sicurezza e tutela dei diritti fondamentali. La scelta 

di intervenire sui profili formativi e professionali è, in particolare, funzionale a garantire che 

l’introduzione dell’intelligenza artificiale non si esaurisca nella mera acquisizione di strumenti 

tecnologici, ma sia accompagnata da competenze, responsabilità e presidi idonei ad assicurarne un 

utilizzo effettivamente conforme ai principi europei e nazionali. 

La necessità dell’intervento discende, dunque, non da un’esigenza astratta di regolazione della 

materia, ma dalla concreta esigenza di rendere effettivo, nei settori di competenza del Ministero della 

giustizia, il nuovo quadro europeo e nazionale sull’intelligenza artificiale, prevenendo vuoti 

applicativi, disomogeneità formative e incertezze interpretative. La disciplina proposta appare, 

pertanto, proporzionata e coerente, poiché individua principi e obblighi essenziali, rinviando agli 

strumenti già previsti dall’ordinamento la definizione delle modalità attuative e preservando 

l’autonomia degli organi e dei soggetti competenti. 

 

2) Analisi del quadro normativo nazionale. 

Le disposizioni di cui agli articoli 44, 45 e 46 si inseriscono nel quadro normativo nazionale delineato 

dalla legge 23 settembre 2025, n. 132, recante «Disposizioni e deleghe al Governo in materia di 

intelligenza artificiale», che ha introdotto una disciplina organica volta a regolare lo sviluppo e 

l'impiego dei sistemi di intelligenza artificiale nel rispetto dei diritti fondamentali, dei principi di 

sicurezza, trasparenza e affidabilità, nonché del principio antropocentrico richiamato dall'articolo 1 

della medesima legge. 

Con specifico riferimento all'articolo 44, viene in rilievo l'articolo 15, comma 4, della legge n. 132 

del 2025, che attribuisce al Ministro della giustizia il compito di promuovere specifici percorsi di 

formazione in materia di intelligenza artificiale per il personale dell'amministrazione della giustizia, 

prevedendo altresì il coinvolgimento della Scuola superiore della magistratura per la formazione dei 

magistrati. La disposizione in esame si colloca quindi in continuità con tale disciplina, specificandone 

i contenuti minimi, la differenziazione in relazione alle funzioni esercitate e al contesto di utilizzo dei 

sistemi, nonché l'aggiornamento periodico in ragione dell'evoluzione tecnologica e regolatoria. 

L'articolo 45 si inserisce nell'ambito della normativa vigente in materia di formazione professionale 

iniziale e continua delle professioni regolamentate. Per quanto di interesse del Ministero della 

giustizia, assume particolare rilievo la legge 31 dicembre 2012, n. 247, recante la nuova disciplina 

dell'ordinamento della professione forense, la quale attribuisce al Consiglio nazionale forense 

competenze regolamentari in materia di formazione continua, prevedendo i relativi poteri di vigilanza 

ministeriale. Vengono altresì in rilievo le disposizioni che disciplinano gli ordinamenti delle altre 

professioni vigilate, nonché la legge 14 gennaio 2013, n. 4, concernente le professioni non 

organizzate in ordini o collegi, cui l'articolo 45 estende, in presenza dei relativi presupposti, gli 

obblighi formativi in materia di intelligenza artificiale. L'articolo 46 si coordina con la disciplina 

nazionale in materia di equo compenso dettata dalla legge 21 aprile 2023, n. 49, nonché con il sistema 

dei parametri professionali adottati ai sensi dell'articolo 9 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27. Per le professioni forensi viene, 
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inoltre, in rilievo l'articolo 13, comma 6, della legge n. 247 del 2012, che demanda a decreto del 

Ministro della giustizia la determinazione dei parametri per la liquidazione dei compensi degli 

avvocati. La disposizione non modifica direttamente i criteri di determinazione dei compensi 

professionali, ma prevede il successivo adeguamento dei decreti parametrici vigenti al fine di tenere 

conto dell'eventuale utilizzo di sistemi di intelligenza artificiale nell'esecuzione della prestazione 

professionale. 

Le disposizioni in esame si inseriscono, pertanto, in un quadro normativo nazionale già esistente, del 

quale sviluppano e specificano i contenuti senza incidere sull'assetto fondamentale delle competenze 

attribuite al Ministero della giustizia, agli organismi rappresentativi delle professioni e alla Scuola 

superiore della magistratura. Non si ravvisano profili di sovrapposizione o incompatibilità con la 

legislazione vigente, risultando le nuove disposizioni coordinate con gli istituti già previsti 

dall'ordinamento nei settori della formazione professionale, dell'organizzazione giudiziaria e 

dell'equo compenso. 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

Gli articoli 44, 45 e 46 non determinano l'abrogazione espressa o implicita di disposizioni vigenti e 

si inseriscono in modo coerente nel quadro normativo nazionale già esistente, integrandone e 

specificandone i contenuti in materia di formazione e di esercizio delle attività professionali connesse 

all'utilizzo dei sistemi di intelligenza artificiale. 

L’articolo 44 incide sulla disciplina prevista dall'articolo 15, comma 4, della legge 23 settembre 2025, 

n. 132, del quale costituisce disposizione attuativa e di completamento. La norma non modifica il 

riparto delle competenze già definito dal legislatore tra Ministero della giustizia e Scuola superiore 

della magistratura, ma specifica i contenuti minimi dei percorsi formativi destinati ai magistrati e al 

personale dell'amministrazione della giustizia, assicurandone il coordinamento con gli obblighi di 

alfabetizzazione previsti dalla normativa europea in materia di intelligenza artificiale e con le 

esigenze di sorveglianza umana dei sistemi ad alto rischio. 

L'articolo 45 incide sulla disciplina vigente in materia di formazione professionale iniziale e continua 

delle professioni regolamentate, introducendo l'obbligo di includere percorsi formativi dedicati 

all'utilizzo dei sistemi di intelligenza artificiale. La disposizione non altera l'assetto delle competenze 

attribuite dalla normativa di settore agli ordini e ai collegi professionali, né modifica i procedimenti 

di approvazione o vigilanza già previsti dall'ordinamento. Per le professioni soggette alla vigilanza 

del Ministero della giustizia, e in particolare per la professione forense, l'adeguamento dei 

regolamenti e degli atti organizzativi in materia di formazione continua avviene secondo le procedure 

già disciplinate dalla legge 31 dicembre 2012, n. 247, e dalla normativa regolamentare vigente. La 

disposizione estende inoltre analoghi principi alle professioni non organizzate in ordini o collegi, 

coordinandosi con la disciplina di cui alla legge 14 gennaio 2013, n. 4. 

L'articolo 46 incide sulla disciplina nazionale dell'equo compenso, di cui alla legge 21 aprile 2023, n. 

49, introducendo il principio secondo cui l'utilizzo di sistemi di intelligenza artificiale nell'esercizio 

delle attività professionali può essere considerato ai fini della determinazione del compenso, secondo 

parametri correlati alla classificazione di rischio del sistema utilizzato. La disposizione non modifica 

direttamente i criteri di liquidazione dei compensi professionali vigenti, ma prevede l'integrazione dei 

decreti ministeriali che disciplinano i relativi parametri. Per quanto di competenza del Ministero della 

giustizia, l'attuazione della norma comporterà l'adeguamento del decreto ministeriale adottato ai sensi 

dell'articolo 13, comma 6, della legge n. 247 del 2012 in materia di parametri forensi, nonché 
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l'esercizio delle ulteriori competenze attribuite dall'ordinamento in materia di determinazione dei 

compensi professionali. 

Nel complesso, le disposizioni in esame non introducono nuovi assetti istituzionali né determinano 

modifiche sostanziali alle competenze già attribuite alle amministrazioni e agli enti coinvolti, ma si 

limitano a integrare discipline vigenti al fine di adeguarle alle esigenze derivanti dall'impiego dei 

sistemi di intelligenza artificiale e dall'attuazione della legge delega n. 132 del 2025. I relativi effetti 

sull'ordinamento si realizzano prevalentemente attraverso l'aggiornamento di regolamenti 

professionali, atti organizzativi e decreti parametrici già previsti dalla legislazione vigente. 

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i principi costituzionali. 

Le disposizioni di cui agli articoli 44, 45 e 46 risultano pienamente compatibili con i principi 

costituzionali e si collocano nell’ambito delle competenze legislative attribuite allo Stato, senza 

introdurre limitazioni sproporzionate all’esercizio di diritti o libertà costituzionalmente garantiti. 

L’articolo 44, nel disciplinare i percorsi di formazione in materia di intelligenza artificiale per il 

personale dell’amministrazione della giustizia e per i magistrati, appare coerente con i principi di 

buon andamento e imparzialità dell’amministrazione di cui all’articolo 97 della Costituzione, in 

quanto mira a garantire che l’utilizzo di sistemi di intelligenza artificiale nell’ambito 

dell’organizzazione giudiziaria avvenga attraverso personale adeguatamente formato e consapevole 

delle caratteristiche, dei limiti e dei rischi connessi a tali strumenti. La previsione di specifiche 

competenze in materia di sorveglianza umana, ove vengano in rilievo sistemi ad alto rischio, e di 

tutela dei diritti delle persone risulta altresì conforme ai principi costituzionali di garanzia 

dell’effettività della tutela giurisdizionale e del giusto processo, di cui agli articoli 24 e 111 della 

Costituzione. 

L’articolo 45, prevedendo l’inserimento di percorsi di alfabetizzazione e formazione all’uso dei 

sistemi di intelligenza artificiale nell’ambito della formazione iniziale e continua delle professioni, si 

pone in linea con la finalità di assicurare l’aggiornamento delle competenze professionali richieste 

dall’evoluzione tecnologica e dal quadro normativo europeo. La disposizione non introduce 

limitazioni all’accesso o all’esercizio delle professioni ulteriori rispetto a quelle già previste dagli 

ordinamenti professionali vigenti e risulta coerente con l’articolo 33, quinto comma, della 

Costituzione, in materia di abilitazione all’esercizio professionale, nonché con l’articolo 41 della 

Costituzione, nella misura in cui persegue finalità di tutela dell’interesse generale, della qualità delle 

prestazioni professionali e della protezione degli utenti dei servizi professionali. La previsione 

dell’adeguamento dei regolamenti professionali secondo le procedure già stabilite dai singoli 

ordinamenti garantisce inoltre il rispetto dell’autonomia ordinistica riconosciuta dalla legislazione 

vigente. 

L’articolo 46, prevedendo la possibilità di tenere conto dell’utilizzo di sistemi di intelligenza 

artificiale nella determinazione dell’equo compenso professionale mediante successivi interventi sui 

parametri vigenti, appare coerente con i principi di ragionevolezza e proporzionalità desumibili 

dall’articolo 3 della Costituzione, in quanto consente di valorizzare l’incidenza che l’impiego di tali 

sistemi può avere sull’attività professionale, avuto riguardo alla classificazione di rischio del sistema 

utilizzato, alle responsabilità, agli obblighi di controllo e alle competenze richieste al professionista. 

La disposizione non introduce automatismi né criteri rigidi di determinazione del compenso, 

rimettendo la concreta definizione dei parametri ai successivi provvedimenti adottati secondo le 

procedure previste dalla normativa vigente e nel rispetto delle garanzie proprie dei relativi 

procedimenti. 
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Nel complesso, le disposizioni in esame risultano compatibili con i principi costituzionali di 

uguaglianza, ragionevolezza, buon andamento dell’amministrazione, tutela dei diritti fondamentali 

della persona, libertà di esercizio delle professioni e tutela del lavoro professionale, perseguendo 

finalità di interesse pubblico con strumenti proporzionati e coerenti con l’assetto ordinamentale 

vigente. 

5) Analisi delle compatibilità dell’intervento con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie 

e a statuto speciale nonché degli enti locali.    

Non si rilevano profili di incompatibilità con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie e a 

statuto speciale nonché degli enti locali, in quanto le disposizioni in oggetto incidono su ambiti 

riconducibili all'ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e all'amministrazione della 

giustizia, di competenza legislativa esclusiva dello Stato ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, 

lettere g) e l) della Costituzione, nonché alla materia delle professioni, attribuita alla legislazione 

concorrente ai sensi dell'articolo 117, terzo comma, della Costituzione. Le norme in esame non 

determinano, tuttavia, interferenze con le competenze legislative e amministrative regionali, in quanto 

perseguono finalità di uniforme attuazione della disciplina nazionale ed europea in materia di 

intelligenza artificiale e si inseriscono nell'ambito di ordinamenti professionali e assetti organizzativi 

disciplinati dalla normativa statale. 

 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza sanciti 

dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

Non si rilevano profili di incompatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza 

sanciti dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione, in quanto le disposizioni in esame non 

prevedono né determinano, sia pure in via indiretta, nuovi o più onerosi adempimenti a carico degli 

enti locali. 

 

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 

delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

Le disposizioni di cui agli articoli 44, 45 e 46 non presentano profili di rilegificazione, in quanto non 

disciplinano mediante fonte primaria materie già integralmente regolate da fonti secondarie, né 

determinano il trasferimento al livello legislativo di discipline precedentemente demandate alla 

regolamentazione amministrativa. Esse si limitano a individuare, in attuazione della legge di delega, 

i principi e i contenuti essenziali degli interventi in materia di formazione del personale 

dell’amministrazione della giustizia, formazione professionale ed equo compenso, rinviando, per i 

profili applicativi e di dettaglio, agli strumenti già previsti dall’ordinamento, quali gli atti 

organizzativi e regolamentari degli ordini e collegi professionali, i decreti parametrici in materia di 

compensi e le ordinarie competenze organizzative dei soggetti istituzionalmente preposti alla 

formazione. Ne consegue che non si ravvisano profili di rilegificazione e che risultano adeguatamente 

valorizzati gli strumenti di regolazione secondaria e amministrativa già esistenti. 

 

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del Parlamento 

e relativo stato dell’iter. 

Per quanto consta, non risultano progetti di legge vertenti sul medesimo oggetto all’esame del 

Parlamento. 
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9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 

costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

Per quanto consta, non risultano pendenti giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comunitario. 

Le disposizioni in esame sono compatibili con l’ordinamento europeo. 

 

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea sul 

medesimo o analogo oggetto. 

Per quanto consta, non risultano aperte procedure di infrazione a carico della Repubblica Italiana sulle 

materie oggetto di intervento. 

 

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazionali. 

Le disposizioni in esame non presentano profili di incompatibilità con gli obblighi internazionali. 

 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 

alla Corte di Giustizia dell’Unione europea sul medesimo o analogo oggetto. 

Per quanto consta, non risultano pendenti giudizi dinanzi alla Corte di Giustizia dell’Unione europea 

sul medesimo o analogo oggetto.  

 

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 

alla Corte Europea dei Diritti dell’uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

Per quanto consta, non risultano pendenti giudizi dinanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo sul 

medesimo o analogo oggetto.  

 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 

parte di altri Stati membri dell’Unione Europea. 

Sulla base degli elementi disponibili, emerge un orientamento comune volto a dare attuazione agli 

obblighi di alfabetizzazione e formazione in materia di intelligenza artificiale previsti dall'articolo 4 

del regolamento (UE) 2024/1689, mediante interventi destinati alle pubbliche amministrazioni, ai 

professionisti e agli operatori che utilizzano sistemi di intelligenza artificiale nello svolgimento delle 

rispettive attività.  

In particolare, risultano in corso iniziative volte al rafforzamento delle competenze digitali e alla 

diffusione di percorsi formativi dedicati all'utilizzo responsabile dell'intelligenza artificiale, in 

coerenza con i principi e gli obiettivi perseguiti dall'AI Act.  

Con specifico riguardo alla formazione delle professioni e all'incidenza dell'utilizzo dell'intelligenza 

artificiale sulla disciplina dei compensi professionali, non risultano allo stato modelli regolatori 

uniformi o consolidati a livello europeo.  

Le disposizioni in esame si collocano pertanto in linea con le principali tendenze regolatorie 

emergenti nell'ambito dell'Unione europea. 

 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITA’ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 
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1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, della 

coerenza con quelle già in uso. 

Le disposizioni in esame non introducono nuove definizioni normative.  

 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 

riguardo alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi. 

I riferimenti normativi contenuti nelle disposizioni in esame risultano corretti e coerenti con il quadro 

ordinamentale di riferimento, con particolare riguardo al regolamento (UE) 2024/1689, alla legge 23 

settembre 2025, n. 132, alla legge 31 dicembre 2012, n. 247, alla legge 21 aprile 2023, n. 49, al 

decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, 

e alla legge 14 gennaio 2013, n. 4. 

 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a 

disposizioni vigenti. 

L’intervento normativo in esame non fa ricorso alla tecnica della novella legislativa, in quanto non 

modifica testualmente disposizioni contenute in atti normativi vigenti. Le disposizioni in esame 

introducono una disciplina autonoma, destinata a integrarsi con il quadro normativo esistente in 

materia di formazione del personale dell'amministrazione della giustizia, formazione professionale 

ed equo compenso. 

In particolare, l'articolo 44 si pone in rapporto di attuazione e completamento rispetto all'articolo 15, 

comma 4, della legge 23 settembre 2025, n. 132, senza intervenire direttamente sul relativo testo. 

Analogamente, l'articolo 45 integra il sistema della formazione professionale disciplinato dalle 

normative di settore senza apportare modifiche testuali agli ordinamenti professionali vigenti. 

L'articolo 46, infine, introduce il principio della possibile modulazione dell'equo compenso in 

relazione all'utilizzo di sistemi di intelligenza artificiale e demanda a successivi interventi sui decreti 

parametrici vigenti la definizione dei relativi criteri applicativi, senza modificare direttamente la legge 

21 aprile 2023, n. 49, né le altre disposizioni richiamate. 

La scelta adottata appare coerente con la natura innovativa della disciplina introdotta e consente di 

preservare l'autonomia e la sistematicità delle normative di settore interessate.  

 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro traduzione 

in norme abrogative espresse nel testo normativo. 

Dall'esame degli articoli 44, 45 e 46 non emergono effetti abrogativi impliciti nei confronti di 

disposizioni legislative o regolamentari vigenti. 

Le disposizioni in esame introducono previsioni innovative e complementari rispetto al quadro 

normativo esistente, inserendosi in modo coerente nelle discipline già vigenti in materia di 

formazione del personale dell'amministrazione della giustizia, formazione professionale ed equo 

compenso. Esse non presentano profili di incompatibilità con le norme attualmente in vigore, né 

determinano fenomeni di successione normativa tali da rendere necessaria l'introduzione di 

disposizioni di abrogazione espressa. 

Non si ravvisa, pertanto, l'esigenza di tradurre eventuali effetti abrogativi impliciti in specifiche 

norme abrogative espresse, atteso che le disposizioni proposte operano in funzione integrativa e 

attuativa del quadro normativo vigente e sono destinate a coordinarsi con esso senza sostituire 

preesistenti discipline di settore. 
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5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di 

norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 

normativa vigente. 

Le norme in esame non contengono disposizioni aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di norme 

precedentemente abrogate, o di interpretazione autentica o derogatorie. 

 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o 

correttivo. 

Salva la delega esercitata con il presente schema di decreto legislativo, conferita dall’articolo 24 della 

legge 23 settembre 2025, n. 132, non risultano ulteriori deleghe aperte sul medesimo oggetto. 

 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini previsti 

per la loro adozione. 

Gli articoli 44, 45 e 46 non richiedono, in via generale, l'adozione di regolamenti governativi o 

ministeriali attuativi ai fini della loro immediata applicazione, salvo quanto previsto per 

l'aggiornamento dei parametri professionali in materia di equo compenso. Essi rinviano, tuttavia, 

all'adozione o all'adeguamento di atti di natura organizzativa, regolamentare o amministrativa previsti 

dall'ordinamento vigente. In particolare: 

- l'articolo 44 demanda al Ministero della giustizia e alla Scuola superiore della magistratura, 

nell'ambito delle rispettive competenze, la definizione e l'organizzazione dei percorsi formativi 

destinati al personale dell'amministrazione della giustizia e ai magistrati, anche mediante la stipula di 

convenzioni per l'organizzazione di corsi congiunti, senza prevedere l'adozione di ulteriori atti 

normativi;  

- l'articolo 45 prevede che, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo, i 

consigli nazionali degli ordini e dei collegi professionali, ovvero gli organismi competenti per la 

formazione delle rispettive categorie professionali, adeguino i regolamenti e gli atti organizzativi in 

materia di formazione iniziale e continua al fine di includervi i percorsi formativi in materia di 

intelligenza artificiale. Per le professioni vigilate dal Ministero della giustizia, l'adeguamento avviene 

secondo le procedure già previste dalla normativa vigente, comprensive, ove necessario, 

dell'intervento ministeriale;  

- l'articolo 46 dispone che, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo, 

siano integrati i decreti adottati ai sensi dell'articolo 9 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 

dell'articolo 13, comma 6, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, e dell'articolo 1, comma 1, lettera 

c), della legge 21 aprile 2023, n. 49, al fine di introdurre i parametri necessari alla modulazione 

dell'equo compenso in relazione all'utilizzo di sistemi di intelligenza artificiale. 

I termini previsti per l'adozione dei suddetti atti appaiono congrui rispetto alla natura e alla 

complessità degli adempimenti richiesti. In particolare, il termine di sei mesi previsto dall'articolo 45 

risulta adeguato all’aggiornamento dei regolamenti e degli atti organizzativi in materia di formazione 

professionale, mentre il termine di dodici mesi previsto dall'articolo 46 appare coerente con la 

necessità di svolgere le necessarie attività istruttorie e consultive per l'aggiornamento dei parametri 

professionali vigenti. 
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8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di riferimenti statistici attinenti 

alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di commissionare 

all’Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella 

relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi. 

Per la predisposizione dell’intervento normativo sono stati utilizzati dati e riferimenti statistici già in 

possesso presso l’amministrazione della giustizia. 

Non vi è necessità di ricorrere all’Istituto nazionale di statistica.  

*** 

 

Disposizioni in materia di impresa: Articoli 45, commi 4 e 5, e 46 parte di competenza.   

Referente dell’amministrazione competente: Ufficio Legislativo del Ministro delle imprese e del 

made in Italy. 

 

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

 

1) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di Governo. 

Con riferimento alle disposizioni in esame, si rappresenta che la previsione di percorsi di 

alfabetizzazione e formazione all'uso dei sistemi di intelligenza artificiale tramite corsi di formazione 

professionale iniziale e di formazione continua, promossi dalle forme aggregative delle associazioni, 

di cui all'articolo 3 della legge 14 gennaio 2013, n. 4, per le professioni non regolamentate, ove 

vengano in rilievo, in relazione al settore di attività e alle peculiarità dell’attività professionale temi 

legati all'uso dei sistemi di intelligenza artificiale, rientra nel più ampio programma di Governo volto 

ad adeguare la normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento europeo (UE) 2024/1689 del 

13 giugno 2024, che stabilisce regole armonizzate sull'intelligenza artificiale. 

Lo schema di decreto in esame, infatti, attua la delega prevista dalla Legge 23 settembre 2025, n. 132, 

che reca “Disposizioni e deleghe al Governo in materia di intelligenza artificiale”. Tra quest’ultime, 

l’articolo 24, comma 2, lettera f), della Legge n. 132/2025 indica la necessità di una “previsione, da 

parte degli ordini professionali e delle associazioni di categoria maggiormente rappresentative, 

nonché da parte delle forme aggregative delle associazioni di cui all'articolo 3 della legge 14 gennaio 

2013, n. 4, di percorsi di alfabetizzazione e formazione, per i professionisti e per gli operatori dello 

specifico settore, all'uso dei sistemi di intelligenza artificiale; previsione della possibilità di 

riconoscimento di un equo compenso modulabile sulla base delle responsabilità e dei rischi connessi 

all'uso dei sistemi di intelligenza artificiale”. 

Tale previsione, recepita negli articoli 45, commi 4 e 5, e 46 parte di competenza MIMIT, del presente 

schema di decreto, è coerente con la normativa nazionale vigente. Infatti, da una parte, la Legge 14 

gennaio 2013, n. 4 promuove la formazione permanente dei professionisti, iscritti alle relative 

Associazioni professionali; dall’altra, la Legge 21 aprile 2023, n. 49, all’articolo 1, comma 1, lettera 

c), prevede l’emanazione di un decreto ministeriale recante la determinazione dei parametri per la 

disciplina dell’equo compenso per i professionisti di cui al comma 2 dell’articolo 1 della Legge 14 

gennaio 2013, n. 4, attualmente in fase di avanzato progresso. 

 

2) Analisi del quadro normativo nazionale.  
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Come sopra già evidenziato, lo schema di decreto si inquadra nel più ampio progetto di adeguamento 

della normativa nazionale ai Regolamenti europei in materia di intelligenza artificiale, 

specificatamente al Regolamento europeo (UE) 2024/1689 del 13 giugno 2024 ed alla successiva 

Legge delega 23 settembre 2025, n. 132. 

In particolare, le disposizioni in esame per quanto di competenza del MIMIT si collocano nell’ambito 

della Legge 14 gennaio 2013, n. 4, nonché nell’iter di attuazione della delega prevista dall’articolo 1, 

comma 1, lettera c) della Legge 21 aprile 2023, n. 49. 

 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.  

Con riferimento alle disposizioni in esame per la parte di competenza MIMIT, il nuovo 

provvedimento non ha un’incidenza di modifica diretta su leggi e regolamenti vigenti. 

 

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali.  

Con riferimento alle disposizioni in esame per la parte di competenza MIMIT, non si rilevano profili 

di incompatibilità con i principi costituzionali 

 

5) Analisi della compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie 

e a statuto speciale nonché degli enti locali.  

Con riferimento alle disposizioni in esame per la parte di competenza MIMIT, l’intervento non 

presenta aspetti di interferenza o di incompatibilità con le competenze e le funzioni delle Regioni 

ordinarie o a statuto speciale né con quelle degli enti locali. Esso, infatti, introduce una disciplina 

unitaria a livello nazionale, garantendo uniformità nella sua applicazione. 

 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza sanciti 

dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

Con riferimento alle disposizioni in esame per la parte di competenza MIMIT, l’intervento risulta 

compatibile con i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza sanciti dall’art. 118, comma 

1, della Costituzione. 

 

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 

delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa.  

Con riferimento alle disposizioni in esame per la parte di competenza MIMIT, si conferma l’assenza 

di rilegificazioni, nonché delegificazione e strumenti di semplificazione normativa 

 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del Parlamento 

e relativo stato dell’iter.  

Con riferimento alle disposizioni in esame per la parte di competenza MIMIT, non risultano progetti 

di legge all’esame del Parlamento su materia analoga.  

 

9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 

costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto.  

Con riferimento alle disposizioni in esame per la parte di competenza MIMIT, allo stato attuale, non 

risultano sollevate questioni di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto né altra 

giurisprudenza rilevante in merito. 
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PARTE II. CONTESTO NORMATIVO DELL'UNIONE EUROPEA E INTERNAZIONALE 

 

10) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento dell'Unione europea. 

Con riferimento alle disposizioni in esame per la parte di competenza MIMIT, l’intervento risulta 

compatibile con l’ordinamento comunitario ed in particolare con il Regolamento europeo (UE) 

2024/1689 del 13 giugno 2024, che stabilisce regole armonizzate sull'intelligenza artificiale 

 

11) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul 

medesimo o analogo oggetto.  

Con riferimento alle disposizioni in esame per la parte di competenza MIMIT, non risulta che siano 

in corso procedure di infrazione in materia. 

 

12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali.  

Con riferimento alle disposizioni in esame per la parte di competenza MIMIT, l’intervento non 

presenta profili di incompatibilità con gli obblighi internazionali 

 

13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 

innanzi alla Corte di giustizia dell'Unione europea sul medesimo o analogo oggetto.  

Con riferimento alle disposizioni in esame per la parte di competenza MIMIT, non risultano giudizi 

pendenti innanzi alla Corte di Giustizia dell’Unione europea sul medesimo o analogo oggetto. 

L’intervento normativo non risulta in contrasto con il diritto europeo ed il principio di libera 

concorrenza del mercato. 

 

14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 

innanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto.  

Con riferimento alle disposizioni in esame per la parte di competenza MIMIT, non risultano posizioni 

giurisprudenziali, né giudizi pendenti innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell’uomo sul medesimo 

o analogo oggetto 

 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 

parte di altri Stati membri dell'Unione europea.  

Con riferimento alle disposizioni in esame per la parte di competenza MIMIT, non risultano 

indicazioni o linee guida prevalenti della regolamentazione in discussione da parte di altri Stati 

membri dell’Unione Europea. 

 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO  

 

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, della 

coerenza con quelle già in uso.  

Con riferimento alle disposizioni in esame per la parte di competenza MIMIT, non sono presenti 

nuove definizioni normative. 
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2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 

riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi. 

Con riferimento alle disposizioni in esame per la parte di competenza MIMIT, è stata verificata la 

correttezza dei riferimenti normativi citati nel testo. 

 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e integrazioni a 

disposizioni vigenti. 

Con riferimento alle disposizioni in esame per la parte di competenza MIMIT, l’intervento normativo 

non novella o modifica disposizioni vigenti. 

 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro traduzione 

in norme abrogative espresse nel testo normativo.  

Con riferimento alle disposizioni in esame per la parte di competenza MIMIT, non sono presenti 

effetti abrogativi espressi od impliciti. 

 

5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di 

norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 

normativa vigente.  

Con riferimento alle disposizioni in esame per la parte di competenza MIMIT, l’intervento non ha 

effetto retroattivo né di riviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica 

o derogatoria rispetto alla normativa vigente. 

 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o 

correttivo.  

Con riferimento alle disposizioni in esame per la parte di competenza MIMIT, non sono presenti 

deleghe aperte sul medesimo oggetto. 

Con riferimento all’articolo 46 per la parte di competenza MIMIT del provvedimento, è attualmente 

aperta la delega prevista dalla Legge 21 aprile 2023, n. 49, il cui articolo 1, comma 1, lettera c), che 

dispone l’emanazione di un decreto ministeriale recante la determinazione dei parametri per la 

disciplina dell’equo compenso per i professionisti di cui al comma 2 dell’articolo 1 della Legge 14 

gennaio 2013, n. 4.  

Lo schema di decreto ministeriale recante la determinazione dei parametri per la disciplina dell’equo 

compenso per i professionisti di cui al comma 2 dell’articolo 1 della Legge 14 gennaio 2013, n. 4, e 

sarà inviato al Consiglio di Stato. 

 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi e dei motivi per i quali non è possibile 

esaurire la disciplina con la normativa proposta e si rende necessario il rinvio a successivi 

provvedimenti attuativi; verifica della congruità dei termini previsti per la loro adozione. 

Con riferimento alle disposizioni in esame per la parte di competenza MIMIT, non sono previsti 

ulteriori atti attuativi. 

Con riferimento all’articolo 46 per la parte di competenza del MIMIT del provvedimento, al comma 

2 si prevede che, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, lo 

schema di decreto di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c), della Legge 21 aprile 2023, n. 49, è 

integrato con la determinazione dei parametri utili alla modulazione del compenso in base all’utilizzo 
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di sistemi di intelligenza artificiale da parte dei professionisti, in conformità al criterio di cui al comma 

1. 

 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici attinenti 

alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di commissionare 

all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella 

relazione tecnica della sostenibilità dei relativi costi.  

Con riferimento alle disposizioni in esame per la parte di competenza MIMIT, non è stata rilevata la 

necessità di tale intervento. 

*** 

 

Disposizioni in materia sanitaria: Articolo 48.   

Referente dell’amministrazione competente: Ufficio Legislativo del Ministro della salute. 

 

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

 

1) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di Governo. 

L’obiettivo perseguito dalla norma è quello di definire un sistema di formazione in materia di 

intelligenza artificiale rivolto ai professionisti sanitari, tanto nell’ambito del programma di 

educazione in medicina (ECM) di cui all’art. 16 bis del d.lgs 502/92, quanto nell’ambito del sistema 

di formazione manageriale di cui all’art. 16 quinques del sopracitato decreto, finalizzato ad accrescere 

ed aggiornare le competenze dei professionisti sanitari in materia di intelligenza artificiale.  

 

2) Analisi del quadro normativo nazionale.  

Il quadro normativo nazionale a fondamento della proposta è costituito, per la formazione continua 

in medicina, dagli articoli 16-bis e 16-ter del d.lgs. n. 502 del 1992 e dall’Accordo Stato-Regioni del 

2 febbraio 2017. 

Tali disposizioni disciplinano l’obbligo formativo dei professionisti sanitari e la governance del 

sistema ECM. 

Quanto alla formazione manageriale nel SSN, rilevano l’art. 16 quinques del d.lgs 502/1992, 

l’articolo 1, comma 4, lettera c), del d.lgs. n. 171 del 2016 e l’Accordo Stato-Regioni del 16 maggio 

2019, Rep. atti n. 79/CSR. 

Tali basi costituiscono il fondamento giuridico per introdurre corsi dedicati all’intelligenza artificiale 

in sanità. 

 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.  

Con specifico riguardo all’ambito ECM, la norma, pur non modificando la disciplina in materia 

delineata dall’Accordo S/R del 2 febbraio 2017, vincola l’attività della Commissione Nazionale per 

la Formazione Continua, introducendo una specifica quantificazione dell’obbligo formativo. 

Inoltre, la norma in commento incide sull’Accordo Stato-Regioni del 16 maggio 2019, in materia di 

“Disciplina dei corsi di formazione in materia di sanità pubblica e di organizzazione e gestione 

sanitaria propedeutici all’inserimento nell’ Elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di 

Direttore Generale delle Aziende Sanitarie e degli altri Enti del S.S.N.”, specificando una delle 
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tematiche già previste e, nello specifico, quella relativa a “innovazione tecnologica e 

digitalizzazione”. 

La norma in questione supporta, inoltre, il conseguimento di quanto previsto dal sub-investimento 

1.2.2.4 Intelligenza artificiale della M6C1 del PNRR che prevede la realizzazione di una piattaforma 

di intelligenza artificiale a supporto dell’assistenza primaria (MIA) e un’attività di formazione in tema 

IA rivolta ai professionisti sanitari abilitati all’utilizzo della piattaforma stessa. Tale formazione viene 

erogata mediante apposita piattaforma (MIA Lab) e con la fruizione dei moduli formativi previsti 

nella stessa viene riconosciuto al professionista sanitario una riduzione del debito formativo pari a n. 

1 credito ECM ogni 3 ore di frequenza (Delibera n. 6/2026 della Commissione Nazionale per la 

formazione continua).  

 

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali.  

L’intervento normativo non presenta profili di possibili incompatibilità con i principi costituzionali. 

Al contrario, includere la materia dell’intelligenza artificiale nell’obbligo di formazione continua dei 

professionisti della salute costituisce diretta applicazione del principio di promozione della cultura e 

della ricerca scientifica e tecnica, di cui all’art. 9 della Costituzione. Ulteriormente, il sistema ECM 

trova la sua ratio principale nel diritto alla salute, di cui all’art. 32 della Costituzione, che a sua volta 

è espressione dei principi fondamentali stabiliti agli artt. 2 e 3 della Carta Costituzionale. La 

disposizione in commento, ponendosi l’obiettivo di migliorare l’efficacia della formazione continua, 

contribuisce ad attuare il diritto alla salute e i principi fondamentali ad essa correlati. 

 

5) Analisi della compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie 

e a statuto speciale nonché degli enti locali.  

La proposta non trasferisce allo Stato funzioni regionali di amministrazione o organizzazione 

sanitaria ma introduce standard minimi e obiettivi formativi comuni, indispensabili per garantire la 

qualità, la sicurezza e l’omogeneità della trasformazione digitale del Servizio sanitario nazionale. 

Restano ferme le competenze delle autonomie territoriali in ordine alla programmazione, 

all’organizzazione e all’attuazione delle attività formative. 

 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza sanciti 

dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

Il dettato normativo appare coerente con i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza. 

La prima parte della disposizione in commento introduce una materia specifica – l’intelligenza 

artificiale - all’interno del sistema ECM. Quest’ultimo è definito come un “sistema integrato e solidale 

tra il livello nazionale, regionale e provinciale basato su regole comuni e condivise che ne assicurino 

l’omogeneità sul territorio nazionale e una chiara ripartizione dei compiti tra i rispettivi ambiti di 

azione” (art. 3 dell’Accordo Stato Regioni del 2 febbraio 2017). I rapporti tra i diversi regolatori 

istituzionali sono ispirati ai principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza (art. 4 

dell’Accordo sopra richiamato).  

Quanto invece ai programmi formativi da inserire nell’ambito del corso di formazione manageriale 

di cui all’art. 16 quinques del d.lgs 502/1992, anche in tale fattispecie, il principio di sussidiarietà 

risulta pienamente rispettato, attesa la piena autonomia del livello regionale nella concreta 

organizzazione di tali corsi di formazione. 

 

 
 Camera dei Deputati ARRIVO 22 luglio 2026 Prot: 2026/0001255/TN 



50 
 

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 

delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa.  

Il provvedimento non introduce rilegificazioni di materie già disciplinate a livello regolamentare. 

Non si ravvisa la necessità di ricorrere a strumenti di delegificazione.  

 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del Parlamento 

e relativo stato dell’iter.   

Allo stato non risultano, presso le Camere, progetti di legge di contenuto sostanzialmente coincidente 

con quello del presente intervento. 

 

9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 

costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto.   

Non risultano pendenti giudizi di costituzionalità aventi a oggetto disposizioni analoghe a quelle 

previste dal presente intervento.  

La Corte Costituzionale italiana ha chiarito che l'Intelligenza Artificiale nel sistema giudiziario può 

operare esclusivamente come strumento di supporto tecnico e mai come sostituto del giudice. Il 

principio cardine impone il controllo umano effettivo (human-in-the-loop), rendendo inammissibile 

affidarsi ad algoritmi per decisioni che incidono sui diritti fondamentali senza supervisione. 

 

 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO DELL'UNIONE EUROPEA E INTERNAZIONALE 

 

10) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento dell'Unione europea. 

La disposizione non introduce vincoli o obblighi contrastanti con la normativa UE vigente, 

rispettando le direttive relative all’utilizzo dell’intelligenza artificiale. 

 

11) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul 

medesimo o analogo oggetto.   

Non risultano procedure di infrazione avviate dalla Commissione europea nei confronti dell’Italia sul 

medesimo oggetto. 

 

12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali.  

La disposizione è coerente con gli obblighi internazionali assunti dall’Italia. 

 

13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 

innanzi alla Corte di giustizia dell'Unione europea sul medesimo o analogo oggetto.  

Non risultano pronunce della Corte di giustizia dell’Unione europea direttamente riferibili alla 

disciplina dell’uso dell’intelligenza artificiale nell’ambito della formazione dei professionisti sanitari.

  

14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 

innanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto.  

Non risultano giudizi pendenti né orientamenti giurisprudenziali della Corte europea dei diritti 

dell’uomo direttamente attinenti alla materia disciplinata dalla disposizione. 

 

 
 Camera dei Deputati ARRIVO 22 luglio 2026 Prot: 2026/0001255/TN 



51 
 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 

parte di altri Stati membri dell'Unione europea.  

 

In Francia l'Haute Autorité de Santé e il Ministero della salute francese hanno pubblicato 

raccomandazioni che sottolineano la necessità che gli operatori sanitari acquisiscano competenze 

relative ai sistemi di supporto decisionale, alla valutazione degli algoritmi, nonché ai limiti dell'IA e 

ai profili etici e di responsabilità.  

In Germania il Bundesinstitut für Arzneimittel und Medizinprodukte (BfArM), insieme alle 

associazioni mediche federali, promuovono programmi di aggiornamento dedicati all'IA clinica. 

 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO  

 

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, della 

coerenza con quelle già in uso.  

La disposizione non introduce nuove definizioni normative.  

 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 

riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi. 

I riferimenti a norme vigenti sono aggiornati, con particolare riferimento all’articolo 1, comma 1, 

della legge 23 settembre 2025, n. 132. 

 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e integrazioni a 

disposizioni vigenti.  

La disposizione non introduce modificazioni ovvero integrazioni a disposizioni vigenti. 

 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro traduzione 

in norme abrogative espresse nel testo normativo.   

La disposizione non ha effetti abrogativi impliciti. 

 

5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di 

norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 

normativa vigente.   

Non sono previste disposizioni retroattive o di reviviscenza o di interpretazione autentica o 

derogatorie. Le norme si applicano dal momento dell’entrata in vigore del decreto. 

 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o 

correttivo.   

Non sono presenti ulteriori deleghe integrative o correttive sul medesimo oggetto. 

 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi e dei motivi per i quali non è possibile 

esaurire la disciplina con la normativa proposta e si rende necessario il rinvio a successivi 

provvedimenti attuativi; verifica della congruità dei termini previsti per la loro adozione. 

La proposta richiede due successivi atti attuativi della CNFC e dell’AGENAS, da adottare entro sei 

mesi dall’entrata in vigore del decreto. Il rinvio è necessario in ragione delle specifiche competenze 

 
 Camera dei Deputati ARRIVO 22 luglio 2026 Prot: 2026/0001255/TN 



52 
 

tecniche e istituzionali attribuite alla CNFC in materia di governance dell’ECM e di uniformità 

nazionale degli obblighi formativi. 

L’individuazione dei programmi formativi manageriali è rimessa ad AGENAS, quale ente nazionale 

di supporto alle Regioni, in coerenza con il vigente quadro normativo il termine di sei mesi appare 

congruo rispetto alla natura tecnica degli adempimenti. 

 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici attinenti 

alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di commissionare 

all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella 

relazione tecnica della sostenibilità dei relativi costi.  

Non è stato necessario commissionare la formulazione di apposite elaborazioni statistiche all’Istituto 

nazionale di statistica. 

 

***fine 
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